resta Nazionale de TUnlià 

^//////// 



rlMità 


Giornale 
del Partito 
comunista 
italiano 


Anno 65*. n, 179 
Spedizione in abb. posi. gr. 1/70 
L. 1000 / arretrati L. 2000 
Mercoledi 

17 agosto 1988 * 


€OimmON REPUBBUCm 


Il presidente esalta gli otto anni del suo mandato 
e dice; «Fidatevi, per George garantisco io» 


La mancata sbage di Milano 
Identikit del pilota della Ritmo 


in Spagna 


del veleni» 



R^aiì passa a Bush 

«Ti lasdo la mia America» k pista nera 


Dietro le cifre 
deirottimismo 

tlEOMUND OmniRO 


eagan ha fatto II numero del numeri: due 
dozzine di statistiche con tanto di decimali 
per dimostrare che quando alla Casa Bian¬ 
ca c’erano I democralldi l'America era In 
preda al «caos economico» e che lui lascia 
invece In eredità «un'epoca di promesse 
economiche»: meno Inflazione, meno regu- 
lallon, meno burocrazia, meno assistenza e 
se c'è più deficit pubblico è colpa della 
guerra alla povertà inziala negli anni SO da¬ 
gli avversari e di un Congresso che gli lega 
le mani. 

Non erano passate dodici ore dal discor¬ 
so a New Orleans che In unaWall Street 
vacillante, con il dollaro in discesa, giunge¬ 
va la notizia degli ultimi dati della bilancia 
commerciale americana: 12,6 miliardi di 
deflcit. di nuovo al massimi di quest'anno. E 
ira tante cifre esibite, Reagan al era ben 
guardalo dal citare quelle relative al disa¬ 
vanzo commerciale e all'Indebitamento, 
cioè aU'America che per Dukakis vive peri¬ 
colosamente su una acarta di credilo» e che 
per l'uomo nominato dallo stesso Reagan a 
capo del «tempio» della llnansa americana, 
la Federai llesetve, Alan Oreenspan, dovrà 
prima o poi smettere di «vivere al di sopra 
del propri nwzzl«. 

Sono stati scritti già volumi e venati fiumi 
d'inchiostro per scavare dietio quelle cifre 
dell'olllmlsmo. E gli argomenti numerici di 
Reagan non hanno alfatlo Impressionalo la 
stampa americana, che titola sulla pacca a 
Bush e prsileamente Ignora le elite: perchè 
In Un del conti sono una copia ciclostilata di 

3 uelle con cui Reagan aveva strapazzato i 
empcraticl alla viglila delle elezioni del 
ISSO contro Carter e del I9S4 contro Mon¬ 
dale. Meno lasse, meno statalismo, servizi 
che funzionino sono argomenti che man¬ 
tengono un loro lascino. Tanto Che lo stes¬ 
so Dukakis si è mostralo più che prudente 
nell'evllare un attacco frontale a questi 
aspetti della reaganomlcs. 


a il grande fallo nuovo rispetto all'BO e 
all'84 è che l'ouimismo economico reaga- 
nlano contraddice le sensazioni del grande 
pubblico, anche di coloro che (Inora sono 
, stati In un modo o nell'altro beneficiati. 
Non solo perché il latto che sia andata bene 
finora non garantisce allatto che si possa 
continuare cosi « perchè i nodi stanno ve¬ 
nendo al pettine. CI sono altri temi che 
stanno tornando d'aitualilà: quello della 
giustizia sociale, dell'ambienle e dell'Inqui¬ 
namento Cargomenlo totalmente ignoralo 
da Reagan) eTIdea che non basta il metodo 
del profitto a misurare II futuro. Le denunce 
venute da Atlanta sull'America di chi sta 
peggio di prima non devono esseiepol cosi 
campàte in aria se anche a questa Conven¬ 
tion repubblicana, sla pure nascosta in un 
angolino al terzo piano del labirinto della 
super cupola dove non passa quasi nessu¬ 
no, c'è una mostra fotografica sul senza 
casa e sul mendicanti, patroneggiata nien¬ 
temeno che daU'aspiranle tirsi lady Barbara 
Bush. 


Alla Convention di New Orleans è stato il grande 
giorno di Ronald Re^an. Sessantasei applausi a 
scena aperta in 44 minuti di discorso, turbinio di 
palloncini e il solito lapsus. Un'orazione infarcita di 
pathos e cifre sui successi dell'America reagania- 
na. Infine il passaggio della staffetta a Bush, che ha 
presentato il candidato alla vicepresidenza, il sena¬ 
tore detrindiana Dan Quayle. 


Nuova 
impennata 
del deficit 
Usa 


■■ NEW ORLEANS La Con* La staffetta vara e propria è H 11 deficit commerciale 
vention dei delegati In dop* avvenuta in campo neutro, al* americano è tornato in giugrto 

nInnzillA I l'aAVASMiÉA tntlUaa.^ M al Ihsalli iMaseìml ,4All'BKnMi 


Gli inquirenti ne sono convinti: l'auto bomba che 
doveva provocare una strage davanti alla questura di 
Milano, fu portata sul posto da un gruppo di terroristi 
neri. Le indagini sono in corso anche a Roma dove i 
fascisti dei aNar» avevano prelevalo, tempo la, due 
auto da un garage. Una di queste, è proprio la «Rit¬ 
mo» trasformata in aulobomba. Nella capitale, un 
gmppo neofascista ha nvendicato l'azione. 


SUSANNA RIPAIHONn 

SI Irettz di una algla nuo- conni^lone tra la criminalità 


Il ministro della Protezkxw civile Vito Leltanzio Cnelle fo¬ 
to) sta esaminando le «proposte ricevute da varie amba¬ 
sciale» per lo smaltimento delle scorie caricate sulla nave 
■Kailn B.», originariamenle diretta a Ravenna ed ora fenili 
in un porlo spagnolo. La nave dei veleni potrebbe non 
attraveisaie mai lo stretto di Gibaieira. Mentre proseguo¬ 
no le consultazioni Ira i ministri, sono 13.000 le Orme del 
ravennati che si oppongono al deposito delle scorie nella 


ntiA anwcH Ad una svofta l'inchiesta 

•«“« "»«« <* dàricaito 
per r ORliddiO Prati e Luca Co^la, ratto- 

ili PnM re e II regista uccisi a riwl- 

™ JT***'" ■ un mese (na àtaaam 

e Coppola del Vallo: icambfnicri firn- 

" no amslato due «IMmI 

^^■■■■**”'”******* con I'accum 41 o 

altri tre per favoreggiainenlo. Alla baae del delitto d 
be un Incontro erotico a pagamento tra i due iiain||-ig| 
teatro e I toro assasiini: quésti éviebbero eereaio fllljl' 
narii e, davanti ad un tentallvo di reazkme, aMibmi; 
maglio sparando. AWMiiNAtI 


plopeito che preferiscono I l'aeroporto militare di New ai livelli massimi delranr»}.' M Sì tratta di una sigla nuo* connessione tra la criminalità 

paily ai superattivismo politi- Orleans. Reuan prendeva l2,6iniliaRlididol]aricontroi va nella costellazione del mo* organizzata e il terrorismo di 

co 4 è animata soltanto per 11 l'aereo per la udifomia. Bush 9,76 di m^o, Nei primi sei vimenti neofascisti che opera* ^ ^ r, 

S '! addio al vecchio Ron. arrivava da Washington. E^sta* mesi dell’ES II disavanzo ha no in Italia: il ■Movimento giu* 

tasei applausi a scena to proprio Reagan a buttare accumulato chea 70 miliardi sU 2 ialistadelpopolo«.chesa* TO" SJ® , 

aperta, ovazioni interminabili sul tappeto lo scottante tema di dollari, il dollaro ha subito rebbe emamaione dei Pf 

all'inizio e alla line del dlscor* della vlcepresldenza. Bush ha ieri un movimento al ribasso, isnorisb cl» si richimwo a ora, penano che non fu 
so presidenziale, Reagan, af* glissalo ma ha promesso di con una tenenza al recuperò «lem posizione». Gl mqm* donna ad effettuare la 
fiancato da una Nancy In rosa farlo conoscere jn anticipo nella serata.) dati posltMsuUa «nttimiaj^eromaniMnno chiamata, ma un giovane che 

confetto, ha bombardato la suH'ora a prevista per domani. |»oduzlcme Industriale ameH* P^ava con voce artefatto. Si 

platea di cifre, quelle dei sue* E, infatti, poco dopo, a sor* carta confermano poi che fi* 

cessi raggiunti dall'America presa, è arrivato l'annuncio: 11 nota Keconomla ifii sembra SSSSAnIS»S*H«? ii!5KM2 

nell'er» rràanlznz. Poi la candidato alla vlcepresldenza In grado digerire con vantag- Sumk?MmrtaramMmadÌ d^a^nomm l'amoti» 

zoomata aulmh. Il suo nome aiià Dan Qumle, lenalom gl il pngwk) delicll: le coiS- **»“«»». la condanna di doveva provocare I ewouo- 

ha occhieggltio una decina di dello Stalo dell'lndline e rara- gueiue aul latri di fmeresae e 

volte nel 7iKorw del preri- pollo di una dalle 400 famiglie la atretta monetaria a livello riònTrimniiiientem^rà di zahata In aria a cauu del gas 

denta, tono elogiativa ma la mù ricche d'Aineilca. Quayle Intemationale danneggiano .kuini processi coiitto^»Avan- «he riempiva l'abitacolo. iTna 

toaitnat «tonava più o meno è conrideiaio un beniamino di più l'economia europea, ouaidHWionale» e di anello delle bombole era stala Inlatti 

ooal: .Per questo lageizino della destra iter le sue poaizla. dove tono basai gli Invètii- oonna Pippo Caio, licere Sì; 

gtianliaco lo». ni dure Su duèsa e aborto. menu. della maliiIrriteiHito anello di 


la riirla Mentre LìiMma muoia- 

M mna ne,llconlestalissiniolllmdl 

venCZUnS Martin Sconeae. ha già l»l- 

«■nntm vetiiaalo Utili record di in- 

5*'''“" cesio, anche la Curia vane- 

SCOISCSe alena è scesa in campo per 

Chiedere che non venga 
proiettato alla mostra di Ve¬ 
nezia. Allineandosi alle pieaeft posizione del londamen- 
lallsU americani, I leipoilaabill della Curia, hanno dello 
che II 6lm ollende i aenllmenlt del cristiani. Immedlalt, ma 
mollo lemia, la replica di Bliaghl, responsabile della teak»- 


Rni I. .II. tn «movenie» im coiqto ciw voie* lunzionamenio 061 l iner ciw 

vai» latliage:la condanna « doveva provocare l'eaptoaio- 
suBiw,Ilswborito s^ *)^*^*^*^®®riS6* gruppo^HK)!!nrofftsrlitia no, avevano previsto che la 

iggisto una decina di dello Stato dell fndlana e ram* guenie aui tassi di interesse e aHa nia- vettura sarebbe comunaue 


dello Stato dell Indiana e rem- guenie sui tassi di inter^ e Bo^nsTperto strage alla sto* vettura sarebbe comunque 
pollo di una delle 400 famiglie is atretta monetaria a livello Sone; Hnu^ittntel&itura di saltata in aria a causa del gas 
Mù ricche d'America. Qui^ intemaiioiiafe danrwgglano aSi^ processi conM^^* che riempiva l'abitacolo. Una 
è considerato un beniamino di più l'economia europea, guardia nazionale» e di Quello delle Mmbole era stato infatti 
illtderiraiierleiueparizla. dove tono basai gli Inveatt- oonnaPippoCa|b,licere Sì; 

dure ludilm e aborto, menu. daga malkriteiHrio anello di 


dove scmo bassi gli Imèsti* 
menti. 


8IEQMUND(»NZBERQeMARIALROOOTAAfA«lflAa STEFANELU ARÀlilAn 


provocare la defiàgrazione. 


JOP, pAQlUCCI a VASILE A MOINA • 


CasoCahlireri 
n Sudice: S(^ 
resUi in carcere 


Adriano Softi, Giorgio Ptetrostefani e Ovidio Bom¬ 
pressi, i tre esponenti deila disciolta Lotta continua 
chiamati in causa da Antonio Marino per il delitto 
Calablesi, non saranno scarcerati. Il giudice istrutto¬ 
re Antonio Lombardi e il pm Ferdinando Pomarici 
hanno infatti respinto l'istanza dei difensori, non 
accogliendo neppure la richiesta di arresti domici¬ 
liali. T difensori ora hanno tre giorni per il ricorso. 


BIANCA NtAlZONI 


A fimemU avv^ufi annuip^to a Modena la moi^ 

^Hel4e fatto c domenica rosse in pista 
Coà so ne è andato il mito Ferrari 


H MILANO. Niente libertà 
prowisorìa e niente arresti do¬ 
miciliari per Sotri. Pìetrostefa- 
ni e Bompressi, i tre esponenti 
di Lotta continua che Antonio 
MtMno accuso per H delitto 
Calabresi, il giudice totiuttore 
Antonio Lombardi, accoglien¬ 
do le conclusioni del pm Fer¬ 
dinando Pomarici, ha respinto 
l'istanza dei difensori. Ora gli 
avvocati hanno tre gloml per 
ricorrere al tribunale della li¬ 
bertà. 1 magistrati milanesi so¬ 


stengono che gli elementi rac* 
coltrato con le dichiarazioni di 
Antonia Marino fll militante di 
Lotta continua che si autoac¬ 
cusa per il delitto Calabresi, 
coinvolgendo Bompressi co¬ 
me esecutore materiale del 
delitto e Sofri e Retrostefanì 
come mandanti) sto con i ri¬ 
scontri oggettivi raccolti nd 
corso delle Indr^ini sono suf¬ 
ficienti a giustincare il manda¬ 
to d'arresto. Inoltre, per i ma- 
gisttati è in atto una campa¬ 
gna di inquinamento delle 
prove. 



Enzo Ferrari è morto In silenzio. Cosi ha voluto. E 
un’intera ciltA ha rrmntenuto il se^to tino al mo¬ 
mento dei funerali, una breve funzione alla presen¬ 
za di pochissimi famigliali e amici. Il mondo dell'au¬ 
tomobilismo è in lutto, ma il mito Ferrari superarli 
gran lunga la dimensione sportiva, ha rappresentato 
la creativiti e il lavoro di un intero paese. Q si 
chiede chi potrà ereditare un simile patrimonio. 

DAI NOSTttO INVIATO 


■1 MOI^NA. Enzo Ferrari è 
uscito di scena come aveva 
sempre progettalo: in silen¬ 
zio. E Modena per un giomo 
ha mantenuto H segreto. L’in¬ 
gegnere è morto alle setto di 
domenica mattina. Ma nessu¬ 
no (dagli amici ai sindaco, da¬ 
gli im^gatt dell’anagrafe al 
Becchini, fioraO ha livetolo 
nulla fino a tori mattina, a fu¬ 
nerali avvenuti» Cott aveva 
itobiUlo lui stesso, il Drake, 
che fino in tondo non ha volu¬ 


to venir meno al suo carattere. 

In Belgio e a Monza )e rotte 
Ferrari correranno r^otar-i 
mento. E senza luNo:^ ondir 
questo l'ha voluto fi Drake. 
Nemmeno le bandiere loiae e 
gtolie spuntato come d'incan¬ 
to Ieri notte a pavesare pfaoe 
e vìe (Mia citta e to strada che 
porta a Maiaftolto sono abbru¬ 
nato. «Il Itoto iMNi il addice M 
CavaWno», dicono al Ferrari 
club. E lo «stile Ferrari». 

Da ieri, dunque, to parie 


mortale (fi Emo Ferrari riposa 
netta tomba di famiglia al d* 
reitero modenese di San Ca¬ 
taldo, di fianco al ladie Alfre¬ 
do. pochi pass) dlMle dal fi- 

S io Dino, stroncato nel '56 
illa distrofia muicotoie. Da 
diora, si è venuto a sapere, 
Ferrari ha abbraccleto la fede 
ciìsttona. Nd auo modo, a'In- 
tende, come racconto chi gitt è 
stato vicino. Gkwedl sera ha 
chiesio restrema unzióne, ma 
invece detta cerìmcNito religlo- 
•a in chiesa ha chiesto, e otte¬ 
nuto, una breve hinitone di 
fronte al sepolcro, davanti a 
pochiMRii famlHari ed amici. 

le virile ufficiaU alla tom* 
.ba. 

In questo me a(mo in molti 
aricordare i succeai, lo stile, 
il significato di una pmsenia 

nto&udeito alle vttto£ degl) 

anni Sessanta, ba rappresento- 
to non solo gran parte dette 
storto dett'automobilismo, ma 
Il rimbolo ddle capadtà « deb 
le risorse <fi un kittto paese. 


A PAOINA 7 


Enzo Ferrari a Msranclle 


WALTER DONDI, ALFONSINA RINALDI e ROBERTÙ ROVERSIALUI 


I funerali stamane a Livorno, dove si è spento a 73 anni 

E’ morto GiuBano Pajetta 
partivano e comunista 


L’uomo e l’ipeibole della vdodtà 


Giuliano Pajetta è morto all'I di notte di lunedi 15 
agosto nella cameretta dell'Ospedale civile di Li¬ 
vorno dove era ricoverato da dieci giorni. Attorno 
a lui i familian più stretti, la moglie Claudia e i figli 
Gian Carlo ed Elvira. Partigiano coraggioso, parla- 
rtientare illustre, comunista esemplare, ha conclu¬ 
di cosi, a 73 anni, la sua battaglia contro un male 
Incurabile che da tempo lo aveva colpito. 


PAOLO MALVENTI 


■■ LIVORNO. Ospite del fl- 
ello Clan Carlo, Giuliano Fa- 
latta era a Livorno da alcuni 
mesi, aveva seauilo i lavori 
delta Festa dell'unilà organiz¬ 
zata dalla sezione di cui II II- 
gito è dirigente, ed aveva se. 
guHo, non senza amarezza. 
£oit I compagni della lederà- 
zione iivomese, i risultati delle 
ulllme elezioni aramlnlslratl- 
ve. Foi le sue condizioni gene- 
ralt avevano subito un Improv- 

'"’Sefgftrdl lunedi la 


salma è stata visitata (fa molti 
compagni e, tra gli altri, da Li- 
via 1\jrco, in rappresentanza 
deità segretena, e Lina Pibbi. I 
funerali si svolgeranno questa 
mattina alle 10 partendo dalia 
camera mortuaria deU’ospe- 
dale Dopo l'orazione funebre 
di Arrigo BoIdnm, presidente 
deli'Anpi, la salma verrà cre¬ 
mata e le cenen sepolte do¬ 
mani, giovedì, alle ore 16 nel 
piccolo cimitero di Megolo, in 
Vai d'Ossoia. A Megoto. dove 
riposano il padre Carlo, la ma¬ 


dre Elvira e il fratello più gio¬ 
vane, Gaspare, caduto da par¬ 
tigiano a 18 anni nel '44, me¬ 
daglia d'argento della Resi¬ 
stenza. si terrà una manifesta¬ 
zione partigiana. 

Mentre nella camera arden¬ 
te, dove la salma di Giuliano è 
stata composta, continua il 
pellegnnaggio dei componi 
e degli amici, ai familiari giun- 

B ono centinaia di telegrammi. 

capo dello Stato ricorda 
Giuliano, a cui era legato da 
lunga ea affettuosa amicizia, 
per l'attaccamento fedele ai 
valori della libertà e dell'anti¬ 
fascismo I giovani comunisti 
lo rìcordimo come il compa¬ 
gno che ha lottato per i più 
deboli, per la giustizia ed un 
mondo migliore. Hanno tele- 

S rafato anche i presidenti dei 
ue rami del Parlamento. San¬ 
dro e Carla Pertini hanno vo¬ 


luto essere vicini ai familiari 
dell'amico «Con lui perdiamo 
un nobile esempio di vita vis¬ 
suta per la libertà e per l'e- 
mancifNizione dei lavoratori». 

Il segretari o del Pci Achilie 
Occhetto in un lungo tele¬ 
gramma ha voluto in questo 
modo ricordare lo scompar¬ 
so: «La sua dmttura morale, la 
sua tempra di combattente, 
l'intera sua vita dedicata agli 
ideali di libertà, di dem(x:ra- 
zia. alla causa del sociafismo, 
ne fanno una figura di primo 
piano nella Italia repubblicana 
e nell'Europa antifascista. I 
comunisti chinano le loro 
bandiere di fronte ri prestigio¬ 
so dingente del partito e indi¬ 
cano alle nuove generazioni il 
suo insegnamento di ngore 
morale e mteltetturie. di com- 
baltivilà, di lealtà, verso il par¬ 
tito e il movimento dei lavora¬ 
tori». 


EUGENIO MANCA e GIORGIO NAPOLITANO A PAGINA 6 


■i So di due ebanisti di 
Imola che costruirono, molti 
anni fa, un motore tiKlo di le¬ 
gno. Sapevano che riuscire a 
metterlo in moto e vederlo ar¬ 
dere come un covone di pa¬ 
glia sarebbe stato tutt'uno: na¬ 
scita e morte di una mede»- 
ma vampa. Lo spinto di Enzo 
Ferrari, vibrando tra le stoppie 
della sua pianura, è già fuggito 
per sempre dalla sua casa bor¬ 
ghese e abita nette officine vi¬ 
sionarie dove si truccano le 
libretto e ie 500. i vecchi 
Motom tre marce e ie Pnnz 
color rana: nelle curve fuse 
dalla calura dove il tumore 
della velocità già annuncia 
l'arrivo dei matto di turno, 
aspetti il mostro a dodici cilin¬ 
dri e spunta un trabiccolo con 
il motore iniartato: ogni curva 
di campagna, laggiù, ha U no¬ 
me di quello che è nuscito a 
rompersi il collo, nei cafié tra 
Modena e Imola e su fino ri- 
l’Appennino, do>« i poster di 
Villeneuve e le foto di Ferran 
hanno la patina di fritto e ni¬ 
cotina di certi papi Giovanni 
impestati dai fumi 
Il legame profondo - un 
amore ingenuo, assoluto, che 


Il cordoglio per la scomparsa dì Enzo 
Ferrari, ben oltre il lutto ufficiale, 
coinvolge una grande massa di Italia¬ 
ni. Non solo quello che viene chia¬ 
mato «il popolo ferrarìsta» quando si 
accalca negli autodromi o davanti al 
televisore. Non solo quelli che al mi¬ 
to della Ferrari sono legati dall’even¬ 


to agonistico, o dalla retorica 
deUMmmagine italiana aH’estero». A 
Ferrari pensano anche tutti coloro 
che sono stati catturati, almeno una 
volta, dalla suggestione estetica, e 
quasi ii^tica, dei «bolidi rossi». L'au¬ 
tomobile come sogno di assoluto, 
come simbolo di bellezza e velocità. 


solo sul giornali, poi. diventa¬ 
va a volte piaggerìa retorica - 
tra il borghese Enzo Ferrari e 
la Padania popolare sta tutto 
nell'iperbole delia velocità. 
Vedere le giustezze del metal¬ 
lo, del lavoro al tornio, delle 
ruote lucenti, diventare una 
folgore di luce, spanre lonta¬ 
no, dietro II granoturco. Sul 
rapporto tra strada e automo¬ 
bile, tra campi e puzzo di ben¬ 
zina, ha scritto cose straordi- 
nane il poeta Roberto Rover». 
Che oggi, credo, è l'uomo più 
vicino alla comprensione di 
questa morte silenziosa eppu¬ 
re collettiva, che nmbalza di 
voce In voce lungo i rettilinei 
e gli argini, corre per la via 


MICHELE SERRA 

Emilia e per i suoi affluenti 
d'asfalto, sorpassa come una 
folata di vento le biciclette e 
le Mercedes, i chioschi rossi 
di cocomero, le trattorìe e le 
case. 

Veloce, velocissima è to 
macchina rossa, così veloce 
che il rosario di sconfitte non 
la tange, come la mediocntà 
quotidiana non può toccare 
l'anima. Il mito della velocità 
contraddice l'invito ri buon 
senso, rila moderazione, alla 
rinuncia che la borgheria sa¬ 
zia è abituata a rivolgere ri po¬ 
polo. «Siamo amvati, più di 
cori non ri può, più in là non 
c’è niente, che volete di più. 
che volete di meglio?». Ferrari 


e la Ferrari violavano <)ues(a 
regola, scuotevano questo 
pingue accontentarri. invita¬ 
vano alla sfida, aito tolte rin¬ 
corsa. IVecento all'ora, tre- 
centodnquanta, fino a decol¬ 
lare e a scomparire, c<Hne 
BandinI, come Villeneuve, co¬ 
me tanti ritn. 

Non è vero che riamo arri¬ 
vati. Non è neppure vero, co¬ 
me pure diceva lo stesso Fe^ 
rari, che le corse servono ri 
«progresso tecnico», e inaom- 
ma a quella lenta ascesa al be¬ 
nessere che tanto assomiglia a 
una stari. Le corse servono al¬ 
le corse, servono al rìschio 
per il rischio- e dunque lo stes¬ 
so Ferrari, come è spesso de¬ 


stino degli artisti e dri creato¬ 
ri. aveva luodotto cose rito 
travalicavano di molto i suoi 
stessi propositi, to sua stessa 
compiertocme. Aveva prodot¬ 
to un'insupmbile metofora 
d^'ìneciuieteza umano, « 
deirinsofferenza che ssicwa, 
tortuna, ci o^Ue e d par¬ 
seguita. E non d toscto tran- 
quilH. 

Nei bar della sua terra, un 
numero enorme di uomini e 
dorme con to (accia contadi¬ 
na, i bd villani rifatti che cu¬ 
stodiscono dietio lo sguardo 
calmo ranima anarchica e irri¬ 
guardosa, hanno capito nel 
protondo il significato comu¬ 
ne di questa ansia, di questa 
sfida ostinata. Valutano con 
complice stupore i mOle ca¬ 
valli, i duecentodnquantami- 
lioni di costo delle automobili 
rosse, che ftiù costano e più è 
giusto, perchè le questioni di 
prezzo ri fanno per fa cose 
della vita, non per qusifa detto 
spirito. Il nume eetttaido, 
adesso, stasuUasMiaaottitt- 
na. Affianca i vM U tempo (U 
un cambio di marcto: po) 
scappa oltre to luce de) faiL 
Non corre, voto. 
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Sequestri e ta^e 


GAVINO ANGIUS 

A desso è il turno della Sardegna. In pochi giorni 
due sequestri di persona messi a segno <Pe 
Angells e Mdndula) e altri due falliti di poco 
(Menotto e Mura). È il turno della Sardegna, 
■aamaa dopo quello della Calabria insanguinata dagli 
omicidi e dai sequestri e dopo quello di Palermo lacerata 
dalie polemiche sul pool antimafia. La delinquenia organii- 
Itti tiene in pugno gran parte dei Meizogiomo. Si, in una 
parte dell'ltaìia sempre più moderna e sviluppata, come 
Ogni giorno ci dicono I giornali governativi, non esiste lo 
Stato di diritto. In Sardegna, vent'anni fa, Graiiano Meaina 
con le sue imprese banditesche, nel nome di una audacia, 
una •balenila», giù fuori tempo, poteva animare qualche 
passione giovanile. Ora non ù più cosi. Le aSIoni dei seque¬ 
stratori di persona suscitano sdegno e orrore dillusl. Quel 
tempi sono lontani. Cod come è quantitailvamenle ridotto 
Il numero dei sequestri anche rispetto a qualche anno fa 
(nel 1979 ci furono in Sardegna ben dodici sequestri di 
nrsona). Ci Invece, come ormai si è constatato, una qua¬ 
lità nuova della crtmlnaliia sarda. Se, come parrebbe, il 
ministro degli Interni dovesse proporre nel vertice che si 
tiene oggi a Cagliari, l'Impiego dell'esercito nel Supramon- 
le di Nuoro per combattere i sequestri, bisognerebbe subito 
limargli un posto nel primo aereo per Roma. No, occorro¬ 
no ben altre strategie. Bisogna partire dalla consapevolesa 
che II fenomeno delinquenslale In Sardegna i ad una svol¬ 
ta- C'è una qualità organiasativa mal vista prima. I signori 
del sequestri non sono poveri pastori della Barbagia. Non 
lilganni II fatto che restano le montagne del Nuorese II 
rifugio più sicuro per quesU delInquenU. Sono criminali che 
vivono nelle città, hanno denaro, conoscense e contatti. 
Nel tempo in cui tutta la Sardegna à cresciuta come società 
civile, anche la climlnalltà al è trasformala ed à cambiata. 
Pochi sanno che la Sardegna à la regione d'Italia dove, in 
proporalone al numero degli abltanU, ai leggono più quoti¬ 
diani e più libri. Eppure in quest'isola permangono arrelra- 
teiw paurose, insieme a gravissime Ingluallaie e a dlfleren- 
id sociali e culturali prolondisaime. Bisogna dite che il 
pericolo della loimazione di una criminalità organiisala, 
Intesa cioè come stniitura economica capace di determina¬ 
re I caratteri dello sviluppo, à concreto e preciso. And, in 
parte à già In atto. E improprio usare la parala mafia. Ma 
certo al tratta di qualcosa che ad essa al avvicina, e che 
come tale pud asaumetesm peso e una valenia di tipo 
politico, E non sono da escludere lendenae eversive di tipo 
aeparatlstico che possono cOmtinque costituire una buona 
copertura ideologica alle Imprese banditesche. 


P iuttosto aorptendentl, ami, pollllcamenle sba¬ 
gliale e culturalmente fuori misura, sono stale le 
dichlaraalohi del presidente della Regione sar¬ 
da Mella, espresse a caldo alla notlala del se- 
wmmmm queatro Mundulq. Non à ladtiienda taglie o pre¬ 
mi per la cattura del delinquenti che si affronta 
e al pud risolvere la plaga del sequestri in Sardegna, (presta 
auada al riveld falllmenlare già dal 19fiS. Flgurismocl oggi. 
Non al pud non avere coaclenu che gli enormi InvasUmend 
I pnprisu e in atto In Sardegna costituiscono una oppofturrltà 
Btildrdlnaria per la crliruMlltà economica. U «voce del 
pom> dloe di Indagai* aul^ pRivenlenia.dl Héuàl coapf- 
iGUldnveatknentl latw sulle icoale e su facili e Improwlal 
! anMImentl visibili a lutth No. biàogna caióblaie la Strate¬ 
gia di lotta al nuovo banditismo se lo al vuole davvero 
vinceie. E bisogna partire dalla conslatadone che in quesU 
anni si à abbatta la guardia, .Occorrano misuie Immedia¬ 
te per ripristinare lo SMio di'diritto. Bisogna cominciare 
appllcanda subito, da oggi stesso, in Sardegna la legge La 
'Ibrie per verificare la pravenlenu del pairirnonl e defrapl- 
dl arricchimenti. Cosi si pud tendere improduttivo II seque- 
atra di persona. 

Bisogna dotare di messi moderni la pollala e I carabinie¬ 
ri, Intanto coprendo organici scoperti e Imdeguail. Bisogna 
lar ri che la magistratura sia meau in grado di far valere in 
tempi brevi la legge. 

Ma su mteste proposte da tempo avansate dal comunisti 
la De al à ’dichiarata contraria. E non ol à capita bene 
perchè. Naturrimente occorre anche andare oltre. La Sa^ 
degna non pud aspirare al più pieno affrancamento civile 
aensa una lotta aperta (ed una condanna) contro l'omertà 
e contro quel codici barbarici che governano ancora una 
parte della soclelà sarda e che sono percorsi da autentici 
disvalori. Noi comunisll ci slamo impegnati auquesto franta 
• con noi le organlisasloni sindacali, una parte della Chiesa 
sarda, con il vescovo di Nuoro- La Regione può e deve fare 
molto In questa dlresione, ad esemplo nelle scuole e nelle 
università sarde, ma soprattutto verso le comunità locali e I 
comuni. Ma la Regione deve anche chiedere un intervento 
diverso dello Staio per porre un limite al perdonismo dila¬ 
gante (a volte a trattative vere e proprie) in cui una parte 
della magistratura sarda è impegnata, avendo a dlsposlaio- 
ne. si dice. Ingentissime somme c<m cui facilitale ripensa¬ 
menti e abbandoni di scomode latitanaedi sequestratori e 
di pluriomictdi, ma al tempo stesso, rendendo anche «pro¬ 
duttiva» la latilanaa stessa e il carcere, SI. occorre davvero 
una strategia nuova contro II banditismo sardo, e ce ne 
sono le possibilità. Ma soprattutto è necessaria una reale 
volontà politica del governo, delle Jorze di .maggioranza, 
degli organi centrali dello Stato, per ripristinare b Stato di 
diritto In Sardegna e nel Mezzogiorno d'Italia. Ma quesM 
volontà, per ora, non si vede proprio. 


.Intervista con Christian Mder, esperto 
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di relazioni tra Cee e Comecon: «Lo spirito 
tedesco del dialogo ora ha una dimensione europea» 

Anni dì Europolitik 


M BONN, i tempi son cam> 
biali rapidamente, non solo 

K it le novntà che arrivano da 
osca, ma wche per quelle 
che, intanto, sono maturate 
da questa parte del fronte. I 
socialdemocratici tedeschi, 
comunque, dribblano la ten* 
fazione di riprendere il discor¬ 
so con un «heri dicebSmus». 
La Ostpolitik toma di moda 
(perfino il presidente di un 
club di calcio francese ha det¬ 
to di avere la sua «Ostpolitik» 
quando ha firmato l'ingagt^o 
di un difensore dello ■Spa^ 
lak» di Mosca), ma non va sol¬ 
tanto adeguata alle drcostar)- 
se nuove: va ripensata. E la 
Spd ci prova. 

Ne fa fede uno studio, pub¬ 
blicato pochi giorni la dalla 
«Friedrich-Ebert-Stlftunfl«, la 
fondazione scientifica del par¬ 
tito. che si apre proprio con la 
raccomandazione a non con¬ 
siderare la Ostpolitik «nel ter¬ 
mini tradlrionali». ovvero, in¬ 
nanzitutto, come «una politica 
cha appartiene in prima linea 
airinlslatlva dei-singoli stati 
nazionali, ambito paitleolM 
della loro politica estera*, co¬ 
me la si è intesa finora (e citi 
può crmtestare che la Ostpoli¬ 
tik, In passato, abbia avuto 
sempre un connotato molto 
«tedesco», fin nel nome?)* 

Lo studio, cut hanno contri- 
bttito ricercatori vicini alla 
Spd e pariamentari europei, 
prende spunto dal reciproco 
riconoscimento firmato fila fi¬ 
ne di giugno tra la Cee e U 
Comecon e vuole indicare U 
decalogo dei «che fare» per 
dare stabiliti, continuità e 
prospettiva a queirembrtone 
di un sistema di nuove lelaslo- 
nl Ira le «due Europe» che l'In¬ 
tesa tra le due oigaitiiiasioiti 
In parte esplicita e in gran pa^ 
le aottlntende. Il titolo. «Una 
nuova Ostpolitik per la Comu¬ 
nità europea», chiarisce già il 
prdigramma: una Ostpolitik 
che deve perdere le sue con¬ 
notazioni «nazionali» per farsi 
«europea» e che è «nuova» an¬ 
che nella misura In cui io 
Khieramento delle forze che 
la sostengono, da questa par¬ 
te dei confine tra i blocchi, va 
oltre I socialdemocratici, gli 
altri partiti soclalbU della Cm 
e il complesso della rinistra 
europea. 

E un programma ambizioso 
e difficile, hn dairinìzio: l'a- 
naiiri di quello che ri sta muo¬ 
vendo, e gli sbocchi possibili 
di questo movimento, tanto 
nel gruppi dirigenti c nelle so¬ 
cietà defl'Est mmto nelle di- 
piomsòle deirOvest. Sul pri¬ 
mo aspetto, lo studio della 
Fes, soprattutto per quanto ri- 
guaida rUrss di Corbaclov, è 
ricco di spunti. Altri ne abbia¬ 
mo cercati andando a parìare, 
a Colonia, con Christian 
Meier, autore tra l'altro di uno 
dei saggi della pubblicàzlohe 
della «THedrich-Etert». 


Alla Spd a Bonn rifuggono dal facile 
•noi lo avevamo detto». Prendono at¬ 
to dello spirito distensivo che sta in¬ 
vadendo l’Europa con l’intima soddi¬ 
sfazione di chi sa di aver avuto ragio¬ 
ne sostenendo la necessità e la prati¬ 
cabilità deirOstpolitik anche quando 
il continente si riempiva di missili. 


Anzi, la Spd va più il là e dice: la 
Ostpolitik va cambiata, non è più una 
politica che appartiene ai singoli Stati 
nazionali. Si tratta insomma di ag¬ 
giornare Io «spirito» tedesco e fargli 
assumere una dimensione nuova, eu¬ 
ropea. Di questi problemi parliamo 
con Christian Meier. 


OALMOSmOIWVUMO 


MOLOSOUNNi 
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ftcamrtlaanivacMnn- 
daklrilaCcecllCarae- 
coa è UBI tioila tuia. Già 
■ogU onul 70 uà awldu*- 
■oalo c'era otalo ejpbl 
vlaacro le - Che 

mi è ceablato da eÙonT 
Intento sono cadute molte ri¬ 
serve di carattere generale. 
Mosca ha riconosciuto la Cee 
come «entità politica» anche 

g uardando alla prospettiva 
egli anni 90. in cui la Comu¬ 
nità europea dovrebbe gioca¬ 
re un molo molto importante 
nella politica Intemazionale. 
Credo che questo sìa il motivo 
principale per cui Gorbaciov 
ri è mosso. Un altro motivo è, 


H Terza ed ultima puntata 
delle note di viaggio In Ameri¬ 
ca latina Le altre sono appar¬ 
se nei mercoledì precedenti, 
sul Brarile il 3 agosto e suU’E- 
cuador il 10 agosto. Seguono 
ora alcune considerarioni 
sparse. 

• • • 

Recentemente è stato orga¬ 
nizzato in Brasile un festival 
del cinema neorealista italia¬ 
no del dopoguerra. Nel vede¬ 
re I film della Resistenza, ma 
più ancora quelli della rico- 
stmzione, il commento più 
frequente non è stato artisti¬ 
co, ma socio-politico: «Se l'I- 
lalia quarant'anni fa era come 
riamo noi. oggi, c‘è speranza 
di progredire per la stessa 
via». Questa è una delle ragio¬ 
ni che spiegano la forza di at¬ 
trazione del modello italiano 
in America latina, e il prestigio 
del movimento popolare e del 
Pei in quest'area. Mi preoccu¬ 
pa il fatto che, pur avendo noi 
fatto da allora ad oggi passi da 
gigante, nella produzione, 
nell'Istruzione, nel benessere 
materiale, per qualche aspetto 


ovviamente, il fatto che l’Urss 
Ita cercarido Uri inserimento 
nell'economia intemazionale, 
il che richiede una radicale 
modemlzzazkme del suo avi- 
parato econoifilce. nella qua- 
litt degli seamtri, neÙ'aeqùlri- 
ilone di V tecnologia, perfino 
dal punto disviala finanziario. 
Non esdudziei. poi, una certa 
delusione per gli scarsi suc¬ 
cessi della cooperazione in¬ 
terna tmgli Stati del Come-, 
con, come II fallimento del 
prtmaminadi ihodemiziario- 
ne «Coroplex 20(K)>» Più in ge¬ 
nerale. va .considerata in¬ 
fluenza della pereslrojka nelle 
relarionl intemarionali: pro¬ 
babilmente suH'apertuii di 
Moeca hanno pesato conside¬ 
razioni nuove sul rapporti tra 

S U Uu e l'Europa occidenta* 

9» non escluse quelle legate 
aUa contirigenza. come U 
proùimo ameendamento al¬ 
ia preridenu americana... 
Noac*àelale^aalcheceri- 
ttaaia» al Omulao^ tra chi 
rittaH tha U dtalofo ce« 
rOvee^Mba natele mie 
pHme.MglI Usa e chi 
p8Ma iBveca a w reale di 
la miec e lMe piò lapor- 
taoteperrEoepe? 

SI. ma credo ohe il calcolo di 
Corbaclov preveda che con¬ 
viene condurre con gli Usa il 
dialogo sulla «cornice», sulle 
granai questioni come quella 

deterioramento dei servizi 
pubblici, degrado dell'am- 
biente. ^olenze, rilassamento 
della moralità politica) ho la 
dura impressione che l'Italia 
stia percorrendo il cammino 
Inverso. E che, vedendo le im¬ 
magini del Brarile odierno, sì 
possa pensare: «Fta quriche 
decennio, l'Italia può essere 
cosi». 

« • « 

Le eiezioni preridenziali. in 
tutto il Continente, sono l'e¬ 
vento polìtico dì maggiore ri¬ 
lievo. Con rare eccezioni, è in 

a uesta figura istituzionale che 
I concentra II potere; è qui 
che ri giocano le alternati^. 
Quest’anno, In pochi mesi, 
due avvenimenti hanno domi¬ 
nato la scena. Ha vìnto in 
Ecuador Rodrigo Borja, con 
l'appoggio di tutta la rinistra. 
Nel Messico il candidato Càr- 
denas ha scosso per la prima 
volta in sessanta anni l'ege¬ 
monia indiscussa del Pri, un 
partito dal nome strano (Parti¬ 
to rivoluzionano istituzionale) 
e dal potere quasi assoluto. 
Malgrado le intimidazioni e i 


del disarmo strategico, e che 
dentro quota cornice sia più 
facile U dialogo con gli euro¬ 
pei. Anche per evitare di crea¬ 
re quella reazione poiitico-pri- 
coloipca pqr cui ogni mossa 
sovietica verso TEuropa viene 
intei|Ni^ta come im tentativo 
di inserire cunei nella solida¬ 
rietà tra gli europei e gii ameri¬ 
cani. Tentativi che peraltro d 
amo stdi in passato. 

Gee^Somecmi 


sul lungo periodo. Qò tramite 
una seria cooperazhme eco¬ 
nomica, sdenttflca e tecnolo¬ 
gica. Che tutto ciò, poi, abbia 
una valenza politica, nel sen¬ 
so che le riforme deirecono- 
mia spingono i^ riforme pditi- 
che. la oemocrattsatkme, è 
ovvio, ma Tirtizlativa comuni¬ 
taria deve rimanere aH’lnlemo 
di un quadro certo. 


piòMoriI ansfglaMrte 
peri paesi o c cwif a l lit 
sache 9orw dò aoa ha il- 


■eriti)pwqaeUloHMia- 
M, mi Mgaa che aa òHto 

ihianTamriiìii ata aadaa- 
do avaatt. Qaak lafiaaaa 
poM avere* eeeoado M* 
lomrUmddleieladOBt 
eco la Cee wi proemi di 
ittDiaMavvIattaU'Edr 
La rituazlone è molto diversa 
da paese a paese. In generale, 
comunque, bisogna stare at¬ 
tenti a non sopravvalutare le 
Debilità di mlluenia della 
Cee. Ciò che la Conumità eu¬ 
ropea puù fare - ed è anche 
ciò dw corrisponde al suo 
proprio Interesse • è lavorare 
perché ri creino condizioni 
che diano impulso ai processi 
di riforma economici all’Est, 
al miglioramento della situa¬ 
zione materiale sul medio e 


IERI E DOMANI 


M pve d 

pieràlcale, od poed del- 
PEiAdoqMllofcrIotoc- 

poMbe aorgere qatlehe 
prnWfa, anche irmlpoe- 
d Cee* e tra gllllai 0 


Problemi ce ne sono già e so¬ 
no in relazione al tatto che sta 
dà camUando Tattitudine de¬ 
gli europei ocddeniall, 
dalmenie del tedeschi: dal 
tradizionale sistema di scambi 
con l'Est basati sulle materie 
pnme e 1 prodotti semilavorati 
ri va verso accordi di produ¬ 
zione, anche in loime raffina¬ 
te come le «foint ventures», 
che pongono questioni deli¬ 
cate di ImportaDonI di cantali 
e «know-how». Aumenteran¬ 
no le pressioni degli impren¬ 
ditori per l'eliminazione di 
bamere troppo severe, a co¬ 
minciare dalle liste <tel Co- 
com O'organismo che stabili¬ 
sce le merci contenenti tecno¬ 
logìa «sensibile» che è proibi- 


aiOVANNI BERUNOUEII 


brogli, Càrdenas ha dato una 
speranza ai messicani, e ha 
avuto il consenso di molti 
eiettori del Pn e di tutte le 
ze progressiste. Pi^ essere 
una tendenza generale? Due 
rondini non fanno primavera, 
ma spero che molti paesi - In 
un'area dove la sinistra é fran¬ 
tumata e II centro rwm ha una 
chiara tradizione democratica 
» apprendano la lezione. 

• • • 

C'è un altro fenomeno elet¬ 
torale, che non riesco a spie- 
garmì. Nel Brasile, alle elezio¬ 
ni presidenziali di pochi anni 
fa, ha dato la scalata al potere 
Maluf, fallendo. Era talmente 
corrotto e corruttore da far di¬ 


to vendere m paesi dell'Est, 
ndr). 

Eapooeoll del governo te¬ 
desco hauo flh chtaito 
nu revlsloBe del CocoBa 

Appunto. Ma c'è un’altra stret¬ 
toia che creerà difficoltà: gli 
Stati dell'Est stanno facendo 
grandi sforzi per Inserirsi nel 
programmi dì «Eureka»; nel 
settembre dell’anno scorso è 
stata accettala la partecipa¬ 
zione ungherese a due prosi¬ 
ti e quella Iugoslava a uno, ma 
ci sono indizi che anche )a Ce¬ 
coslovacchia e la Rdl lareb- 
bero interessate, e forse an¬ 
che rUrss. Solo che l’accetta¬ 
zione di un paese orientale è 
subordinata all'accordo di lut¬ 
ti gli Stati membri di «Eureka» 
e qui è la Francia, che com'è 
noto tende a dare al program¬ 
ma valenze anche militari, a 
frenare parecchio le cose. In¬ 
fine c’è una terza considera¬ 
zione da fare: le restrizioni ai 
trasferimenti di tecnologia 
non sono un problema aolo 
negli scambi Ovest-Est, ma 
anche in quelli Ovest-Ovest, 
Gli americani sono accusati di 
utilizzarle come strumento di 
concorrenza vano le aziende 
europee. Inaomma, c'è da 
aspettarsi duri contraiti quan¬ 
do il diacono arriverà al dun¬ 
que. 

Eppure racqeìililear di 
leaalegte eccMéMaE* 
tl aalvl otnrlapMile ^ Ib- 



apereealmatìvo, 
delio Male oall'aeaMMla 
BalCoMBceat 

SI può dire che la situazione è 
mollo pesante in tutti I paesi, a 
causa delle difficoltà di siste¬ 
ma. degli errori commesai, 
dell'andamento dei prezzi 
delle materie prime sul mer¬ 
cato mondiale, degli effetti 
jcleirindebltamento 
anche del decremento d^ll 
scambi Intereuropei dovuto 
alle difficoltà registratesi nei 
paesi occldenlair nedi ultimi 
anni. U situazione è dramma¬ 
tica in Romania, molto critica 
in Polonia e anche là dove è 
migliore, come nella Rdt che 
registra anche quest’anno un 
buon livello di crescita, è evi¬ 
dente Turgenza di riforme 
profonde. Direi che esse sono 
più necessarie proprio là do¬ 
ve, per considerazioni di «sta¬ 
bili»» politica e sociale, » è 
scettici, anche verso l'espe¬ 
rienza di Gorbaciov, e ae ne 
nega l’esigenza, come ad 
esempio nella Rdt. Secondo 
me, la Cee dovrebbe trovare il 
modo di «partecipare» a que¬ 
sto processo di rìbime, e do¬ 
vrebbe farto con sirfrito creati¬ 
vo, ^bandonanao i vecchi 
modelli. Qualcuno ha parlato 
di una specie di «plano Mar¬ 
shall» per l'Europa orientale... 
M chi è l’IdaaT Qoalcuo 
dke dMfU assafeaBi, qnal- 
cuBo dTABdreoltt* qaalcv- 
tto di Gnachcr... 

Non lo so. Lo stinto mi aem- 
bra nella tradizione della poli- 
tk^ tedesca. Si tratta, questo 
spirito «tedesco», di a^o^ 
narlo, di fa^li assumere una 
dimenaone europea. 

Può partire anche da qui 
una nfiessione intorno alla 
Ostpolitik, «nuova» e «euro¬ 
pea», che dovrebbe guidare, 
negli anni 90. il dialogo tra le 
«due Europe*. 


Intervento 

«Alta velocità» 
Sulle rotaie 
A;iaggia il Duemila 




I l prt^tto «alla 
velocità» è tal¬ 
mente importan¬ 
te per recono- 
mia nazionale 
che sarebbe riduttivo pensa¬ 
re che fede sistema tà possa 
limitare al treno: in effetti si 
tratta di un complesso Inte¬ 
gralo in cui ri interconnetto¬ 
no treno, InfrastiutUire e 
tecnologie. In particolare le 
tecftologfe deU'infomiuio- 
ne - telecomunicaiioni, In¬ 
formatica e telemattca - 
avranno un peso determi¬ 
nante nella nuova strulturà 
di rete e nella gestione del 
servizio. Pér spianto riguar¬ 
da poi le qiedficità tmrito- 
riali, la Toscana e Firenze in 
particolare, ri trova nell'oc¬ 
chio del ciclone: ri pensi 
che il treno Etr 500 è stalo 
studiato a Firenze e uscirà 
dalla Breda di Pistoia, e che 
importanti strutture cfell’alta 
velocità sorgeranno alla pe¬ 
riferia di Firenze. Per queMi 
molivi ci sembra utile tare 
alcune considerazioni sul 
dibattito in cono In tema di 
alta velocità. E chiaro che 
tale progetto non è un kiiM 
o un accessorio coatoao de¬ 
stinato a poeta, ma è la chia¬ 
ve di volta di un ristema fe^ 
roviario moderno che tenga 
il passo con l'Eufopà. A tu 
proposito è auspicabile ché 
vecchi dissensi fondati sulla 
falsa ipotesi di un contrasto 
fra treni di lusso e treni di 
interesse sociale stano del 
tutto luperetL fobiettivo 
princlpafe del progetto è la 
natta Inveirione deite attuali 
tendenze del tre^Mito di 
massa che, con Inveattmenti 
strategici, riescano a orien¬ 
tare su ferro grandi vtaumi 
di traffico arrestando rinevi- 
tablle scivolamento verso 11 
tuito^mma con l danni 
ben noti a tutti, il secondo 
obiettivo è il riequilibrio di 
bilancio dtal'Ente Fi al qua¬ 
le Talta velocità può contri¬ 
buire non poco, come di¬ 
mostrano del resto fe espe¬ 
rienze europee. « 

.. ’ ìi 


fermare con chiarezza che 11 
problema da risolvere è 
complesso e con molle va¬ 
riabili. ria tecnoli^fche ria 
di carattere organizzativo. 
Bisogna quindi rifleltere sul¬ 
le caratteristiche Intrinseche 
di un programma che nasce 
oggi con un orizsonie tem¬ 
porale al Duemila e con un 
plano di investimenti valuta¬ 


to in circa 2Smila mlliar^^ 
Prograinmi di tal fatta han** 
no necessariamente caratte¬ 
ristiche di «ristema» integra¬ 
to in sè ed integratale coti il 
resto della rete feiraviarta 
per poterle trasmettere tutti 
i benefici posritalià ria in te^ 
mini diretti, ria come rica¬ 
dute organizzative, di con¬ 
gruenza e tecnologiche. Il 
«sistema» alta velocità è a 
sug volta un insieme di sol- 
tosltiemi diversi: Il treno, le 
Infrastnitture, gli impianti 
tecnologici e di manufei)* 
zione, il contrtalo e la légo» 
lazlone del servizio, i pro¬ 
grammi di eaerdzio, il nu«> 
keting. Il rispetto degli 
obfeltivf ecommiici e di au¬ 
mento di potenzialità potrà 
venire solamente se ri sa- 
' pranno sfrattare tutte le op¬ 
portunitàofferte dalla siner¬ 
gia delle diverse componen¬ 
ti. L'innovazione porta con 
sé nuovi problemi e nuove 
preoccupazioni, ma bisogne 
avere il coraggio di innovare 
anche aprendo la strada e 
soluzioni che ad una visione 
superficiale possono sem* 
brare premature, L'imenen- 
lo dei capitate privato In 
opere pubbliche, o che ri* 
spondono ad una hinzlone 
pubblica, é accettabile, anzi 
é bene cogliere questa di¬ 
sponibilità per coinvolgere 
gli imprenditori In maiìiera 
diversa e moderna, sempre 
a condizione che la gestio¬ 
ne dell'eierdiio rimanga di 
competenza deU'Enie n. VI 
sono varie proposte in tal 
senso • Midrà trovata al più 
presto la sohisione più ido¬ 
nea. Similmente dovrà lpri^ 
ai un approfondilo dibattilo 
sulle modalità di gestione 
del futuro «risfen»» ad alta 
velocità, auU'integraiipne 
con il resto della rete e sul 
processo di innovazione. 

Si è già detto che non sit^ 
tratta di privatizzare ia paiNP» 
ricca detta rete, perché bi^' 
sogna difendere contempo- 
ranesmente l'alta velocità q 
runità di rete4)oibbiamo ip^ 

sterna di trasporto in cui 
funzione di moltiitticati 
dei benefici non risiede 
temente nelle nuove linee 
treni, ma anche nella impo¬ 
stazione progettuale di «Si¬ 
stema» integrato; ciò può 
aprire nuove Mrade e nuove 
ipotesi gestionali su cui oc¬ 
corre ducittere senza pre¬ 
giudizi. 


La scorta di Falcone 


VMCENIOVASU 


America Latina 
e modello Italia 



ventare di moda II neologi¬ 
smo maluffare In Ecuador, il 
concorrente sconfitto da Ro¬ 
drigo Borja era Bucaram, poi 
fuggito all’estero perché in¬ 
quisito dalla magistratura. In 
Argentina, i giuslizialisU han¬ 
no preferito a Cafiero, gover¬ 
natore di Buenos Aires e nn- 
novatore del peromsmo, l'e- 
quivoco Melem. Il fatto strano 
è che Maluf, Bucaram e Me¬ 
lem sono tutti e tre dì origine 
libwese, e intrecciano nella 
loro personalità affarismo e 
demagogia populista. La loro 
patria comune può essere una 
coincidenza, e peraltro mol- 
tisrimi libanesi emigrati sono 
cittadini eccellenti. Quel che 


preoccupa è Taf tacciarsi, su di 
una scena politica spesso cor¬ 
rotta e talvolta pericolante, di 
un «partito criminale», o poco 
meno. Quanto è iai^o l’Atlan¬ 
tico, la distanza che ci serata 
dall’America latina? 

• • • 

MI sono chiesto più volte 
perché le ex colonie inglesi, e 
tutto sommato anche quelle 
francesi, come TAlgena, ab¬ 
biano espresso classi dirigenti 
e capacità di sviluppo global¬ 
mente mìgUon delle ex colo¬ 
nie spagnole. Forse è giusta la 
spiegazione storica che ne dà 
lo scrittore ecuadonano Joa- 
quin Gallegos Lara, nsalendo 
al XVI e XVII secolo U Spa- 


S ignor miitistro 
l'ha tetto il 
•Corriere della 
Sera»? Lunedi di 
Ferragosto il 
giornalista Felice Cavallaro 
ci ha raccontato l'enormità 
che ha sct^rto, incontran¬ 
do il giudice Falcone in un'i¬ 
sola delle Eolie: il suo breve 
e meritatissimo riposo que¬ 
sto ma^strato che normal¬ 
mente vive circondato da 
un piccolo esercito di poli- 
zioiti, lo sta invece trasco^ 
rendo senza so}rta. Cavalla¬ 
ro in un dialogo un po' sur- 
retae che raggia, chiede al 
magistrato; «E la scorta?» 
«Non saprei». «Che vuol di¬ 
re?» «Non debbo chiederla 
io. Posso solo avvertire le 


gna dei conquistadores era 
una nazione.che «noti aveva 
superato il feudalesimo né da¬ 
to impulso al progresso tecni¬ 
co». La Spagna che colonizzò 
il nuovo mondo era quella 
«dei nobili stuiùdi che dimaz¬ 
zavano il lavoro», la ^ràgna 
«decadente e torera». quella 
della Controriforma e dei Tor- 
quemada. Gli mragnoii «non 
potevano recare nelle Amen- 
che se non ciò che avevano 
essi stesa: il medioevo». Il lo¬ 
ro dominio durò più di tre se¬ 
coli, fino ai primi decenni 
dell’Ottocento, alle guerre di 
liberazione guidate da Boll- 
var. Sucre, San Martin. Ma an¬ 
che dopo l'indipendenza, la 
fragilità delle strat ture pro¬ 
duttive e l'assenza di tradito¬ 
ne democratica pesò negati¬ 
vamente. Rese inoltre più faci¬ 
le, quando gli Stati Uniti si af¬ 
fermarono come potenza 
mondiale, una nuova coloniz¬ 
zazione economica e cultura¬ 
le, che perdura tuttora. Ciò 
che caratterizza gran parte 
dell’America latina, scrìve 
Cìalìegos Lara, è l'incontro e 


fòrze di polizia sta nUel tre» 
sferimenti». «E stavolta?» 
•Ho dettò òhe per due gio^ 
ni stavo qta». «Non prote¬ 
sta?» «Vuol dire che non c'è 
pencolo. Partiamo del ma¬ 
re.Ora, buonsenso e tra¬ 

gica esperienza insegnano 
che ogni qual volta un nemi¬ 
co della mafia rimane isola- ’ 
to, allora è da conriderare 
più di primaun bersaglio «a 
rischio». Chi tad de) giudice 
Cttovannl Fàlcone è rimasto 
in questi giomi «setto», a |»r- 
te la solidartetà della gente 
ones»? E Ita, on. Gta», gli 
K^lie la scorta? Non ci dica 
che la colpa è di un funzio¬ 
nario 0 di un maresciallo... 
Quello ha fiutato il vento. 
Magari aspetta un premio. 
Da Lei, on. Cava. 


io scontro di tre forze sotatal: 
l’eredità feudale mragndla, 
l'intervento economico d>^U 
Usa, e lo sviluppo dei capitiu[i- 
smi nazionali. 

• « « ^ 
Quesla analisi fu (atta iwbB 
anni Quoionta, ed ha avun 
molte contenne nei decenni 
successivi. C’è oraquolcosadi 
nuovo? Probabilmente due fe¬ 
nomeni. Uno è II tentntlva di 
molti governi, anche fra quMU 
che non vogliono seguire i'et 
sperien» cubane, di soWrarst 
alla soggesione verso gli Usa.' 
che con Reagan hanno visto il 
loro prestigio in calo prc 
sivo. L'altro è una mag_. 

cooperazione legionala,_ 

neUIntero suhcontinente che 
in singole aree: al sud Ira Af- 
gemmo. Brasile e Uruguay; 
nella lona delle Ande; nell'A. 
melica centrale. Ambedue I 
fenomeni spingono a volière 
gli sguardi verso l’Europa, le 
sue esperienze comumlarie, 
la sua vitalità democratica, le 
sue capacità produUive, le sue 
aperture (ancora ìnsulliclentO 
al terzo mondo. L'occaslonee 
eccellente; forse non lìpelìbf. 


Ilillllllilllllliilllllllillllllll 



ruuità 


Mercoledì 
17 agosto 1988 





























NEL Mondo 


Le predden^aH 
americane 


Sessantasei applausi a scena aperta 
in 44 minuti di discorso per l’ultimo 
addio del presidente alla convention 
«Vi lascio il mio numero di telefono» 


Ultimo urrà di Reagan 

«Su Bush garantisco io, fora come me» 



Reagan ha sparato tutti i suoi numen, in senso 
ligurato e in senso letterate. Con più di due dozzi¬ 
ne di statistiche ha dato addosso ai democratici, 
con un paio di battute ha assicurato l'auditorio che 
Bush non è smidollato e gli ha chiesto di fargli il 
piacere personale di vincere, ma poi ha aggiunto 
che lascia il numero di telefono parchi lo chiami¬ 
no se per caso avessero ancora bisogno di lui. 

DAL NOSmO INVIATO 

MOMUNO aiNIMRa 


■■ NSW ORLEANS Seaunla- 
Mi applaiui a »ana apena In 
44 iplpull di diKono, cinque 
di oyailone all InlUo. mI alla 
Una, Ira turOInlo di palloncini 
a di itrlaclollna di carta colo- 


Imm 

_j Mi relriln In stile }•• 

ekionUnQ «raetubbom 
tliini>*t I ^ono QsliMii, gli 
è SQappsio un «Iscto ire stu* 
pid ihings», I fitti sono stupidi 
Il discorso di Ronild fleuan i 
^lMi convention, suo ultimo 
urrà per dite uni pecci suiti 
«pula a Oeorae Bush e I iddio 
u auoi lans, ione paiaerA alla 
•loM coma il comiilo del nu< 


pe^é una 




..Jaruc.per.__ 

siatlsltcM, con tanto d) deci* 
ntall, sono sufe le paliottoie 
retprteha cita ha sparato con* 
ira ali aw(^ dantpcMkl. a 
dllala dal succatil dell'ara 

^TPHSlfcbe arrivassi lo illi 
Dai Bianca, ha detto. I Ame* 
nca aveva aofferto i dua anni 
CQitaacutlvI di MUlore Infla* 
Mona mali uiUmT settanta, 
114 farnlglia sedevano attorno 


al tavolo In cucina per prò* 
grammare non le vacanze 
estive, ma la soprawivenu 
economica» U salarlo medio 
settimanale era sceso del 9 
per cento, Il reddito medio 
delle famiglie del 5,5 per cen¬ 
to, 1 democratici nel 76 ave* 
vano inventato «1 indice della 
miseria», sommando tasso di 
disoccupiMone ed InflaMone, 
ora non ne parlano più perché 
alle fine del mandato di Carter 
l'indice cosi concepito era del 
21 per cento ora è del 9,2 per 
cento, abbiamo creato in set¬ 
te anni 17 milioni e mezzo di 
nudivi posti di lavoro «il che 
significa un quarto di milione 
di posti di lavoro al mese - 
ogni mese - per 68 mesi di 
seguito»: l'Inflazione che era 
del laper cento neH’SO è ace- 

a ira 113,5 a 1)4 per cento, il 
lidi della wS pubblica 
l'hanno crealo loro. I demo¬ 
cratici, da quando con la foro 
tguaira alla poverti» dagli an- 
ru Sessanta e aumantato di 52 
volta flspatio a quel che era 
pdma. a M non sono riuscito 
a controllarlo è colpa del 
Congretto, dove I democrati¬ 
ci hanno avuto la maggioran- 
ujM 52 dttli uUlmiaS ann, 
nefl'flO cl volevano sette setti¬ 
mane per avere il tesserino 



ìf\^ A* ^ni 

Un settore della platea dalla Convantlon durante H;dlicorM di RaaoM che (nMia foto piccola) ha 
carato una prescntaziona ad effetto portando sullt spaUt un glgannsco martello par sottoUnaan 
Il suo ruolo di grande conduttore 


della sicurezu sociale, ora 
bastano dieci giorni, ci vole¬ 
vano 43 giomi per avere il 
paasaporto, ora ce ne voglio¬ 
no dieci, cl volevano 75 giorni 
per avere um licensa di 
esortazioni, ora ne bastano 
17, per alcuni paesi 5, cl vole¬ 
vano 100 giorni per ottenere 
un finanziamento di edilizia 
pubblka. ora ne bastano 22, e 
cosi via SI sono scritti volumi 
interi per discutere e conte¬ 
stare queste statistiche, ma ad 
ogni cifra la platea scoppia in 
boati di disaràravizione per i 
democratici che osano soste¬ 


nere che goverMranno me¬ 
glio Ma Tapplauso piu forte è 
quando Reagan dica qha «nai 
2.76$ giorni della nostra am- 
miniftraMona, nop un polUca 
di terreno è cadutoln mano al 
comunisti» 

fi punto su cui c'era più at¬ 
tesa non areno la scontata a 
preannunclata stnpazzatura 
del democfàttci, quanto U mo¬ 
do In cui Reégan avrebbe ap) 
poggiato la candidatura di 
Bush, d| fronte ad un auditorio 
che agitava cartelli tipo «Ron 
for king», Reagan caiMldato al 
trono, fquattro anni ancora». 


«Reagan coma vicepresidente 
neirflo» L'ha fatto nominan¬ 
dolo ben died volte in tono 
elogiativo, ma in un modo che 
In aostanza suonava. «Per^ 
sto ragttzino garantisco lo». 
Unici temi concreti in cui M 
suo vice, per sette anni, è Ma¬ 
io attribuito un rudo di com- 
prinuuio e non solo di spetta¬ 
tore sono il contributo aQa de- 
ragulation («Qec^ era n • ha 
détto Rettan, rovesci andò II 
riiormllo wmico di Atlanta m 
"dov era Ceorge?" - è auto a 
capo dMla forca incarica¬ 
ta di snellire normative e bu- 


roerazia»), e la parte avuta ne) 
convincere gli alleati eur^i 
riluttanti ad installare I Irer- 
shing e i Cfutse Per il resto il 
succo è stato «questo qm ha le 
palle (è "gutsy'. ha le viscere, 
come riassume la stampa 
americana) ve lo dico io» 

In effetti è auHa parola di 
Reagan che biaogM credere 
viMo che le maigiori prove 
de))‘avere um sua spiM dor¬ 
sale Bush a sua detta le ha da¬ 
te senza altri testimoni «Que¬ 
sto è il George Bush che ho 
visto da vicino • dicoReagan 
- quando lo staff presidenzia¬ 
le e i ministri se ne vanno 
chiudendo le porte deiruffi- 
cio ovate e noi due siamo a tu 
per ta Uno che non ha paura 
di dire quel che pensa e che 
arriva al nocdolo della que¬ 
stioni Uno che non M iftira 
mM dalla lotta, non rinuncia 
mai alle proprie convinzioni» 
Reagan non è arrivato ad af¬ 
fermare epUcMmehte che il 
m» vice avesse mai obiettato 
il pasticcio deiritangate. ma 
ha confeiinafo che, se al è fat¬ 
to sentire in questi anni, l'ha 
fatto a porte chiuse, senza 
Mssun diro che possa con¬ 
fermare o smentire 
Il pubblico ha applaudiio la 
battuta «George, ho uri piace¬ 
re peraonale ca chiederti, vd 
e legM per U OIpper (uno dei 
ruoli favoriti della carriera 
d'attore di Reagan, nel film sul 
campione di fooibdl George 
GipSTMa la parta del discor- 
ao che ha suscitato più com¬ 
mozione. ha rigato qudche 
volto di lacrime, non sono sta¬ 
re nè le cihe nè l'àpologìà di 
BuMi. ma l'addio del vecdtio 
leader che dice «Vo^ che 
sappiate che se la fiamma per¬ 
de vigore, ri lascio numero di 


telefono ed indirizzo, nel caso 
che v) serva un soldato sem- 
ptìce, latemi SM>ere e sarò 
qui » Poco pnma che Rea¬ 
gan prendesse la parola era 
stalo proiettato un documen¬ 
tano su di lui Con tanti zoom 
su cascare, acque che xorro- 
no. cinguettio di uccell) e 
bambini sorridenti, che ci ha 
ncordato andoghi documen¬ 
tari visti a Pechino e a fSon- 
gyang Con la sda però che si 
e sentita vibrare di sincera 
emozione a due scene quella 
delrattenlato subito nel 1981 
e quella in cui Ron dice che 
non nuscirebbe a concepire 
la vita senza Nancy 

La colonna sonora dell'ulti¬ 
mo urrà di Reagan è stata, per 
Nancy in abito rèsa confetto 
(io stesso che aveva indossato 
alla convention deH’SO, un po' 
di scaramanzia non guasta), 
■sono stata creala per un uo¬ 
mo jolo», cantato da Barbara 
Cook Per li prot^onista le 
note di «Hdl thè chief», saluto 
d capo, drinizio. «fiero di es¬ 
sere amencano». in coro con 
Nancy mano neHa mano e 
«stelle e Mrisce per sempre» e 
■Tornano i giorni felici» suo¬ 
nale da una banda, dia fine 
Peccato però che 1 ultima sia 
una marcetta tradiziondmen- 
te democratica un po' come 
se d congresso della De con- 
cludesttro con «L'inno del la¬ 
voratori» 

E per restare d numeri, c'è 
da annotare che il giwnafe in 
questi giorni più sfegatata¬ 
mente repubbilcano. u «The 
Times Picavune» di New Or¬ 
leans. pubblica un sondaggio 
da cui risulta che Dukakis se si 
votasse ora vincerebbe, an¬ 
che se di poco non solo con¬ 
tro Bush, ma anche contro 
Reagan se questi potesse ri- 
presentarw 


Annundo a sorpresa 
H dee è Dan Quayle 


DAL NOSTRO INVIATO 


■■ NEW ORLEANS DuQuc 
m. 41 winl. Mraton dello 
llMO deli'lndlena, ràmpollo 
3 uni delle 400 lemlRlle più 
nccne d^^Americs, urlìi un- 

Slimin^p 4 itilo feri. * lor- 

E iosi^-^sra 

II, Il ballello s mole 

co, eqUeiiMmenl* lelesenlco. 
Òu»W vtnivs qoiuldenta 
tròppo glovsne,,» IneN^o 
per comruure II vlqe di Od’ 
|iiki,,^l|enlNn. pur eiundo 
eonMeralo un Mnlimino 
diw dutra pio coDMTvaltln 
per le poNilonl dui» M»Mnle 
■u Mini quali la Olleaa e l'aoqr» 
IO A quanto pare lo aleaio 
Qtmila non ,1 ùqieitava l’an¬ 
nuncio, tanto « vero che era 

rt%«MMnla|l della .aua 
AnMri«. dileaa torte, lami- 
■Ha, liiiura L annqnclo mette 


oenie ouwi »■ uomiimqiw « 
tener viva, alno all ultimo mo¬ 


mento. l'unica Kiipenie poli¬ 
tica di quella Convention la 
Kella del compagno di co^ 
data Con cadute quasi a livel¬ 
lo della macchiciu Domeni¬ 
ca. Bariiara puah, cui, come 
Bveva latto con la moglie di 
DuiuiMt II quotldienp «Uia to- 
dey. la tenere un diario della 
Convention, leriveva che I 
marito non diceva II nome del 
candidalo alla vIeepraaidemM 
nemmeno a lei Lunedi Puah, 
ancora a Washington, ama 
detto di non aver ancora deci¬ 
so .Pensavo di poter algillate 
la scelta al momento di salire 
aull'aerco per New Orlewis, 
ma ora non sono più cosi aleu¬ 
to Sempllttmenie non ho an¬ 
cora deciso, alo ancora pen- 
iàndo, aoppaando i div^ 
lattori. letITaeteo a New Or- 
Mani è anivato, Bush ha altel- 
to la mano a Reagan in par- 
tenia per II ranch ,di Santa 
Barbara, e al plealdente 
uscente I ctonisll hanno urlalo 
domande su chi losN il candi¬ 
dato mUtcrloao «Non lo aa>, 
ha itapoalo ridendo Reagan 
Ma lui, Bush, lo sa? .pom 
non lo u nemmeno lui., ha 
rispoalo, riparando subito do¬ 
po .Schetuvo, credo che lo 
sappia* 


Come per i dieci piccoli In¬ 
diani di Agaiha Chriatle, la 
strada 4 stata costellata dal 
cadaven di quelli che per une 
ragione o l ellra sono (miti 
hiori dalla conia Un lavorilo, 

S vtebbe dovuto eMre J«k 
:emp. esponente dell ala de¬ 
stra reaganiana ed ex candi¬ 
dato rivale di Bush Un ellro 
lavotlld serio, nel sondaggi tra 

I delegali, era Bob OqM. un 
columnist aveva addirittura 
suggerito che I viceprealdenti 
tosMio lui e la moglie Elisa- 

gk^aW ui^Mnmrawa. 


Me quowoiti sono crollere 
qusndo lunedi si è lasciato an¬ 

dare stizzito a dire che Bush 
avrebbe dovuto decidere a lu¬ 
glio e di come decida non 
gliene frega niente Dalg^r- 
natore della California Oeu- 
kmeiian ai seMtore Slmpson 
uno dopo l'altro coloro ì cui 
nomi erano stati latti dalla 
stampa declinano cortese¬ 
mente len mattina in tv uno 
derii eroi di questa Conven¬ 
tion, il Reagan ante litteram 
Baire Goldwater, ha detto che 
rii piacerebbe come ricepre- 
aulente II generale Colin Po- 
weli. il consigliere delia steu 
rezza nazionale di Reagan e 
l'eminenza grigia delsummit 
di Mosca OSt Ci 


Tutto ame da a)Fttone 
per la staffata all’aeroporto 


La regia dèlia C)onvention come previsto KB funzio¬ 
nato alla perfezione. La staffetta tra il vecchio Ron, 
ormai diventato «ingombrante», e il candidato 
George Bush è avvenuta in zona neutra, Taeropor- 
to militare di New Orleans. Refgan diretto In Cali¬ 
fornia, Bush in arrivo. Reagan ha cercato di farsi 
perdonare il suo atteggiamento tiepido verso il suo 
vice con qualche battuta calorosa. 


wm II tema scottante del 
candidato alla riceprealdenza 
è stato lo stesao Ronald Rat- 

r ad alfaedario incrodan- 
il ricepnridenie Bush Cui 
partiva, Buih arrivava) all'ae¬ 
roporto miniare di Belle Chas- 
se, ricino New Orieans. «GII 
dirò dove si può nwngiare il 
miglior redfbn in citti». il pre¬ 
sidente ha informato i gioma- 
Usti, «e lui mi dirà chi ha scelto 
come ricepresldente» 

E tra battute, cortesie di ci6 
costanza, nipotini Bush porta¬ 
ti sulla iràta di atterraggio a 
salutare i Reagan, in pochi mi¬ 
nuti si è condUM rincontro 
4casuB)e« die. ne) copkme àt 
questa convention, dovrebbe 
segnalare il passaggio di con¬ 
segne tra il presidente e il vice 


che il prendente stesso rischia 
ancora di mettere ia ombra. 
QuaiKlo Reagan aveva annun- 
clMo ufficialmente il suo ap¬ 
poggio alla candidatura di 
George Bush, cpulche mese 
la. dallo stare maggiore dei ri- 
cepresidente erano arrivate 

S 'ù o meno velate lamentele 
dichiarazione dt «endorie- 
ment», dicevano, era tioppo 
tiepida Adesso, Resgan sem¬ 
bra un po'più impegnato nei 
prossimi ^ml. mentre è In 
vacanza in Criifonua, terrà 
dnque discorsi a manifesta¬ 
zioni elettorali per Bush E ha 
promesso almeno due viaggi a 
scopo propagandistico prima 
del voto di novembre 
Intanto (e quakwo dice 
che lo ha fatto anche per n- 


mettersi in primo friano, dopo 
la prima giomaia di conven¬ 
tion tutta aU'insegna del Rea¬ 
gan), Bush ha finrimente fallo 
sapere che ha deciso il nome 
di chi sarà il suo candidato ri- 
cepresidenie ce l'ha già m te¬ 
sta. Ma non lo dice ancora, ha 
promesso, però, di annunciar¬ 
lo irrercoiedl, un gìomo prima 
del [uerisre E, per dare un 
tono più pittoresco alla noti¬ 
zia, riferiscono quelli che han¬ 
no volato con lui sull’Air For¬ 
ce 2, Bush ha reccontato di 
aver preso la sua decisione 
mentre saliva la scaletta del- 
l'aereo 

«lo però non sono sicuro 
che lui già lo sappia», è stala 
futtima battuta di Reagan, gri¬ 
data ai giornalisti mentre sali¬ 
va sul suo aereo Era la rispo¬ 
sta a UM domanda che Ione, 
per una volta, era stato Bush, 
c non II presidente, a fingere 
di non sentire, causa il rumore 
dell'aereo E ti vicepresidente 
sembra avere ogni intenzione 
di creare un po' di suspense 
per fenere riva la convention, 
oltre che. In questi giorni, di 
renderai un po' più simpatico 
agli americani Armi adopera¬ 


te, la sua famiglia (cinque figli 
tutti delegati, dieci nipoti tutti 
carini, sessanta parenti venuti 
a New Orleans per I'occbsìo- 
ne), tanto estesa da essere, 
ineritabtimente, scenografica, 
e te CUI foto atMIano In questi 
giorni te pagine di giornali e 
riviste, e la stessa città di New 
Orleans, che, si spera, con il 
suo colore, renda I) candidato 
un po’ mano sbiadito Ieri po¬ 
meriggio, tutu I Bush hanno 
fatto UM minicroctera sul Mis¬ 
sissippi, su un clasMco battel¬ 
lo a ruote, len sera alte otto (a 
differenza del democratico 
DukaUs, che none! ha messo 
piede fino alia «sua» sarata) si 
è immerso nella confusione 
deirauditorium della conven¬ 
tion Dukakis. intanto, ha subi¬ 
to risposto dal Massachusetts 
agli attacchi fattigli da Reagan 

lunedi sera Ribattendo all ot¬ 
timismo economico del presi¬ 
dente (ha ncordato che. in ot¬ 
to anni, gli Usa sono diventati, 
da pnmo paese creditore, il 
prìrno debitore) e citando, co¬ 
me sempre, i motivi più gravi 
di imbarazzo per ) ammini¬ 
strazione lepuobticaoa Dallo 
scandalo Iran-Contra ai rap¬ 
porti con il panamense None- 
ga QMLK 


Smentito 
un nuovo vertice 
Reagan-Goitadov 
ad ottobre 



Non è previsto nessun nuovo incontro tra Gorbaciov (nella 
foto) e Reagan in occasione della sessione annuale della 
Assemblea generale deirOnu II portavoce del ministero 
degli Esteri sovietico. Gherasimov, ha precisato che iipre- 

sioium del Soviet stmrmno non ha deciso la composizione 

della delegazione che parteciperà ali’Assembiea dell'Onu 

ma non M prevede che Gorbaciov ne faccia parte Goiba- 
ciov e Reagan si sono. Incontrati a Ginevra (novembre 

19C^, Reri^k (ottolm 1986), Washington (dicembra 

1987) e Mosca Onaggio 1988) 


Summit 

ntto-dnese 

sulla 

Cambogia... 


SI svotgerl (l presaiino 27 
UOMO a Pechino (l pnvislo 
^ttee tra l'Uias e la Qna 


in Cambogia hanno avWato 
colloqui oei aoilK una Mia- 
da alla pace e (acilitare I 
ritiro del contingente vttnamiM che, dieci anni (a, desiflui il 
leglme sanguinario di POI Poi II complesso puzin Gambo. 

MlmeiM km inalata sltwa fliMmglMPm MMA. 



...E anche 
I khmer rossi 
cambiano 
tattica 


spetto sgii Silfi gruppi carni 
mento alle condiaoni 


tare controlirintemàitiònall 
sul processo di pacifi¬ 
cazione in Camola. I 
khmer rosM 8arM>bero di¬ 
sposti anche a ridurre la lo¬ 
ro supremazia militare ri- 
(lanl Si tratta di un avvina- 
dal principe Sihanouk pw 


accettare la presenzadìun fuhuo g^mo di CMllzloM 
nazionale che guidi la Dmbogla fino alte eiezione genera¬ 
li fi mese scorno, nel corso degli incontri svoltisi jin Indo¬ 
nesia. a Bogor, tra 11 Vietnam e le fazioni cambógjaM I 
khmer rossi avevano Impedito qualslaM accordo suTiuluio 
del paese dopo U ritiro delle truppe di Hanoi. 


Per apro 
neooilati 
a Ginevra 



Il 24 Agosto ai InconticTui- 

no A QnevTA il picsidAnM 
cIpriotA VassìIIou (ncllA to¬ 
ro) e II leAder dcUA mino- 
rtuuA luicA RauI DenktAsh. 

UiiA aoluilone per Opro 
non Hiribn csseie dleln I Angolo. toA erano tra Anni dw 
E IcAder buco, Airoccato con Ia sua comunità nel nord 

deU’iaotA,nonsllncanlimcooilcApodelloStnio»spn»- 

so dAllA mAgdoiàna gncA. Il goveino di VAssIIIau yqneb. 
be ribAdlieaSognl livello le sua sowienlti suU'InMn Inolai, 

dMsAst di (Atto nel'74, quAiido, dopo un puMch pioplilAlo 

dAi Molonelll* di AMne, toope di Anlum sbAicAiono sul- 

l'IsolA per .ditendeie* M nunonniA tuicA. 


Pohmia: 
s6olldainosos 
occupa 


NeH'ottavo annivetsario 
della fondazione del lindi- 
calo indipendente «Solldah 
noce» e 000 operai deUe , 
mtnteie di caiboM di Ja- ’i' 

ititebte, nella Polonia 

dkmate, sono sci» in'aob- 
pero I minatori dei 

nirno di notte 


airmgresso del due pozM. In aqierficte, e quando à loro ai 
sono uniti quelli del turno mattutino hanno proclamato lo 
adopero e Voccupailone della miniera. Gli operai hanno 

consegnato alla dlrezkme della miniera un documento In 

punti nel quale, fra raltro. chtedwro la legaliizaiiont del 
disclolto sindacato polacco t la rlassunaone in miniera 
de|M operai licensted pw attirità sindacati. Ieri notte la 
pouzla aveva drcondato te aoM dopo che lo sciopero era 
auto dichiaralo «illegale». 


Un diplomatico 
dlManagua 
hadiieslo 
asilo a Bonn 


L'ex Incaricato d'affari del 

Nicaragua a Bonn, Carlos 

BendaM, ha ddeslo asilo 
politico al governo tede¬ 
sco Nella nchtesta. Inviata 
al ministro redasco Dn- 
scher H funzionario Sfrim 
che iWbasctetore dd Ni- 

carMua,HemanEstnKte,lo 
_di essere in contatto con la Cte e con i contrai. 

Menbe Bendana, che è stato Ucenitelo daU'ambasdaia 

nicaraguense a Bonn nel maggio scono, assicura di avere 

sempre eseguito le decishuiTdel suo governo 


Nelson Mandda 
avrebbe 
la tubercolosi 


Nelson Mandela ha detto 
ieri alte moglie Winnte di 
avere te hibercoloM Lo ha 
riferito al termine di un art¬ 
sita in ospedale Tavvocato 
di Mandela. Ismail Ayob. 
«Ha detto alla signra fim- 
dete e a me di avere te tu- 
bercoloM», ha riferito l’av¬ 
vocato. e ha agdunto che Mandela ha detto di esaeiM 
sentilo male U 3 agosto, con sangue nell espettorato, tosse 
e crescente difficoltà a respirare «Ha peno motto peso e 
sembra invecchiato di col^» Ha nfento l'avvocato. 


VmOMIALINII 



Delegati in doppiopetto preferiscono i party 


Ufi delegato, tra 1 più pittoreschi, mostra orgoglioso la sua colie- 
ilont di distintivi nel parterre del Superdome 


m NEW ORLEANS Tm UH in 
segna che pubblicizza «atti 
d amore famosi nel mondo», 
e un'altra che, più semplice¬ 
mente, Informa della presen 
za di «ragazze ragazze, ragaz 
ze». un gruppo di repubblicani 
crlstlano-fondamentalisti di¬ 
stribuisce volantini «Questa 
gente deve sentir parlare di 
Gesù», spiega allungando fo 
glietti 11 delegalo dello Stato di 
Washington BUI Cropley 
«Proprio qui, a Bourbon 
Street ieri ho interrotto un In 
contro di sodomiti No, non li 
voglio chiamare omosessuali 
Gliei’ho detto anche a loro, 
che la sodomia è peccato 
che Dio per questo peccato 
ha distrutto due città sodoma 
e Gomorra appunto Ne ha 
sentito parlare^ 

Non c è dubbio L edonista 
New Orleans e specialmente 
il suo French Quarter traboc¬ 
cante di iocalini pomo, per i 
repubblicani della destra reli¬ 
giosa è terra vergine bisogno¬ 


sa di aiuto Qualcuno ammet¬ 
te di entrare in qualche bar, 
ma solo per bere acqua mine¬ 
rale Perrier Altri, come il si¬ 
gnor Cropley e i suoi amici, 
hanno deciso di darsi da fare 
•E poco altro hanno da fare, 
ed è meglio che non faccian 
altro», prende in giro un gio¬ 
vane operatore politico di Wa 
shington che ora lavora per 
Bush II suo non è snobismo 
da repubblicano sofisticato e 
pragmalico Almeno non so¬ 
lo L un segnale della nuova 
sicurezza che con 1 uscita di 
scena (anche se non troppo in 
sordina) di Ronald Rer^an e 
la consacrazione di George 
Bush a numero uno del parti 
to 1 moderati hanno conqui 
stato dopo otto anni 11 candì 
dato televangeiista Pai Rober¬ 
tson è stato travolto dopo 

3 ualche pnmana le aperture 
i Reagan verso I Urss hanno 
smorzato molti entusiasmi ul¬ 
traconservatori, nell ala de¬ 
stra, semplice e religiosa, tira 


I delegati della destra religiosa conte¬ 
stano i pomolocali di New Orleans, 
ma qualche loro compagno di partito 
Cl si inlìla. Intanto, repubblicani di¬ 
stinti e giovani politici ambiziosi fe¬ 
steggiano sembra finita l'era dei ru¬ 
morosi conservaton reaganiani, la 
parola d'ordine prima disprezzata è 


«moderazione». Ron e Nancy, però, 
commuovono ancora i molti fan, sa¬ 
lutando abbracciati tra una pioggia di 
palloncini. Ma a piatte te nostalgie per 
la vecchia coppia che esce di scena e 
il «toto-numeio due» i giochi sono già 
latti e I delegati prefenscono lare i 
turisti o affollare i party 


ana di ritirata in buon ordine 
Ma con ancora qualrtie spe¬ 
ranza soprattutto, che un al¬ 
tro sconfitto delie pnmane, H 
deputalo e ex quarterbadc di 
football Jack Kemp venga 
scelto come candidato alla vi 
cepresidenza Uinedi sera i 
suoi tra loro molti giovani ve¬ 
stiti seriamente e dall aria osti¬ 
nata hanno fatto un gran tifo 
durante il suo discorso E 
Kemp, destro di classe che 
non ha paura di fare discorsi 


MARIA LAURA RODOTÀ 

di destra alle minoranze etni¬ 
che per cooptarle Co ha fatto 
anche l'altra sera) è stato salu¬ 
tato con tanti cartelli che di¬ 
chiaravano «I love Jack» Qii 
stessi, però, subito dopo, si 
sono sciolti con il resto della 
platea, per applaudire quello 
che è ancora il vero divo del 
partito Meglio i due divi Per¬ 
ché, fin dal video introduttivo 
che finiva con la coppia ab¬ 
bracciata a spasso nel bosco, 
ai cartelli «Nancy ci manche¬ 


rai» la serata è stata un tnbuto 
ai due ex atton che hanno re 
citato con grande successo 
per due mandati, le parti di 
marito e moglie numero uno 
dAmenca L intervento di 
Nancy Reagan, che si era 
messa lo stesso vestito porta 
to alla Convention di Detroit 
del 1980 (m cui Reagan fu no 
minato per te pnma volta), il 
finale con palloncini e stelline 
luccicanti che itiovevano sulla 
ccqrpia presidenziale che si te¬ 
neva per mano, hanno com 


mosso lutti 1 fedeli raccolti nel 
Superdome E ^leaalmente 
le delegate (ma più spesso le 
mogb oei delegali) che rien¬ 
trano nella vecchia definizio¬ 
ne (attualissima in questa sta- 

g ione, con ia candidatura del 
ennato Bush) di «country 
club Republicans», in pratica 
repubblicani bene 
•La differenza tra donne re¬ 
pubblicane e democratiche?», 
era la battuta che circolava ie¬ 
ri «La SI vede dai capelli le 
repubblicane hanno messe in 
piega molto più gonfie e bom¬ 
bate» In effetti paragonata a 
quella della Convention di 
Atlanta la folla di New Or¬ 
leans e mollo più composta e 
ben vestila (oltre che omoge 
nea ovviamente, pochissimi 
nen) Quasi un unitonne, per 
gli uomini, i vestitoni blu 
(qualche giovane repubblica 
no zelante gira addinttura con 
una camicia Brooks Brothers 
di riserva appesa a una stam¬ 
pella, per correre ai ripari nel 
caso SI sudi troppo) E abbon¬ 


dano, nel megasladio ai co¬ 
perto dove SI svolgono te se¬ 
dute, I gruppetti già vestiti de 
sera, già pronti per scai^fNue e 
uno dei tantissimi ncewmentl 
Che, per te mag^r parte de¬ 
gli intervenuti, sono o ancone 1 
momenti più interessanti delle 
convention I giochi sono già 
fatti, le speculióioni su chi sa¬ 
rà il numero due del ticket 
stanno cominciando a stanca¬ 
re, gli unici delegatli iperattivl 
sono quelli di Massachusetts, 
che hanno un numero di tele¬ 
fono da cut forniscono i^fo^ 
mazioni negative sul Ioiq go¬ 
vernatore Michael Dukiùds, e i 
delegati continuano a fare i tu- 
nsti e ad afroUare i party 
Qualcuno fondamentalisti 
permettendo si infila anche 
nei locali di Boui^n stieet 
«E pieno di delegati con i 
' pass verdi», garauitisce Lin¬ 
da che stacca biglietti alia 
cassa di un cinema non politi¬ 
camente impegMto, rAduU 
Sexy Movies. 


l’Unità 

Mercoledì 
17 agosto 1988 
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NEL MONDO 


Uns 

Ogni anno 
otto milioni 
di aborti 


■i MOSCA In Unione Savie- 
lice al compiono ogni anno 
otto milioni di aborti, un quar¬ 
to di quelli che, secondo i'Or- 
ganliioalone mondiale della 
aanllà, al elleituano in tutto il 
mondo Ma non basta Nel- 
l'aRlcolo-denuncla di <Ogo- 
nyokiaimeltellditonella^- 
ga degli aborti clandeatliil. Se¬ 
cando II settimanale sovietico 
•aiebbero II SO» di quelli lega¬ 
li, se non rSOX 0 addirittura il 
lOQK Una siluaslone dram- 
metlca che arricchisce però i 
solili •cucchiai d'oroa 
Su 30 milioni di Inlemisionl 
volontaile di gravidania che si 
ellelliiano nel mondo - scrive 
r «Ogonyoki - quasi otto mi¬ 
lioni si registrano in Urss Nel 
mondo un aborto su quattro è 
•malie In Unsr sebbene la po- 
polailone dell'Unione Sovieti¬ 
ca rappresenti II S-SX di quel¬ 
la mondiale UUrss quindi de- 
tenlelie il triste record assolu¬ 
to degli aborti, una media 2-4 
volle superiore a quella dei 
paesi socialisti dell'Euiopa, 
6-10 volte superiore a quella 
del paesi economicamente 
sviluppati dell'Occidente 
Ma accanto alle dire da ca- 
poglro degli aborti uHIclall cl 
sono quelli, tanti, che restano 
•sommeni> per ragioni di ri- 
aeivatesia Ne deriva che una 
donna sovietica su S in eli fer¬ 
tile subisce almeno un aborto 
l'anno, E questo nonostante 
l'Intervento in Una aia ben più 
Iraumatioo di quanto awieiie 
In Occidente. •Mentre intani 
in Occidenle ai praticano lei- 
garl miniaborti - denuncia 
r"Ogo|iyok" - con l'uso ob- 
bllgaiono di anestetici. In Urss 
Invece rinterruslone di gravl- 
dansa si pratica con raachla- 
mento o pompaggio pip ra¬ 
schiamento e in tnodo non hi- 
dotare vialo che gli aitesiaiicl 
non sono sulliclentu 
Ma la tienunela del dramma 
aborto non può non contene¬ 
re un «l'accuaei sulla poUrlca 
dalla pwilllcaiione lamllim, 
U Inleriuaone volanlatia di 
grevWHita - sostiene II glan 
naie sovietico - è vissuta co¬ 
ma uno atnimento di limita- 
Itone delle iiaMite In un pae¬ 
se In cui non esistono alterna- 
live se non gli antichi alslami 

J iatinatilnlteopt 
sto. Pillola, api- 

iterS», 

loi-seeottdo 
l'atucoliita deirrOgonyok» • 
•un sistema di ptoniaaSl su 
scala naiionale». 




Pennati oltre mille giovani 
Il presidente Roh Tae Woo 
chiede a Kim II Sung 
«Presidente, incontriamoci» 

Ainresti e feriti 


Ferragosto di scontri a Seul 


Non è stato un Ferragosto dì fuoco come molti 
temevano^ ma è stato un Ferragosto violento: di 
una violenza brutale e selvaggia scatenata dalla 
polizia di Seul e dal corpi speciali antiguemgìia 
contro gli studenti che volevano manifestare perla 
pace e la riunificazione della Corea, che volevano 
marciare sino al 38* parallelo e incontrarsi con ì 
loro coetanei di Pyongyang. 

DAL N08TW0 INVIATO 

SILVIO TREVISANI 


■■ SEUL Oltre mille si<’venl 
arresteti, decine di contusi e 
feriti E dira che per questa 
volta le ragazze e i ragazzi del* 
le università di Seul avevano 
deciso -di dimostrare pacifi*^ 
camente, in modo non violen¬ 
to. avevano deciso di non rea¬ 
gire alle cariche della polizia 
Ma non è servito a nulla Noi 
eravamo all'UntVersità di Yon- 
sei da qui, era stato annuncia¬ 
to, che sJle 11 sarebbe partita 
la manifestazione Siamo arri¬ 
vati in taxi, e con una certa 
fatica, attraverso posti di bloc¬ 
co, superando sbarramenti, 
costellando infiniti gqnda^ 
mi superalirezMti e ià, davanti 
all'Ingresso dell'untverilU In- 
sieìne il $,S00 pcrilzloiti (è la 
cifra ufficiale) vi erano m 
centinaio di gìoRulisti e tele* 
visioni di tutto |l mondo. Den¬ 
tro, oltra I cancelU I giovani 
dalle 6 del mattino celebrava¬ 
no H Ferragosto, (che per I co* 
teani è feM riMlonalc essen* 
do Tinniveraario della libera¬ 
zione dii giapponesO, In S o 
timlia, seduti per terra a canta¬ 
re, ad ascoltare poesie, «d 
ascoltare i rappresentanti di 
gruppi pacifisti americani e 
delle Filippine Cfrrivati g Seul 
colpe turistD. ad àscoltare i di¬ 
scorsi dei loro leader e di al¬ 
cuni politiGi del dissenso co¬ 
reano, E ognitanto ai alzava 
un coro «yankee go home«, 
«no il presidente Foh«, «Co¬ 


rea unita», «Democrazia» Ta- 
zdebao dappertutto, e ban¬ 
chetti con disinfettanti e garze 
già pronti, e tutto attorno sel¬ 
ve di pugni tesi, e giovani divi¬ 
si in greppi con magliette az¬ 
zurre, gialle, rosse All'una e 
trenta il corteo si è mosso ac¬ 
compagnato da un ossessivo 
rullar di tamburi e da un alto- 
parlante che a tutto volume 
recitava le parole d'ordine. In 
testa una cinquantina <U stu¬ 
denti in azzurro, tutti legati in¬ 
sieme da una lunga coda e il 
presidente del Chondeiyop 
O'associa^one nadonale stu¬ 
dentesca) Kim Chung Ki, In¬ 
tervistato dair«Unità» nel gior¬ 
ni scorsi, che indossava II tra- 
dizionaie abito bianco da 
grande cerimonia Cosi il co^ 
teo si è presentato ai cancelli 
qui, appena gli studenti hanno 
varcato la soglia, non c'è stato 
neppure il tempo di capire: 
son partiti gli autoblindo, l la¬ 
crimogeni, e son scattati i cor¬ 
pi speciali antiguemgìia (volti 
patibolari con elmetto verde, 
pantaloni e giacca Jeans, para¬ 
stinchi verdQ GII studenti si 
sono fermati in mezzo allo 
stradone che scorre davanti 
•ila Yonsel e si son seduti per 
terra Ed è<aucces9o di tutto 
Calci in faccia, nella schiena, 
all'inguine. Cdpi di karaté, ra¬ 
gazzi e ragazze trascinati per i 
capelli decine di metri, man¬ 
ganellate in piena faccia Poli¬ 



ziotti scatenati come belve In- Alle U tutto era finito, gas 

curanti delle telecamere che lagrimogeni dappertutto, stu- 
riprendevano a pochi metri, denti a centinaia ammassati a 
Quttta orribile ed Incivile sce- calci nei cellulari, polizia sem¬ 
ita si è ripetuta tre volte Per pre in assetto di guerra, ti re- 
tre volle il corteo dopo essere sto del corteo accerchiato 
indietregiriaio davanti itila ca- nell'università E li Intorno tm 
fica rivarcava il cancello del- funzionario deil'ambasciata 
l'università (semfM eccoqi- ' amencana cinguettwie tra gli 
pagnali dall'ossessivo rullo di uffioali ideila poluua. Nei pò- 
tamburi e dairaltopaitante a meriggio la televisione csnta- 
tutto volume) e ogni volta il va vittoria nei teìegk>fhttil,'l 
gruppo di testa si sedeva in quotidiani delia sera titolsra- 
terra « ogni volta la polizia no FUlìta la manifestazione 
picchiava a sangue. degli studenti 


Intanto nel Parlamento di 
Seul ti presidente della repub¬ 
blica Roh Tae Woo celebrava 
anche lui l'anniversario della 
liberazione dai giapponesi e 

10 celebrava propohendo un 
incontro, da tenersi a breve 
termine, tra lui e Ktm II Sung. 
Una proposta, conviene dire 
subito, che viene ripetuta <^i 
Ferragosto, da moltissimi an¬ 
ni, da tutti I presidenti In cari¬ 
ca. ma che quest'anno a detta 
degli esperti in faccende co¬ 
reane, assume un importanza 
particolare Per due motivi 
primo, perché il 19 agosto do¬ 
vrebbe tenersi a Panmufon 
l'Incontro tra due delegazioni 
parlamentari del Nord e del 
Sud In preparazione di un'e¬ 
ventuale assemblea plenaria 
del due pariamentl da tenersi 
a Seul o a ^ongyang alla fine 
diagorio 

S^ndo. peréhé per la pri¬ 
ma volta dal dopoguerra lòm 

11 Sung è stato definito da un 
presidente della repubblica 
della Corea del Sud e in un 
discorso ufficiale «pieriden- 
te», la qual coaa saieMie, sem¬ 
pre secondo gU esperti, diplo- 
mancamente e, politicamente 
significativa RoihIbeWoope- 
rò ha aggiunto anche dtn co¬ 
se, che possono Ione ahiiare 
a capire quale sia li clima poli¬ 
tico c^i In Corea del Sud In¬ 
nanzitutto ha fatto un'esaspe¬ 
rata esititarione delle Òhmpia- 
di, una drammatizzazione dei 
pencoli derivanti da uno svol¬ 
gimento non perfetto dei gio¬ 
chi e quindi si é lanciato in 
pesanti minacce agli studenti 
(dipinti come nemici delle 
Olimpiadi) e alla fine, novità 
usoiuia, ha portalo un duTo^ 
kttacco- al lavoratori «che 
chiedono e scioperano» 

Cosa succederà ora? Gli 
studenti ien si sono numtl in 


assemblea a Yongsei per valu¬ 
tare gli avvenimenti di Ferra¬ 
gosto Ecco le loro dichiara¬ 
zioni «Cl hanno impedito con 
la violeiaa di marciare E noi 
per ora non ripeteremo il ten¬ 
tativo. ma eserciteremo una 
pressione continua, anche du¬ 
rante le Olimpiadi, perché 
vengano organizzali incontri a 
Seul o a Pyongyang tra stu¬ 
denti del Sud e quelli del 
Nord L'opinione pubblica è 
stata montala contro di noi e 
ci hanno dipinto come violen¬ 
ti per questo lunedi abbiamo 
scelto di manifestare pacifi¬ 
camente e d’ora in poi faremo 
solo manifestazioni non vio¬ 
lente» E allora le bombe mo¬ 
lotov lanciate ieri sera davanti 
a Yongsei? «È stalo obbligato¬ 
rio per non farci arrestare tut¬ 
ti La polizia era entrala net 
campusvlolando la legge Noi 
chiediamo anche la scarcera¬ 
zione di tulli gli arrestati» SI 
dice che abbiate rapporti con 
I opposizione parlamentare è 
vero? «Non siamo legati a nes¬ 
suno Non vogliamo presiden¬ 
te un ex generale come Roh 
Tee Woo e sappiamo solo che 
l’opposUione ^ muove unlca- 
menie quando facciamo qual¬ 
cosa noi» Insomma, si po¬ 
trebbe definirla una situazione 
molto fluida, il fantasma delle 
Olimpiadi agita i sonni di qua¬ 
si tutti A partire da P)mn- 
gyang che non vuole restarne 
esclusa e propone concerti al 
38* parallelo, un patto di non 
aggressione e la seduta con¬ 
giunta dei due paiiamenti An¬ 
che Pyongyang é preoccupata 
per le Olimpiadi, e len Infatti 
un agenzia di stampa niancia- 
yà da Pechino la notizia che la 
Corea del Nord avrebbe uffi¬ 
cialmente dichiarato ai diri¬ 
genti anesi di non avere nes¬ 
suna intenzione di disturbare I 
giochi olimpici 



LUyss apre a Witityla 

«Se preparato bene 
un via^o papale 
non sarebbe impossibile» 


La copertina dedicala a Karol Wo|tyla in abito pontifi¬ 
cale e li titolo «Giovanni Paolo II, un ritratto politico», 
dentro un inserto di quattro pagine. Ma non è «Fami¬ 
glia cristiana». Si tratta del settimale sovietico «L'eco 
del pianeta» «Se preceduto da un adeguato lavoro di 
preparazione un viaggio papale in Urss non sarebbe 
impossibile» afferma neU'intemo il vicedirettore e va¬ 
ticanista della Tass, Anatoli Krasikov. 


B A ostacolare Oggi come 
oggi un viaggio di papa Gio¬ 
vanni Paolo li nell Urss di (kir- 
baciov c’è sc^ratlullo il pomo 
della discordia costituito dal 
fatto che ti Vaticano ncono- 
8ce ancora l'esistenza delia U* 
luanla Indipendente, negando 
quindi gli attuali confini del- 
l'Uns Al secondo posto nel¬ 
l'elenco dei dissensi Valica- 
no-Uiu c'è la questione degli 
«unlatia, gli ucraini che nel ti- 
nodo del 1S96 ti nunirono a 
Roma abbandonando l'orto- 
doitia Due nodi tuttora Irri¬ 
solti ma che dc^ il numero 
dedicato a Woj^ia dalia rivi¬ 
sta sovietica sembrano meno 
inestricabili 

Secondo il vaticanista della 
Tass, Anatoli Krasikov, Oio- 
vuml Paolo 11 «è un uomo Mu¬ 
dilo, che conosce la vita, sem¬ 
pre attento ati'evoluzione del 
mondo» anche se le sue enci¬ 
cliche, tra ciu l'ttitima siti pro¬ 
blemi sociali, hanno carattere 
contraddittorio su cui 1 sovie¬ 
tici potrebbero fare vane criti¬ 
che 

Krasikov dice di essere sta¬ 
to ncevuto On data non preci¬ 
sata), da Woj^a e commen¬ 
ta «Sarebbe ti colmo dell'indi¬ 
screzione se rivelassi il conte¬ 
nuto del colloquio che mi è 
stato concesso» e cita le paro- 



Cremlino del 13 giugno aveva 
detto «Ho constatato che l'in¬ 
contro fra noi è necessario e 


possibile Sia il Papa sia Go^ 
baciov vogliono che il potere 
statale sia al servizio dtil'uo- 
mo e deila società» 

Krasikov Mfronta quindi H 
problema de) viaggio papalt 
in Urss e dice ciré nel ineti 
scorti a domandé del genere 
aveva risposto che «duranle g 
millennio della cristianjige- 
zione della Rustia né la chine 
ortodossa né la Santa Serie 
avevano mostrato Intireree 
per un tale evento» Quante il 
futuro 11 vaticanista della Tm 
afferma che «una visita papale 
dovrebbe essere prececM» 
da un accurato lavoro di ^ 
paratione» Eincomprensimle 
per 1 sovietici, infatti, che il 
Vaticano riconosca ancora )a 
Lituania indipendente e con 
essa, in linea di principio* 
mantenga ancora nfnwtl rii- 
plomatlci. anche se ria moHI 
anni di fatto è vacante ttMMo 
di nunzio apostolico a Vttniui. 
t però poréiblle che lo leot* 
tante caso Lituania sia stato 
affrontato nei collOQuI mo¬ 
scoviti di Casaroli. Vari le^ 
lasciano capire poi che H 
Cremlino spingerebbe II pp* 
triarcato di Moaea a cercare 
un compromesso onortvnlàj 
sugli «uniati» che nel 1946 fu¬ 
rono inclusi d'auturità nell# 
chiesa ortodossa nonostante 
1 antico vincolo con Roma. In 
qUqiW«Miro, ludOlMfN, 
oere Krasikov. entro pom am 
ni il viaggio di Wojtyla in 
ne Sovietica non sarebbe w 
impossibile ^ ^ 


«Caadiiblu» 

Già in Iran 

il5 

italiani 


n TEHERAN, Nel Ciollo 

t lle 01 Ieri 0 «Mie, per cori 
I, le llotnete OegU Uellenl 
e lOheren tono entviti I IS 
ullIcMI che lereono perle Oel 
•CMChI blu. della Unilmog, Il 
corpo di oaaeiveilone delle 
lieiue, mentre ri tergo degli 
Emirril •rkbl uniti ri ò evoltala 
cerimonia con la quale l'am¬ 
miraglio Angelo MerianI ha la- 
aOlato II comando del 18' 
Gruppo ntvele llrileno, dirio- 
ceio da undici meal nel Oollo 
Fenico. 

Lo Kembio delle consegne 
con II cepllano di voacello Ma¬ 
rio Buracchla, che he esaunio 
Il cr^nwido delle piccole lor- 
la nkvale, >1 è svolto sette mi- 
glle ri largo dell'Emiraio di 
Sharia, poco all'lnlemo dello 
strallo rii Hormua Manani era 
In alia unilorme malgrado il 
caldo torrida, a bordo della 
(regala .Allseo., a lianco c'e¬ 
rano lo Iragaie .Euro» e .Se* 
ginatloa, i cecclamlne .Cesti- 
gno* e •Lotoa e la neve appog- 

8 lo •Stromboli. Uammiragiro 
ehirarl in Malia a bordo 
dell'.AIIseo>, che non verrò 
aoitltulta, rerilsando cosi un 
primo aileggerlmenlo della 
preaen» navale ilriiana nel 
Oollo 

A Teheran I quindici .ca- 
Khl blu. iiallani sono giunti 
ieri manina Etano paitllllune- 
di da Fiumicino, In abiti civili e 
dliarmati Culdall dal lenente 
colonnello llarlone Ciardi, 
hanno quasi tulli gli lallo 
esperlensa con le missioni di 
pace in Medio Oriente e Ira 
India e Pakistan Ieri stesso 
sono stali .presi In consegna* 
dagli ulllclall dell Onu gii a 
Teheran, ed entro venerdì 
none prenderanno poslrione 
nel punii e loro assegnali sul 
versante iraniano del Ironie 
Da New York si i appreso In- 
Isnlo che ri 350 .caschi blu* 
deirUnllmog ri alllancheran- 
no. per ragioni logistiche, aliti 
735 militari e 35l lunxlonari 
civili 


Presto il governo provvisorio in esilio, Israele neirimbarazzo 
Altri morti (almeno sette) nei territori occupati 


1 palestìnea prepaiano Fìiiclipendeiiza 


Il movimento palestinese è alla vigilia di decisioni 
di grande portata: la costituzione di un governo 
provvisorio in esilio, la «dichiarazione unilaterale 
di indipendenza* dei territori occupati. Secondo 
fonti egiziane è questione forse di giorni. Probabil¬ 
mente per questo la repressione israeliana si fa 
ancora più dura: ancora morti 9 lenti, tanti arresti, 
allo studio nuove misure punitive «di massa». 


GIANCARLO LANNUTTI 


■■ Che ti# questione rii 
giorni o di settimsne, la for- 
mezione del governo provvi¬ 
sorio e la proclamuione «for¬ 
male» di uno Stato palestinese 
con Arafat come presidente 
appartengono comunque al- 
rlmmedrato futuro, essendo 
già prevista per settembre 
(forse addirittura per la prima 
metà del mese) la riunione ad 
Algeri del Consiglio nazionale 
pueslinese il ^lamento In 
esilio che dovrà prendere (o 
ratificare se già presa) la dop¬ 
pia decitione Secondo fonti 
di stampa egiziane i tempi sa¬ 
rebbero più ristretti, si paria 
addirittura della fine di ago¬ 


sto Lo scrive l'agenzia de) 
Cairo «Mena» in una corri¬ 
spondenza da Algeri Secon¬ 
do questa versione, la leader¬ 
ship clandestina della «intifa- 
da» palestinese proclamereb¬ 
be l'indipendenza una setti¬ 
mana pnma della riunione dei 
Consiglio nazionale L annua 
CIO verrebbe da Gerusalem- 
me-est che sarebbe proclama¬ 
ta capitale del nuovo Stato, il 
governo provvisorio sarebbe 
diviso in due parti, una in esi¬ 
lio e l'altra nella clandestinità, 
presidente dello Stato palesti¬ 
nese sarà Yasser Arafat, il 


Consiglio nazionale ne diverrà 
il parlamento ufficiale S^nifi- 
cativamente, ragenzia «Me¬ 
na», oltre a pubblicare le indi¬ 
screzioni sopra ciute, nferi- 
Ke che li pretidente Mubarak 
ha ncevuto ieri la delegazione 
dell’Olp, guidata dal membro 
dell'esecutivo Mahmoud Ab¬ 
bai, die ha avuto nd giorni 
Korti colloQui con re Hussein 
e gli altri dirigenti giordani 
Fonti dell'Oip da noi con¬ 
tattate telefonicamente si so¬ 
no mostrate più caule sui tem¬ 
pi dell'openitiDnè Vi è certa¬ 
mente la volontà di far presto, 
per non lasciare »azio a con¬ 
tro-iniziative israeliane, ma ti 
sta ancora discurendo se dare 
il via alla duplice clamorosa 
mossa pnma o durante il Con¬ 
siglio nazionale di settembre 
Sulla sostanza comunque non 
c'è dlscustione, per la pnma 
volta tutte le componenti del- 
VOlp sono concordi sulla for¬ 
mazione del governo provvi¬ 
sorio. e gli ex-esponenti del 
«frcKite della fermezza» Geor¬ 
ge Habash e Nalef Hawatmeh 
entrerebbero addirittura a far¬ 


ne parte 

Israele ostenta da un lato 
sprezzante fermezza nella po¬ 
litica del «no», ma dall’altro 
mostra le pnme crepe e non 
poche preoccupazioni Di 
fronte alla formazione dei go¬ 
verno provvisorio - con tm 
esplicito nconoscimento dei 
•due Stati m Palestina», e 
quindi di Israele - sarà difficile 
Intistere sui vecchi e logori 
schemi Shlmon Peres ha co- 
mmaato una cauta manovra 
di rettifica di precedenti di¬ 
chiarazioni «L'Oip - ha detto 
- deve deciderti, o imboccare 
la via del nt^oziato o conti¬ 
nuare su quella delia viofenza, 
deve dire apertamente se de¬ 
sidera una trattativa con Israe¬ 
le e condurla sulla base della 
nsoluzione 242 deU'Onu 
Israele non può accontentarsi 
di un diluvio di dichiarazioni e 
di smentite, di comumcati e di 
strizzatine d occhio» Una di¬ 
chiarazione, come si vede, al¬ 
quanto po»ibiiista, soprattut¬ 
to per quello che non dice 
(non dice ad esempio, come 
in passato, «no a qualsiasi UM- 


tativa con l'Olp») 

Me per ora la àù Immediata 
conseguenza deirimbarazzo 
dei gruppo dingenie israelia¬ 
no è un ulteriore Inasprirsi del¬ 
ia represticme, tanto più rab¬ 
biosa in quanto là «mtifada» 
non mostra alcun segno di 
«esaunmento», come preten¬ 
deva ia settimana scorsa il ca¬ 
po di Stato maggiore generale 
Shomron Da domenica ad 
oggi ci sono stati altn palesti¬ 
nesi ucciti, almeno sette, due 
dei quali nel campo di prgio- 
nla Ahsar, 3 nel Negev, dove 1 
soldati hanno sparato sui de¬ 
tenuti Il divieto di accesso al¬ 
la striscia di Gaza per i gioma- 
bsu rende difficile tenere un 
conto preciso e avere notizie 
certe, ma è un latto che pro¬ 
prio a Gaza si è abbattuto più 
pesante in questi giorni il ma¬ 
glio dei militan L'intera sln- 
scia (vale a dire oltre TOOmila 
persone) è sotto il regime del 
coprifuoco permanente, 24 
ore su 24. ed olUe al giornali¬ 
sti sono stati bloccati anche i 
convogli deirOnu che porta¬ 
no le razioni giornaliere al 


campi profughi Ma la gente 
sfida il coprifuoco, manifesta¬ 
zioni e saasaiole si susseguo¬ 
no, i ragazzi sbucano dagli an¬ 
goli gridando «vogliamo l'in¬ 
dipendenza» e poi sparisco¬ 
no Domenica sera una «Mo¬ 
lotov» ha colpito un veicolo di 
coloni israeliani, ci sono stati 
sei Centi, fra cui un bambino in 
gravi condizióni Si temono 
ora ritorsioni a differenza dei 
palestinesi e dei giornalisti 1 
coloni sono liberi di circolare 
malgrado il copnfuoco, e cir¬ 
colano armati 
E SI preparano intanto nuo¬ 
ve pun^ni «di massa», si par¬ 
la di cambiare le targhe di tut¬ 
te le auto della Clsglordania 
(un chiaro mezzo di Intimida¬ 
zione), di mettere restnzioni 
al trasferimento di fondi (col¬ 
pendo chi ha familian emigra¬ 
ti), di limitare l’impiego dei 
depositi della Cairo-Amman 
Bank O'unica banca araba ih 
Cisglordania) E si moltiplica 
no gli arresti, a decine, nel 
tentativo di deaqiitare i «co¬ 
mitati popolari locali» che in 
molti villani sono ormai la so¬ 
la autontà 


Craxi: sì a un governo Olp, 
poi confederazione con la Giordania 


UUrss accusa il Pakistan: 
«Violati i patti suU’Afghanistan» 


M TUNISI In un intervista ad un settimanale 
tunisino, il segretario del Psi Bettino Craxi (in 
vacanza ad Hammamet) ha rinnovato il suo 
auspicio per la formazione di un governo prov¬ 
visorio palestinese «sotto l'egida dell Olp I or 
ganizzazione più raf^resentaUva m seno ai 
movimento di liberazione palestinese» La for¬ 
mazione di un governo in esilio costituirà - 
secondo Craxi - «un primo passo che dovrà 
essere seguito da altre iniziative, allo scopo di 
pervenire alla creazione di due Stati indipen 
denti giordano e palestinese, legati da una 
confederazione scaturita da un autentico trat¬ 
tato costituzionale, solido e permanente» Cra 
XI fa dunque propria la tesi dell Olp che ha 
sempre parlato di confederazione con la Gior¬ 
dania soltanto dopo (magari «anche un solo 
minuto dopo») la creazione dello Stato indi- 


pendente palestinese 

I) segretano del Psi colloca in questo conte 
sto la sua idea di un mandato amministrativo 
della Cee sui territon occupati di Cisgiordania 
e Gaza rilevando che in tal modo potrebbe 
■essere garantito il processo negoziale, se tale 
processo evolve a tappe» Urta qualche forma 
di garanzia intemazionale, osserva ancora Cra¬ 
xi sarà comunque necessaria «per proteggere 
eventuali accordi tra Israele e 1 negoziatori 
giordani e palestinesi» Craxi non ti nasconde 
che i negoziati saranno «senza dubbio difficili» 
e SI augura comunque che Tel Aviv «non si 
opponga ad una soluzione politica e divenga 
parte di una soluzione di pace» Di oueste sue 
valutazioni - afferma il giornale tunisino - Cra¬ 
xi discuterà con Arafat. che conta di incontra¬ 
re durante il soggiorno in TVinisia 


H MOSCA II governo sovietico, nonostan¬ 
te abbia auspicato in passalo che fosse pos¬ 
sibile accelerare 1 tempi del nttro delle trup¬ 
pe dall Afghanistan, giudica che ia situazio¬ 
ne militare nel paese sta tale da sconsigliare 
di completare io sgombero pnma della sca¬ 
denza prevista dagli accordi di Ginevra, cioè 
il 15 febbraio del 1989 LohadettoGhenna- 
di Gherasimov, portavoce del ministero de 
gli Esten, cire fra smentito anche la notizia 
diffusa da Washington secondo la quale 1 
sovietici si lasciano dietro disseminale in 
terra afghana milioni di mine Nella dichia¬ 
razione con CUI annunciava li completamen 
to della pnma fase del ntiro che ha dimezza¬ 
to le truppe il governo sovietico ha minac¬ 
ciato contromisure se il Pakistan continuerà 


nella politica di sostegno politico e militare 
alla guemgiia «li governo sovietico nel mo¬ 
do più fermo dichiara che non può più esse¬ 
re tollerato che il Pakistan continui nella sua 
politica ostmzionista nei nguardi degli ac¬ 
cordi di Ginevra sull Afghanistan» Se conti¬ 
nuano le forniture militan ai nbelh, «l'Unio¬ 
ne Sovietica si riserva il dintto di adottare le 
misure richieste dalla situazione» Gherasi- 
mov non ha voluto precisare quaii potrebbe¬ 
ro essere queste misure ma ha detto che si 
tratta di un «avvertimento» al Pakistan 
Quanto ali accusa mossa dal dipartimento 
di Stato amencaiio che ha parlato di milioni 
di mine, da dieci fino a trenta milioni, di¬ 
sperse dalle troppe di Mosca e di Kabul nel 
paese Gherasimov ha smentito nettamente 


I comunisti di Monicvente Vocchie 
sono profondimente addolorati 
per I improvvisa scompatia del 
compagno 

CIUUANOPAIETTA 
La Sezione di Monieverde Vecchio 
viette privata dall appassionalo 
coninbuto e della viva Inialligenia 
di un uomo di grandissimo valote 
poliUco ed umano e del protagoni¬ 
sta di tante battaglie della demo¬ 
crazia e del socialismo Partecipan¬ 
do con afleiio al lutto di Gaudia, 
del figli e degli adorati ni^ la 
compagne ed i compagni ricorde¬ 
ranno sampra I asemplara Impegno 
diOiuliano nallosvfluMwdelParti- 
to nei Paaze e tra gli emigrati 
Roma. ITagosio ISM 


i compagni dalla sartoria aelOM^ 
tuaii cellula «naviganti» Silvana 
Mani. Claudio Balzamonti, Dome¬ 
nico Leardi Manrteo Maóé. Gu 

R lialmo Zanella ricordando con al 
(tio I illuminato insegnamento del 
compagno 

CIUUANO PAIETTA 

aolloscrfvono I iOO 000 par l’UnilL 
Roma, 17 agosto 1988 


I compagni dall'Anp) di Vareai a 
clrcondaito, nel irtsia momaMo 
dalla acompaiaa dal compafne 
GIULIANO FAimA 
ricordano la sua gloitaai tami S’' 
combattanta par la UbarUÌ mila 

S erra di Spagna a di OffànfaBalM 
Ila loiu antifaedsa Gì Haiti, ht 
questi quarant miti dalla Ubarwo- 
na, vivtatime a coaumltè MM II 
■UD Impégno nana dtiiaaiM mari 
della Rmitanu e daQ'aiMHiaeh 
amo 

Varese 17 agoato ire# 

I eompagtti dalla Ptderatiqm M 
di Varese piangono ta aconpani 
del compagno 

CIUUANO FAIETTA 
luminosissima tona di conta a ttan 
le anUfaKista. fucordano il contri¬ 
buto da lui dato, dopo la Ubifaiib« 
ne, alta coiinizioM dal RtitHo in 
provincia di Varasi Egn p wtiàd a t 
te 1 lavori dal primo cotuiasahdal 
ta Faderartona comuitista va ia a l n i 
a fu deputato comurdrta aU'Aaiim» 
bica eoitituanta per ta cb c oa t iUi» 
na atetlonie Como - Sondrio * Va¬ 


ia Dirertone Nazionale dalla FOCI 
esprime II prepno cordoaliq alla 
moglie alta llgiia a Otan Cario ti 
familiari lutti par la scomparsa di 
GIULIANO PAlEnA 
Roma, 17 agosto 1988 _ 

U Federazione milanese dal Pei 
esprima il suo cordoglio par ta 
scompanadi 

GIULIANO PAtEHA 
Milano, 17 agosto ires 


Il Comitato ragionala lombardo del 
Pei esprime le sua condoglianza 
per ta morte di 

CIUUANO PAIEHA 
Milano 17 agosto 1988 

Ivonne Trebbi Francesca Marazzi, 
Mirella Torchio ricorderanno sem¬ 
pre il compagno 

CIUUANO PAfERA 
il suo Inestimabile contributo nella 
lotte per ta libertà del nostro Paese, 
per ta democrazia e per 1 emanci 
pazione del lavoratori Esprimono 
sentite condoglianze ti compagno 
Giancarlo e ti familiari Sottoscri 
vono in suo ricordo lire ISO 000 
per il suo giornale 
Milano 17 agosto 1988 

Federico Brini e Antonio Conte 
piangono il caro indimenticabile 
compagno 

CIUUANO 
Teiese 17 agosto 1988 


Varese, 17 agosto 1988 

I comunisti comastiti anminctano 
ta scompana dal compagno 

CIUUANO PAIEm 

(liNital 

[Hriganie nartontie dal Pd, par 
lunghi anni responsabile detta af 
none aitari.é m aagratario diilta 
Federazione di Como tra il |94Sal 
1947.dopoavarzvokointaMaaré- 
viti di partigiano coma comanida#' 
te delta detagasiona comanda deh 
ta Lombardia. Etatio til'AaaamMan 
coitituania fu iteoiilarma(o paria- 
mantara nella prima tagMitumitil- 

ta cIrcoKritiona (H Como - varare * 

Sondrio I comuitiad comretiki to 
ricordano a qumtt negli anni dUlieh 
li del dopoguerra ha conobbero « 
ai^mziarono ta sue quaUtàdl and- 
fascista a dirigente preltiea 
Como, 17 agosto 1988 


Albano CvnlltoadEUaanaonovi. 
Cini in modo paidcotan ad filvim 
per ta scompana dti compagno 
CIUUANO PAIERA 

Udine 17 agosto 1988 



3282941 



4 l’Unità 

Mercoledì 
17 agosto 1988 
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IN ITALIA 


n mancato attentato 
aOa questma 


Le indagini a Milano e a Roma 
portano agli ambienti del terrorismo 
nero. Una rivendicazione nella capitale 
da parte del «Movimento giustizialista» 



chi rmitobomba 


GII autori dell’attentato di Ferragosto contro la 
questura di Milano Hanno un volto e un nome: gli 
inquirenti hanno in mano l'identikit deH'uomo che 
era al volante della «Ritmo»-bomba e una telefona¬ 
ta arrivata al 113 di Roma ne ha rivendicato la 
Pltarniti yorganiszazione, sconosciuta, si chiama 
«Mo^mento giustiiiailsta del popolo», e si ritiene 
appartenga alla costellazione dèireveisione nera. 


■UtASIMA RIMIMONn 


W MIUNO. Viso rotondo, 
cirniflione scura, capelli corti 
• neri, sopracciglia folte e baf* 
fi folti. Cosi è stato descritto 
da.ùn cittadino che si è spon¬ 
taneamente presentato alla 
qumtura di Milàho, Voomo 
ette óOn ogni probabilità era 
ai volante delia «Ritmo* utiliz- 
lati dàgli attentatori e che nei 
Itomi scorsi è stata avvistata 
ih diversi punti della città, con 
a bordo tre persone, Il guida- 
Idrei sui 35 anni, è l'unTco di 
cui si à ricostruita la fisiono¬ 
mia. Oli attentatori hanno an¬ 
che un nome, che però è an¬ 
cora scritto In codice: con 
urta telefonata arrivata lunedi 


sera al 113 di Roma l'auto- 
bomba è stata rivendicata dai. 
«Movimento giustiiialista del 
popolo*. U sigia è sconosciu¬ 
ta agii espèrti di terrorismo, 
ma si ritiene appartenga alla 
costellazione dei morimentt 
eversivi di estrema destra, in 
collusione con la criminalità 
orgariizzata. 

La notizia, che evidente¬ 
mente era già nota nella matti¬ 
nala di Ieri, è stata confermata 
dalla questura sòto nel tardo 
porherigglo, Durante l'incon¬ 
tro conia stampa avvenuto in 
mattinata il dirigente dell'anti- 
tenprismo, dottor Cariuccio, 
si era limitato a un vago ac¬ 


cenno alle piste nere, facendo 
intendere che si trattava solo 
di una supporizione, suffraga¬ 
ta da una fragile coincidenza 
temporale. Quando nei mag¬ 
gio scorso furono rubate in 
un'autoriméssa di Roma ie au- 
lo .e lé ta^he che sono state 
utiiizzàte nell'attentato Oa 
■Ritmo* grigia trasformata in 
autobòmba. una «Lancia Pri¬ 
sma* la cui larga faceva parte 
deirequipaggiamento di bo^ 
do e una targa rubata ad una 
«Fiat Uno* e montata sulla 
«Ritmo*) ci fu a distanza di po¬ 
che ore dalia rapina un comu¬ 
nicato dei Nar. La ben nota 
organizzazione nera annun¬ 
ciava Una ripresa dell'offensi¬ 
va, pur non rivendicando 11 
furto delle auto. Il collega¬ 
mento tra I due episodi era 
rafforzalo da diri indizi, Ira 
cui le armi usale, che avevano 
fatto Individuare nell'estrema 
destra gli autori dell’assalto al 
garage. Un'atra circostanza 
temporale mette l'everrione 
nera al centrò del sospetti: gli 
esperti del Viminale ritengono 
che ie condanne per la strage 


di Bologna e l'imminente 
apertura del procèssi contro 
«Avanguardia Nazionale* e 
contro il gruppo di Pippo Ca¬ 
lò. ritenuto l'anello di connes- 
^ne tra mafia e terrorismo di 
destra, convalidi questa pista. 

Il questore di Mliaino Impio¬ 
ta; urgentemente rientrato 
dallóferie, non ai è bilancialo 
sulla matrice déll'attentato e 
ha comunque detto di non 
credere eil’lpotesi di un «di¬ 
versivo* pensato per distoglie¬ 
re ratterùieme da altri fatti (ad 
esempio per rilanciare il terro¬ 
rismo nel momento in cui ai 
denuncia ' un illentamento 
della lotta alla criminalità o^ 

Piò pos8ibUista.:a questo 
propoaUQ U dptiot Canuedo 

che. _aefim ufficializzaie le -n ^ questa è l'ìpo- 

proprie dichia^pnl, ha la- in^Fal^ 

•ciato comùnque Mhtendere “** accredtiaia m via raieoe 

che riporr di un deplsiaggio 
non è campata invia. Disatr- 
danti anche .le. versioni del 
questore e del dirigente dèi- 
l'antiterTorliNnp circa II ruolo ' 
del eerriri segrèd.. Cariucclo 
non ha dùbbi sul fatto che le 
. telefonata atrivata In questura 


per segndare la bomba fosse 
fatta dagli attentatori (non ne- 
cessariunente una donna co¬ 
me in un primo tempo si em 
detto, ma forse un giovane 
che camuffava la sua vom). 
Improta non ha Invece delu¬ 
so che potesse e»eKÌ lo zam¬ 
pino dei servizi segreh- A chi 
gli chiedeva àe la telefcmata 
po^a essere una «copertura* 
per mascherare una soffiata 
dei «Servizi* il questore ha si¬ 
billinamente risposto che que¬ 
sti «sono sempre ih aricMie e in 
maniera segnta, naturalmen¬ 
te*. 

L'autenticità della telefona¬ 
ta aembra però confermata 
ddla rico^ruzione dd fatti A 
48 ore di distanza risulta, in¬ 
fatti, (^chiara la strdegia de- 



UidÉnllklt di una deHc tre persone che a 
bórdo déH'automoblIc 


nefrateUI. Verso le 13 di do¬ 
menica, neli’orà in cui avvierà 
il camUò della guardia, la 
«Ritmo* metallizzata è stata 
parcheggiata davanti aita que¬ 
stura, a ^ca 20 metri dd por¬ 
tone centtale, in un mmto dif- 
ficUmente rag^ungmile dalie 


tdeesmere. L'esplosione era 
regolata da un temporizzatore 
apulamente preparato da 
esperti profesdonistl Si tratta 
di un circuito che avrebbe do¬ 
vuto trattenere fino a satura¬ 
zione l'eleuricità che gli arri¬ 
vava da una pila. Subito dopo, 
l’impulso eldtrico sarebbe 
pasrato al detonatore, che 
avrebbe fatto esplodere la ca¬ 
rica di dinamite e le due bom¬ 
bole di .gas caricate a bordo 
dell’auto. Qudepsa si è incep¬ 
pato. La idefonUà éirivata m 
questura forse era davvero un 
tranello che doveva allargare 
l'effetto dell'esplosione coin¬ 
volgendo tutti I primi accorsi. 


Come quella di Ciacul h tràppola di Mimo 


li; 30 dugno 1963 l'attentatD 
in ^cìua provocò la morte 
di sette tra caiaNnieri e Ps 
Àiche quella volta usarono 
ila bombola di gas , 


alliffi' 5,. 


VINCINao VABlU 


^iii .ma’-. 

■■'ROMA. Guarda‘«hl'ti % 
v^; Un'Aulobomba.E con' 
qiWfta stessa trappola (ero- 
ceruK ordigno da disinne¬ 
scare In bellavista. Oli arlill- 
Cleil che completano II lavo¬ 
ro.. E poi la bomba vera che 
lASlrage se qualcuno apre II 
begagllalo. Cosi doveva ac¬ 
cadere a Milano, se non les¬ 
se entrato In astone un prpv- 
vtdenilale «oboi.. Cosi ec¬ 
cidi) Il 30 giugno V963. 


Erjino I tdtnpl della lolla (di' 
malie) per la conquista di 
Palermo-Centro cqn rèlalive 
aree cdllicablll. A Claculli, la 
borgata dove domina la fa¬ 
miglia dei Greco - Totò l'In- 
gegnete e II suo omonimo 
CicchIteddu, cugini e prede¬ 
cessori di Michele .11 papa* 
- Francesco Preslifilippo, un 
loro .devoto, scorge tra gli 
aranceti del tondo Sirena 
una .Giulietta, abbandona¬ 


ta. 

Da un po'di tempo il nuo¬ 
vo modello «Alle lìomea. C 
divenuto l'arma prelcrlla 
con cui I due schleremend 
contrapposti 0 Greco e I Li 
Barbera) si danno guerra 
per le Strade della cilUu Im¬ 
bottite di tritolo scoppiano 
con regolare puntualità da- 
i^anli alle case dei bersagli 
designati spargendo terrore 
e qualche volta sangue. 

Ui holte prima sono salta- ' 
le In aria due vitume Inno¬ 
centi a Villabale. alle porte 
della città. Ma il bersaglio 
erano i Di Peri, Uomini dei 
Greco. E quell'auto, Il a Cla¬ 
culli, a pochi metri dalle pro¬ 
prietà dei capomafia, fa par¬ 
te evidentemente della stes¬ 
sa serie, con in più un'ag¬ 
giunta di sfida per la viola¬ 
zione di quei confini. Presti- 


flllppo chiama al telefono t 
Greco, che s( aUoiitanano. 


Miccia 

bnjciata 


E peri 1 carabinieri delia 
stazione dellao bo^ata di 
Roccelia ché giungono in 
fortèi Sul sedile' posteriore 
una bombola a gas e un trat¬ 
to di miccia bruciata. Oli 
iqxHtelli sono gretti. Oli arti- 
fkieri tolgon via la bombola 
di gas. Il pericolo è scampa¬ 
to? Gli altri si avvicinano per 
guardare meglio. Il tenente 
Mario Malausa - un segugio 
impegnato sulla pista del ter¬ 
zo Ihrelk) della mafia al Co¬ 
mune - aptq.4)^.cofano. C'è 


un grande boato. Votano 
sette corpi dilaniati, sparsi a 
brandelli, in un ragjho di 
mezzo chilometro. Oltre a 
Mario Maiausa muoiono i 
carabinieri &jgenk> Altoma¬ 
re e Marino Fardetfa, il sol¬ 
dato Giorgio Ciacd, il mare¬ 
sciallo di Ps Silvio Corrao, H 
maresciallo del carabinieri 
Calogero Vaccaro. Il mare¬ 
sciallo d'artiglieria Pasquale 
NuqciOj C'è un, moto d'orro¬ 
re e di sdegno. fOcorda Ora- 
zio Barrese, in un volume *1 
complici* che ha appena ri¬ 
pubblicato per 1 ’npi di Rub¬ 
bettino da una introvabile 
edizione degli anni 70: «Da 
Catania a Milano le giunte 
comunali insoigono chie¬ 
dendo l'immediato inizio 
dei lavori della commissione 
parlamentare d'inchiesta 


sulla mafia. Solo rammini- 
strazione di Palermo resta al 
fuori della corale condan¬ 
na deireccìdio. È come se 
nulla fosse accaduto*. 


Rapporto 

clamoroso 


FU anche, quella strage, 
una maniera per insabbiare 
delinitivsunénte - guarda un 
po' quest’auro «ricorso» sto¬ 
rico - un rapporto clunoro- 
so che il tenente Malausa 
aveva presentato, inascolta¬ 
to, ai superiori. Vi si parlava 
di Francesco Greco, boss, 
che «vanta aderenze e ami¬ 
cizie alia Regione, in Prefet- 


GH attentatori avevano pensa¬ 
to anche ad una esplosione di 
«riseiva* se il detonatore si 
fosse incelato. Una delle 
due bombole di gas era Infatti 
aperta e aveva saturato l'abita- 
coto con le esalazioni: il dot¬ 
tor Cariuccio, che per primo si 
è avvicinato tirauto, si è im¬ 
mediatamente reso conto del 
pericolo. Si sperava in qual¬ 
che imprudenza degli artifi¬ 
cieri per ottenere lo scoppio 
che fino a quei momento non 
c'era stato. Sarebbe bastato 
che fosse stata aperta la por¬ 
tiera: la luce interna della vet¬ 
tura accendendosi' avrebbe 
provocato la deflagrazione. 


tura, In Questura e in molli 
altri enti statali*; di un Pietro 
Buffa, mafioso, che possie¬ 
de in via Orato «un grande 
fabbricato ceduto In affitto 
alla Questura di Palermo*. E 
di Giuseppe Modisi, il quale 
6 «orientato verso la De non 
perché tale sia la sua idea 
polìtica bensì per assecon¬ 
dare il fratello Baldassare 
consigliere comunale» che 
loscamente milita in detto 
partito». Qùèli'esplo^orte. a 
Ciaculli, pone fine, per lun- 
^i anni, alle inchieste giudi¬ 
ziarie sulla mafia e le con- 
rressioni col potere politico. 
Quella «Gìulletla* abbando¬ 
nata. una ruota afflosciata, 
una lunga miccia in parte 
bruciata, la bombola di gas, 
rimarrà per anni sinonimo di 
malia. 


A mag^o i Nar 
annunciavano: 
«Siamo tornati» 


Una Ritmo «sequestrata» il 30 maggio a Roma da un 
commando armato e poi depositata, due mesi e 
mezzo più tardi, davanti alla sede della (}uestura 
milanese imbottita di esplosivo; in coda, una pallida 
rivendicazione del falllCo attentato che gli inquirenti 
ritengono poco attendibile ma che sembra orienta¬ 
re le indagini verso l'estrema destra eversiva. Del 
resto, i Nar, in un volantino l'avevano detto... 


1 ^' 


TONIelOF 


M ROMA. «S'è conclusa la 
giustificata fase della ritirala 
strategica... La repressione 
non ha {legato la destra rivo¬ 
luzionaria: la nostre stmttura è 
di nuovo in piedi, potente e 
pronta a lottare»: loro - i te^ 
roristi «neri* - lo definirebbe¬ 
ro un vero e proprio «squillo 
di trombi^. I Nuclei àrmali ri¬ 
voluzionari avewno lottt>- 
scritto il iriccolo proclama po¬ 
che ore dopo il sequestro del¬ 
la Ritmo usala per l’attentato 
alla Questura miianree. Due 
ragazzi erano enttati, pistole 
in pugno, In una autorimésse 
romana In via Bendile; aveva¬ 
no ammanettato il cùstt^ e 
si erano portali via due autOr 
moUli: una Ritmo e una Pri¬ 
sma. Latargadiquesi'uitimaè 
stata poi trovata a borilo del- 
raulobbmba. Il giorno dopo, 
una telefonata ed un quplldie- 
no romano pilotava il recapito 
del messaggio firmato da uno 
dei più sanguinali greppi del 
tenorismo neonazista, i Nar. 
Per loro era l'annuncio di ttfia 
ripresa del «dialogò* con l'o¬ 
pinione pubblica, ittobabil- 
mente in vista, non solo delle 
imminente aperture di una 
nuove itagioné di «lotte*rme 
alla viglila di un evento inif«M^ 
tante, molto spettacolare, co¬ 
ti come dovrebbe meritare le 
palingenesi di una strettura ri^ 
tenuta oramai defunta, scon¬ 
fitta. Nel voiahUrro, ì Nar rin¬ 
viavano ad una «seda più op¬ 
portuna* le pubblicetione di 
un «documento di rilondetio- 
ne*, me intento anmmdeveno 
Il quadro entro cui questa ri¬ 
nascita era avvenuta: «Estor¬ 
sioni, rapine, gióvani leve cl 
hanno permeiso una imper¬ 
meabile ofganiòazione, eco- 
nomicaménle dotata e militar¬ 
mente preparata, oltre ad una 
effettiva capacità operativa*. 
Il tono era sostenuto da uìiió' 
sicurezza senza ombre, datin 
•eroismo» senza macchia che 
non può risdiiare di accollai 
ti. proprio II giorno del batte¬ 
simo di sani^, una imperdo¬ 
nabile defaillance tecnico- 
operativa. una bomba non 
esplosa davanti ad una delle 
più rocciose questure lieiiane. 
I Nar, diceva ancora il volenti- 
no nel tenietìvo di ridefinlre le 
carte d'identità del gngrpo, 
non hanito niente acne vede¬ 
re con la massoneria, giudica¬ 
no le Br «tenorismo del mini¬ 


mi termini*, non perdonano i 
«pentiti e i delatori* che fanno 
«servilmente il gioco del siste¬ 
ma in cambio di qualche fitti¬ 
zia e bastarda agevolazione»; 
ribadiscono il loro profondo 
spirito razzista e annunciano, 
a questo proposito, ravvio di 
una campeghe nel «nuovo spi¬ 
rito legionario è fascista del- 
l’Europa» poiché, spiegano, 
non ritengono «degni di atten¬ 
zione né tanto menò di ipocri¬ 
ta solidarietà genti ranial- 
mente e civilmente intignlfl- 
canti». 

La solila, odiosa, brodaglia, 
undici anni dopo la prima fon¬ 
dazione del gruppo. M anni 
di morte, violenza e di odiò. I 
Nar erano stati fondati nel '77 
mettendo assieme i frammen¬ 
ti di Ordine nuovo - guidalo 
da Pino Hauti - é di vidine 
nero, che aveva raccolto an¬ 
che i duri fuoriusciti dal Movi- 
ihento sociale. Francesco An- 
Mimi ere uno di questi: aisié- 
me a tre ragazzi aveva rapini- 
lo cinqué pistole, Il primo àf 
senalè del greppo che, nel 
77, aveva battezzato «Nùclei 
armati rivoiùziohui». Anaelml 
rimase ucciso l'anno dopo da¬ 
vanti ad una armeria di Mon- 
teveide a Roma, la tteiai ao- 
na di Roma In crà, U uinl più 
laidi, altri terioristi neri avreb¬ 
bero requisito la Rlimó déirat- 
tenuto alia quettu» mllane- 
ae. A ottobre del 78^ la prima 
vittima. Ivo Zini, un giovane 
assassinato di fronte ad una 
•estone del Pel. Il 9 gennaio 
de) 79, a Roma,,ftnnanó l'aa- 
aaito a Radio Città Fùlura: un 
commandò ferisce gravemen¬ 
te S donne a colpi di mitra. 
Altemano la loro attività più 
strettamante «pofitfea» con 
raid «di aervisto* in banche é 
aimerte per sostenere gli sfor¬ 
zi sostenuti nelle «^«vationt di 
guerriglia mentre siglano con 
limie di comodo (o attribuite 
a loto filiazionO altri aiténtail, 

' Bombe a mano contro la sede 
del Pei dell'Esquillno. 97 ferl^‘ 
ti; e una Infilata tonprrétionan- 
le di omicidi fino al 23 giugno 
1980, quando uccidono II giu¬ 
dice Mario Amalo, titolare di 
tutte le inchieste sul neofasci¬ 
smo. Un mese e mezzo più 
tardi. Olusva Ftoravantl. Fran¬ 
cesca Mambio e Gilberto Ca¬ 
vallini Olar) avvti>beio fatto 
saluure coti hanno concluso 
i giudici -> la tiazione di Bolo- 
gna. 


Eccezionali misure di sicurezza 

La questura è di nuovo 
un 

U Questura di Milano, dopo il fallito attentato dell'al- 
Ifq giqrno, è stata di nuovo trasformata in un bunker, 
còme nel periodo più duro della strategia della ten- 
alqh* è dalle stragi. E stata potenziata l’illuminazione, 
lih blindalo percorre in continuazione vìa Fatebene- 
freteiii e sono stati sistemati anche cubi di cemento 
per impedire ia sosta delle auto. In prelettura, si è 
anche riunito il Comitato per l'ordine e la sicurezza. 



glor rigore neH'impedire par¬ 
cheggidavanti alla questura e 
titri edifici pubblici*. La 
maggior sorveglianza a Mila¬ 
no è come si è detto, visibile. 
Intorno all'isoiato della que¬ 
stura è in continuo movimen¬ 
to un furgone blindato e vi è 
un maggior numero di pattu¬ 
glie in giro per la città. 


■i MtUNO. Dopo il fallito 
attentato alla questura, il vi- 
eequettore vicario di Milano, 
Tàrahtino (» questore Impro- 
ifieré a Roma), ha disposto le. 
òtìme misure di sicurezza in¬ 
torno ai palazzo di via Fate- 
benefraielli. Le gru hanno 
piazzato «panettoni» di ce¬ 
ménto tuli Intorno alla que¬ 
stura per Impedire la sosta ai¬ 
ta vettùre, e sono stati di nuo¬ 
vo distribuiti agli agenti i 
giubbotti antiproiettile ed è 
sràto disposto il potenzia¬ 
mento della illuminazione 
nella zona. 


Un congegno 
sofisticato 


Alla direzione centrale di 
Polizia criminale di Roma, in¬ 
tanto, il magistrato milanese 
di turno Ferdinando Pomarici 
ha inviato il «temporizzatore» 
uSato dagli attentatori e che 
avrebbe dovuto far esplodere 
i due candelotti di dinamite 
collegati a due bombole di 
gas (dO litri complessivamen¬ 


te) nascoste dal coprisedlii, 
ali'interno della vettura. 

Un congegno non partico¬ 
larmente soTisticato, dicono 
gli inquirenti, ma comunque 
molto efficace. La deflagra¬ 
zione avrebbe avuto serie 
conseguenze per tutte le 
strutture vicine. Anche se la 
telefonata degli attentatori ha 
preavvisato del pericolo, gli 
investigatori sembrano con¬ 
vinti che l’attentato non fosse 
solo dimostrativo. Intanto, 
convocato dai prefetto di Mi¬ 
lano Carmelo Caruso, si è riu¬ 
nito ieri mattina, in prefettu¬ 
ra, il Comitato provinciale 
per l'ordine e la sicurezza. 
Hanno partecipato il questo¬ 
re Improta. I comandanti del¬ 
ta brigata dei carabinieri gen. 
Assumma e della Legione 
della Guardia di finanza col. 
Ro^i, oltre ad alcuni esperti 
di polizia criminale. 

Ai termine vi è stato un in¬ 
contro con i giornalisti du¬ 
rante il quale Tl prefetto ha 
detto che sono stati presi 
provvedimenti per aumenta¬ 
re la sicurezza, di cui però è 
stalo ritenuto opportuno non 
rivelare 1 particolari. «Quello 
che è certo - ha sottolineato 
il prefetto - è che vi sarà mag- 


Nessun 

preavviso 


Il prefetto Caruso ha rileva¬ 
to poi l'efficienza dimostrata 
dalla polizia di Stato e dalle 
altre fprze subito dopo l’allar¬ 
me. È stato anche ribadito 
che non vi era stato «nessun 
preavviso». «Le ipotesi alla 
base delle indagini - ha ag- 

S iunto il prefetto - sono quel- 
ì delia criminalità organizza¬ 
ta e deU'eversione, anche se 
non vengono trascurate atire 
minori. Quanto è avvenuto è 
comunque frutto di una orga¬ 
nizzazione». 

fi Comitato tornerà a riunir¬ 
ti venerdì mattina. L’altra se¬ 
ra si è recato in visita alla que¬ 
stura («come cittadino mila¬ 
nese», ha voluto precisare) il 
ministro Cario Tognoll, ex 
sindaco di Milano. E stato ri¬ 
cevuto dal vicequestore vica¬ 
rio doti. TarantirK) al quale ha 
espresso la propria solidarie¬ 
tà. Tognoli ha voluto vedere 
la macchina dell’attentato, 
ancora parcheggiata in un 
cortile interno, e si è interes¬ 
sato dell’inchiesta. 


Il 17 ma^o 73 Gianfranco Berteli getta una bomba a mano davanti alla Questura 
Un Hl^o terribile: quattro morti e 46 feriti. ^ commemorava Calabreti 

Lo strano anarchico arrivato dal kibbntz 


Precedente tragico dell'autobomba di domenica 
di fronte alla questura di Milano è la strage di via 
Fatebenefratelli del 17 maggio '73, quattro morti 
e 46 feriti, autore il sedicente anarchico indivi¬ 
dualista Gianfranco Bettoli, condannato all'erga¬ 
stolo. Per lasciate la bomba il Bettoli era arrivato 
da un Mbhutz israeliano, dove era stato ospitato 
per due anni. 


MIO PAOlUCCI 


M «Ho ucciso per amore 
degli uòmini e della libertà; ho 
buttato la bomba per comuni¬ 
care con gli altri uomini». Cosi 
ti espresse Gianfranco Berteli, 
veneziano, classe 1933, anar¬ 
chico indMduaiista. Lui, per la 
verità, disse anche di avere 
gridato, al momento del lan¬ 
cio dett'ordigno, frasi inn»- 
gianti aU'anarchia: «Viva n- 
neili, viva l'anarchia». Ma pa¬ 
recchi testimoni presenti lo 
smentirono. Padre Caravelli, 
per esempio, riferì al giudice 
Inquirente: «Ero a diretto con¬ 
tatto col Bettoli. Non sentii al¬ 
cun grido dello stesso né pri¬ 
ma né durante il lancio. Solo 
quando fu bloccalo gridò». 

Era la mattina del 17 mag¬ 
gio 1973 e in Questura si era 
svolta la cerimonia per lo sco¬ 
primento del busto del com¬ 
missario Luigi Calabresi, as¬ 
sassinalo un anno prima sotto 
la propria abitazione. Alla ce¬ 
rimonia erano presenti nume¬ 
rose autorità, compreso {'allo¬ 
ra presidente del Consiglio. 
Mviano Rumor. Bettoli lanciò 
la bomba di fabbricazione 
israeliana alte 11 circa, provo¬ 
cando la morte di quattro per¬ 
sone (Gabriella Bottolon, Giu¬ 
seppe Panzino, Federico Ma- 


sarin e Felicita Bettolazzi) e il 
ferimento di altre 46. 

Catturato immediatamente, 
i( Bettoli venne trovato in pos¬ 
sesso di un passaporto falso, 
intestato aire^wnente be^a- 
masco del partito comunista, 
marxista-leninista (una forma¬ 
zione della sinistra extraparia- 
menlare dì quei tempi). Massi¬ 
mo Magri. 

Atto, magro, con una bar¬ 
betta poco Tolta, il Berteli wa 
arrivalo il giorno prima a Mila¬ 
no da Marsiglia. Nella città 
francese era sbarcato tee gior¬ 
ni prima, proveniente da un 
kibàatz israetiano, dove era 
rimasto per oltre due anni, dal 
26 febbraio del '71 ali'8 mag¬ 
gio del '73. Dunque, questo 
strano anarchico era venuto 
apposta a Milano per attuare 
una slr^e. La strùe, appun¬ 
to, di via Falebenettatelfi. 

Si pensò allora che questo 
Bettoli fosse un personaggio 
•costruito» da chi aveva inte¬ 
resse ad alimentare ia strate¬ 
gia della tensione allora in 
pieno svolgimento. Di questa 
convinzione ti mostrarono, 
sostanzialmente, anche i ma¬ 
gistrati inquirenti: «li suo desi¬ 
derio di far quticosa di dimo¬ 
strativo che avesse significato 



Gianfranco Bertoli in tribunale ascolta la scntcnu che lo condan¬ 
nò nei 1975 


di rivolta contro la società - 
scrisse il giudice istruttore An¬ 
tonio Lombardi - probabil¬ 
mente ha costituito irerò solo 
il teneno fertile su cui altri ha 
seminato». E ancora: «Si pro¬ 
spetta dunque la inquietante 
ipoleti che tl Bettoli, tia stato 
martovrato... Né a ciò osta la 
sua fede slimerlana... nasce 
dunque il sospetto che alcu¬ 
no, dietro Battoli abbia mosso 
le fila, qualcuno che magari lo 
abbia agevolato in passato va¬ 
lutandone il potenziale eversi¬ 
vo riservandone poi l'utilizzo 
al momento opportuno». 

Dunque, un Bertoli «co- 
sinjito» e finalmente «usato». 
Ma costnjito e usato da chi? 
Anche a distanza di 15 anni 
dai fatti (il Bettoli sta scontan¬ 
do la condanna aH'ergastolo), 


la lettura non ti presenta age¬ 
vole. Il Bertoli. infatti, è un 
persona^io che può l^itti- 
mare interpretazioni varie, an¬ 
che parecchio lontane )e une 
dalle altre. E tuttavia, un filo 
unico che le lega fra di loro è 
forse possibile rintracciarlo. 
Vediamo alcuni elementi di 
questa tingolare personalità. 
Anarchico per sua ammistio- 
ne. salta fuori che il Bettoli era 
stalo anche collaboratore dei 
servizi segreti. In proposito 
esiste un documento inoppu¬ 
gnabile con la firma deU'ailo- 
ra direttore del Sid, ammira¬ 
glio Mario Casardì. Vengono 
poi alla luce i suoi rapporti 
con la malavita organizràta e i 
suoi trascorti di modesto 
trafficante di armi. Ha legami 
con eversori neri, ma anche 


con gli anarchici milanesi del 
ponte della Qiisolla. Sono to¬ 
ro, anzi, che gli procurarono il 
passaporto falso, ed è im tep 
ròfista «rosso* (Aldo Bono- 
mi), che io acc<Mnpagnerà 
neirespairto clandestinò, in 
Svizzera» Del passaporto falso 
il Bertoli aveva assoluta ne¬ 
cessità perché era inseguìiò 
da un mandato di cattura per 
delitti comuni. 

Dalla Svizzera, con questo 
doctùnento grossolanamente 
falsificato, ti reca al consertato 
israeliano di Marsiglia e in po¬ 
co tempo ottienell visto per 
Israele. 

Giustamente, il giudice 
Lombardi si sorprende che le 
autorità consolari i»aeliane 
«abitualmente, molto attente 
neirassumere infonnazkurt 
sui loro,ospiti, abbiano con¬ 
cesso il visto d’ingresso all'Im¬ 
putato in pochi minuti. Mera¬ 
viglia ancora che le stesse, pur 
trattenendo a lungo il passa¬ 
porto per l!^^licatione dei 
visti di rinnovo (ogni tre me- 
ti), ntm abbiano mti notalo le 
groswiane falsità*. 

Gli inquirenti, inoltre, non 
credono alla sua versione dei 
fatti, infarcita, peraltro, di bu- 

S ie e di affermazioni contrad- 
ittorie. Non credo, scmattul- 
lo, che il Bettoli abbia fatto 
tutto da solo. Difetti, il giudice 
istruttore, il 30 luglio ' 76 , nel 
rinviare a giudizio il Bertoli di¬ 
spone il proseguimento del¬ 
l’inchiesta «per concorso in 
strage a carico di persone allo 
stato non identificate». 

Non identificate allora e 
neppure oggi. 

Si è parlato, come ti ricor¬ 
derà. di istruzioni impartite a) 
Bettoli via radio, dì un com¬ 


penso pattuito da versare ad 
impresa com|rtuta, di persone 
che la mattina déll’attentato 
erano in sua compagnia di 
fronte alla Questura dì Milano. 
Di alcuni <H questi fatti è siala 
accerta la fondateiza, m 
esempio dèi due uomini che. 
poco prima delle 10, erano 
assieme al Bettoli sul marcla- 
piédi di fronte alla Questura. 
Ma tutte le «inquietanti* ìpoté- 
ti, o per lo meno le prtnapall, 
non ti s(HK>, purtroppo, tra¬ 
sformate in conclusioni certe. 

Il Bertoli, peraltro, era an¬ 
che un tale persORBfflBìo da 
non negare la possibiina di fa¬ 
re uso di strumenti equivoci. 
«Sono un anarchico individua- 
lista - disse l'imputato - e non 
avrei tietma dilticoltà, per at¬ 
tuare un'azione di rìvoila. ad 
utilizzare mezti ed occasioni 
che mi fossero offerti da am¬ 
bienti ideologicamente de) 
tutto diverti (forze di destra, 
politi^... Per esemplo, al 
tempo dell'attenteto ad Au- 
ausi Valllani, avvenuto verso 
la fine del secolo scorso nel 
parlamento francese, ti disse 
che era stata la polizia ad a^ 
mare la mano deirattenlatore 
e che lo Messo, pur sospettan¬ 
dolo, ugualmente effettuò l'al¬ 
lentato. Orbene non ho nes¬ 
suna obieàone dì princìpio su 
tale fatto». 

Magari è proprio questa la 
verità sui retroscena della 
strage di via Fatebenefratelli. 
Un uomo come il Bettoli, abi¬ 
tuale frequentatore di am¬ 
bienti tanto diverti, compresi 
quelli dei servizi segreti italia¬ 
ni e piesumibilmente anche 
israeliani, è del tutto possibile 
che abbia espresso tali con¬ 
vinzioni non soltanto al giudi¬ 
ci inquirenti. 
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IN Italia 


La morte 
diOuIiano 
Psjetta 

La sua milizia dbbe 
per teatro TEuropa 
ConoUie il prezzo 
dello staanismo 
ma fu solo un’amara 
parentesi nel suo 
ruolo di dirìgente 

Clulim» P<|tiM ki im conililo 
del '62. A dnt», con to moglie 
el umpe del Vemet nel '40 

Un internazionalista 
contro il ^^dsrno 



Le tappe di una biografìa politica e umana fatta di coraggio e rigore 

ttÉìà 

«Fui comunista. Naturalmente» 


D e quando le ean< 
dinoni di ealute 
gli avevano Impe¬ 
dito di continuate 
come aempre a 
girare II mondo, Giuliano Pa- 
letia eembrava diventato un 
altro. Chi lo abbia conosciu¬ 
to solo negli ultimi anni fa le¬ 
tica a Immaginarsi quale las¬ 
sa il temperamento dell'uo- 
mo, cosi legato alla sua mo- 
hllllA a irrequieteiza, alla sua 
Inasauribile curloaliA e pas¬ 
sione di comunista nato In- 
temaaionallsla Sleraridolhs 
a dover seguire «qulelamen- 
tei - diciamolo pure, trisle- 
manla - da lontano, atiraver- 
•0 la lettura di ogni sorta di 

K ' imall stranieri, le vicende 
Ila politica Intemaalonale 
e della vita mondiale Balera 
inodesiamenie offerto di re- 
olgan delle segnalailonl- 
stampa, relative a notiele e 
commenti che gli sembrasse¬ 
ro, giorno per giorno, più in- 
taieesanll. In elfettl. Insieme 
con la possibilità di esplorate 
sempre nuove sltuaiioni e 
realtà, aveva Unito per spe¬ 
gnersi la sua carica umana, 
per alflavolltal via via quella 
tdvaclià polemica, quella 
prontesia e •spavalderia* po¬ 
litica ohe l'aveva carattertx- 
aàld Un da glovanisalmo. 

Pormetoai politicamente 
III una famiglia della quale'al 
4 ^lato dite senta 'retorica 
ent ha Incarnato i tratti del 
secondo Risorgimento Italia¬ 
no, Giuliano fu davvero un 
comunlsla che nacque lntc^ 
naalonollsta II suo antifasci¬ 
smo e la sua milisla nel Paril- 


QIQHaiO NAPOLITANO 

lo comunista italiano ebbero 
subito per teatro l'Europa, la 
Francia, e poi l'Urss, e la Spa¬ 
gna, e ancora la «dolce Fran¬ 
cis» Quando lo conobbi, do¬ 
po la Uberaslone, aveva già 
alle spalle «esploraslonl» ed 
esperfente leggendarie, dalla 
guerra in difesa della Repub¬ 
blica spagnola alla Reslsten- 
sa fuori a'Italia e In Italia al 
campo di concentramento 
naiista E la nostra prima oc¬ 
casione di Incontro fu costi¬ 
tuita nell'agosto del 1945 dal 
Congresso provinciale del 
giovani comunisti napoleta¬ 
ni Giuliano vi partecipò da 
dirigente nailonale, io solo 
da simpatfizante, ma mi col¬ 
pi l'apertura con cui mi si ri- 
volae, la fiducia che mi diede 
sansa chiedermi perché an¬ 
cora esitassi a prendere la 
tessera del partito 
Cominciò a girare II mon¬ 
do come dirigente giovanile 
- neiragosto del '47 mi capi¬ 
tò di Incontrarlo al primo Fe¬ 
stival mondiale della gioven¬ 
tù a Praga - e non smise più, 
finché non gli mancarono le 
forse, I suol molteplici Incari¬ 
chi Intemazionali, tra I quali 
quello di reaponsablle della 
Sertiane Esteri e poi della Se¬ 
zione Emigrazione del Pel. lo 
portqtono dovunque E visse 
con crescente Insofferenza e 
angoscia le crisi dell'lntema- 
zltinallamo comunlsla e del 
paesi soclallsU II suo spirito 
critico, la sua carica polemi¬ 
ca, la sua conoscenza di tan¬ 
te realtà e di tante lingue, lo 
aiutarono a capire prima di 


altri e lo condussero a scon¬ 
trarsi spesso con chi nel mo¬ 
vimento comunista restava 
fanno sulle posizioni più 
chiuse e aberranti Seppe an¬ 
che pagare In silenzio il suo 
tributo alle cupe regole dei 
rapporti tra i partiU ■fratelli» 
negli anni della guerra fredda 
e della repressione staliniana 
nel paesi socialisti quando 
accettò Oa storia I ha raccon¬ 
tata suo fratello Gian Carlo, 
avendola appresa lui stesso a 
decenni di disianza) di esse¬ 
re escluso dal Comitato cen¬ 
trale per la sospetta amicizia 
e collaborazione - contesta¬ 
tagli da Rakosi - col vecchio 
combattente di Spagna e di¬ 
rigente comunista ungherese 
Raik condannato a morte nel 
1949 come traditore compli¬ 
ce di Tito 

Ma quella fu per Giuliano 
solo un'amara parentesi In 
una lunga vita di partito sem¬ 
pre vissuta nel clima che 
avrebbe sempre di più latto 
del PCI qualcosa di diverso 
da lutti gli altri partili comu¬ 
nisti 

E a quanti hanno ovulo 
modo di stabilire con Giulia¬ 
na • e con r suol, con Claui 
dia, col figliuolo, con la «pic¬ 
cola Elvira» - In tempi più o 
meno lontani rapporti dii 
consuetudine privala, fami- 

§ Ilare sla consentilo di ricor- 
are l'affettuosa e scherzosa 
gentilezza che rivelava sotto 
la ruvida scorza della sua 
«aggressività» politica e di 
pintecipare con animo com¬ 
mosso al dolore di tulli I suol 
cari 


NH Se Gian Carlo, il fratello di quattro anni 
più vecchio, aveva scelto di chiamarsi «Nullo» 
Giuliano decise di chiamarsi «Tutto» quando 
fu il momento E da un capo all altro di questi 
pseudonimi - facce di una sola Irriducibile me¬ 
daglia - ciùcuno del due ha corso la sua vita 
uguale e dissimile 

Anche per Giuliano Paletta il momento giun¬ 
se presto, prestissimo Era ancora un ragazza 
quando, la sera del 21 aprile 1930, partecipò 
olla priiria riunione di una cellula comunista in 
un paesino della provincia di Varese E aveva 
soltanto pochi mesi di esperienza politica 
quando, a novembre, fermato dalla polizia e 
riconoacluto per quel suo non ignoto cogno¬ 
me, fu portato in prigione per aver urlato più 
forte degli altri durante una protesta di dlaoc- 
cupati torinesi, davanti alla sede dei sindacati 
fascisti Cd era appena diciassettenne nel '32, 
quando lasciò cla|idettlnamente l'Italia per an¬ 
dare - come al diceva - «a formarsi alla scuola 
leninista del compagni sovietici», studiando e 
lavorando operalo in una fabbrica di Mosca, 
contadino In un kolkos della Crimea, attivista 
politico fra I giovani In Ucraina redattore In 
una casa editrice, maestro 

Pare Incredibile - oggi che I lempi dell'Indu¬ 
gio giovanile conoscono dimensioni cosi dila¬ 
tate - che vi siano state stagioni durante le 
quali la vita di un adolescente abbia potuto 
subire accelerazioni cosi Intense e drammati¬ 
che Ma che cos'altro poteva, che cos'alno 
doveva lare «un ragazzo che, dodicenne, nel 
novembre del '27, aveva visto la polizia lasclan 
lo solo In casa dopo essersi portau via padre e 
madre e fratello»? 

Scrisse nel '67, ripercorrendo le tadld della 
sua scelta «L'ambiente laminare e l'essere cre¬ 
sciuto a Borgo San Paolo a Torino, hanno fatto 
si che é stalo per me quasi naturale, direi ne¬ 
cessario diventare comunista. Dovevo essere 
con i "nostri '.con quelli dalla parte del giusto, 
una volta diventalo granile Questo ancor più 
quando tanta gente intorno mollava, si adatta¬ 
va, oppure tanti bravi amici di Clan Carlo fini¬ 
vano come lui In prigione» 

«Intorno» inialli il panorama non era allegro 
c'era una classe operala offesa dalla violenu 
squadrista, prIyaUt di ogni diritto politico e sin¬ 
dacale, Inllqildlla, c'eranote moridlne sfniilaia 
oltre ogni limite «Uno spettacolo atroce», c'e¬ 
ra una crisi economica durissima, che riversa¬ 
va I suol efferti su masse sempre più povere di 
proletari, al quali II padronato bnitalmente Im¬ 
poneva Il taglio del salari 

Ma, loniìi(alamenie, «Intorno» c'era pure 
quateuno che II regime non riusciva a piegare o 
che contro II regime si sarebbe Impegnato 
inlellettuall'peiaeguitati, maestri rimarsTdalle 
loro callédre, studenti espulsi dalle loro aule 
perché rifiutavano di Indossare la cornicia ne¬ 
ra. c'erano quel ragazzi che al fomiavano Ira I 
banchi del.lloao D'Azegllo, dove Insegnava 
Augusta MonU, di «Giustizia e Ubettà», e dova 
anche i due giovani Palella studiavano, c'era¬ 
no I «aovveteif»'j^ftMmien>ente si ritrovava¬ 
no alle «NiMÌMCwtro'mttó di formazione 
politica, c'erainli^ mlUlaittl còinunltli che, a 
costa^.mlll^racrinb é di irtllle astuzie, lene- 
vàno In'pledrun'Uózzólò di organizzaziane 
clandesuna E c'erono - vicinissimi - gli stesil 
familiari di Giuliano II padre, avvocato e Im¬ 
piegalo di banca, geloso della propria coeren¬ 
za anillascisla, I fratelli, uno che lo aveva pre¬ 
ceduto e l'altro, Gaspare, che lo avretriie segui¬ 
lo fino all'estremo Sacrificio di sé, cadendo 


La morte di Giuliano Paletta, spentosi 
a Livorno nella notte fra il 14 e il 15 
agosto all’età di 73 anni, ha suscitato 
profondo cordoglio fra i comunisti, 
negli ambienti parlamentari, nei cir¬ 
coli diplomatici, net cento dell'emi¬ 
grazione Italiana all’estero Unanime 
è l’apprezzamento per la sua intensa 


e appassionata vita politica protratta¬ 
si per un sessantennio, lungo un itine- 
rano di ngore, di intelligenza, di fe¬ 
deltà assoluta agli ideali del sociali¬ 
smo Alla moglie Claudia, ai figli Gian 
Carlo ed Elvira, al fratello Gian Carlo, 
•l'Unità» esporne tutta la propna par¬ 
tecipazione e il propno nmpianto. 


EUQENIOIHANCA 

fri 



diclotlenne nel 44 In Val d’Osaoia per mano 
del tedeschi, e la madre, la maestra EMra. 
delicata e torte ngura di comunista, animatrice 
del •SoecoRO rosso» a favore dei perseguitati 
politici 

No. il fascismo non era e non poteva essere 
tm destino Intatti - ncordava poi • iquando 
riuscM a pacare con un giovane operato, e 
dopo mille cautele gli rivelavi che vi era un 
partito, una organizzudone clandestina, quello 
era d’accordo, "d stava ’• 

C’dA dunque un «partito contro» E c’era 
anche im «paese contro», un grande paese ton* 
tano dove gli operai si governavano da soli, e 
atomo dopò giorno tentavano un'esperienia 
tAediUb Quel paese di capitali e di steppe, di 
acciai p di Araseli, di libertà nuove e di slide 
nuovissime, dove ancora si nhpirava II vento 
delta rivoluzione, accolse Giuliano per due an* 
ni Soltanto dopo, coliegando eventi ed indizi, 
il giovane esule potè comprendere quali trage¬ 
die si andavano preparando Amaramente ne 
ha poi riferito nel libro di memorie «Itossia 
1932'}934». pubblicato qualche anno la. 


Ma alicPa i suoi occhi furono riempiti soprat¬ 
tutto dallo stupore per quella ^gantesca im¬ 
presa di liberazione umana che cento popoli 
diversi tentwano insieme, dagli Urali al Mare 
di Bering, fino ai deserti della Mongolia E 
quello sh^re e quella pranza andò comuni 
cando in ogni lappa della sua temeraria giovi 
nezza, ovunque II partito decidesse di impe¬ 
gnarlo Italia, Pranda, Spagna. 

Bastano davvero poche date per comporre 
una eloquenie cronologia di eventi dei quali 
Giuliano P^lta è stato protagonista, dal ’35 al 
’36 è a Pa^, Impegnato nella creazione di 
gmpiri giovanili antifascisti, poi va in Spagna, 
dal *37 al ’39, prima come collaboratore di 
Luigi Longo, commiaario generale delle bn- 
gate intemazkMHtUa poi co^e giovanissimo • 
«il più giovane» • commissario polìtico di bri* 
gala. «Ifuama, GuadaUdara, Biunete, Temei so¬ 
no i momenti di una drammatica epopea, cui 
parteapa senza risparmio 

Poi il ritorno in Francia, nel '39, allo scoppio 
della guerra mondiale, quindi la cattura e l ln- 
lemamento nei campi di Vemet e di Les Milles, 


poi la fuga la lolla nel «Maquis» sulle Alpi 
Manttime una nuova cattura una nuova con¬ 
danna, una nuova evasione, e finalmente il (t* 
tomo in Italia nei febbrdo del 44 ancorai^ 
canto a Longo e a Pani, Ispettore delle bri^ 
ganbaidlne Finché non incappa nelle Ss. che 

10 arrestano e lo nnchludono in quei famige» 
to campo delia morte che fu Mauthausen .|l 
soltanto il 5 ma^^o del ’4S che, riguadagnila 
la libertà, toma in patria dove to attende uri 
duro e paziento lavoro di costniztone <M «par¬ 
tito nuovo» come responsabile dei Fronte risi¬ 
la Gioventù come deputato alia Costituente 
pnma e membro dei due rami del Parlamento 
poi, come dingente politico nei settori più di* 
versi, dalle fabbriche ali emigrazione, all orge* 
nizzazione. agli esteri, come dirigente di asso- 
ciaztoni paitigiane e animatore di istituti di 
amicizia Intemaztonate, come ascoltato com* 
ponente degli oigani dirigenti centrali del Pd 

No, non era soltanto per la sua forte voce 
giovanile, per il suo fisico asciutto da raMfaq. 
per la sua aria Irruente, irtmica, spoglia di ògn| 
retorica, se molti compagni si sono semM 
rifiutati di considerare Giuliano un «vecchj^ 
Piuttosto per la libertà, la freschezza, la gerid* 
rosità del suo modo d essere comunista Veni¬ 
va da lontano, come altri, ma non era un co 
munista di remote stagioni La sua stessa biQ* 
grafia politica, ripartita fra I eroismo della lotta 
clandestina e I Intelligenza delia costruzicme 
quotidiana nei tempi nostri, è là a confermario 

Libertà, freschezza, generosità Ma and^V 
disciplina assoluta- Scriveva lui stesso, 
ner67 la nostra era «una leva di compa^)^ 
cui il partito era davvero tutto e poteva t 
re tutto Vista con gli occhi di oggi la noatra 
adesione può forse sembrare troppo acritica» 
troppo piena dì una fiducia quasi misM (na 
questa era la nostra forza contro un iwnrieo 
cosi potente rispetto a noi, e costituiva un capi* 
tale prezioso di disciplina e di attaccamento» 

Cè solo una grande onestà intellettuale 
dentro queste parole, o non anche una lucida 
razionalità politica? Per non Intaccare quella 
forza e quel capitale, fu pronto ad ingoiare 
bocconi amari, come la sua esclusione dal Co¬ 
mitato centrale del Pei da ’51 a) '56 Soltanto 
alcuni decenni più tardi questa storia è venuta 
alla luce Giuliano fu amico di Raiki come lui 
combatrénte in Spagna Ma nel ’49 il dirigente 
ungherese fu arrestato, accusato di deviaii<me) 
nazionalistica e di complotto coi «traditori» titi* i 
ni, UCCISO, I sovietici chiesero al partito Italia* 
no. ed ottennero, raitontanamenio di Ohitiano 
Paletta dagli organi dirigenti A Giuliano - ha 
scritto SpnaiK) • «non si risparmiò rrei^wre 
l'umiliazione di una ietterà in cui chiedeva che 

11 suo nome non venisse proposto i candì* 
dati del Comitato centrale» Vi rientlòaollinlO 
all Vili congresso, alla Tine del '56 Ma pf r 
anni, in Ungheria e negli altri paesi dei blo^ 
sovietico, y. che ara nato iniemaitonalisMtn 
considerato Bindesiderabile» 

Ma queste prove amanssime non aiimudrV 
nò la fede di uommi come Giuliano PajeUa Ha 
commcniatq coQ to consueta a^uMvAidP 
Tortoreila, recensendo il citato libro di memo* 
rie «Sarebbe stato e sarebbe assurdo (e prova 
di povertà morale prima che intellettuale) non 
intendere, oggi, la grandezza di quella pran¬ 
za, per li fatto che essa confondeva la proc^ 
Intradone con la realtà Anche l'ultimo cMM 
scolari del liceo sa recitare la critica del 
grande filosofo di cinquant'anni prima» 


Pubblichiamo 
l'undicesimo 
elenco dei 
sottoscrittori 




^mpra lUi Parco, 


Ancona Pasquslini Giuseppe L tOOOO Qiscomucci Gelante 
L 10000 • Brescia TaveHi Cesare L 20 000 Catania Sl¬ 
eali Nunzio L 20000 * Como Donati Fernanda L 10000 
Cremona Comalba Vittorio L 10000 Piacentini Giuseppe i. 
10000 Chiesa Angelo L 10000 Boffelli Giuliano L 10000 
Firenzr Parronchi Bruno L 10000 Parronehi Doriana L 
10000 Pieri Dante L 10 000 Mercati Elisa L 50 000 Maz 
zani Alfredo L SO 000 Bonfanti Alfredo L 20 000 Battaglini 
L Benvenuti C L 20 000 Mileneri Francesco L 30 000 Ca 
tosi Mauro L 20000 Mazzoni Fernando L 50000 Scheggi 
Bruno L 20000 Bandanelli 0 L 15 000 Massai Silvano L 
10000 Bocci (olanda L 10000 Benvenuti Giulio L 30000 
Carrai Fosco L. 50000 Migliorini Uliana L 50000 Vergelli 
Livia U 20000 Pasquale Michelma L 20000 Sanchini Enzo 
L 10000 Benoini Angiollno L 10000 Bini Nello L 10000 
Sabatini t. Fontani T L 10000 Cantini Sergio L 10000 
Domini Gianfranco L 20 000 Caselli Emilio l 20000 Casel 
li Leopolda L- 10000 Tognetti Maria L 10000 Anzelmi Bia 
giq U 50000 Consolali Loris L 10000 Burrini Giulia L 
10000 Dreoni Silvia L 10 000 Lepri Stefano L 10 000 
Rocchi Aldo L 20000 Catarsi Carlo L 10000 Carboni Fio 
rindo L 1000Q Gargani Grazia L 10000 Bertelli Andrea L 
15000 Parronchi Maura L 15 000 Castelloni Mano L 
30000 Malvezzi Bruno t 10000 Collina Bruna L 10000 
Baldacci Vincenzo L 50000 Gorardi Virginia L 10000 Zin 
goni Elio L 20000 Cerbi L 50000 Marmi Rinaldo L 
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Ferdinando L 15000 Nencini Andrea L 100000 Man Paola 
L 10000 Pavanim Corrà Ergo L 100000 Vannacci Danilo L 
30000 Scotti LoohoNo t 10000 Pieralli Piero L 50000 
Mantelli FuIvk) L 50000 Metani Giuliano L 20000 Cavigli 
Emiliana L, 10000 Penigli e Corti L 50000 Gualtieri Alfredo 
t 5000 Glovonnardi Roberto L 50000 Lunghi Omo L 
10000 Bnjnelli Larisano L. 10000 Matteini Roberto L 
SO 000 Carli Lina LIO 000 Colzi Gabriella L 30 000 Parenti 
Clvjra L 10000 Bartoimi Stefano L 50000 Capapati Renato 


L 10000 Pozzolini Bruno L 10000 Tinti Giancarlo L 
10000 Becucci Dante L 20000 Morganti Marcello L 
10000 Pierini Rossano L 10000 Cafarelli Saverio L TOOOO 
Scarpelli Renata L 15000 Piazzini Danilo L 10000 Landi 
Giovanni L 50000 Gabbrielli Marino L 50000 Bandineili 
Mario L^SOOO Compagni CO GEMA L 500000 Martini 
Vittorio L 20000 Morelli Mauro L 50000 Lucchesi Maria 
20000 Mazzoni Giuliano L 10000 Nidiaci Edoardo L 
30000 Pozzi Livio L 10000 Falsettini Elio L 50000 Goretti 
Piero L 50000 Settembri Ezio L 20000 Martelli Ubaldo e 
Rina L 20000 Bigazzi Dino L 15000 BigaZzi Giovanni L 
15 000 Piovanelli Piero L 10000 Temer Marco L 10000 
Aliami Benito L 10000 Nencioni Sergio L 20000 Tun Lo 
renzo L 10000 Cendoli Gina L 50000 Cerofolini Mirella L 
50000 Benelli Varo e Liliana L 100000 Serfaini Giuliana L 
10000 Renzi Marzia L 10000 Serviti Tito L 10000 Landt 
Adua L 10000 Cosi Piero L 10000 Neri Luciano L 10000 
Baldrni Tommasa L 10000 Coppmi Tommaso e Leva L 
20000 Cafaffi Luigi L 20 000 Gigli Sandra L 20000 Daga 
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stagni Roberto L 20 000 Tulli Giovanni L 20000 Cappelti Si 
monetta L 10000 Franco Roberto L 50000 Nuti Gianna L 
10 000 Brace ni T Falchi G L 20000 Vessella Sergio L 
10000 Rome Franco L 10000 Bisori Ercolno L 20000 
Costi Valerio L 10000 Cecchi Sabatino L 10000 Santini 
Renzo L 100000 Botti Nella L 20000 Gruppo pene Centro- 
Nord L 60000 Balloni Gino L 10000 Parigi Piero L 10000 
Pargi Massimo L 10000 Cassini Alvaro L 30000 Cocchi 
Sivana L 10000 Bammi Nilo L 10000 Barnmi Nila L 
10000 Brogi Lino L 10000 Benpini Orno L 30000 Belimi 
Marco L 20000 Lari Amalia L lÒOOO Lari Rmo L 10000 
Moret Angelo L 10000 Luciani Rosa L 10000 Magnani 
Atalanta L 10000 Mancini Roberto L 10000 Mancini Cesa 
re L 10000 Maggiorelli Gino L 50000 Mori Bruno L 
10000 Benvenuti Rolando L 10000 Viti Massimo L 
40000 Piccini Luciano L 10000 Branca Bruna L 10000 
Ceccatelli Renzo L 60000 Matteoli Luigi L 30000 Bemi Ai 
(redo L 10000 Calamai Franco L 10000 Gelli Umberto L 
10 000 Pampaloni Una L 20 000 Costa Giuseppe L 30000 
Birignani Giulio L 150000 Ruggini Marisa L 10000 Monsel 
VI Iole L 10000 Doccioti Angelo L 50000 Francalanci Fio 
renzo L 50000 Caselli Nello L 10000 ditta «SIFEwsnc L 


10000 Baldini Guido L 10000 Gruppo PCI Quartiere 5 L 
70000 Magntoi Andrea L 150000 Tesi Rodolfo L 10000 
Tatini Otello L 10000 Tatini Leda L 10000 Ciullmi Marc e 
Vaiem L 20000 Cerreto Roberto L 10000 Tavemiu Dome- 
n«o L 50000 Dessoiini Una L lOOQO Somigli Quiniiha L 
10000 Tozzoli Sebastiano L 10000 Mattai Paolo L 10000 
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chetti Pier Luigi L 10000 Fabiloni Francesco L 10000 Mar 
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Pavia Sez PCI L 100000 Perugia Patumi Renzo L 30000 
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Massimo L 70000 Pisa Parra Gabnela L 10000 Pistoia 
Pastonni Giuseppe L 20000 Pordenone Bdese Marisa L 
20000 Reggio Calabria Saraceno Giuseppe L 20000 
Reggio Emilia Buigarelli Giorgio L 10000 Roma Ferrante 
G Gambuzza S L 50000 Sez Pci «P Secchia» L 130000 
Cappellacci Vanta e Yun L 20000 Frasca Andrea L 10000 
Fatetio GHjho L 10000 • Savorw Carolla Luciano L 50000 - 
Siena Bandini Ledo Sondrio Un simpatizzante L 99100 
Spezia Guastini Livio L 50 000 - Teramo. Marchiani Pietro L 
20000 Tnponi Rolando L 10000 Tonno* Simone Carlo L 
40000 Ferreo Claudio L 10000 Cnsplno Antonio L 20000 
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20000 Finotto Sergio L 20000 Vercelli Cosca Gianluca L 
20000 Cesca Giovanni L 10000 Varorta Minan Renzo L 
30 000 Vicenza Maroso Fabio L 30 000 VHerbo Menicac 
CI Angeto L lOfK^O Berti Mario L 10000 
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IN ITALIA 


L’inchiesta Calabresi L’ordinanza del ma^strato 

Giudice istmttore: altri Anche per Pietrostefeni 

indizi contro gli imputati e Bompressi respinte 
Rispunta il nome (£ Pisetta le istanze dei difensori 

«Si cerca di inquinare le prove» 
^firi resta in carcere 



Troppi i decreti ìeggfi 
Nuova censura al governo 
dalla Corte dei conti 
«E quanti errori di stampa» 



I Adriano Sofri, Giorgio Pietrostefani e Ovidio Bom¬ 
pressi, i tre esponenti delia disciolta Lotta Continua 
accusati da Leonardo Marino per il delitto Calabresi, 
restano in carcere. Il giudice Istruttore Antonio Lom¬ 
bardi, in sintonia con il pubblico ministero Ferdinan- 
^ do Pomarici, ha infatti respinto le istanze di libertà 
I presentate dai difensori per mancanza di indizi: nien- 
I te scarcerazione e niente arresti domiciliari. 


m MIUNO. I) testo dell'or- 
dinenza, 34 cartelle dattilo- 
aerine, a stato battuto nella 
notte di Ferragosto. Ieri matti¬ 
na, è stato consegnato agli av¬ 
vocati di Sofri, Pietrostetani e 
Bompressi e ha cominciato a 
circolare nelle redazioni. Sta¬ 
mani l'aw. Gentili, difensore 
di Sofri. terrà una conferenza 
stampa e anticiperà quali sa¬ 
ranno le prossime mosse. 

Intanto il testo dell'ordt* 
nanu dei giudice istnittore, 
. ^ Antonio LombarcU, dice il pe^ 
I chè vengono respinte peri tre 
imputati sia la richiesta di 
m scarcerazione per insufflcien- 
( » di Indizi, sia Mconcesslofle 
degli arresti domiciiiari. E di- 
ce tanti particolari sulle accu¬ 


se isneiste da Marino, sulla 
sua attendibilità come teste, 
sull’esistenza sempre negata 
di una struttura clandestina di 
Lotta Cohtinua, sui riscontri fi¬ 
nora eseguiti, suite tante ra¬ 
gioni, insomma. che 11 giudice 
istruttore Antonio Lombardi e 
il pm Pomarici ritengono giu- 
stincare e confermare gli arre¬ 
sti. E in quanto alla richiesta, 
in subordina, degli arresti do- 
micilisil per Som, Pletroitefa- 
ni e Bompressi t'ordinsnaa di¬ 
ce; c'è in atto una campagna 
per inquinare le prove, come 
dimostra l'interrogatorio man¬ 
cato di una quindicina di 
esponenti di tolta Continua, 
scomparsi subito dopo i’emb- 
sione da parte dei giudici di 


altrettante citazioni a testi, 
che non consente di abbassa¬ 
re la guardia. 

Vediamo, un po' per capito¬ 
li. gli argomenti e i riscontri 
che i dualci portano a confer¬ 
ma dnle accuse fatte al tre 
leader di Lotta Continua e di 
conseguenza della loro carce¬ 
razione. 

Primo capitolo, con qual¬ 
che inedito ilsvolto, quello re¬ 
lativo al livello clandestino 
dell'organltzszlone, circo¬ 
stanza questa sempre negata 
dal dirigenti di Le. Il Sudice 
istruttore, dottor Lombardi, ri¬ 
corda nell'ordinania le testi¬ 
monianze di pentiti di Prima 
Linea, tutti usciti Mie file di 
Lotta Continua, quali Viscardi, 
Martinelii, Sandalo, Barbieri. 
Donai CatUn. Ricorda un par- 
tkolaie accertato dagli inq/ai- 
lenti fin dai primi giorni delle 
indagini sul delitto Calabresi: 
il commiiaario aveva annota¬ 
to su un biglietto che gli (u 
trovato addosso la targa rfl 
un'auto che lo pedinava e la 
vettura riwttd intestata a mili¬ 
tanti di Ledi MUàno. Eaopnt- 
lutto 1 gludiz} oggi danno 
spessore ad un oocumenlo 
sequestrato in più di una pe^ 


quisizione nel 72 ad alcuni 
cenanti di Le. finora sotto- 
vuutato dai magistrati, Eù do¬ 
cumento. nella sua parte fina¬ 
le. parla della necessità th co¬ 
struire una struttura clandesti¬ 
na. «li manoscritto - dice l'o^ 
dinanza - sembra U resoconto 
di rìufdoni tenutesi fra i ra- 
^Kmsabili di una stessa orga- 
fùzza^MM radicata in ctò città 
ed aventi per oggetto la costi¬ 
tuzione di una struttura arma¬ 
ta clandestina», li documento 
è temporalmente collocabile 
dopo la morte di Plnelli e l'e¬ 
lezione di Leone a presidente 
della R^Mdiblica, avvenuta 
nel dicembre '71. Molto pri¬ 
ma, insomma, del delitto Cà- 
labresi. 

Secondo capitolo deH'Ofdl- 
nanza: Leonardo Marino e la 
sua attendibilità come aMusa- 
tore di sé stesso e dei suoi 
compagni in Lotta Continua. 
Marino, sostengono I giudici, 
non può essere Aato spinto 
da interessi economicr, né 
dalla ^nnaa di avere sconti 
di pena. Se rion si fosse au- 
tosccusato, è insomma la tesi 
del giudici, a fui non saremmo 
rrtal arrivati e sono gli stessi 
Solri e PietrcMtefani a ricono¬ 


scere In lui generodtà e altmi- 
smo. La rkostiuzione dei de¬ 
litto Calabresi è piena di parti¬ 
colari che nessun giomue ha 
riportato e che riscontri m- 

S ittivi suite dichiarazioni di 
arino hanno confermato. 
Egli dice: li braccio armalo di 
Le si addestrava in quel di 
Blandnte, alla cascina San- 
l'Apotlina. 

Marino afferma ancora; 
Bompressi uccise Calabresi 
sparando con una Smith & 
wesson che proveniva da una 
rapina ail'armeria caccia e pe¬ 
sca di via Statuto a Torino, ra- 

K na effettivamente avvenuta. 

a c’è di più: tAll'atto dell'ar¬ 
resto, nei mano ’72, di uha 
persona indicala dal Marino 
come elemento dei grappo 
clandestino del servizio d’(M^ 
dine di Le - dice l'ordinanza - 
questi fu trovato in possesso 
di una pistola anch'essa pro¬ 
veniente dalia rgpina all'arme¬ 
ria». Questa persona è uno dei 
testi ote i magistrati non han¬ 
no potuto sentire, perché si 
sono tesi Inepeiibiii. 

Marino per i giudici milane¬ 
si è dunque attendibile e I (atti 
che ha raccontato nesso 
hanno riscontri fsecisi. Ma 
tutto questo basta a convali¬ 
dare anche raccuss contro 


Sofri e Pietrostefani di essere i 
mandanti del delitto Calabre¬ 
si? I giudici dicono. Marino ha 
ucciso e non |o avrebbe fatto 
senza un ordlhe preciso del 
suo leader. D'a^ parte forni¬ 
sce riscontri precisi. Dove vi¬ 
de Sofri e Pietrostefani pnma 
del delitto e dopo, a Massa, 
assieme a Bompressi, che si 
era tinto i capelli, assomiglian¬ 
do cosi ancora di più alnden- 
tikit dell'assassino latto dalla 
polizia. 

Su questi particolan una te¬ 
ste, Laura Vigliardi Paravia, è 
entrala in contraddizione ed è 
stata accusata di falsa testimo¬ 
nianza. Marino dice di più; do¬ 
ve erano Sofn e Pietrostetani, 
ad aspettare la notizia della 
morte dei commissario. Sofri 
conferma, Pietrostefani non si 
ricorda. E i giudici milanesi, a 
sostegno che i due leader di 
Le non erano solo ideologhi, 
prendono dichiarazioni a suo 
tempo rese ai magistrati dai 
pentito Marco Pisetta. Questi 
afferma che conobbe e fre¬ 
quentò a Tonno Sofri e Pietro- 
slefani e da loro si distaccò 
|m>piio perché gli proposero 
un attentato terronsbeo alla 
base militare Usa di Paganel- 
la. 


wm ROMA. Cinquantacìnque 
neirSS, ottanlaquattro 
neirSS, centosessantatré nel 
1987* negli ultimi tre anni il 
numero del decreti legge,del 
governo è cresciuto in triodo 
allarmante, lino a reMIzzare 
una qua^ perfetta progressio¬ 
ne geometrica. A scapito na¬ 
turalmente della potestà legi- 
slativ%.dei Parlamento e della 
stessa' certezza di diritto. An¬ 
che perché accade sempre 
Iriù spesso che i decreti pre¬ 
sentati dal governo non ven¬ 
gano peri convertiti in legge 
dalle Camere; l'anno scoiso 
sono tdecaduti» o sono stati 
bocciati ben 120 dd 163 de¬ 
creti del governo, mentre una 
parte del provvedimenti sono 
diventati legge solo dopo rei¬ 
terate presentazioni. 

Rendendo noti questi dati, 
con la relazione annuale «ri- 
fattività normativa del gover¬ 
no. la Corte dei conti lancia 
un allarme. Non è il primo: ^ 
all'iniao dell'anno il presiden¬ 
te della Corte costituzionale, 
Francesco Saja, aveva invitato 
a trùforrere il meno possibile 
a questo eccezionale stru¬ 
mento normativo d'urgenza» 
e lo stesso Cossiga aveva ri¬ 
chiamato l’attenzione sui pro¬ 
blema da parte dei presidente 
dei Consiglio De Mita. Ma - 
rileva la Corte dei conti • an¬ 
che nei primi mesi delf88 la 
tendenza non è stata per nulte 
arrestata. Almeno per quanto 
riguarda il fenomeno della co¬ 
siddetta reiterazione. Il caso- 
limite è quello d^ decreti sul¬ 
la sanatoria delle opere abusi¬ 


ve e sugli inteiventi «reciali 
per Napoli. p<*esentati rispetti¬ 
vamente sei e sette volte sen¬ 
za successo. Per la Corte dei 
conti proprio l'inMenza da 
parte dei governo a ripresen- 
tare i decreti bocciati è aii'wi- 
gme di molti malumori parla¬ 
mentari. 

Un rilievo particolare viene 
mosso dalla Corte dei conti 
anche per il fenomeno degli 
«avvisi di rettifica» e degli •e^ 
reta corrige» di provvedimenti 
già pubblicati sulla Gazzetta 
ufficiate 0 primi riguardano gli 
errori materiali contenuti nel- 
l'originale inviato per la pub¬ 
blicazione, i secondi gli errori 
di stampa). L'anno scorso ci 
sono stele 15 rettifiche e B 
correzioni per i decreti legge, 
13 coirezionle 4 letiifidte per 
i decreti del presidente della 
Repubblica, e addirittura una 
•eireta corrige» di una prece¬ 
dente «eirata corrige». Ma a 
preoccupare la Corte dei can¬ 
ti non sono tanto te •confuik>> 
ni ed incertezze» che i cam¬ 
biamenti apportano sui lesti di 
legge ^ pubblicati, quanlo il 
fatto che te «rettifiche» sono 
impilate a volte per modifi¬ 
care aostenzialfnenie le teup. 
li caso più grave è quello dei 
decreto n. 355/87 sul finansla- 
mento integrativo dellà uesa 
per i rinnovi contrattuali del 
pubblico imptego, dove gK 
«accordi conirattuaU recepiti 
etc.» sono diventali «da rece¬ 
pire». La presunte rettifica è 
sta» comunque soppressa dal 
Pariamento nella legge di 
conveniohe del decreta 


>'■ Cava e il capo della polizia ai giornalisti 

«Érdcmie è senza scorta? 

Non mi pare, amri anentìsco» 


Dalhi Eolie, Il Falcone fa sapere di essere 
stalo Improwlsainenle privato della scotta. A Paler- 
m l'ex capo della Squadra omicidi viene denunciato 
^ questore e sarA interrogato oggi dal magistrato. 
Dè| questore st dice che sta sul punto di dimettersi. Il 
nlnWro Cava e il capo della.polizia Parisi rtepondo- 
nè al giornalisti e parlano anche dell'autobomba di 
Mllhno, MA non del caso CirUlq.» 


i. UMSAPAIXO 

fe aOMA< Antonio Ora en- io PariX e di un folio grappo 
Mila caietn» del vigili dal di glomallitl. I quali, ovvia- 
llioeò alla diaci a un quano. nwnle, ne hanno apprefiuaio 


loacopopreclaodirlchlamare 
in ilrada gli agenti e di aggra¬ 
vare le conseguenn deU'e- 
apioalone. Se ai è evitala la 
atrage t alalo Mio giaUe alla 
Ireddena e alla capacita del 
noitn iwmlnl. 

Qnale pUia: leieorieBo o 

oMBar 

Naturalmente si indaga in tut¬ 
te le direzioni: ma gli elementi 
che abbiamo in mano ci fan¬ 
no peraare ad un atto di tem- 
rtwio. 

Merco l edì M eeiA I» Sur- 


PwllCM ■■ po' di Pater- 
■a. ilgiiirMlìililn).flgla- 
dke lakeM k Msra di 


Qtìlletino Irida con Inno min- partximbardarellminlatrodi 
tara Ml-Mnill>: I pomplert. domande aulle molte emer- 
roheinHIIfrtnontono.ilguar- geme epeite In Italia, 
daik Anna dallo acaliara, ri- aiawmlalaira.co 
Miaond tulli con umani in ZukiNÌIIwdl 
‘ IgselkX bloccano li mlniura umi 

• ÉUcomainanounvolanlino 
dAtlndacaiapardenunclara 


wqaaaM di pataoM. Coaa 


caao 0 aa leeaOlMUoT 


IO Clonica camma di roeial e Sono panate appena venti- 
di uomini del vigili del hioco quallr'om e le Indagini aianno 
et^MIni. E II bmri-proiram. muovendo I primi paaal. Ma 
ma più divertente nella lunga 


iMta compiuM dal mInIMro l'eiploUvo collocalo nella 
dagli Interni la manina di Par- vettura era in grido di ptovo- 
tigoMO al comandi della tot. care danni gtivlsalml a che le 


Hn da ori poniamo dire che 


vettura era in grado di provo¬ 
care danni giivisalml a che le 


ae daH'ordlna, In compagnia telelonata arrivata al 113 non 
<M capo dalla pollila Vincan- era ad odiuvondum ma aveva 


Credo che il primo itramento 
a nouta dliposizione potreb- 
ba enare l'eitenilone al io- 
spetti di eueni uricchlU con I 
rapimenU degli acceitamenU 
bancali e delle conflKhe pre¬ 
visti dalle legge Rognoni-La 
Torre. 

E la ttgUe pnpoale dal 

gmJ^tedMkRaM-n. 

Prima di date un giudico vo¬ 
glio sentire la proposta da Me- 


È strano chfi tei pretenda che 
io sappia in ogni momento chi 
ha la scorte e chi non ha la 
Korta. 

Intervtene il capo della poli¬ 
zia, Parisi; «Falcone senza 
acorte? Lo escluderei, comun¬ 
que adesso verifkoa. E poco 
^ù tardi: «Stele tranquilli, ho 
verificaio e Falcone è tutelato, 
non lo laKiamo aolo». 

Altaft Mcom pilla a 
vaavaraT 

Ma no, nessuna polemica. 



Proveniente da New Yotlc 

A Napoli la Gdf avrebbe 
sequestrato un baule 
con documenti di Pdzimà 


Aftronte Cava durante la rttuate visita di Ftrrageslo alte forze di polizia 


daiiarNtechlèalaloalloii* 
tinaie dalla 1aia*ra Me- 
Mie di Patera^ 


chi è un buon fiuizionario, sla¬ 
va cercando di migliorare la 
situazione ma non è riuscito,a 
portare la Mobile a ItvelU tti 
efticlenza e di unità consoni 
alla siniltura. Allora abbiamo 
dovuto alfìdare la Mobile a 
mani meno pradenti e più iM- 
de. 


di Palerrao p> 


Queste è un'invenzione come 
quella deite mie dimissioni. E 
un caso di disinformazione o 
di infonnazione intossicata. E 
terrorismo come quello di chi 
spara, è terrorismo pmeoh^i- 
co. 


U Mobile di Patermo stava at¬ 
traversando un ireriòdo di cri- 
tti che risaliva ai periodo delle 
uccisioiti di Anti^ia, di 
sarà e alla vicenda Marino: 
quando Nicchi arrivò a Pate^ 
mo l'agente Mtmdo (die sa¬ 
rebbe poi stato ucciso dalla 
mafia, ndr) era in galera. Nic- 


C'è quakuno degli ex che 
continua a agiters e a auto- 
propagandar». 

Coree l*«s dalla Orai- 
ddl, AccotdIaeT 
Luciamo stare. 

Dottor PaiW, è eoo che U 


Ite che dtootto dw tttt jpei^ 
so ddio De IMUÒ par wo- 
iweCMIler 

Guardi, su queste vicenda k>, 
proprio per la re^mnsabUìtà 
che porto, ho scelto di non 


esprimere giudizi. Posso dire 
solo che il voto unanime della 
commis^one è espressione di 
un giudizio comune aiiche da 
parte della De. 

Non crede che questo 0u- 
dillo la chlaasl la canaa 
peraooaIreenleT 
Su questa faccenda è stato 
scritto co» tanto che qualun¬ 
que cosa IO potessi dire sareb¬ 
be un togliere e non un ag¬ 
giungere. ^ 

lo credo toveee che lei po¬ 
trebbe agglangere qoako- 

•a. 

Questo lo crede lei. perché è 
malizioso. 


■■ NAPOLI. Non è state né 
confermate né smentite ditte 
Guardia di finanza, che avrd>- 
be eseguito l'operazione, una 
notizia diffusa» nel tardo po¬ 
meriggio di ieri secondo la 
quale sarebbe stato sequestra¬ 
to nel porto di Napoli, un bau¬ 
le destinato a Francesco Pa¬ 
zienza e spedito da New York. 

La cassa, custodite in un 
container, sarebbe giunte da 
giorni a bordo di un mercanti¬ 
le. Secondo alcune voci ia 
cassa conterrebbe anche do¬ 
cumenti. 

Sulla vicenda c'é il mani- 
mo riserbo da parto degli in¬ 
vestigatori. 

L'aw. Giuseppe De Oori ha 
diffuso una precisazione «in ri¬ 
ferimento a voci non confer¬ 
mate di una perquisizione con 
relativo sequestro di docu¬ 
menti e agende contenuti in 
un container, giunto «da (ritte 
un mese, che trasportava in 
Italia mobili della casa e del- 
f'ufficto che il suo assistito, 
doti. Francesco Pastenza, 
aveva a New Yorit e dove ope¬ 
rava dai 1982 al 1985». 

L'aw. De Gori ha precisato 
che «nessuna conferma uffi¬ 


ciate è pervenute di una even¬ 
tuale perquislziofte o Mque- 
stro di documenti, anche pop 
ehé trattandosi di mobiU a|^ 
partonentl al suo difeso sareb¬ 
be Stelo avvertito per pvreen- 
ziare ad eventuale perquialito- 
ne». «D'aiM parte - ha ag¬ 
giunto Dp (tori - quretf mobui 
proWnienti daHwtl^ dei 
doti. Pozieru» non pouopo 
che contenere lasclc(rii ol uffi¬ 
cio inerenti all'attività dell'uo- 
pno d'affari, nonché eventuali 
agende sempre d’ulficlo e IO 11 
sequestto * è chiaro aoltenlo 
dei fascicoli e delle agende - 
è stelo effettuato, sarebbe ote 
portuno che l'autorità cht l'ha 
disposto ne infòrmaase Imme- 
diatamenie il difeiMore, an¬ 
che al fine di evitare le aoltte 
montature su questo peno- 
naggio che è zoltafito di 80 
giorni in libertà provvisoria e 
se ne sta tranquillo». 

•In riferimento a voci di un 
eventuale rittovamento deh 
l'intero autenticoarehlvtQtinb 
guaiano della P2 - conclude 
De Cori > lo escludo e lo atof 

so dicasi di altri docummU 
che sembra vengano riOMcatt 
da diversi servi» più o meno 
ufficiali». 


.■ Bersaglio le giunte «anomale» 

Cxaxi alza hi voce 
ma la De non ^ crede 


Dopo reiezione del discusso Giubilo a sindaco della capitale 
intervista a Goffi^o Bettini, segretario del Pei 

«T(nnia la De del sacco di Roma» 


■i ROMA. Le «tirate d'orec¬ 
chie» dei Vertici democristiani 
a quei dirigenti locali che han¬ 
no consentilo ia nascita di 
ammlnielrtetioni Dc-Pei non 
sono bastate a placare l'irrita¬ 
zione dei socielisii. Il Psl toma 
Inlatti ail'attecco e queste vol¬ 
te lo fa con un corsivo 
lUll'AMinti/che reca l'autore¬ 
vole firma di Ghino di Tacco, 
peeudonimo di Bettino Craxi. 
e che ai conclude con parole 
che annunciano tempesta: 
•Immai^nare che questi feno¬ 
meni cosiddetti locali possa¬ 
no rimanere senu conse¬ 
guenze politiche più generali 
equivale e immaginare i'inim- 
mMlnabile», 

Questa delle giunte che ve¬ 
dono la collaborazione di De 
e Pel, già battezzate dai socia¬ 
listi «giunte anomale», é una 
questione che ha fatto risalire 
li nervosismo negli uffici di via 
dei Corso fin dali’inizio dell'e¬ 
state' Alte polemiche sociali¬ 
ste i vertici dello Scudocrocla- 
lo negli ultimi tempi avevano 
reagito mostrandosi altrettan¬ 
to «scandalizzati». Soltanto sa¬ 
bato acorao, intervenendo at¬ 
te Fieita detl'amicizia di Pati- 
nuro, l'on. Clemente Mastella, 
portavoce deila segreteria de. 
aveva affermato: «La nuova 


K litica tra De e Psi, di colla- 
razione e non più di guerra 
guerreggiata, ci obbliga a in¬ 
tervenire su fenomeni che or¬ 
mai sfuggono di mano ai parti¬ 
ti. Come quelli di giunte locali 
che naxono assai spesso sen¬ 
za avalli e all'insegna solo del 
miraggio dei potere per il po¬ 
tere». Una censura alle scelte 
compiute da tanti dirìgenti lo- 
cdi dello Scudocrociato de¬ 
stinate, con tutta evidenza, più 
a uso esterno che interno 
Ma l'irritazione dei sociali¬ 
sti non si è smorzata. Al con¬ 
trario: passato il ailenzio poli¬ 
tico» di Ferragosto, sull’Auon- 
nf di oggi compare un corsivo 
di fuoco. «Evviva, evviva, evvi¬ 
va - comincia i) testo firmato 
C^ino di Tacco -. Hanno rag¬ 
giunto, superato il milione. 
Dopo le eiezioni di maggio un 
altro milione di cittadini è pas¬ 
sato sotto amministrazioni im¬ 
perniate sull'alleanza Dc-Pcl... 
Contrabbandare tutto questo 
come fenomeno locale pnvo 
di rilevanza politica non è al¬ 
tro che una mistificazione e 
un inganno... Consapevol¬ 
mente o Inconsapevolmente 
qualcuno ha ormai dissemina¬ 
to tutto il terreno di mine che 
sono ad alto potenziale esplo¬ 


sivo». Dopo aver minacciato 
«conseguenze politiche più 
generali», Chino di Tacco 
conclude: «Calcolare che po¬ 
trà bastare qualche botta e ri¬ 
sposte polemico per chiudere 
il conto significa fare il più 
sbagliato dei calcoli». 

Ma ia De risponde mostran¬ 
do di non prendere affatto sul 
seno l'alzata di scudi del lea¬ 
der socialista. Con un corsivo 
del A)po/o, il partito di mag¬ 
gioranza relativa ncorda a 
Craxi che «la linea della De è 
per l'estensione al massimo 
posribite della formula di go¬ 
verno centrale in perifena». e 
che «la stessa De ha assunto 
iniziative concrete per risolve¬ 
re in modo positivo le »tua- 
zioni anomale». Quindi l'orga¬ 
no dello Scudocrociato rin¬ 
faccia ai socialisti di avere 
contribuito a far nascere quel¬ 
le «giunte anomale» sostenen¬ 
do la propna «libertà di scelta 
a tutto campo o ponendo 
troppo spesso per la loro par¬ 
tecipazione a giunte con la De 
condizioni praticamente inac¬ 
cettabili». E infine // Popolosi 
chiede se davvero il Psi vuole 
rompere l'alleanza di governo 
per questa polemica, e ^ ri¬ 
sponde da solo: «Questo dav¬ 
vero non lo crediamo». 


C’è davvero la ragione dì un «allarme democratico» a 
Roma? Goffredo Bettini, segretario della federazione 
romana del Pei, non ha dubbi. «La recente elezione a 
sindaco di Pietro Giubilo - dice -, un de con un 
passato da neofascista, la De "conquistata” da una 
cordata dì ex missini guidati da Vittorio Sbardelta, 
l’intesa di pentapartito ricreata intorno ai 2500 miliar¬ 
di per i Mondiali, sono segnai! allarmanti». 


STEFANO DI MICHELE 


■■ROMA. nPcl-hutemea 
Verdi, Indipendenti cDp- 
non ba partedpito «Ita vota¬ 
zione che hi eletto Giubilo e 
la eua giunto. Mal euccesao 
prbna. Quakuno ha parlato 
di un Pel roreano ittU’Aventi* 
naÈcoelf 

Mai si era verificate una situa¬ 
zione di tale gravità Noi ab¬ 
biamo fatto una scelte chiara, 
alternativa, che ha inciso nelle 
istituzioni e nel dibattito inter¬ 
no dei partiti. Altro che Aven¬ 
tino! In consiglio il Pel ci sarà, 
nei prossimi mesi, a controlla¬ 
re, proporre, denunciare e a 
non permettere niente di me¬ 
no che trasparente. 

QuMI tono gU eteneod <U 

£ letto grave ealto «U’In* 
tiro della politica capi¬ 
tolina? 


Vorrei limitarmi a fare tre 
esempi. Il pnmo nguarda il 
modo della gestione della cri¬ 
si. Dopo tre anni di sostanzia¬ 
le paralisi delle giunte Signo- 
rello. quattro mesi di cnst e un 
estenunate braccio di ferro tra 
De e Psl, sì è arnrati alla ri¬ 
composizione del pentaparti¬ 
to senza una discussione e un 
confronto aperto sul pro¬ 
gramma. Nessuno dei nodi 
politici è stato scioito, ma si é 
cementata un'alleanza solo 
sulla btoe delia gestione dei 
2500 miliafoi per i Mondiali 
del '90 e perché sono interve¬ 
nuti pesantemente i vertici na¬ 
zionali dei partiti. Si è tentato 
dì impedire airopposrzìone 
anche di svolgere ti minimo 
ruolo di controllo e di propo¬ 
sta. In secondo luogo, mentre 


ere ancora in corso la cnsi, ia 
vecchia ^unte dimissionaria e 
Kreditata. senza informare ii 
consigtip, Bi^rovava delibere 
di opere per i Mondiali, per 
mille miliardi. Una scelte in¬ 
credibile, una riprova di ciò 
che abbiamo denunciato net 
nostto convegno su «Roma da 
slegare». 

EdoèT 

Che nella capitele forze po¬ 
tenti si stanno organizzando, 
al di fuori delle istituzioni de¬ 
mocratiche. e cercano di met¬ 
tere il bavaglio all'o|to(»sizio- 
ne. Non é più il potere demo¬ 
cratico a programmare lo svi¬ 
luppo della città, ma forze 
economiche con Ingenti risor¬ 
se che comprano pezzi dello 
Stato e dei partiti, piegano e 
dirigono II potere pubblico. 

D caao Giubila CècM di¬ 
ce: U Pel ha eaaferato... 
Noi slamo contrari a campa¬ 
gne personalistiche. Ragionia¬ 
mo di politica. E In questo 
senso quella dì Giubilo è la so¬ 
luzione peggiore. Non è vero 
che la fomiazlone politica di 
un uomo non conta. Conta, e 
quella del nuovo sindaco ha 
motte ombre, per lunghi pe¬ 


riodi si è realizzata in ambienti 
neofascisti. E nello stesso 
tempo lui oggi ha scelto la 
strada della reticenza, delle 
mezze smentite che non 
smentiscono niente. Ma a 
preoccuparci non è tanto li 
suo passato, quanto i( suo pre¬ 
sente. Un solo esempio. Giu¬ 
bilo si è richiamato ad un sin¬ 
daco come Amengo Petrucci, 
quello dei «sacco di Roma».È 
facile immaginare quale mici¬ 
diale programma si prepara 
per queste città Senza poi te¬ 
ner conto delle accuse lancia¬ 
te contro di lui e il suo protet¬ 
tore Sbardella dal senatore 
D'Onofrìo, oggi responsabile 
de per le nforme istituzionali, 
di scorrettezza e slealtà Co¬ 
me può, un uomo che non ha 
la fiducia dei suoi, pretendere 
la fiducia dei cittadini? 
Parliamo un po' di queste 
De ronuna, delle rantezia 
ni che ha subito In questi 
ultimi tempi 

È una De tornata arrogante e 
tracotante. U> stesso primo 
intervento di Giubilo sindaco 
in consiglio comunale, dove 
ha Insolentito e minacciato 
l'opposizione, ne è un segno 
Ha parlato come il capo di 
una fazione della De, non co¬ 


me il primo cittadino. 

C'è poi U caso Sbaidclta, 
orami vero e proprio pa¬ 
drone di questa De. 

Di costui i giornali hanno pub¬ 
blicato le foto in camicia nera, 
mentre assaltava insieme a 
una squadracela fasciste, nel 
'55, ia Direzione del Pd. E lui 
ha avuto la sfacciataggine di 
dire che di quei passato non si 
pente, che non lo rinnega. 
Giubilo è reticente, Sbardella, 
che non può negare, confer¬ 
ma e rrvenchea. La sua cultura 
caporalesca dovrebbe preoc¬ 
cupare anche i tanti democra¬ 
tici che sono nella De e nei 
partiti alleati, che invece non 
fiatano. In ogni modo noi non 
molleremo; se Sbardella è di¬ 
ventalo padrone della De, 
non creda di essere anche il 
padrone di questa città. 

In ogni modo questa giun¬ 
ta non è un monocolore de. 
Ad essa contribnlscono 
anche Pri e Fri, Insieme 
«gli altri taid. 

Certo, ma per essi il conto è in 
rosso. Il P^, partito con l'idea 
di cambiare tutto e tutti, d ri¬ 
trova con un pentapartito, ap¬ 
poggia un sindaco come Giu¬ 


bilo, ha ra^xifti ted ccm 1 lakti 
e lacerazioni a sinistre. Che 
cosa ne ha tratto dì positivo? I) 
Pii, che ha parlato spesso di 
un suo malessere, alla fine si è 
accontentato di un posto a ta¬ 
vola, dove gli hanno servito 
un piatto di tentkchte. 


lo. certo peoloR, raa «ere- 
pra pettaparmo, è alato 
ricoairalto. Non è qneato 
nna aconlltia per U Pd che 
poqiava ad nna «ainriane 
dtvreaa? 

Noi non ci sentiamo affatto 
sconfitti. Quanto è avvenuto è 
negativo e pesante per la città. 
Ma il Pei Ite combattuto rigo¬ 
rosamente, ha svolto un ruolo 
centrale e ha dimostralo di es¬ 
sere l'unico partito con un 
programma vero. Siamo già in 
campo in difesa degli intereui 
della città. E un primo risuita- 
lo, come quello del protocol¬ 
lo d'intesa per gli a^ti dei 
Mondiali, l'abbiamo di fatto 
già strappato. Non permette¬ 
remo speculazioni di sorta, le 
scelte dovrà farle tutte e solo 
il potere democratico, non 1 
clan o le cordate di interessi. 
Neri lavoreremo per dare a Ro¬ 
ma una speranza e un'altema- 
tlva. 
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IN Italia 


La morte 
di Ferrari 


La notizia tenuta segreta 
Poi una cerimonia intima 
all’alba del giorno 
di Ferragosto: solo 20 persone 


Una catena di discrezione 
per rispettare le sue volontà 
Nessuna conversione: da 30 anni 
si eia riavvicinato alla religione 


Per lui il sflen^o di una dttà 


La sua 
Modena 
gli deve 
molto 


IQTSSììnSmmmSF 

■i L'ln|«|n«r Fermi, un 
uomo che cetnpn nelle vllt è 
Itelo icceieiiMo e benigne- 
lo dii lillelioil, he mito di 
indenene In punte di piedi, 
lode per riinermeie le pro¬ 
prie dlmenilone untene, che 
emergevi prepotentemente 
nel llulie delie lue perole. In 
una Intervlile concerne nel 
novembre 'Vt a Rojierto Ro¬ 
velli allermeva: «MI è morto 
un Ugno di dbliolia mumlate 
e lo Ilo fledicanda le mie vita 
aqueaio problema... Ho preeo 
una macchina che lo tutta Eu¬ 
ropa ce ne lono quattro e a 
Modena è l'unica che Ci In 
Italia, lo cono felice. Ma pah 
llimo «Maro. He pnio queeu 
nwcchlna, (accio quel che 
laccio, perche mi è morto un 
Hgllo. Queito dimoaire che 
cpwllo che noi leeeiamo i 
tempre una conaeguenia ma 
non i mal un atto generoao, 
Quando non $1 i cow da ùi 
grande doloie molte volte aot- 
lovaluilamo quello che prova¬ 
no all «Uri. Io lo vedo». 

Voglio ricordare qeal l'Inge- 
gner Panari: un uoiiio che ri¬ 
fletteva wl aeiito della trita 
con e per gli altri. Anche per 
queato la atta «Itti gU deve 
molte. U tua «Itenilooe per 
la penane em un tratto dlatln- 
Uve, ala al tratlama del peno- 
naggi che Incontrava e che ha 
deecritto nel auo libro, ala del¬ 
le peteone templlcl con le 
^1 veniva a'contatto, Oli 
debbo paitonalmente da 
moNI anni una praaenia iionh 
camente alleiiuoaa che mi ha 
apronato ed aiutato. Hon è 
quindi per me ntorlco afler- 
mara cita Ferrari lamrt un 
vuoto, ma eli vale anche In 
taimlni più generali. In queato 
ptotagoniata del noetio tem¬ 
po, era pteclaa la paiceilone 
che al era chluaa una late di 
aucccaal tpottivl Cd imprendi¬ 
toriali, che un'altra laae em 
gli In attoe che ara Indlapen- 


per atare al paaao coi tempi. 

Soleva dalinliai un iculiom 
dal conitubblo aeuola-ollicl- 
nei. Sclenia, tecnica, aapere 
acMinlllco e indutiria aono 
alali II dio conduttore delle 
aua attMia paaaete ed erano 
Indicale come alida del ore- 
aenla a dal hituto. U due mu- 
ma ad honorem, dell'Unlver- 
alli di polagna e Modena, e II 
auo contributo per II comple¬ 
tamento della Facoltà di Inge¬ 
gneria della noatra eliti ne ao¬ 
no eaemplQ concreto. Dalla 
aua eapeilenH, prima dlpen- 
dente poi Imprenditore, dalla 
aua Modena ed Emilia, dalla 
malli delle piccole e medie 
Impreae e della Cooperado- 
ne, muovevano le aue rillea- 
alonl aulla valoriiaaalone delle 
proleaaionaliti e un'impoaia- 
ilane di relaalonl Imprendito¬ 
riali «econdo la quale inter- 
prelaaloni dlverae delle parti 
debbono ricercare aempre i 
punti di reciproca compren- 
alone perché le aoluaionl aia- 
nqdlhuona^li. 

Fer queato ha voluio Meg- 
giam II auo novanlealmo com¬ 
pleanno con I lavoratori e con 
I eollaboralori della Ferrari e 
anche recentemente aveva al- 
laimato: 'Quando mi dicono: 
tu hai vinto una corea. In quel 
momento la gente non ea che 
lo mi aento bene perché ho 
pagalo un debito verno lutti 
coToio che hanno credulo In 
me. Non aono l'uomo che di¬ 
ce: io adeaaol... lo, adesao, 
nientel Ho aolo pagato un de- 
bUo». E continuava... «Lo ve¬ 
do con I miei operai... non ho 
hlaogno di raccontare delle 
aiorie. IMbo dirgli dove devo 
arrivare. E lutto il, blaogna far 
partecipare gli altri'. 

Non aari laclle per la noatra 
eliti, per il noatro paeae pone 
le condiaioni per una aocleti 
più equa, più creaUva, più aoll- 
dam, ma lorae il modo più 
glualo per ricordare l'Inge- 
gner Ferrari é pereegulre que- 
ati valori con Intelligenaa, inal- 
atanaa e rifleaalone come lui 
ha cercato di (are durante la 
luivliai, 

* slndàco di Moden» 


Enzo Ferrari (anzi: <!|-'uomo che ha sognato di es¬ 
sere Enzo Ferrari», come iui stesso disse di sé) si è 
addormentato per un sogno più profondò domeni¬ 
ca mattina all'alba. Anche di fronte aita Signora in 
nero i rimasto il «Drake»: ha voluto andarsene 
senza rumore. E Modena, la città legata alla sua 
vita, gli ha fatto il regalo più bello: il regalo del 
silenzio per un giorno intero. 

DAL nesrao INVIATO 

mCHIU SMARQIASSI 


■i MODENA. Al club Ferrari 
di Maranello anche la aegreta- 
rla ha la race che le trema. 
Fuori, le bandiere gialle e n»- 
le. Bandiere anche sotto le II- 
nestm di casa Ferrari, a Mode¬ 
na. Bandiere ai carelli dell'au- 
losirada, aulla tangenziale, le¬ 
gale alle «Ite ai piloni della lu¬ 
ce; bandiere au via Giardini, 
quella che porta a Maranello, 
quella che Feirari percorreva 
tutte le manine alle undici, 
dopo il rituale passaggio dal 
barbiere. Bandiere, ma quasi 
tutte non abbranaie né a 
meii'asla: Ubere come nei 
glqml di vittoria, come negli 
anni più rampanti del bolidi 
rosai. 'Il lutto non si addice al 
Cevaliino • spiega Alberto 
Beccali, Il irieepiealdente - i 
lerraristi capiranno'. 

SI, capiscono. Hanno capi¬ 
to auHto che II Drake voleva 
andaraene In punta di piedi. 
Non per modestia, ché mode¬ 
sto l'uomo non é mal stato, e 
ne aveva motivo. No: per na¬ 
turale nobllti. Lucido, attac- 
CaUinimo alla vita Uno a che 
ne ha avuta, ha chiesto (anzi: 
preteso, Impaitendo agli ami¬ 
ci ultimi oidlnl di una viu 


da ammiraglio) che la notizia 
fosse resa pubblica solo dopo 
il funerale. 

Cosi é stato. Anche II calen¬ 
dario gli ha ubbidito. Ferrari é 
spirato per crisi cardiaca alle 
selle di domenica mattina M 
agosto, nella città deserta. E 
subito si é messa In moto la 
macchina della discrezione. 
Medici, sindaco. Il sacerdote 
che, giovedì sera, gli ha Im¬ 
partito l'estrema unzione, im¬ 
piegati dell'anagrale, facchini 
e becchini, fiorai e marmisti: 
nessuno si é lascialo sfuggire 
una parola. Anche se c'é stalo 
da lavorare di notte e da lare 
eceezioiie a qualche regola¬ 
mento. lina splendida congiu¬ 
ra del aUanzio. 'Ferrari voleva 
cosi. Modena glielo doveva', 
mormora la fiorala, commos¬ 
sa e orgogliosa. Un po' della 
ruvida determinaslone di que¬ 
st'uomo burbero e amatissi¬ 
mo dev'esaersl trasmessa alla 
sua gente. 0 Ione no, é una 
virtù di razza. 

Cosi l'Ingegnere se n'é an¬ 
data senza (racasao, dando 
del tu alla morte, contrattan¬ 
do con lei le condizioni della 
sua silenziosa ma non per 


questo meno grande uscita di 
scena. Solo II giardiniere di 
fronte a casa s'é accorto, alle 
sette della mattina di ferrago¬ 
sto, del carro funebre che 
usciva dal p, none della casa 
di largo Garibaldi dove l'Inge¬ 
gnere ha aempre abitalo. L'ul- 
limà automobile che lo ha 
portato (almeno in questo 
mondo) era «bella, piena di 
(lori, ma niente di fastoso'. Al 
cimitero di San Cataldo, da¬ 
vanti alle colonne grigie della 
tomba di famiglia, una ventina 
di penone: il figlio Piero Lardi 
Ferrari, I laminari, I pochi inti¬ 
mi 'amici del sabato sera'. 

Era pronta la cappella, ma 
non é servita. Cerimonia reli- 
glo$A.al, ma breve, davanti al 
sepolcro del Ferrari, e ollicla- 
ta da un frate, padre Paolo: 
anche questo k) aveva stabili¬ 
to il Drake. 

Ora già al mormora di con¬ 
versione In arrfculo mortfs e 
qualcuna magari ne (ari un 
caso Guttusobla Non chi lo 
conosce, e sa come frequen¬ 
tasse Dio Un dalla morie del 
figlio Dino, stroncato dalla di¬ 
strofia muscolare nel 'S6. Ma 
era una frequentazione tutta 
particolare. Stile Ferrari. «Mi 
confidava - dice un amico di 
famiglia che vuol rimanere 
anorurno - di non riuscire ad 
easere sempre coerente con 
la fede». ,, i 

Cosi tutu hgiMn Peputo dal¬ 
la Uvù. PICeollaIrappallI, 
glie abbronzate e meste, an¬ 
core tal aUil da màie, sMano 
davanti al caniMlù éhiuta del 
sepolcro dova Penali riposa 
accanto al padre Alfredo e vi- 



lauica hmiis causa In fisica a Ferrari dalt'Unlvcisltà di Modena 


cino al figlio Dino. Uno sco¬ 
nosciuto, grafia iremula, la¬ 
scia due giadioll rossi e un bi¬ 
glietto: 'Un tuo caro tifoso, 
Paok». Piovono teiegrammi, 
come In un giamo di vittoria. 
Scrivono capi di Sudo e fami¬ 
glie, teste coronate e gente 
comune, ma l'eimco comple- 
to non lo sapremo mal: «Per 
non far torto a nessuno'. Stile 
Ferrari. 

Anche a Maranello s'é sa¬ 
puto lutto dal lelegloinale, an¬ 


che In azienda, dove pure per 
l'acuirsi della malattia al reni 
da più di un mese l'Ingegnere 
non ai vedeva più. La fabbrica 
delle fuoriserie riapre II Zé. La 
squadra corse non chiude 
mai. Ieri malhna riunione lam¬ 
po del dirgenti: si decìde, na¬ 
turalmente, in stile Ferrari; 
avanti col lavoro. Parie subito 
per Monza il camion coi ri¬ 
cambi per 11 Gran premio. 
Nessuna fermata In officina. 


nemmeno un minuto di silen¬ 
zio. 

Le Ferrari correranno a 
Monza, come sempre, e senza 
lutto. 

E anche domenica prossi¬ 
ma in Beigio, e in tutti 1 gran 
premi successivi. «L'automo¬ 
bile non vuole pensieri», con¬ 
fidò il Drake al poeta Roberto 
Roveisi in una delle sue ultime 
Inlendste per IVnità, parlan¬ 
do dei piloti troppo «tormen¬ 
tati' psicologicainente. 


La Fiat ora punta alle sue azioni 
ma l’Ingegnere di^ no all’Avvojeato 


Il futuro cl riserva una Ferrari tutta targata Fiat? È 
l'ipotesi più probabile, anche se par di capire che 
Enzo Ferrari prima di andarsene definitivamente non 
ha venduto II suo 40X del Cavallino rampante alla 
casa torinese, che però conserva un diritta di prela¬ 
zione, E non c'è neppure da escludere che il Grande 
Vecchio abbia destinalo lutto il suo patrimonio a una 
istituzione benefica. 

DAL NOSmO INVIATO 

WALTER BIONDI 


m MARANELLO. «Per noi 
tutto continua come prima. 
La decisioni sul futuro dell'a¬ 
zienda spettano «Ila Fiat e al¬ 
la famiglia Ferrari». Franco 
Gozzi non si «otirae alla do¬ 
manda lu cosa succederà 
ora alla casa del Cavallino 
rampante dopo la scompar¬ 
sa del 'Drake'. Cerio, dob¬ 
biamo tulli lare uno sforzo 
per superare l'emozione di 


questo momento. E può 
sembrare davvero Ingenero¬ 
so, e persino un po' cinico, 
discettare di assetti proprie- 
lart, di pacchetti azionari, di 
miliardi all'Indomani di un 
lutto cosi grande. Ma il fede¬ 
le segretano, r«uomo om¬ 
bra» dì Enzo Ferran per tanti 
anni, ha grande dimestichez¬ 
za e pazienza con i giornali¬ 
sti ed é pronto a tutte le do¬ 


mande. 

«La questione degli assetti 
futuri dell'azienda - ribadi¬ 
sce • dovrà essere affrontata 
dalla proprietà, cioè dalla 
Fiat e dalla famiglia Ferrari». 

Se abbiamo Interpretato 
bene questa riàposta, Ferrari 
prima di spegnersi nella sua 
casa di Modena non ha ce¬ 
duto la sua parie di azioni al 
colosso torinese. La Fiat, co¬ 
me noto, detiene dal 1969 il 
som della Ferrari auto, il 
40% era nelle moni dell'In¬ 
gegnere e il restante lOX é 
in quelle dei figlio Piero La^ 
di Ferrati. Cosa farà om la 
Fiat? A Corso Marconi a To¬ 
rino sono elusivi. AH'ufflclo 
stampa dicono che i massimi 
dirìgenti, dali'awocato 
Agnelli a Cesare Romiti a Vit¬ 
torio Ghidella, che della Fcr- 


«D’ora in poi («mene 
con quelle macchine 
non sarà la stessa cosa» 


rari è presidente, hanno 
espresso il loro cordoglio 
per la morte dell'Ingegnere 
ma non hanno preso in otm* 
sidera^one 1 nuovi problemi 
legati agii «ssetti {Hoprìe^ 
della società dì Maranello; ci 
sarà tempo e modo per larlo. 

Era stato proprio Enro 
Ferrari, appena due mesi e 
mezzo fa, a voler mettere la 
parola fine alle twite voci e 
alle innumerevoli iilaziont, 
che avevano trovato optali* 
tà su numerosi giornali, cimi 
{'avvenuta cessione alla Fiat 
dei suo pacchetto azionario. 
Il Grande Veeddo, già co* 
stretto a letto dali'acuìTsi del* 
la malattia, l'S giugno scorso 
incontrò nella sua abitazione 
Vittorio Ghideiia e gli disse 
che non era intenzionato a 
vendere. FVi lo stesso nume* 




ro uno della Fiat auto a nfe* 
rirlo ai giornalisti accorsi a 
Maranello quello stesso gior* 
no. «Em» Ferrari * raccontò 
Ghidella • mi ha pregato di 
fare chiarezza sui pettegolez¬ 
zi circolati in questi giorni. 
Egli non ha venduto, anche 
se • aggiunse il dirigente del¬ 
la Fiat > non escludo che ci 
stia pensando, vista anche la 
sua età». «Bravo Ferrari, resi¬ 
sti» lo incoraggiarono subito 
e per primi i «suoi» operai e i 
««loi» tecnici che hanno già 
sperimentato gli effetti della 
•longa manus» e dello stile 
aziendale Rat. Il Grande 
Vecchio rappresenlava una 
certezza di buoni e corretti 
rapporti umani e sindacali, 
tutt'altra cosa rispetto al ma¬ 
nagement proveniente dalle 
scuole dì Corso Marconi. 


Certo non c'è da farsi 
grandi illusioni. La Rat è già 
ben dentro la Ferrari e il suo 
potere è destinalo ad esten¬ 
dersi ulteriormente e le con¬ 
seguenze si stanno ormai av¬ 
vertendo anche nel settore 
sportivo con Farrivo di John 
fomard. Del resto c'è quella 
clausola del contratto del 
1969 che stabilisce che la 
quota di Ferrari può essere 
ceduta solo alla Fiat e questa 
è vincolala all’acquisto. Se è 
vero che Enzo Ferrari prima 
dì morire non ha venduto, 
bisognerà attendere il testa¬ 
mento e le intenzioni che 
manifesteranno gli eredi. Pri¬ 
ma di tutto il fìgllo Rero Lar¬ 
di, che dall'8 giugno scorso 
siede al fianco di Vittorio 
Ghidella, come vicepresi¬ 
dente della Ferrari auto. 


■i ROMA. «Ce lo disse lui, 
con molta calma, che quella 
era l'ultima volta che ci vede¬ 
vamo. Fu a novembre dello 
scorso anno. Ci chiamò per 
festeggiare il quarantesimo 
compleanno della moderna 
Ferrari e per dimi addio». E 
uno dei tanti, Olivier Gende- 
bien, pilota delle «rosse» as¬ 
sieme a Fangio nell'ormai lon* 
lanissimo 1956, a ricordare 
con affetto, con stima, ma an¬ 
che un qualche rimpianto, il 
lavoro accanto all'ingegnere. 
«Facile non era facile. ^ fie¬ 
ro - racconta Gendebien > di 
correre con quelle macchine, 
ma con Enzo non erano dav¬ 
vero rose e fiori. Rù che i pilo¬ 
ti amava le sue creature. Anzi, 
faceva di tutto per montarci 
l'uno contro l'altro, per ali¬ 
mentate ogni possibile rivali¬ 
tà. Era sicuro così di ottenere 
il massimo dagli uomini e dai 
motori». 

Il mondo della formula l ha 
accolto la notizia delia scom¬ 
parsa di Ferrari senza sorpre¬ 


sa, ma eugualmente unanime 
è la sensazione che nulla sarà 
più come pnma. Per Ken Tyr¬ 
rell, costruttore come lui di 
piccrtie leggende, «la morte di 
Ferrari segna la fine di un'epo¬ 
ca». «Senza il suo contnbuto > 
ha dichiarato Tyrrell > lutti noi 
saremmo diversi, l'intera sto¬ 
ria dell'automobilismo sareb¬ 
be diversa. Aveva intuizioni 
geniali, e sempre d'avanguar¬ 
dia». Nè diverso è il tono di un 
altro costruttore inglese Frank. 
Williams, li quale ha ammesso 
in una breve dichiarazione di 
«essere stato enormemente 
influenzato* da Ferrari e dalle 
sue idee. Più preoccupalo per 
il futuro è Jackie Oliver, pa¬ 
tron della Arrows* «Speriamo 
solo che la sua morte non in¬ 
ciderà sui destini delta scude¬ 
ria e che la Fiat manterrà Firn- 
magine sportiva costruita con 
tanta passione». 

«Lavorare con Ferrari è sta¬ 
lo un privilegio che non scor¬ 
derò mrù», in queste ore sono 
molti a pensarla come Jacky 


Ickx, anche se non sempre le 
cronache sono state tenere 
nel raccontare i turbotenii 
rapporti di Ferrari con i suoi 
piloti. «Personalmente - sot¬ 
tolinea il belga die ha guidalo 
le macchine dì Maranello per 
oltre cinque anni - non ho 
mai dovuto lamentare un trat¬ 
tamento mcn che corretto, 
Certo, è inutile nasconderlo, 
Ferrari aveva una sola preoc¬ 
cupazione; far vincere una sua 
vettura a prescindere dal pilo¬ 
ta. Ma chi avrebbe potuto dar¬ 
gli torto? La sua è stata una 
vita esemplare messa al servi¬ 
zio dell'automobilismo. Un 
uomo così non può lasciare 
indifferenti». 

John Surtees, che con ia 
Ferran divenne nel '64 cam¬ 
pione del mondo, è più «crìti¬ 
co». «Un uomo meraviglioso 
certamente, ma aveva le sue 
idee e un carattere tutt'altro 
che facile. Con lui ebbi accese 
discussioni, si comportava co¬ 
me un piccolo dittatore, alle 
volte gestiva l'azienda m mo- 



Enzo Ferrari insieme a Viileneuve (a destra) c 


' ^ 


do emotivo, mancava di san¬ 
gue freddo. Lo dico con mol¬ 
to affetto e una grandissima 
stima, però non posso negar¬ 
lo; quando correvo per lui il 
mio rapporto con il comn^n- 
datore era molto ambivalente. 
Odio e amore, per interufer- 
ci». Di nmptanti, invece, ne ha 
molti Stirling Moss al quale 
Ferran preferì Piero Tarufh. 
«Me la fece grossa, ma non ho 
mal cessato neanche un istan¬ 
te di ammirarlo e di sognare il 
giorno in cui avrei guidato una 
Ferrari ufficiale. Purtro;^ 
non cl sono mai riuscito». Più 
secco Patnck Tambay. «Senza 
di lui pilotare una Ferrari non 


sarà più la stessa cosa. Era in- 
transigenle. ma capiva le cor¬ 
se come pochi e, poi. quando 
avevi bisogno, era sempre 
pronto. Le sue parole gentili, i 
suoi complimenti avevano il 
carattere di una ncompensa 
da un lato, ma di una fmstala 
d'altro». E anche per Laffite 
«d'ora in poi essere piloti Fer¬ 
ran non rappresenterà più la 
stessa cosa». 

Dai Brasile giunge la voce 
di Juan Manuel Fangio. «Men¬ 
ta un monumento, è stalo un 
o^ogho per l'Italia e un esem¬ 
pio per II mondo». GU fa da 
contraltare Reulemann; «Era 
un uomo duro, dunssimo, la 


sua personalità provocava in 
lutti una sensazione di infeno- 
nlà No, la mia relazione con 
Ferrari non fu davvero roman¬ 
tica» Ma per Senna «resta un 
mito» e per Piquet «una leg¬ 
genda di lavoro e di dedizio¬ 
ne» 

Infine una dichiarazione di 
stima È quella di Joan Ville- 
nueve, la vedova di Gilles. 
«TYa mio manto e Enzo Ferrari 
c'è sempre stato un grande af¬ 
fetto La morte di Gilles i’ave- 
va profondamente scosso. 
Quei giorni furono terribili per 
me e per lui. Era un uomo 
onesto e corretto. L’ho sem¬ 
pre apprezzato per questo». 



Occhetto: 

«I lavoratori 
gli sono 
riconoscenti» 


Profondo cordoglio è stato espresso ai familiari dai segre¬ 
tario generale del Pei, on. Achille Occhetto (nella foto). 
•Vi esprimo - è detto nel messe^glo - il commosso cordo¬ 
glio per la scomparsa di Enzo Ferrari. Ad Enzo Ferrari vi tt 
nostro affettuoso ricordo, il riconoscimento e il caldo rin¬ 
graziamento dei lavoratori e del comunisti italiani fMr 
quanto ha saputo realizzare nel campo dello sport e del- 
Fìndustria automobilistica, a favore della democraztai e del 
progresso tecnologico, civile e sociale del nostro | 


Cossiga: «Seppe 
rispondere 
alle sfide 
sempre nuove» 


fi presidente della Repub¬ 
blica, Francesco Cossiga, 
ha voluto esprimere H suo 
personale cordoglio, lko^ 
dando dapprima le quaUlà 
umane e professionali, la fi¬ 
gura di pioniere deHTndu- 
stria delle auto da cona e di 
imprenditore di annillMl 
ma capacità di Enzo Ferrari, concmdendo che «il nomtfd 
il marchio Ferrari si sono identificati in ogni pvte del 
mondo con la capacità del nostro paese di rispondere con 
successo alle sfide aempre nuove del progresso tecno te gt» 
co. offrendo un'immagine di efficienza e di InconfondlbOe 
stile». 


Nilde loM: 

«Un democratico 
che ha onorato 
l’Italia» 


Teiegrammi del pnoManB 
della Camera e dal Sanalo. 
Nilde lotti e Giovanni te 
dolinl, sono stati Inviati al 
lamlliari. L'on. lotti ha lol. 
lollneato coma «la aua 
scomparsa rappresenta un 
lutto non solo m U mondo 
dello sport e dell'auMmoM. 
le: En» Ferrarì, di cui non dimentichiamo II profondo 
attaccamento agli ideali della democrazia, aveva lapula 
creare dal nulla un'impresa che onora l'Italia nel mondo 
intero. E ciò grazie alla sua genialità tecnica, alla sua ap¬ 
passionata dedizione al lavoro, alla capacità di coinvofla. 
re t suoi collaboratori In uno slot» cha ha comanillq 
progressi straordinari in un settore tecnologlcamenré mof. 
to avanzato*. Spadolini ha cosi telearalato: aPrelondanwn. 
le commoa» partecipo al lutto deiritalla tutta per la aooffi. 
parsa di Enzo Feirari che ha impres» segni IncancalIlfeM 
alla storia dell'Imprenditoria e congluniamento a fMla 
dello sport, offrendo sempre esempio al paere di «idunon. 
IO, di dedizione al lavoro, di coraggio e di IMMIà alla 
propria terra». 

CraxI e De Mita ^ 

Ir PsI e della De, Crani ha coll 

esaltano lelegralato: «A nome mio 

iaflouia pc!»"-!-« dei aoclalM 

M ngHla iialtani invio un aentimenlo 

del nlonleie di profondo cordoglio par 

la scomparsa di Enn |^ 
ti, ligura Indimenilcablla 5 
pioniere, cosUuNore a co» 
dottorien di imprese tecniche e sportive». L'on. Da Mha, 
in una dichiarazione, ha alteimato che «con En» Fanan 
scompare il grande simbolo italiano della gtovinena, di- 
l'audacia, della tenacia e del progreaw tecnico. Il f— 
che lo ha amato per tuttoqueslo che lui ha rappna 
continuerà ad amarlo nelfe rosse macchine che 
correranno con il suo nome». 


Montezemolo: 
«Con Ferrari 
se ne va 

una parte di me» 


Luca di Montezemolo, che 
è Btato direttore tpóRiyo 
della Femrt dal 
ha dichiarato: «QiMèO ò> 
per me un momeMo Ho- 
mende e irtstlsilmo. Bmo 
F errari è stato un pemonif- 
gio fondariieniaJe nella mia 
. .L a £” .. ho potalo, 

Imparare làvorando al suQ fianco e per li profondiiilino 
rapporto umano che ci ha sempre legati», f^ndl ha 
eluso; «Con Ferrari se ne va una parte della mia vita». 1) 
segretario del Coni, Arrigo Gallai, lo ha ricordalo cori: ' 
•Enzo Ferrari è stato uno dei maggiori artefici dello eviluih 
po dell'Industria automobliistlca italiana in questo leoaìo. . 
II "Cavallino Rampante" e i successi delle vettim 


uno straordinario esemplo di vita». 


Fiat «Grandi 
capacità 
imprenditoriali 
e morali» 


La Fiat ha espreao U suo 
«profondo cordoglio. 06 
che lo distingueva da qiual- 
siasi altro personaggio dei 
mondo dell’auto ere H no 
essere, da sempre, total¬ 
mente assorbito dai nratod 
e dalla tecnica e queito lo 
rendeva unico». «Le sue 
grandi capacità imprenditoriali conclude la nota Fiat --e 
soprattutto la sua volontà e la tenacia, hanno portato' li 
Ferrari ad affermaisi ovunque, divenendo simbolo di audài- 
eia sportive e di progresso tecnologico, Di Emo Remri 
insieme alla sua opera rimairanno il ncordo deU*umanÌià e 
della sua alta dintture morale». 


GIULIANO ANTOQNOU 


L’ha proposto il sindaco 

L’autoàDmo dì Imola 
sarà intitolato 
al padre e al tiglio Dino 


H BOLOGNA. «Per ricor¬ 
darlo alla città propongo dì 
unire il suo al nome del 11- 
glìo Dino nella intitolazione 
del nostro autodromo». Co¬ 
si Marcello Grandi, sindaco 
di Imola, ha uHIcializuto la 
proposta di dedicare a lui, al 
padre deU'automobilismo 
sportivo italiano, il circuito 
che lo stesso Ferrari contn- 
bui a realizzare. 

Ed è stato lo stes» Gran¬ 
di a ripercorrere le tappe di 
un rapporto, quello tra Fer¬ 
rarì e Imola, ricco e fattivo. 
■Imola - ha detto Grandi - 
ha perso un amico sincero, 
per noi Ferrari non è solo 
stato il principale artefice 
della formula I. ma un uo¬ 
mo che ha sempre espres» 
calore e disponibilità per 
questa città fino dagli anni 
in CUI si cominciò a parlare 
di un autodromo a Imola, 
poi durante la sua realizza¬ 
zione con l'Intitolazzione al 
figlio Dino. Negli ultimi mesi 
avevamo afironlalo insieme 
alcuni problemi legali al mi¬ 
glioramento e alla sicurezza 


del circuito». 

«Di Ferrari - ha aggkMo 
Grandi ^ mi ha aempre oo|. 
pito la voglia di arrdore 
avanti, di non abbandoMio 
la lotta. La vittoria, diceva, 
nasce da impegni, da afoni 
continui, non bìaagna mai 
smettere di rolirire. Non é 
retonco allora dire che 
mancherà un riferimentc. 
ideale ed umano per gU 
sportivi, per tanti uomini e 
donne, per i giovani che col¬ 
tivano la passiorw per le 
macchine di Mannello, A 
noi non resta che continua¬ 
re con quell'impegno • 
quella serietà, quella Hducia 
cocciuta nei rteultali, riuel- 
l'umanità e quella passione 
per la vita che En» Fenui 
cl ha insegnalo». 

Anche Modena ricorderà 
il «suo» Fetrarf. Il simlaco 
Alfonsina Rinaldi ha propo¬ 
sto di intitolare a En» te 
rari II Parco dell'ea Auto¬ 
dromo. QueU'aulodtomo 
che fin dal 1949 fu aede <Ù 
avvincenti competUonl 
sportive. 
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IN ITALIA 


La morte 
di Ferrari 


Dalla collaborazione 
con l’Alfa Romeo 
alla sua scuderìa 
personale, a quella 
«815» del 1939 
senza marchio ma già 
con l’inconfondibile stile 
L’il maggio 1947 
il debutto del 
CavalliiK} Rampante: 
inizia un mito 



L a foto è storica Risale al S ottobre 
del 1919 Corsa automobilistica In 
salita Parma Poggio di Bercelo 
Enzo Ferrari alla sua prima gara, 
•■n col numero 29, su una Cmn (Co 
sirualoni Meccaniche Nazionali) - arriverà 
quarto nella classe 3000 cc - è In una curva 
secca, due o tre alberi, strada appena livella¬ 
la, impolverala Lontano, si Intravede un pa¬ 
norama che declina, e diciollo spettatori in 
quel punto, per lo più ulliclall in divisa II suo 
compagno, seconda guida, ha un mezzo sor¬ 
riso 0 un mezzo grido, ma è Ferrari che sta al 
centro della scena, seduto quasi un inebriato 
e spavenialo Woody Alien, su quel macchino¬ 
ne Oli occhiali sollevali sulla fronte, le due 
mani strette al volante In un modo che sem¬ 
bra tenacissimo ma contemporaneamente In¬ 
quisito 0 , ancora più esatto, indagatore Co¬ 
me se I occhio precedesse attimo per attimo 
Il moto della ruota 

Questa partecipazione, anzi questa adesio¬ 
ne quasi fisica all allo, all'azione, alla scelta e 
quindi, In collegamento diretto, alla riflessio¬ 
ne e alla valutazione mi sembra ala stata la 
dote più alta e costante di Enzo Ferrari, nella 
sua breve carriera di pilota, poi In quella di 
organizzatore prima e In quella di costmltore 
Costmtlore di automobili Perche questo 
ara ad ù alato soprattutto Enzo Ferrari, che 
cosi amava definirsi - con una decisione che 
non lasciava margini 

Come un costmltore di ponti che, certo, 
non devono crollate ma resistete a ogni tem¬ 
pesta a contemporaneamente essere linee su¬ 
perbe a armoniche dentro al disegno Inimlla- 


aerai, che devono essere aquile solide per 
laawere nell'aria In lunghi cammini Baste¬ 
rebbe come Immediata conferma riguardare 
la prima macchina, appunto, costmita (nel 
1939) laStS Senzaancorallmarchla,perun 
acCordd con I Alla Romeo, come vedremo in 
aeigilio Una linea giù straordinaria, il senso 
non solo visivo di una forza reale unita alla 
lesmtenza, alla durala e, insieme, a una legge¬ 
rezza, una drlltillta che suggeriva fiducia, affi¬ 
damento. un amicizia degli occhi 'Dillo ciò 
corrispondeva, lo credo, in qualche modo al 
carauere di fondo di Enzo Ferran, che si è 
rassodalo ma non è mal mutalo nel corso 
degli anni L'eccellenza perseguita con la mi¬ 
nuta pazienza e la spietata convinzione del 
l'arllglanalo più alto, da bottega pittorica del 
trecento 

Sono doli Innate, che tuttavia devono esse¬ 
re verificate, controllate, aggiornate con l'Im 
patto duro della esperienza e della vita Che 
a Enzo Ferrari, non ha risparmiato prove tre¬ 
mende, anche nell ambito privalo 
Era naioa Modena II 28 febbraio 1898 e nel 
1936 gli morirono II padre e l'unico fratello, 
Alirerìo Nel '17 è soldato In guerra ma a 
causa di una grave maialila è nspedito pnma 
a Brescia poi a Bologna Alla line del 1918 
cerca senza fortuna di essere assunto alla Fiat 
ma finisce, dopo altri e brevi impieghi, per 
entrare all'Alfa (non ancora Romeo) Anoni¬ 
ma Lombarda Fabbrica Automobili E nel 
1920, con un Alfa 4StXI, arriva 2* alla Targa 
Florio Altre corse e altre vtttorie In seguilo 
ma quasi subito Ferrari cominciò a dedicare 
più tempo, più passione, più interesse diretto 
al lavoro di organizzatore, di gestore di cose 
e di uomini 

Quando la fabbrica assunse il marchio Alfa- 
Romeo (l'Ingegnere Nicola Romeo era un na¬ 
poletano di grandi disponibilità e di finissima 
Intelligenza), Ferrari riuscì a sottrarre alla Rat, 
a Torino, due tecnici eccezionali, prima Luigi 
Barai e dopo Vittorio Jano, un personaggio 
ormai mitico nella storia dell automobile 
Nel 1929, sempre continuando la sua colla 
borazione con la fabbrica milanese - durerà 
fino al 1939 - Ferrari aveva costituito una 
scuderia, e per questa, nel 1932. acquistò di- 
rellimenle le macchine da corsa P3, cariche 
di trionli ma che I Alfa-Romeo intendeva so¬ 
stituire La scuderia Ferrari cominciò a gareg 

R iare cosi, e a vincere via wa con piloti come 
luvolari, Varzi Campar!, Borzacchini, Fagio 
li. Moli, Pintacuda 

Nel 1938 Ferrari aveva assunto, in labbnca 
la dilezione del reparto come, ma nel 1939 se 
ne andò per vari personali dissensi E qui 
scattò la clausola che gli Impediva per qual 
Irò anni, di rimettere In moto la sua scudena 
e di occupami di corse automobilistiche Ec¬ 
co la ragione della 815 senza marchio La 
prima Ferrari col cavallino rampante sul cofa¬ 
no - la 125 - venne messa in pista nel circuito 
di Piacenza 111 maggio 1947, alla guida di 
Franco Cortese Era in testa quando fu co 
stretto al ritiro a due giri dalla fine 
Comincia cosi II glorioso cammino di un 
uomo, di una macchina di una fabbrica Da 
Maranello In provincia di Modena con desti 
nazione il mondo Intero 
E il pubblico sa tutto o quasi I trionfi le 
vlllorie, le grandi tormentate sconiitte i piloti 
alcune atroci sciagure, e comunque come 
sempre. Il rosso del cavallino rampante, tra 
scinato dal rombo pieno del motore, abbia 
esaltalo e tuli ora esalti o comunque coinvoi 
ga non solo gli spettatori, I tifosi, gli intermedi 
ma anche la gente comune Propno come un 
rtierìmento ormai costante affondato nella 



Da pilota a editano a industria 
ma lui amava definirsi 
un (Xistruttore di automobili 

n suo s^o 
queD’eccdlenza 
m arrìdano 






Adieci anni 
s(X)pil la passione 
per lec»rse 


E nel 1940 
la prima «rossa» 
scese in pista 

L a Ferran è s!eme una cinqua 
Un azienda ar operai e nel 1940 
(tgiana che ha Ferrari fa la sua corr 
cominciato in la Mille Miglia 


«L a Ferran è 
Un azienda ar 
(tgiana che ha 
cominciato in 
^^^i in cui ave 
vano valore 
1 intuizione, la genialità» Il 
suo credo Enzo Ferran lo sin* 
(etizza e lo espone in un in* 
tervista al «Corriere della Se* 
ra» (16 febbraio 1986), quasi 
a riassumere una parabola 
esistenziale in cui quel credo 
aveva trovato puntuale con 
ferma L'intuizione sicura 
mente spinge li giovane liglio 
di Alfredo Ferran. carpentie¬ 
re modenese a trascurare gli 
studi e a immergersi in sogni 
popolati di ruote e moton E 
seguendo la strada dell intuì 
zione approda nel 1922 al 
l'Alfa Romeo assunto come 
pilota e collaudatoré di mac 
chine da corsa 
E lembnone insospettato 
di quella Scuderia Ferran che 
vede la luce a Modena nei 
1929 Le vetture sono ancora 
dell Alfa Romeo i piloti sono 
SOCI della scudena vi figura 
gente come Tazio Nuvolan e 
come Achille Varzi Vi figura 
lo stesso Enzo Ferran non 
ancora assurto al rango di 
«Drake» ma che intanto col 
leziona successi sulle piste 
tredici vittone in quarantaset 
le gare fino al 1932 quando 
decide di lasaare 
Se abbandona la pista Per 
ran non lascia 11 mondo delle 
corse E 1 intuizione Iniziale 
diventa sempre più una cor 
posa realtà L Alfa Romeo si 
ntira dalle scene la Ferrari 
continua a gareggiare e si ire 
già del simbolo del cavallino 
rampante in omaggio al) a 
viatore Francesco Baracca 
Quell intuizione si è trasfor 
mata in un disegno preciso 
Enzo Ferrari dice no all Alfa 
quando la casa milanese pre 
tende di nentrare in gioco 
Vuoi fare da solo mette m 


sieme una cinquantina di 
operai e nel 1940 la pnma 
Ferrari fa la sua comparsa al 
la Mille Miglia 
L Intuizione si sposa alla 
genialità nei dopoguerra in 
un panorama dominato dalle 
macere, Enzo Ferrari edifica 
il suo regno Nel 1946 si tra¬ 
sferisce a Maranello, dove 
pud contare sul sussidi elargi¬ 
ti a chi promuove iniziative 
industriali in zone depresse 
Nasce la moderna Ferrari, 
che fa il suo debutto nel 1947 
a Pescara, prima corsa del 
dopoguerra Da Maranelio 
escono anche i modelli da 
gran tunsmo volano com¬ 
merciale per un azienda che 
ha nelle corse la sua vera ra 
gion d essere 
«La Ferrari è un’azienda ar¬ 
tigiana» Il «Drake» ha realiz 
z^to il vecchio sogno ha da 
to corpo ed all all antica in 
(uizione La Ferrari di Mara 
nello rappresenta il trionfo di 



una wekanschaung produtti 
va tutta iscritta nellVnzzonte 
artigiano Ma i trionfi nchie 
dono anche cecità di cam 
biare a) momento giusto 
«Oggi valgono solo le spen 
mentazioni la ncerca i (est - 
ammette Ferran dal 60lnge 
gnere honoris causa nel 
(intervista al Comere - 
una soluzione si dimostra va¬ 
lida dopo centinaia di prove 
COSI li vecchio artigiano ha 
cominciato da capo e a 88 
anni ha crealo a Maranello un 
centro studi» 

Capacità di cambiare che 
già I aveva portato nei 1969 
a slnngere una solida aliean 
za con la Fiat che acquista il 
50% del pacchetto azionario 
L accordo prevede che sia 
sempre e comunque I inge 
gnere ad avere i) bastone del 
comando nei settore corse 1) 
connubio con I azienda ton 
nese dà sianolo economico 
alia Ferran Che si ritrova con 



E nzo Ferran nasce 
a Modena i) 18 
febbraio 1898 da 
Adalgisa e Alfre 
do A dieci anni, 
dopo aver visto una corsa 
su) circuito della via Emilia, 
scopre la passione per l’au- 
tomobiliamo Ma tra le sue 
passioni giovanili ci sono 
anche Toperetta e i) giorna¬ 
lismo 

Nel 1916 prende la paten¬ 
te di guida e nel 1918 va a 
Tonno per lavorare nelle 
«Costnizioni meccaniche 
nazionali» Nel 1919 sposa 
Laura Garello e ad ottobre 
fa li suo esordio come pilota 
nella Parma-Berceto. clas¬ 
sificandosi quarto 
Ne) 1920 passa all'Alfa 
Romeo per collaudare e pi¬ 
lotare auto da corsa E nel 
1929, diventato responsabi¬ 
le unico del reparto corse, 
viene trasferito a Modena 
dove organizza una scude¬ 
na che già porta il suo no¬ 
me Scuderia che raggnippa 
assi come Nuvolan e Varzi 
Verso la fine degli anni 
Quaranta, matura il distacco 
definitivo dall’Alfa Romeo 
Una Ferrari, guidata da un 
giovanissimo Alberto Asca- 
n, esordisce alla Mille Mi¬ 
glia E, ne) dopoguerra, ne) 
1946 nasce la fabbnea di 
Maranello Viene progettata 
la pnma vettura da corsa 


che esordisce l'anpo sue 
cessivo a Piacenza E l'avvio 
di una stona costellata di 
tnonfi 

Nella vita privata, Ferran 
SI imtotte nella tragedia del¬ 
la morte del figlio Dino, 
scomparso nel 1956 per una 
grave forma di distrofia mu 
scolare Questo lo ^rona a 
dedicare una parte cospicua 
delle sue finanze allo studio 
della malattia Per questo, 
nel 1987, dona alla Usi di 
Modena il complesso dia 
gnostico della nsonanza 
magnetica molecolare 

^nve libn Del 1962 è 
«Le mie gioie tembili», me¬ 
morie autobiografiche del 
1977 è «Flobert», dedicato a 
scntton e giornalisti, del 
1983 «Piloti che gente» Ri¬ 
ceve numerosi riconosci 
menti il premio Hammar 
^jold dell’Onu nel 1962, la 
medaglia del presidf*nle del¬ 
la Repubblica nel 1970, il 
premio De Gaspen nel 
1987 

Nel 1978 muore la moglie 
Laura Personaggio di statu¬ 
ra intemazionale, Ferran in¬ 
contra personalità italiane e 
straniere Molti si recano in 
vìsita nella sua Maranello 
La visita più recente, ai pnmi 
di giumo^ è quella di Gio¬ 
vanni Paolo Il Ma Ferran, 
malato, non può incontrarsi 
col pontefice, che sente per 
telefono 



un fatturato in ascesa dai 206 
miliardi dell 84 ai 273 dell 85 
ai 312 dei) 66 E con un utile 
netto salito ai quattordici mi 
Dardi dell 85 e dell 86 dai set 
te dell 83 e dai dodici dell 84 

I tnonfi sportivi owiamen 
te non si contano Oltre 
5000 vittone Nove campio¬ 
nati del mondo in FI quat 
lordici campionati mondiali 
marche due campionati del 
mondo costrutton sei coppe 
intemazionali costrutton no 
ve vittone alla 24 ore di Le 
Mans otto vittone alla Mille 
Miglia nove vittone atia targa 
Fieno novantatré gran premi 
di FI 

il binomio intuizione ge 
niaiità fa di Ferran un perso 
nagglo di statura inlemazio 


naie Le sue vetture sono n 
chiestissime ovunque soprat 
tutto in Amcnca e Germania 
In Italia Ferran, la Ferran di 
ventano un mito Se le «ros 
se» sono I epopea della FI 
1 ingegnere e qualcosa di più 
L Italia è un «popolo di santi, 
poeti navigatori », recita 
una famigerata lapide Per Ti- 
(aitano medio dd dopoguer¬ 
ra ad oggi, Enzo Ferrari non è 
stato nulla di tutto questo ed 
è stato tutto questo Perché, 
autentico self mode man è 
stato I uomo d ingegno sem 
pre proteso verso il successo 
E che il successo ha saputo 
conquistare proiettando 
I ombra dei suo ingegno dal¬ 
la sconosciuta Maranello sul 
resto del mondo 



ma da uomo che sapeva e conosceva a uomi¬ 
ni che in quella realtà sapevano e contnceva- 
no. identificandosi in due impegni ravvicinati 
In fondo, riconoscendo che entrambi faceva¬ 
no lo stesso lavoro, esercitavano lo stesso 
impegno 

QuMdo il 7 settembre 1975 Clay Regazao- 
ni vinse il Gran fbemio d’Italia a Monza, Fer¬ 
rari disse «Il risultalo è la dimostrazione di 
ciò che ri può concretare con operosa fedeltà 
a un'idea ed è anche il premio a preordinate 
situazioni umane In questo momento di con¬ 
tentezza CI sentiamo debitori nei confronti di 
Lauda, Ragazzoni, dei tecnid, meccanici, to^ 
nitori e di tutti gli appassionati ferraristi che 
da 30 anni provocano in noi la deteimlnulo- 
ne di continuare» L operoso fMeftà a un’idea 
è la costante del carattere di Enzo Ferrari, 
che è sempre stato portato a unificare, nel 
risultato del lavoro, l'impegno dei singoli o 
del gruppo, senza mai dimenticare nessuno 
Sempre nello stesso anno e per altra orario- 
ne scriveva, «Il mio genuino, riconoscente 
sentimento è dedicato, veramente, a tutti Ai 
recenti ferransti conquistati da) successo, a 
quelli che ci confortano da ventinove anni 
nelle stagioni luminose e in quelle osane, 


lon a nanne 
to crìtiche, generate dal disappunto e dall'a¬ 
marezza soprattutto quando i risultati nem ri¬ 
pagavano le Itno forti sperane» Le foro/bm 
speranze Perché legate, cdlegate a im og¬ 
getto prezioso, risultato di cure infinite e di 
meticolose verifiche Qualcosa che veramen¬ 
te cresceva sotto le mani 

durre, sotto il suo nome, quricosa di perico¬ 
lare, di eccezionale legato al lavoro e alla 
ricerca non lo lasciava mai, uizi, ri coilegava 
a continue nflesstoni «Mi ritrovo in questiluo- 
ghi e nconosco certi alberi, certi casolari, ee^ 
ti fossi, quel profilo lontano del Monte Cimo- 
ne II mio lavoro ha cambiato quricosa? Ma¬ 
ranello, per esemplo, era un pùrino di 1500 
anime ()ggi è ingrossato conta più di 11000 
abitanti, ha la fabbrica che porta II mio no¬ 
me Poco lontano, al confine con li Comune 
di Fiorano, affiora nel verde de) pedemonta¬ 
no il tracciato di una pista di collaudo 1^ 
questa pista, (ungo questi rettifili che fo rico^ 
do polverosi e percorsi da buoi, sfrecciano 
macchine insolite Posso dire di aver latto 
qualcosa? Posso dire di aver esaudito i sogni 
e le passioni di ragazzo?» 

E morto l'ingegnere Enzo Ferrari, costrut¬ 
tore di automobili Si, ri può dire che ha fatto 
qualcosa Addio, con orgoglio 
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Goletta verde 

Mari sporchi 
in metà 
deiritalia 


La Protezione civile: «48 ore per analizzare proposte ricevute da altri paesi» 

Bloccata in Spagna la Barin B. 


«Oscuramento» in laguna 
Milioni di innocui 
parenti delle zanzare 
invadono Burano 


■I ROMA S30 campioni di 
acqua anallmll In tulli I mari 
d Italia, la melA presentano 
valori superiori a quelli con 
sentili per legge per la pre¬ 
senza di sostanze Inquinanti 
chimiche e biologiche Alla 
line del suo lungo viaggio, 
iniziato il IS giugno, •Goietta 
verde' ha famito una foto- 
grafia particolareggiata del- 
Pinqulnamento del mari ita 
nani Le situazioni critiche 
•ono molte A cominciare 
dalla Sicilia, dove i campioni 
di acqua di mare «sfavorevo¬ 
li' sono II 40% Altra zona 
calda, il litorale ligure e quel¬ 
lo toscano Le rilevazioni di 
•Goletta verde hanno docu¬ 
mentato la presenza diffusa 
di cromo, l'inquinamento 
chimico e biologico è dovu¬ 
to per il 60% alle acque dei 
fiumi 

L'Inquinamento microbio¬ 
logico appare preoccupante 
e diffuso anche nelle zone 
comprese tra Napoli e Sor 
renio, tra Amalfi e la foce del 
Seie, tra la foce del Tevere e 

I Asiura Dalla Campania al 
basso Tirreno, l'inqulnamen- 
to chimico cede II passo a 
quello microbiologico punli- 
lorme, confermato anche 
nel mar Ionio e nel primo 
tratto del basso Adriatico, 
mentre Ira Brindisi e Manfre¬ 
donia toma ad essere persi¬ 
stente l'inquinamento biolo¬ 
gico Non diversa la situazio¬ 
ne In Molise, Abruzzo, Mar¬ 
che e In genere nel medio 
Adriatico La presenza di so¬ 
stanze Inquinanti favorisce 
poi I eutrofizzazione (e la 
llorllura di alghe), nell'ano 
Adriatico, da Cervia a Trie¬ 
ste Ber fortuna, però, cl so¬ 
no alcune zone abbastanza 
•pulite' 

Le Cinque Terre, per co¬ 
minciare, e poi II tratto tra 
Populonla e Montano d| Ca¬ 
stro, Infine la Costa sorrenti¬ 
na c il primo tratto di quella 
calabrese lino a Cetraro, poi 

II Metapontino, il Salerno, Il 
Gargano e II Coriero Valori 
contenuti. Infine, per le co¬ 
ste romagnole e venete. In¬ 
vase tuttavia dalle alghe 


IVedicimila firme a Ravenna 
contro la «nave dei veleni» 
Guerzoni: «Se arriva qui 
negheremo le autorizzazioni» 
Imminente vertice di ministri 

DALU NOSTRA REDAZIONE 

ANDRIA QUCRMANDI 


■i RAVENNA II carico tossi 
co va ancora più piano di 
quaiuo si potesse immagina 
re È ancora neli Atlantico, 
non ha superato Gibilterra 
Farà scalo, probabilmente in 
giornata, in un porto spegno 
lo Poi resterà in zona per 
prendere la direzione definiti 
va Se la destinazione fosse 
ancora Ravenna la «Karin B • 
dovrebbe arrivare fra una de* 
Cina di giorni, non più il 20 
come era stalo preventivato 


Sarà vero che qualcosa si 
sta muovendo? Sarà vero che 
le mobilitazioni di massa di 
venerdì scorso e di Ferragosto 
hanno effettivamente fatto 
cambiare opinione ai gover* 
no? Sono dubbi legittimi Co* 
sa ha combinato, infatti, dal 9 
giugno il nostro governo? Ha 
nascosto la verità, ha operalo 
nell'ombra per più di un me* 
se Poi scoperto, si è deciso 
ha scavalcato le amministra* 
aloni regionali e locali e infine 


ha parlalo Non nell'Incontro 
romano del 9 agosto ma solo 
dopo che ii sindaco di Raven 
na ha emesso un ordinanza 
per bloccare al ta^o la «Karin 
B », dopo che tutta la città e 
scesa in piazza Dopo Ed è 
stata una società deli Eni 
I Ambiente, a raccontare cosa 
esattamente ci fosse nei 170 
container Cioà vernici fan 
ahi di depurazione e filtri di 
Untone industriali 
Durante 11 lungo week*end 
di Ferragosto 11 ministro Lat¬ 
tanzio ha avuto una sene di 
incontn con i direttori genera 
li dei ministeri dell Amoiente 
della Manna mercantile e de 
gli Esten len si è sentito tele 
fonicamente con Andreotti e 
Ruffolo «Entro quarantott ore 
- ha garantito Ultanzio sa¬ 
premo esattamente come 
muoverci» Nelle prossime 
ore è stato detto ieri alla Pro¬ 
tezione cMIe. verrà interessa¬ 
to anche, il ministero dell In¬ 
dustria £ Imminente anche 
un vertice tra i quattro minlsln 


interessati (Protezione chnle. 
Ambiente. Esten e Manna 
mercantile) «Abbiamo rice¬ 
vuto nsposie da molte amba¬ 
sciate Ora dobbiamo analiz¬ 
zarle attentamente» 

Nonostante questo «passo 
In avanti», però, nessuno ha 
ancora escluso che sia Raven¬ 
na a dover ospitare la «discan- 
ca abu^va a cielo aperto» del 
la «Karin 6 • 

Le altre navi, che dovrebbe 
ro partire da Pori Koko, In Ni 
gerla, per completare la «puli¬ 
zia» di circa 6 000 tonnellate 
di rifiuti tossici non sono an¬ 
cora stale caricate L armato¬ 
re vuole precise garanzie In 
tanto, il Ferragosto «ecologi 
co» del Wwf è pienamente nu* 
scilo Una cinquantina di im¬ 
barcazioni hanno preso i) lar¬ 
go dai moli di Marina di Ito- 
venna e contemporaneamen¬ 
te altre 250 persone hanno 
manifestato sulla spiaggia con 
cartelli e bandiere U loto no 
allanave «Se la Karin dovesse 


arrivare a Ravenna aderiremo 
alle iniziative che il Comune, 
la Provincia e la Regione vor¬ 
ranno mettere m campo» di 
cono al Wwf, «ma spenamo 
che i segnali della citta faccia¬ 
no cambiare idea al governo» 
Nel frattempo sono già 
13 173 le firme dei cittadini 
ravennati raccolte da) Comu 
ne per la petizione da inviare 
al presidente De Mita Nella 
pebzione i cittadini ribadisco¬ 
no il proprio no all attracco 
della nave Chiedono al go¬ 
verno di realizzare un plano 
organico che affronti ) emer¬ 
genza rifiuti tossici e che indi¬ 
vidui luoghi e modalità di trat¬ 
tamento tali da minimizzare i 
rischi ambientali Ieri pome 
riggio è stata convocata dal 
presidente Uiciano Guerzoni 
una seduta straordinaria del 
consiglio regionale 
•La Regione - ha detto 
Guerzoni - farà In sua parte se 
il governo farà la sua, cioè il 
piano nazionale Abbiamo già 


trattato m passato, i rifiuti no¬ 
civi a Piacenza Bologna nella 
zona delle ceramiche e alla 
Visplani di Cento di Ferrara 
Abbiamo impianti che posso¬ 
no essere utilizzati, ma dicia¬ 
mo no alla casualità II no di 
Ravenna non e un rifiuto nbel- 
iistico ma la giusta protesta 
contro 11 comportamento di¬ 
sinvoltamente colpevole e as 
surdo del governo E le diffi¬ 
coltà di oggi sono la conse¬ 
guenza di quella disinvoltura» 
«Se il governo manterrà la 
decisione iniziale», ha conclu¬ 
so Guerzoni, «come Regione 
negheremo tutte le autorizza¬ 
zioni Negheremo anche il 
permesso per lo smaltimento 
nell inceneniore Chiediamo 
che venga studiato un pro¬ 
gramma slraordlnano per I e- 
mergenza e che si realizzi il 
plano nazionale di smaltimen¬ 
to delle scene tossiche A Ra¬ 
venna non esistono le condi¬ 
zioni, ma non siamo chiusi ad 
assumerci le nostre responsa¬ 
bilità» 


■i VENEZIA Burano, 1 isola 
delia laguna veneziana nota in 
tutto il mondo per i suoi mer 
letti, sembra essere tornata ai 
tempi della guerra Quando 
cala la sera guai a chi accende 
una luce, anzi gli abitanb con¬ 
corrono con stracci, vecchi 
indumenti e lenzuola a copri 
re anche i lampioni e le altre 
tonti di illuminazione pubbli¬ 
ca Il nemico di oggi sono i 
chironomidi quegli insetti del 
tutto simili alle zanzare • ma 
per fortuna non pungono • 
che sembrano avere deciso di 
«pnviiegiare» quest'anno I iso¬ 
la dei merletti rispetto al resto 
della laguna per le loro escur¬ 
sioni Sono arrivati a decine di 
milioni, ed a milioni vengono 
raccolti morti all alba di ogni 
giorno Sull'isola è di rigore 
tenere le finestre chiuse nono¬ 
stante il gran caldo chi si arri¬ 
schia a lasciare aperta anche 
solo una fessura dalla quale si 
veda un barlume di luce è ^* 


curo di avere la casa invasa I 
chironomidi si piazzano sui 
soffitti bianchi, sul lampadari, 
oscurano le Insegne Le«tr^ 
pole luminose» allestite dal- 
i asses'-orato al) Ecologia 4^1 
Comune (grandi (eli bianchi 
piazzati in zone deserte della 
laguna ed illuminati da potenti 
riflettono si sono dimostrate 
efficaci ma insufficienti a fron¬ 
teggiare I) fenomeno II parro¬ 
co di Burano ha dato u suo 
contributo alla «guerra» ai fa¬ 
stidiosi insetti inazzando un 
potente nfiettore sulla cima 
de) campanile per richiunarlt 
lassù Squadre di tecnici sono 
al lavoro per spargere ovun¬ 
que piretro, ed all'opera con¬ 
tribuisce anche un elicottero, 
ma nonostante tanti sforzi 11- 
sota continua ad esMre asse¬ 
diata dai chironomidi, que¬ 
st'anno più numerosi che in 
passato visto che sono stati ia- 
vorifl da una eccetkmiJe pro¬ 
liferazione di alghe, loro 
tat naturale 


Emei^enza Adriatìt», governo sotto accusa 


La giunta regionale deirEmilia Romagna chiede un 
incontro urgente con il governo per presentare un 
pacchetto di proposte sull'emergenza ambientale. 
L’appello è stato lanciato dal presidente delia giunta 
Luciano Guerzoni In seguito all'aggravarsi del feno¬ 
meno deH'eutrofizzazione e alla vicenda «Kann B». 
Oggi a Rlmlni si terrà un summit di amministratori di 
tutto il litorale per nlanciare la vertenza Adnatico 


OAIUA NOSTRA RtOAZIONS 

GNIDI DONATI 


■■ BOLOGNA Uns poltiglia 
marrone impalpabile, ma che 
^ attacca addosso come se 
fosse colla Le alghe, sulla ri¬ 
viera romagnola, per la prima 
volta hanno colpito a Ferrago¬ 
sto Per ripulite le acque del- 
rAdriaiico 11 rimedio è uno so¬ 
lo burrasca a forza sei. onde 
alte come una casa per un 
paio di giorni (non di più. altri¬ 
menti sparisce tutta la spiag¬ 
gia) Ma, per carità, che non 
piova U pioggia, «lavando» i 
fiumi in secca, porterebbe in 
mare fosforo e sporcizia, In- 


aomma altro nutrimento per 
le già superalimentate alghe 
che «succhiano» l'ossigeno 
del mare Condizioni chiara¬ 
mente improbabili, e del resto 
i meteorolt^i pre^^ono cal» 
do, sole e mare stagnante fino 
al 20 agosto 

14 «stcllona» che ha sempre 
acceso la miccia dell eutrofiz¬ 
zazione qualche settimana 
dopo ii fUeno di Ferragosto, 
quest'anno non ha protetto la 
riviera II caldo africano che 
dura dal'primi di luglio ha anti¬ 
cipato un fenomeno ampia¬ 


mente previsto Il popolo del¬ 
le vacanze, che malgrado tut¬ 
to affolla fino all inverosimile 
la costa dell'Adriatico, si è do¬ 
vuto tuffare nell'acqua di uno 
sgradevole color marrone e 
per di più maleodorante 
Nessun pericolo per la salu¬ 
te, comunque le alghe (si trat¬ 
ta solo di alghe e non di altro, 
puntualizzano con pignoleria 
gli amministratori locali), 
esplose nel primi giorni di 
agosto tra la foce de) Po e Ra¬ 
venna e poi (riano piano spo¬ 
statesi verso Rlminl e dintorni, 
non sono losche La potti* 
glia, s(^gano i tecnici, è com¬ 
posta da «biomassa aigaie 
motta» che, per una ragione 
non ancora chiara, va a tondo 
la notte e galleggia di giorno 
Le chiazze, estese anche chi¬ 
lometri, spiesso sono accom 
pagnate da macchioline bian¬ 
che e lucenti sono i «corpi» 
delle vongole softocate, pri¬ 
me vittime, assieme ai crosta¬ 
cei. dell eutrofizzazione 


Di pesce motto sulla spiag¬ 
gia finora se ne è vUto poco, e 
tutto dalia provincia di Raven¬ 
na in su, cioè nelle zone meno 
affollate Ma è questione di 
giorni, forse di ore, e a riva si 
vedrà un bel po' di fauna boc- 
cheggiara in cerca di ossige¬ 
no 

Di fronte a questo quadro 
dalle tinte molto fosche, le au 
torità si stanno chiedendo co¬ 
sa fare La riviera è mobilitata 
come se dovesse affrontare 
una nevicata di due metri Le 
nape e l camion ogni mattina 
compiono veri e pro{HÌ slalom 
tra ombrelloni e pedalò per 
«spalare» tonnellate e tonnel¬ 
late di alghe finite sulla spiag¬ 
gia t rinforzi per la raccolta 
del pesce morto sono bi atte¬ 
sa Le Usi sono in stato d aller¬ 
ta e la Daphne, il battello 
oceonografico della Regione 
che controlla e analizza in 
«tempo reale» Il mare, batte 
continuamente le acque co¬ 
stiere 


il presidente della Regione, 
Luciano Guerzoni. rientrato 
precipitosamente dalle lene, 
len ha convocato • in riunio¬ 
ne straordinaria-la giunta Da 
Bologna sono npartile 4 vec¬ 
chie richieste ben conosciute 
dal governo 1) la convoca 
zione rapida della conferenza 
interregionale per ii Po per 
definire, in quella sede, come 
spendere i 300 miliardi per il 
risanamento de) bacino pada 
no previsti nella legge finan- 
ziana di quest'anno, 2) la con¬ 
vocazione di una conferenza 
nazionale per lo studio dei de¬ 
grado del) Adnatico, 3) la mo¬ 
difica de) decreto che ha spo¬ 
stato di 4 anni l'abbassamento 
all 1% del fosforo nei detersivi 
(la Regione, se il governo non 
prowederà autonomamente. 
Impugnerà i) decreto), 4) la 
dichiarazione di aree a rischio 
ambientale per due zone la 
sacca di Goto e i) comprenso¬ 
rio delia produzione suinicola 


nelle province di Modena, 
Reggio e Parma Guerzoni ha 
chiesto con forza al governo 
di uscire «dai colpevoli silenzi 
di questi mesi» 

Ai villeggianti, intanto, non 
viene taciuto nulla Anzi l'as¬ 
sessore a) lunsmo della prò 
vincia di Ravenna Vittorio 
Ciocca, ha inviato una lettera 
di scuse ai turisti «per lo stato 
penoso in cui hanno trovato il 
mare» «Noi - scrive Ciocca • 
ce la stiamo mettendo tutta 
con le opere di disinquina¬ 
mento, ma ora, caro turista, 
dacci una mano anche tu a far 
capire al tuo Comune, alla tua 
Provincia, alla tua Regione, al 
Governo e al Parlamento che 
I Adnatico si salva solo con la 
sensibilità e ) azione rigorosa 
di tutti» A Rimim, invece, un 
comunicato del Comune spie¬ 
ga ongme e natura del feno¬ 
meno, assicura che la situa¬ 
zione è sotto controllo e che 
•non si ravvisano pericoli per 
la balneazione» 
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IN Italia 


Velodtà 

Un comitato 
deciderà 
sui «110» 


■■ ROMA. A meno di un me¬ 
te dalle scadente del decreto 
aul Umili di velocita (Il set- 
Mmbie) e dopo le tante pole¬ 
miche che il provvedimento 
ha icalenalo, Il presidente del 
Consiglio De Mita ha reso no¬ 
lo che convocherà nella se¬ 
conda settimana di settembre 
una riunione ristretta a cui 
parteciperanno I ministri Ferri 
e Sanlua e nella quale sera 
presa una decisione dcllnlllva 
tulle misure di sicurezza stra¬ 
dile. 

Intanto il ministero dell'ln- 
temo ha fornito Ieri i dati rela¬ 
tivi agli Incidenti stradali dei 
^lomldi ferragosto con i rela- 

rioJo dell'anno scorso, di¬ 
ciannove persone sono mone 
e SeS tono rimaste ferite nel 
534 IncIdenU avvenuti il 15 
agosto Sulle nostre strade. Lo 
scoiso ferragosfo persero la 
vita 30 persone, 580 rimasero 
ferite e gli Incidenti furono 
609. In percentuale, quindi, I 
nuovi llmlU di velocita hanno 
portato ad una diminuzione 
del 4,3X del morti, del 17% 
;,dei feriti e del 5,7% degli Incl- 
V denti; 

Ad Alghero II ferragosto è 
stato funestato dalla morte di 
due fratellini di 6 e 13 anni 
annegati mentre giocavano 
sulla riva del litare. Sempre In 
Sardegna durante II ponte di 
ferragosto sono divampati 
ben 14 Incendi. 


Siincii^a 

Tre omicidi 


Oggi nel capoluogo sardo 
il Comitato per la sicurezza 
si riunisce alla presenza 
del ministro Cava e di Sica 


Centinaia di agenti alla ricerca 
di De Angelis e Mundula 
L’arcivescovo Alberti lancia 
un appello ai rapitori 







Continuano senza sosta le battute nel Nuorese alla 
ricerca del nascondiglio dei banditi che hanno ra< 
pito domenica notte Michelangelo Mundula. Nelle 
ricerche sono impegnati centinaia di uomini, con 
elicotteri e cani poliziotto. Finora non è pervenuta 
alla famiglia alcuna richiesta di riscatto. Oggi a 
Cagliari vertice straordinario con il ministro cava. 
Alla vigilia di Ferragosto altro mancato sequestro? 


OIUSEm CENTORE 


H NUORO. I rapitori di Mi* 
chetangelo Mundula hanno 
agito con freddezza. Dopo 
aver legato e imbavagliato il 
giovane e la sua amica, Rossa¬ 
na Sinatra, hanno attraversato 
prima Càia Gonone e poi Dor* 
gali, il paese del ragazzo, a 
forte velocità e nonostante il 
traffico del turisti fosse note¬ 
vole. Gli Inquirenti non hanno 
dubbi sulla direzione presa 
dai banditi dopo àver abban¬ 
donato l'auto della vittima 
con la ragazza a bordo. Le 
grotte e le gote del Supramon- 
te sono a pochi chilometri da 
Dòrgali. Ed è proprio In que¬ 
sta zona, estesa peraltro diver¬ 
se centinaia di chllometil qua¬ 


drati, che si sono intensificate 
le ricerche; le a^rìtà del ter¬ 
reno rendono però spesso 
inutili queste battute. GII inqui¬ 
renti, tuttavìa, non disperano 
di poter arrivare a risultati in 
tempi rapidi; secondo indi- 
screidoni, infatti, la banda che 
ha rapito Mundula non è cosi 
o^anizzata come quella che 
tiene in ostaggio Giulio De An¬ 
gelis. Nel rapimento del co¬ 
struttore romano (definito 4111 
più difficile degli ultimi venti 
anni») ri sarebbero troppi ele¬ 
menti che si allontanano dtd 
tradizionali cliché del seque¬ 
stro in Sardegna. 11 rapimento 
Mundula, invece, sarebbe sta¬ 
to Ideato, organizzato, e attua- 



Domenico Sica 


Mario Mdls 


(o solo da manovalanza loca¬ 
le, forse poco accorta nella 
scelta della vittima. 

Intanto, a Dorgdi, lo stupo¬ 
re per il rapimento è grande. 
Nessuno ritiene che la fami¬ 
glia sia in condizioni di pagare 
il riscatto, si presume ingente, 


che verrà richiesto. L'arcive* 
SCO di Cagliari, mons. Ottori¬ 
no Pietro Alberti, ha lanciato 
un 4 )pello ai sequestratori di 
Munduia e De Angelis affin¬ 
ché «resdluiscano la libertà 


Questa mattina, nella Pre¬ 


fettura di Cagliari, si svolgerà 
l'attesa riunione dei Comitato 
per l’ordine e la sicurezza 
pubblica cui parteciperanno, 
insieme alle rnassime autorità 
giudiziarie e investigative del¬ 
l’isola. il comandante genera¬ 
le deil'Arma dei carabinieri 
Jucci, il capo della polizia Pa¬ 
risi, e l'Alto commissario per 
la lotta alla mafia Domenico 
Sica. Oltre all’eslen^ne ai se¬ 
questri delle dlspo^oni con¬ 
tenute nella legge La Torre, si 
parla di ripristinare le caser- 
mette dei carabinieri e della 
polizia nelle campagne del 
Nuorese, istituite alla fine de¬ 
gli anni Sessanta e poi pro¬ 
gressivamente smantellate. 
Ma un altro episodio in queste 
ore è ai centro dell’Interesse 
degli investigatori. Forse solo 
per un caso è sfuggito alla cat¬ 
tura da parte dei banditi il no¬ 
taio Benedetto Mura. 64 anni,. 
di Ghilarza, un importante 
centro in provincia di Orista¬ 
no. Nella notte del 14 agosto 
una telefonata anonima è 
giunta alla locale stazione dei 
carabinieri. Un uomo avrebbe 
accennato alla presenza, nei 


in 4 giorni 


SIRACUSA. C'è un'unica 
' pilla pei almeno due del tre 
omicidi consumati a Siracusa 
^ negli ulllml quattro' giorni: è 
questa l’Ipotesi su cui sta lavo¬ 
rando Il sostlluto procuratore 
della Repubblica di Siracusa, 
Qaelano Ruello. Anche il pre¬ 
giudicato Roberto De Slmone, 
uccisoli giorno di Ferragosto, 
aveva avuto In passato rappor¬ 
ti di lavoro con l'Igm, la soclc- 
lè privata che da anni è titola¬ 
re di un appalto del Comune 
per decine di miliardi in cam¬ 
bio della raccolta del rilluil In 
clllà, Della Igm era stalo di- 
-Pendente anche Franco De 
j Grande, capogruppo del Psdl 
É nel comune di Siracusa, am- 

• massaio sotto gli occhi della 
I «glia decenne venerdì scorno, 
f De Grande aveva curata per 
I l'aslenda il servislo di pubbll- 
? che releslonl. Ma nei due oml- 
I cidi non vi è solo la colncl- 
h densa del lavoro all'Igm. An- 
I che la dinamica dei due oml- 
m cidi sembra. Infatti, ricalcare 
u nm unico modello. Inllne, 

• sempre a Ferragosto, nelle ac- 
i quedl.pbrioprccolaa,èaflla- 

1 'rato il cadavere di un uomo 

2 non Idenllllcato. Aveva mani 
T e piedi legali dietro la schiena, 
u 


. Cinque arresti per il delitto di Mazara del Vallo 

Due zagazzi-s^piìllo 
i assassini di Prati e Coppola? 


Due arresti per omicidio e tre per favoreggiamen* 
to: ad un mese dall'assassinio dell’attore Gian* 
cario Prati e del regista Luca Coppola l’inchiesta 
è arrivata ad una svolta. Gli uomini di teatro sa¬ 
rebbero stati uccisi al termine di un tentativo di 
rapina. Recuperata in un’abitazione un'arma 
uguale a quella del delitto; uno dei complici 
avrebbe già confessato. 


FRANCESCO VITALE 


■■ MAZARA DEL VALLO. Un 
altro giallo dell’estate di san¬ 
gue sembra risolto. 1 presunti 
killer di Giancarlo Prati e Lu¬ 
ca Coppola hanno un volto. 
A poco meno di un mese da 
quel barbaro assassinio, i ca¬ 
rabinieri del Mazara del Val¬ 
lo neU'ambito di un'Indagine 
a vasto raggio, hanno arre¬ 
stato due persone sospettate 
di aver ucciso a colpi dì 38 i 
due uomini, CU arrestati so¬ 
no un pregiudicato mazare- 
se, Vincenzo Ferrara, 25 an¬ 
ni, e un tunisino, Borgl 
Abderraza Ben Hamuod di 
22 anni. Pesante l’accusa, 
omicidio preterintenzionale 


e rapina. Dietro i) duplice as¬ 
sassinio ci sarebbe una storia 
omosessuale finita in trage¬ 
dia. Ripercorrendo gli ultimi 
movimenti di Giancarlo Prati 
e Luca Coppola, i militari 
delia compagnia di Mazara 
del Vallo sono riusciti a rico¬ 
struire dà che accadde la se¬ 
ra del 21 luglio scorso sulla 
spiaggia di Capo Feto. 

Dopo aver cenato in casa, 
i due uomini di spettacolo, 
poco dopo la mezzanotte, 
fecero una telefonata da un 
bar dei centro di Mazara. Al¬ 
l'altro capo del filo una voce 
di donna, quella di Giovanna 
Di Bernardi, un'amica di 


Giancarlo Prati. I due, qual¬ 
che giorno prima deU’omici- 
dio, erano stati insieme a Pa¬ 
lermo. Alla donna Prati disse 
che stava andando a Capo 
Feto dove avrebbe dovuto 
incontrare due persone. Se¬ 
condo i carabinieri le due 
persone erano proprio il Fer¬ 
rara e il suo complice tunisi¬ 
no. I quattro si erano cono¬ 
sciuti qualche giorno prima 
in piazza Mocarto, a Mazara. 
luogo di ritrovo di rapinatori 
e spacciatori di droga. Cosa 
hanno in comune le vittime e 
i loro assassìni? Apparente¬ 
mente nulla. Nei corso delle 
indagini, però, i carabinieri 
scoprono che i due presunti 
assassini fanno parte di una 
gang di pregiudicati che die¬ 
tro il pagamento di una gros¬ 
sa cifra offrono la loro com¬ 
pagnia agli omosessuali. Ec¬ 
co come si .sarebbero svolti i 
fatti, secondo la ricostruzio¬ 
ne fornita dagli Inquirenti; 
dopo aver pattuito il prezzo, 
i quattro fissano il luogo del- 
l'appuntamento; la spiaggia 


di Capo Peto. 

Prati e Coppola arrivano 
poco prima deil'una. F*osteg- 
giano la loro Panda a pochi 
metri dalla battigia, qmndt 
attendono l'arrivo del Ferra¬ 
ra e del wo amico; nem an¬ 
sano certo di essere caduti in 
una trappola. Ct^ìlscono di 
esseri cacciati nei guai 
quando gli assassìni, armi in 
pugno, tentano dì rapinarli. 
Nasce una colluttazione vio¬ 
lentissima. Prati e Coii^la 
cercano di difendersi tmm- 
dendo il bloster di ferro, cer¬ 
cando di mettere in fuga gli 
{^gre^rì che rìspon<kmo 
aprendo il fuoco con la 38.1 
due midcapitati vengono 
colpiti a morte. I due assassi¬ 
ni fuggono ripercorrendo il 
lungomare. 

«Non abbiamo mai smes¬ 
so dì indagare su questo du¬ 
plice omicidio ‘ spiega U te¬ 
nente Ceri del carabinieri di 
Mazara siamo sempre stati 
convinti della responsabilità 
di Ferrara e dei tuni^no: 
adesso Ubiamo anche le 
prove». 


A Siena gara entusiasmante 


L’Aquila sctmfi^ Aceto 


est 



ROBERTO QUI6QIANI 


ital SIENA II Palio di Siena ha 
visto ancora una volta rispet¬ 
talo Il pronostil:o della vigilia. 
U grande favorita era l'Aquila 
e là contrada che ha per sim¬ 
bolo un rapace a due teste ha 
conquistato ^con il 

Cassili, per questa «carrie¬ 
ra» dedicata alia Madonna 
dell'Assunta. Maurizio Fame- 
lani. detto Bucefalo, ed ii ca¬ 
vallo Figaro hanno conquista¬ 
to la loro prima vittoria sul tu¬ 
fo di Piazza del Campo con 
una corsa tutta di testa, che ha 
permesso loro di rimanere 
fuori dalla bagarre scatenatasi 
alle loro spalle nelle difficili 
curve di San Martino e del Ca¬ 
uto. Ma ecco la rapida croni¬ 
storia di questa corsa. Dopo 
brevi schermaglie l'Onda, la 
contrada di rincorsa cui spetta 
dare la «mosu», entra fra i ca- 
e rallineamenlo è prati¬ 
camente perfetto. Solo l'Aqui¬ 
la ri é spostata daH’Qttava, alla 
leru corsia, nella ricerca Olle- 
cita) di un ulteriore vantaggio. 
Ed è proprio l'Aquila, seguita 
da Lupa e Civetta, che si 
proietta al comando, affron¬ 
tando già in testa la prima cur¬ 
va di ^ Martino, Incalzata 
dalia Civetta (con il fantino 
Aceto ed il cavallo Galleg¬ 
giante). Dietro di loro. Invece, 


le cadute si sprecano: la Lupa, 
con Bastiano ed il cavallo Le 
spine, urta contro un colonni¬ 
no e nella caduta travolge an¬ 
che i fantini di Giraffa e Torre. 

La rincorsa della Civetta 
(Aceto ha corso ieri li suo cin¬ 
quantesimo Palio ed avrebbe 
voluto naturalmente festeg¬ 
giare questo traguardo con un 
successo) è apparsa immedia¬ 
tamente senza speranza, poi¬ 
ché il ritardo nei confronti 
dell'Aquila cresceva conti¬ 
nuamente. Alla curva del Ca¬ 
sato nel secondo giro la Civet¬ 
ta, che già al precedente San 
Martino aveva riscliiato di ca¬ 
dere, doveva rinunciare ai 
suoi sogni di rimonta: il Leo- 
corno, la sua nemica, con il 
giovane Francesco Ticci detto 
Tredici ed il cavallo Euro, 
«schiacciava» la Civetta con¬ 
tro i palchi, costringendo ii 
cavallo ad interrompere il ga¬ 
loppo. Tredici, che aveva Im¬ 
postato tutta la sua carriera 
sull'obiettivo di fermare la ri¬ 
vale. ha anche usato il nerbo 
contro Aceto; per il fantino 
più famoso del Palio di Siena 
la corsa è malinconicamen te 
finita qui. Per l'Aquila, già lan¬ 
ciata verso la vittoria, è stata 
l'apoteosi. La precisione di Fi¬ 
garo nell'affrontare le curve e 
la freddezza di Bucefalo, fan¬ 


tino abbastanza esperto dì 
Piazza del Campo, hanno reso 
vano l'inseguimento del teo- 
corno, dell'Onda e del Nic¬ 
chio, lanciatissimo dopo una 
partenza disastrosa. Il tempo 
finale, di poco inferiore al 
ri 5". è modesto, ma l'Aquila 
non ha avuto bisogno di (orza¬ 
re l’andatura; Bucefalo ha 
avuto tutto i! tempo di alzare il 
nerbo al cielo in segno di 
gioia già venti metri prima del 
«bandierine». Per la piccola 
contrada di Via del Casato si 
tratta della ventUreesima vit¬ 
toria, dopo sette anni di digiu¬ 
no: l'ultimo successo risaliva, 
infatti, al luglio del 1981. Allo¬ 
ra come oggi la vittoria ha un 
sapore lutto particolare, poi¬ 
ché è stata conquistata ad ap¬ 
pena un anno dal successo 
della Pantera, contrada da cui 
e divisa da fiera rivalità. La 
gioia dei contradaioii, che, 
come vuole la tradizione, han¬ 
no portato il drapellone in 
Duomo per il «Te Deum» di 
ringraziamento, è stala quindi 
doppia. Buona prova anche 
del mossiere Mauro Checcoli, 
al suo secondo Palio; la «mos¬ 
sa» è stata eccellente, poiché 
tutti i cavalli (anche se con 
qualche Inevitabile cambio di 
posto) erano ben allineati lun¬ 
go il canapo. L'ex olimpionico 
ha confermato le buone quali¬ 
tà nel controllare una fase tan¬ 
to delicata della corsa. 



In Italia 
le salme 
dei GrocieristI 
sul Nilo 


Sono ritornate in Italia (nella fo¬ 
to l'arrivo aH'aeroporio romano 
Leonardo da Vinci) le salme dei 
turisti periti nel naufragio dei 
«Nubia». Dei sedici ilaiiani morti 
nella tragica crociera sul Nilo 
devono essere ancora recupera¬ 
ti quattro corpi. Diffìciiis»mo an¬ 
che il riconoscimento ufficiale delle salme. L'unica lìncea rico- 
nosciula è quella di Lorenzo Pedrazzoli, il ragazzino di 13 anni 
di Monza, in vacanza insieme alla mamma. Airarrìvo a Rumici- 
no la salma del bambino è stata trasferita su un carro funebre 
per essere portata a Milano. 


pressi della abitazione del no¬ 
taio, uno dei professionisti più 
facoltosi della provincia, di un 
commando di banditi. Circon¬ 
data la casa del notaio, i militi 
hanno atteso che lo stesso ri¬ 
spondesse atte loro insistenti 
telefonale; ma Benedetto Mu¬ 
ra, evidentemente già allarma¬ 
to da precedenti episodi ana¬ 
loghi, si è ben guardalo dal 
rispondere al telefono o dal 
dare l'impressione dì essere in 
casa. Solo al mattino l'equivo¬ 
co è stalo chiarito. 

Sul fronte dei sequestro di 
Giulio De Angelis non si regi¬ 
stra alcuna novità. I familiari 
sono sempre in attesa del de¬ 
cisivo contatto con i rapitori 
per la consegna del riscatto, 
fissato in quattro miliardi. Si 
sono concluse, intanto, con 
un nulla di fatto, le battute nel 
Materano, presso il bosco di 
Policoro, alla ricerca del ca¬ 
davere del costruttore roma¬ 
no. La telefonata giunta pres¬ 
so la redazione R^ di Poten¬ 
za, e con la quale si annuncia¬ 
va la morte di De Angelis, nel 
bosco di Policoro appunto, è 
ritenuta dagli inquirenti opera 
di un milomane. 


Arrestato per incesto 
Da tre anni stuprava 
la figlia adolescente 


■i PALERMO. Ancora una 
Storia di violenza a Palermo, 
nel quartiere-ghetto dello 
Z«ì. Un uomo, Antonino La 
Mattina, che violenta la figlia 
diciannovenne, Rosalia, per 
tre anni. Dalla loro relazione 
nasce nel 1986 una bambina, 
Valentina. Ma in famìglia nes¬ 
suno parla, la paura impone il 
silenzio. Finché Rosalia, nel 
luglio scorso, decide di rac¬ 
contare tutto ai carabinieri. 
Antonino La Mattina viene co¬ 
sì arrestato. Una storia di ordi¬ 
naria violenza, una delle tante 
di questa incredibile città. In 
uno dei palazzi dormitorio 
dello Zen abita la famiglia La 
Mattina, un nucleo composto 
da Antonino, il padre, disoc¬ 
cupato; da Maria, la madre; e 
da tre figli: Nicola, 18 anni, 
affetto da epilessia, Gugliel¬ 
mo, 16 anni, con gravi disturbi 
nervosi, e Rosalia, 19 anni. In 
casa con loro c'è anche un’a¬ 
mica di famiglia, Anna Anto¬ 
nia Orlando, con la sua bam¬ 
bina. Sopravvìvono lutti con la 
pensione di invalidità perma¬ 
nente di Maria La Mattina. 

Antonino La Mattina co¬ 
stringe la figlia Rosalia ad ave¬ 
re rapporti sessuati con lui. La 
prima volta nei 1985 a casa 


Cosenza 
Per Roberta 
tutti fuori 
dal carcere 


■i COSENZA. Non c’è più 
nessuno in carcere per il delit¬ 
to di Roberta Lanzino, la stu¬ 
dentessa universitaria violen¬ 
tata ed uccisa a coltellate do¬ 
po essere stata bloccata men¬ 
tre a bordo del suo moiorìno 
si recava dalla propria abita¬ 
zione di Rende, vicino Cosen¬ 
za, nella casa estiva di Falco¬ 
nara Albanese. Il Tribunale 
della libertà di Paola ha infatti 
revocato gli ordini di cattura 
emessi dalla Procura delia Re- 
(Hibblica contro i fratelli Luigi 
e Rosario Frangella e contro 
un loro cugino. Giuseppe 
Frangella. La liberazione dei 
Frangella costituisce il secon¬ 
do colpo di scena neli’ambilo 
delle indagini per assicurare 
alla giustizia i responsabili 
dell'ignobile omicidio. Inizial¬ 
mente erano stali accusali i 
fratelli Pasquale, Gaetano e 
Giuseppe Frangella. In un se¬ 
condo momento il sostituto 
procuratore Domenico Fior¬ 
dalisi aveva disposto la scar¬ 
cerazione di Pasquale e Gae¬ 
tano ed aveva incolpato i cu¬ 
gini dei tre. fn più era stato 
accusato di favoreggiamento 
Giuseppe che, per questo mo¬ 
tivo, era rimasto in carcere. Il 
tribunale della libertà pare ab¬ 
bia motivato la revoca con 
i’insufficienza di indizi contro 
i tre uomini arrestati. 


della nonna a Carini, un cen¬ 
tro a pochi chilometri da Pa¬ 
lermo. In casa tutti vivono in 
un clima di terrore, soprattut¬ 
to te donne. Prima di Rosalia, 
le attenzioni deU'uomo èrano 
rivolte su Anna Antonia Orlan¬ 
do, e dalia loro relazione era 
nata una bambina. Anche i 
normali rapporti tra i coniugi 
erano segnati dalla violenza. 
Sembra che l'uomo costrin¬ 
gesse la moglie non solo ad 
avere rapporti con lui davanti 
ai bambini, ma anche a giochi 
erotici con il toro cane. Quan¬ 
do era il turno di Rosalia, la 
madre veniva cacciata dal (et¬ 
to matrimoniale. Dal rapporto 
incestuoso tra Rosalia e suo 
padre nasce, nell’agosto 
deU'86, una bambina, Valenti¬ 
na. Ma neppure questo evento 
permette alle donne di casa 
La Mattina di liberarsi daH'in- 
cubo. Una catena di violenze 
difficile da spezzare. Fino a un 
mese fa, quando madre e fi¬ 
glia decidono di farla finita. Si 
presentano alla caserma dei 
carabinieri e raccontano tut¬ 
to. Denunciano Antonino La 
Mattina che il 28 luglio scorso 
è stato arrestato e condotto al 
carcere dell'Ucciardone. 

□ AM. 


Potenza 

È morto 
il compagno 
Acquasanta 


■■ È scomparso prematura¬ 
mente il compagno Franco 
Acquasanta, 34 anni, respon¬ 
sabile del dipartimento pro¬ 
blemi del partilo e membro 
della segreteria della federa¬ 
zione comunista di Potenza. 
Acquasanta è morto in Messi- 
co dove si era recato in vacan¬ 
za. Di Franco, si legge in un 
comunicato deila federazione 
del Pei di Potenza, vogliamo 
ricordare la passione e la te¬ 
nacia politica, che lo hanno 
sempre contraddistinto insie¬ 
me ad una straordinaria carica 
dì umanità che riusciva a tra¬ 
smettere alle compagne e ai 
compagni con cui entrava in 
rapporto. Questa continua ri¬ 
cerca di una dimensione uma¬ 
na della politica ha attraversa¬ 
to tutta la sua attività, iniziata a 
Potenza nel Manifesto prima e 
poi nel Pdup di cui fu membro 
del Direttivo regionale ed in 
seguilo dirìgente dell'ufficio 
scuola nazionale. Ma l'espe¬ 
rienza alla quale Franco si 
sentiva forse più legato fu 
quella condotta all'interno dei 
comitali popolari pro-terre- 
motati sortì in Basilicata aU'in- 
domani del sisma del 26 no¬ 
vembre 1980. Nel 1984 con la 
confluenza del Pdup net Pcì, 
Franco Acquasanta entrò nel¬ 
la Fgci di cui fu membro della 
direzione nazionale e dirìgen¬ 
te della Lega degli studenti 
universitari. 


Fuga 

di ammoniaca 
aila Agrìmont 
di Ferrara 



Fuga di ammoniaca lunedi dalla Agrimont di Ferrara (nella 
foto). La sostanza chimica si è rapidamente diffusa neil’ii- 
rìa provocando un forte panico. Alcuni ferraresi hanno 
addirittura abbandonato la città. Non ci sono state comun¬ 
que conseguenze per le persone. Un comunicato della 
Agrìmont, la società produttrice di fitofarmaci e fertilizzar^ 
ti delta Montedison, ha dato notizie tranquHlizzanti. «E 
probabile - dice il comunicato - che nella mattinata del 15 
agosto si sia verificata per un breve periodo di tempo un 
comportamento anomalo di una valvola di sicurezza, che 
presentava una modesta perdita di ammo’.iaca, subito eli¬ 
minata. La soglia olfattiva molto bassa deH'ammoniacae le 
condizioni meteorologiche particolarmente sfavorevoli 
hanno evidenziato un fenomeno, che in condizioni meteo¬ 
rologiche normali, non sarebbe stato neppure avvertito». 


Bolzano, 

bomba ai funerali 
dello schiitzen 
Joerg Pirdier 


Mentre a Lana convenivano 
centinaia e centinaia di 
schùtzen dairAllo Adige, 
dall'Austria e dalla Baviera, 
per i funerali del viceco¬ 
mandante del corpo sudti¬ 
rolese Joerg Pircher, una 
violenta esplosione ha pro¬ 
dotto uno squarcio di circa 
dieci metri nella condotta forzata che darolana scende 
verso il grosso abitato di Lana, ad una decina di chilometri 
da Merano. Mancavano pochi minuti alle 16 quando un 
boato ha fatto sobbalzare la gente di tutta la vallata e una 
valanga di acqua e fango si è riversata dalla montagna 
verso il paese di Lana. Una persona è rimasta ferita, una 
parte deirabitato è stata allagata, quattro case sono state 
danneggiate, una semidiroccata. L'acqua e il fango hutno 
distrutto pascoli, Orti e campi. 


Allevò 
un bimbo 
Premiata 
una cagna 


Ha allevalo per tre anni co¬ 
me fosse un cucciolo suo 
un bambino di quattro anni 
abbandonato dai genitori. 
Con lui divideva il giaciglio 
e i pasti. Ora ad Astar, una 
femmina di pastore lede- 
mm SCO, la giurìa di S. Rocco di 
Camogli ha attribuito il pri¬ 
mo premio intemazionale «Fedeltà del cane». L’incredibile 
episodio di cui la cagna è stata protagonista, è accaduto a 
Mettmann, cittadina della Germania federale vicina a Dus¬ 
seldorf: era stata la polizia a scoprire le condizioni di 
abbandono in cui viveva il bambino. 1) secondo premio 
•fedeltà» è stato vinto da Jonnhy, un pastore tedesco che 
già due anni fa aveva salvato il suo padrone dai rapinatori, 
ed era rimasto cieco durante la sparatoria. Quest’anno 
Rlippo Raimondi, benzinaio di Rinasco (Milano), è stato di 
nuovo aggredito dai rapinatori, e Jonnhy lo ha ancora 
difeso, rimanendo 
per tutti coloro che i 
cani e gatti come c. . .. 
anche episodi toccanti di bontà verso gli animali. 11 primo 
premio e stato attribuito a Marina Rìoda, di Mestre, anne¬ 
gata in un canale dove si era tuffata per salvare 11 céne- 
guida di suo marito, non vedente. 


Una tragedia dello sconfor¬ 
to e dell'abbandono. E ac¬ 
caduta a San Cataldo di Bel¬ 
la, in provincia di fH>tenzB. 
Angelo Vito Rinaldi, un 
contadino di 51 anni di Avi- 
gitano (Potenzi, ha impic- 
calo il figlio Donato, dodi¬ 
cenne, minorato psichico, 
ad una trave della stalla della sua casa. Subito dopo $1 è 
suicidalo, impiccando» anch'egli alla stessa trave, a pochi 
metri dai figlio. Ora la procura della Repubblica di Potenza 
sta conducendo le indagini di rito. 


Impicca 
il figlio 
minorato 
e si uccide 


Motto 

il giornalista 

Alfonso 

Sterpellone 


spondenie da Washington (dai ’56 al ’5d) e da Mosca (dai 
'59 al ’62). Corrispondente da Mosca del «Messaggero», 
editorialista e inviato speciale dello stesso giornale 
(1962-1985) per la politica internazionale, ha seguito le 
più importanti conferenze e riunioni diplomatiche e alcuni 
tra i più significativi eventi mondiali m oltre 35 anni di 
attività giornalisUca. 


GIUSEPPE VITTORI 


SI sono svolti stamani I fu¬ 
nerali del siomallsla Alfon¬ 
so Sterpellone, morto do¬ 
menica scorsa a Roma. 
Sterpellone era nato a Ro¬ 
ma il 2 ottobre 1921. Lau¬ 
reato in lettere e filosofia 
airUniversità di Roma, era 
stalo ufficiale dei ranisti 
nella seconda guerra mondiate. Nel dopoguerra entrò al¬ 
l'agenzia Ansa della quale fu redattore diplomatico e corri- 


COMUNE DI MILANO 

Sottore SBivizi e lavori pubbllei 


Avviso di garo 

Saranno Indette distinte gare mediante licitaziont privata par ('Appalto 
di (avori di Manuteniione n-iennate di segnaletica oriaontatc in vie 
cittadine ai sensi dell'art. 1 lettera a) dalia Legga 2/2/1973 n. 14. 

1) Appalto n. 178 

Opera di pronto intervento, manutenzione straordinaria • corfaoNda- 
mento e ricostruzione delle fognature e datle tombinature dai corèi 
d'acqua cittadini esistenti nei t" settore. 

Importo a basa d’asta L. BOO.OOO.OOO. 

Cat. ANC richiesta «10A» del O.M. 25/2/1982 N. 770. 

N. dipendenti richiesto: non inferiore a 20. 

2} Appalto n. 179 

Opere di pronto intervento, manutenzione straordinaria c conaolida- 
mento e ricostruzione delie fognature e delle tombinature dai eoral 
d'acqua cittadini esistenti nel 2- settore. 

Irnporto a base d’asta L. 800.000,000. 

Cet. ANC richiesta «10A> del O.M. 26/2/1962 n. 770. 

N. dipendenti rìcltìesto: non Inferiore a 20. 

3) Appalto n. 160 

Opere dì pronto intervento, msnutenzione straordinaria e conaolida- 
mento e ricostruzione delle fognature e delie tombìnabire dei eorai 
d'acque cittadini esistenti nel 3° settore. 

Importo e base d'asta L. 800.000.000. 

Cet. ANC richiesta «tOA» del D.M. 26/2/1982 N. 770. 

N. dipendenti richiesto: non Inferiore a 20. 

4} Appalto n. 161 

Opera di pronto intervento, manutenzione streordinarìa e consolida' 
mento e ricostruzione delle fognature e delle tombinature dei corsi 
d'acqua cittadini esistenti nel 4* settore. 

Importo a base d'aste L. 600.000.000. 

Cat. ANC richiesto <10A» del D.M. 25/2/1982 n. 770. 

N. dipendenti richiesto: non inferiore a 20. 

Il bendo integrale delle gare e gli atti relativi sono in visione praaao H 
Settore Servizi o Lavori Pubblici • Ufficio Appalti • via PireUi, 39 • Piane 
12*. 

Saranno considerata anomale e quindi escluse dalla gara ta ottònt eha 
presenteranno una porcentuala di ribasso superiore alla metta tMle 
percentuali delie offerto ammessa, incrementata di un valore paraen* 
tuale pari al 10%. 

Le domande di partecipazione (una per ciascuna gara), redatte In lingue 
itsiìans, e corredato dal documenti indicali ne) bando, imKrlzutt al 
Comune di Milano, Settore Servizi a Lavori Pubblio • Utfl^ Alto 
Appaltatori - dovranno pervenire al Protocollo Generale - vìe Cateatlno 
IV n. 6 - entro il 27-8-88. 

Lo richiesta di invita non vincola l'Ammlnlatrazione. 
p. IL SEGRETARIO GENERALE p. IL SINDACO 

IL DIRETTORE DEL SETTORE L'ASSESSORE Al SS.a.PP, 

aw. Giuliano Lombardo dott. Maaelmo PerIM 


runità 

Mercoledì 
17 agosto 1988 
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La verità 
può rattristare 
ma è giusto 
rivelarla 


HOu Unità, t dovuto pas- 
un circa meno ucolo per 
upem una mena verità sul 
massacro di migliala di ulllcla- 
Il polacchi avvenuto nella fo¬ 
resta di Katyn. Quelle tragiche 
losw sono stale sballottale e 
giocale sull'altare della politi¬ 
ca Ira II governo sovietico e II 
governo nazista che si sono 
accuuti reciprocamente. Si¬ 
no a Ieri facevo parte delta ca¬ 
tegoria d'opinione pubblica 
che era quasi convinta che il 
massacro fosse stato perpe¬ 
trato dall'ewrcito tedesco o 
da reparti speciali di fanatici 
naslsll. cosl ho sempre penu- 
lo,ancheperchécomee«pri- 
gionlaro di guerra In Francia 
nel4ontano,I943 ebbi modo 
di ascoltare da soldati polac¬ 
chi arruolati .yalqnil o nolenti- 
nell'esercito, tedesco, dLquer 
Stoil|lsMb<manesiHno|ace->. 
va cenno al.veil assaainl. • 
Avet appreso, anche u sc¬ 
io in pane, la verità mi ha rat¬ 
tristato. Come vecchio mill- 
)ahte del nostro mbraviglloso 
Mitilo ho dovuto Ingoiato un 
teieo rospo: Il primo nirotto tè 
rivelasloni anlfslallniape di 
Kruscbv al XX congresso. Il 
secondo l'auuido intervento 
In Afghanistan, ed ora Katyn. 
Sono pero fermamente con¬ 
vinto che tutto questo sla giu¬ 
sto rivelarlo. Il vento della ve¬ 
rità non deve far chiudete gli 
occhi a nessuno. In un partito 
come quella comunista Italia¬ 
no, ritengo assolutamente ne¬ 
cessario che si dica lutto, 
qualsiasi presso politico costi. 
Tacendo o nascondendosi 
come la lo sinisso, c'è II ri¬ 
schio di vedere ancora tanti 
compagni o sImMtiaunil al- 
lontanarel con l'amaro In boc¬ 
ca. 

Vlalcle Land. Plw 


«lo ho visto 
un manicomio 
perciò sono 
con Pirella» 



.. La forte cultura di anisba 

anni Sessanta, all’epoca 

del biblico esodo dal Sud al Nord, sembrò rìsolvafe 
il problema. Ma adesso la destra avanza... 

Razzismo, un frutto velenoso 


■i Cara (/nftd, sono rimasta mólto 
impressionata dalle violenze di stam* 
po razzista antUmerìdionale registra* 
te dalia cronaca italiana in questi ulti' 
mi tempi. Sono con>rinta che siffatti 
fenomeni, per quanto opera di pochi 
teppisti, sono il rìdesso, la punta 
estrema di antichi pregiudizi che, dì* 
spiace dirlo, sono presenti e radicati 
in una parte della popolazione del 
nord Italia. 

Quando una società più ricca ed 


evoluta, com'è appunto quella set* 
tentrionale. convive con un Merìdio* 
ne relegato dalla storia e da precise 
scelte politiche a un destino di sotto¬ 
sviluppo e subalternità, è facile che 
sorga una pericolosa tendenza al 
conflitto. Non dimentichiamo che le 
prime manifestazioni di intolleranza 
si ebbero agli init^ degli anni Sessan¬ 
ta. atrepoca del biblico esodo da sud 
a nord di milioni di meridionali. Ma la - 
forte cultura di sinistra che ai sviluppò 


in quegli anni e la solidarietà di classe 
che vedeva nel capitale l'antagonista 
sembrarono risolvere li problema. 

Purtroppo le cose sono poi andate 
diversamente, il movimento di aini* 
stra ha perso terreno, ha subito pe* 
santi sconfitte e la questione Mezzo¬ 
giorno è lungi dall'essere risolta. La 
rlstnjiturazlone economica, la puira 
di perdere 11 lavoro, la dlsocctquzio* 
ne giovanile anche al Nord hanno ali¬ 
mentato individualismo e cc^raU- 


vismo e sono tornate a galla diffiden¬ 
ze sopite, ma, ahimè, non ancora 
scomparse. Solo così, con rafferma- 
zione in Italia e in Europa di valori 
che potremmo definire di destra (ai 
di là del fatto puramente partitico) 
sono spiegabili Inquietanti fenomeni 
come t'intolleranaa e la xenofobia 
che colpiscono i groppi sociali più 
deboli, si tratti di zingari, di 
nordafricani o, con le debite propor¬ 
zioni, di meridionali. 

Cleaapploa Vasta. Genova 


lo ho «visto* un' manico- 
mio. PèRSQ che tutti dovreb¬ 
bero «vedere» questi orrori: si 
realizzerebbe, spontanea -1 
mente credo, quel processo 
di coinvo(glmento collettivo e : 
di maturazione culturale che 
sólo può portare ad una reale ; 
Inversione-di tendenza. 

Episodi anche (Riarmanti 
non devono, a mio avviso, far 
dimenticare che molti sanno, , 
e Pfrelta sa, perché già speri¬ 
mentato con esperienze fe¬ 
conde, cosa significa organiz¬ 
zare il superamento del mani¬ 
comio; non possono giustifi¬ 
care Il pessimismo, le inadem¬ 
pienze, l'Incapacità e la paura 
di rerdizzara una riforma «sco¬ 
moda» ma possibile e neces¬ 
saria. 

Maria SlgnoreUo Sabatlao. 

Moncaliert (Torino) 


Varie chiese 
cristiane 
non sono 
maschiiiste 


■iCaro direttore, il Krivo 
por uprimèra la mia Indigna¬ 
zione contro chi ha cercalo di 
creare addldiiura un .caso Pl- 
rallti, gallando, volutamente, 
ombre e dubbi su un perso¬ 
naggio Integro moralmente e 
ptoleHloneTmente O'I/nM 
del 32 luglio). Conosca di per¬ 
sona Il professor Pirella. Ho 
avuto modo di apprezzare la 
sua profonda conoscenza dei 
temi deH'eaalslenza psIchlaM- 
ca. e la sentila partecipazione, 
seguendo un corso biennale 
da lui tenuto alla Università di 
Torino, 

□ Fantasia 

U fantasia è una dote che 
può essere coltivata e svilup¬ 
pata. Come ci ha insegnato 
Gianni Rodari, esiste infatti 
una vera e propria «Grammati¬ 
ca della fantasia», Questo gio¬ 
co vi offre una divertente oc¬ 
casione per siimoiaria, Cerca¬ 
le di attribuire alcune defini¬ 
zioni spiritose a) disegno pub¬ 
blicato a lato. Noi ve he sug¬ 
geriamo un paio. Se le defini¬ 
zioni da voi trovate sono di¬ 
verse dalle nostre, speditele a: 
«Unità - Fantasia», via dei Tau¬ 
rini 19. 00185 Roma. Le mi¬ 
gliori verranno raccolte in un 
libretto che sarà poi offerto in 
omaggio al lettori de «l'Unità». 

’OMois Biiap oiz}ui.i ■ 
( ’ Oianewo jaq un uod) ojbjs 
IP odes :|daMa |p opid ofi 


□ Come si chiama 
Quiz 

Ognuna deile righe del te¬ 
sto seguente è formata da un 
diverso anagramma di una 
stessa persona, molto nota al 
pubblico. Siete in grado di 
scoprire di chi si tratta, tenen¬ 
do conto che alcune indica¬ 
zioni sulla sua identità potete 
ricavarle dal testo stesso? 

Vagando in pisolini 
(Sonni vili, da pago) 
Sogrkò validi panini... 

Sol vagoni di panini! 

Non sognava i lipidi... 

Non sogna i Vip laidi... 
Son pa'ridi, non agilll 
Voglia dì insano Vip, 

Piglia sonni da vino, 

Pan gl) dona vìsiohi, 

Dona i vini spagnoli... 

Il dio vispo ingannai 
Ogni sap^n l'invidia, 
Invidia non spoglia, 

Non si pagò l'Invidia; 

Ogni spiaTindovina! 


^ -[(dpeds luuBAoio :anopnios 


■■ Speri. Unità, leggendo 
l'orilma pagina che avete pub¬ 
blicato il 26 luglio sulla deci¬ 
sione del Sinodo generale del¬ 
la Comunione anglicana di o^ 
dinara le donne, devo consta¬ 
tare una mancanza di infor¬ 
mazione del fenomeno da 
patte dello stesso nostro gior¬ 
nale. Non si tiene conto infatti 
che varie chiese cristiane da 
anni consacrano donne al mi¬ 
nistero pastorale. In Italia, 
quest'anno, il 21 agosto, il Si¬ 
nodo Valdese verrà aperto 
con la predicazione di una 
donna pastore. Nel corso del 
culto di apertura dovrebbe es¬ 
sere consacrala al ministero 
pastorale una candidata In 
teologia. Il superamento di 


una concezione maschilista 
del ministero, in atto da anni 
nelle chiese di matrice lutera¬ 
na. riformata, battista e meto¬ 
dista, è una realtà evidente nel 
nostro Paese. 

È forse sfuggilo alla reda¬ 
zione del giornale che due 
donne pastore sono state can¬ 
didate nelle nostre liste nelle 
eiezioni politiche? SI tratu 
delle pastoresse > uso questo 
termine al femminile - Gianna 
Sclclone e Giuliana Gandolfo. 
La novità della decisione della 
Comunione anglicana non de¬ 
ve far passare sotto silenzio 
quello che é già una realtà in 
molte chiese. Non si deve 
inoltre dimenticare che da an¬ 
ni la presenza di donne atrin- 
temo della Tavola Valdese è 
un dato di fatto. 

Continuate a fare queste 
belle pagine (quella che ho ri¬ 
cordato è veramente una pa* 

§ ina bellissima) ma non scor¬ 
atevi anche di quello che noi 
compagni non cattolici e di 
fede evangelica viviamo quo¬ 
tidianamente nelle nostre 
chiese, Del resto alcuni anni 
fa, poco dopo la sua consa¬ 
crazione al ministero pastora¬ 
le /'Mdintervistò, se non va¬ 
do errato, proprio Giuliana 
Gandolfo. U rilettura di quel¬ 
la intervista forse avrebbe re¬ 
so ancor più bella quella pagi¬ 
na. Scusate II disturbo e buon i 
lavoro per il nostro giornale. 
CUqvaaid Meaella. Froiinom 
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Da Rrenze 
cronaca 
di una festa 
annundata 


■■ Cara Unità, sono un sim¬ 
patizzante comunista da sem¬ 
pre. Voglio scriverti per riferir¬ 


ti alcune impressioni che ho 
raccolto dopo essere capitato 
alla festa nazionale deiri/n/rd 
In allestimento à Campi Blsen- 
zlo. Facendo un lavoniche rnl 
cbmenìte di Moqltatt! r^io 
- natuialmjenìe'^nehe Itallà- 
-e erq ^flmas^p 

siOTaH) dalla t^Ubristlca vo¬ 
ce della' (anduiia fiorentina 
che invita a partecipare alta 
lesta. Ho così deciso di anda¬ 
re a Campi per vedere come 
procedevano i lavori di prepa¬ 
razione. «,v . 

Sempre per radio avevo se¬ 
guito le varie conferenze 
stampa con ie quali si illustra¬ 
vano ì programmi e le caratte¬ 
ristiche delia festa, come quel¬ 


la relativa alia realizzazione 
del parco attrezzato da desti¬ 
nare ai cittadini del Comune 
di Campi. A questo proposito 
mi veniva in mente che da più 
parti si criticavano le feste 
deìVUnM perehé per il loro 
affollamento davasterebbero I 
prati e I parchi d'Italia. Oggi 
per Ironia della sorte è pro¬ 
prio da una lesta dcW Unità e 
dal lavoro di volontari comu¬ 
nisti che sorge un parco per la 
città, un pvco a oiaposizlone 
di tutti i cittadini. 

Giunto a Campi sono rima¬ 
sto impressionato dalle opere 
realizzate. Indipendentemen¬ 
te dalie tende e dai preiabbrì* 
cati, una costante onnai delle 


feste, sono stati predisposti 
terrapieni, seminati prati, 
piantati alberi, allestite opere 
di drenaggio e di Irrigazione, è 
stata studiata |a'viabllit| inter» 
na e così vh^.vPji^pro non 


assiduo frequentatore delle 
feste nazionali àtìVUnità per 
cui non posso fare confronti, 
ma credo comunque che deb¬ 
ba essere elogiato II lavoro 
realizzato dagli organizzatori 
di quest'anno, un lavoro che 
sta dando vita a una struttura 
permanente e funzionale. 

MiuialD Dell’AgBello. 

Rrenze 



R...ESTAn A Giocare 


Rubrica a cwa di Enrtio Peres 
e Susanna Serafini 


□ Parolaio 

Disponete le parole qui sot¬ 
to elencate, in modo da otte¬ 
nere una concatenazione nel¬ 
la quale ogni parola possa ri¬ 
cavarsi dalla precedente me¬ 
diante. o un anagramma, o un 
cambio di lettera, o uno scar¬ 
to di lettera, o un'aggiunta di 
lettera. La concatenazione da 
trovare, deve Iniziare con la 
prima parola dell'elenco e ter¬ 
minare con l'ultima. 


APE 

FIORI. MIELE. CERA 
TERREA, MALE, FIELE. ARE 
CETRA, MARTE. TERRA. ORI 
FIERI, ENTRATE, ORE. SERA 
CARTE, FIERE, MELE. FORI 
ENTRATE, SERRA. TERRENA 
MALTE 
NEHARE 
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□ Rompitest 

Alice telefona al suo amico 
Dano che, da cinque giorni, 9i 
trova in montagna e gli chie¬ 
de: «Che tempo fa lassù?». La¬ 
mico le risponde; «Non me ne 
parlare, fa un freddo cane! 
Pensa che da quando sono ar- 
nvato, la temperatura registra¬ 
ta a mezzogiorno è stala ogni 
giorno più bassa di quella del 
giorno precedente...». «E che 
valon hanno segnato queste 
temperature?», chiede ancora 
Alice. «Facendo il prodotto 
dei valori di queste cinque 
temperature, si ottiene 12 », ri¬ 
sponde Dano, detto il «nume¬ 
rario», per la sua mania di gio¬ 
care con i numeri. Sapete ri¬ 
cavare i valori delie cinque 
temperature? 
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□ Un test a test: 

Lo siti che significa? 

Per farsi una cultura, non basta conoscere molte 
parole, bisogna conoscere anche molte frasi, molle 
«frasi latte». 1 l fatto è che le frasi fatte, infatti, esprì¬ 
mono fatti complessi, I i fatti valgono più delle 
parole. Qui di seguito riportiamo alcune Ira le più 
comuni frasi fatte, ognuna delle quali seguila da tre 
po^bili significati. Il significato di questo test è 
che, se sai riconoscere i significati giusti, significa 
che sai che cosa agnilicano, aitnmenti significa che 
non sai che cosa significano. Significante, vero? 

1. Accettare eoo Denellclo o'Inveotorio. 

a) Accettare qualcosa il cui benefìcio è tutto 
da inventare. 

b) Accettare qualcosa, riservandosi di con¬ 
trollarne la validità. 

c) Accettare 4 ina bustarella, riservandosi di 
esaminare il contenuto (tecnica alla ZISNl). 

2. Acqua ÌB bocca. 

§ Bere correttamente, senza sbrodolarsi. 
Conservare un segreto. 

Conservare un segreto per l'eternità. Oggi 
però dice «sasso in bocca». 

3. Al tempo die Berta filava, 
a) in quel tempo antico, quando le brave ra¬ 
gazze come forta, ad una certa ora, filava¬ 
no a casa seriza fiatare, 
b) In quel tempo antico, molto lontano, quan¬ 
do )e cose andavano in un altro modo, 
c) In quel tempo antico, quando la malavita 
non usava ii mitra, ma solo la «Berta», la 
fidata nvoRelia. 

4. AlHlare • ponte. 

a) Finire per passare le vacanze in montana, 
invece che al mare, come progettato, 
b) Chiudere una situazione con un nulla di 
fatto, come quando si annulla una partita 
gettando le carte nel mazzo grande (il 
monte). 

c) Veder fallire un progetto ed essere costretti 
ad andare al Monte di Pietà. 

5. Avere 11 bernoccolo per qualcosa, 
a) Essere colpiti in testa da qualcosa ed avere 
quindi il bernoccolo per quella cosa, 
b) Essere portali per una certa materia, come 
se I) cervello fosse dotato di un’appendice 
predisposta a queU'attitudine. 
c) Riuscire a specializzarsi in un settore, dopo 
aver sbattuto più volte la testa ai muro. 


Ringraziamo 
questi iettori 
tra i molti che 
ci hanno scrìtto 


BCi è impossibile ospitare 
tutte le lettere che ci perven¬ 
gono (e che. particolarmente 
in questo perìodo, giungono 
con forti ritardi). Vogliamo 
tuttavia assicurare ai lettori 
che ci scrivono e ì cui scrìtti 
non vengono pubMicali, che 
la loro collatròrazione è di 
grandg utilità per il giornale, il 
quale terrà conto sia dei sug¬ 
gerimenti sia delie osservazio¬ 
ni crìtiche. Oggi, tra gli altri, 
ringraziamo: 

Nello Slacchiottl. Ancona; 
Giovanni Antonelll, Roma; 
Gianfranco Spagnolo, Bassa- 
no del Grappa; Narciso Fab¬ 
bro, Zoppola; Armando Bo- 
nomì, Brescia; Claudio De 
Feo, Roma; un lettore Oirma 
Illeggibile) di Sarzana; Gino 
Milli, Bologna; Roberto Salva- 
gno, Torino; Lello Quintili, Ro¬ 
ma; Umberto Dellapicca, 
Monfalcone; Leonello Osti, 
Poniecchio P.; Mario Buccia- 
relli, Roma; Enzo Passare, Sa¬ 
lerno; Felice Landi, Giffoni; 
Raffaele l^du, Verona; Fran¬ 
cesco Cillo. CeMnara; Pietro 
Bianco. Petronà, 

Mario Vannino. Napoli; 
Cinzia Salomoni e altre IS fir¬ 
me. Bologna (ci scrivono sul 
Nicaragua; «C/n ''Sud" aggre¬ 
dito e povero, eòe sta dando 
al mondo intero lezioni di 
grande democrazia^)', O.V., 
Vicenza (« Vbrre/ fare gli au¬ 
guri a Michele, che adesso si 
trova dai suoi in Calabria. In 
particolare voglio augurargli 
di trovare un lavoro sicuro al 
suo ritorno quassù»)'. Orlan¬ 
do Mazzola, Induno 0. (« Vbr- 
rei augurare al compagno 
Natta buone vacanze ed un 
completo ristabilimento per¬ 
ché il partita ha ancora biso¬ 
gno di luh). 

- \ lettori Salvatore M. Bianco 
di Pomezia, Antonio DainelU 
di Ravenna, Piera BenatI di 
Como e Lino Magnano di Reg¬ 
gio E. ci scrivono per criticare 
«Tango». I lettori Giovanni 
Ferrari di Pavia e Lorenzo Or- 
fei di Cesenatico scrivono in¬ 
vece per elogiarlo. 

• Sui risultati elettorali e più 
specificatamente sullo stato 
del partito hanno scritto i let¬ 
tori: Andrea Ferretti di Geno¬ 
va, Sandro Cini di Roma, 
Francesco Leno di Cenate So- 

g ra, Lelia MangiarotU di Napo- 
, Franco Giuliani di Roma,^ 
Vincenzo Miro di Ravéma; 
Pierluigi Alari di AdffkBre- 

> I iettori Gian P^o Marcialis 
di Villaddro. Leandro Simoni- 
ni e altri di Reggio Emilia cl 
scrìvono interessanti ma pur¬ 
troppo lunghe lettere sui temi 
della scuola. Faremo perveni¬ 
re gli scritti ai parlamentari del 
Pei. 
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CHE TEMPO FA 

m 


B. Dare «CeMR quei ebe è di Cesare. 

a) Lasciare la mancia al cameriere (dal nome 
di Cesarino che serve alla trattoria «Da 
Cleopatra»). 

b) Dare a ciascuno quello che gli spetta, ma 
niente di più (dal Vangelo secondo Luca). 

c) Riconoscere tutti ì meriti di cesare Romiti, 
ma niente di più (dai Vangelo secondo 
AgneìiD. 

7. DewexBachloa. 

a) Se non si guida con prudenza, dalla mac¬ 
china si arriva diritti al Creatore. 

b) Persona in grado di risolvere una situazio¬ 
ne apparentemente senza via d'uscita (dal- 
{'antico teatro greco). 

c) Esclamazione della serie «Hai visto chi c’è 
. sulla YIO?» (da un moderno spot televisi¬ 
vo). 

8. EMere ub allo papavero. 

e) Essere una persona moltq alta di statura 
(da «Papaveri e papere» di Mascheroni). 

b) Essere una persona di spicco, come un pa¬ 
pavero che si staglia sugli altri fiorì. 

c) Essere un'autorità, come un Papa vero... 

9. Esaere u peno da 90. 

a) Pesare molto, almeno 90 kg. 

b) Essere molto polente, come ii botto «cali¬ 
bro 90» che viene sparato durante la festa 
dei santo patrono. 

c) incutere rispetto, mettere paura: quella 
paura che fa 90. 
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□ 14* Cruciestate 

OilBOliIaU 

1. Oscuro, insondabile, come 
un articolo di Gianni Brera; 
13. Appanna i vetri; 14. Aiuta 
a masticare; IS. Contiene un 
bacino: 17. Quella bianca è 
spietata; 19. Celebre la Miller 
di Verdi: 20. La metà dell'altra 
metà; 21. Due piccoli semi¬ 
cerchi; 22. Cariche affatto 
neutre; 23. Mirare al netto; 24. 
Si usa per formulare una do¬ 
manda; 23. Si sostiene dandq,- 
si ddle arie; 26. Non ha clienti 
astemi; 27. Ferdinando, musi¬ 
cista del '700; 28. Rifiuto soli¬ 
do; 28. Se è affettata, sta frìt- 
tal; 30. Ceste di montagna; 31. 
Illusione straniera: 32. La se¬ 
conda parte del sonetto; 33. 
Custodiscono le armi bian¬ 
che; 34. Città delta Repubbli¬ 
ca federale tedesca; 35. Agri¬ 
coltore confederato. 

Vertkall 

1. Non lo sa parlare De Mita; 

2. Ce l'avete in mano in que¬ 


sto momento; 3. Eliminati, an- all’azione del 23 oriz,; 18. £ 
nullatì; 4. Caterina, per gli comune in Siciiia; 20. Un capo 
amici; 5. A Roma valgono di prestigio; 21. Cillàjrolacca; 
queste; 6 . Compagnia ristrel- 23.Cittadinacine«;24.U)dt- 
ta; 7. Alimenta l'usura del de- ® ^ Mlchelis, menteth 
naro; 8 . Ha un corpo slmile a ,1® *,*• C™' 

quello del suino; ». Del 25 e Sta IrMcSì-M.' 

naia ' 10 ^l^nt^T’ocoetto pìccofa grandé cantante 
nmnniilin- I? franccse; SO. Un successo del 

omonimo; H- La più evasa Beatles; SI. Fiume thallande- 
dagli Italici: 12. Articolo per se; 32. Gii appartiene; 33. An- 
signora; 16. La parte ncoper- diamo all’americana; 34. 11 
ta; 17. Sono state sottoposte partito del biancofìore. 

Soluzione deito schema N* 13 
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DUE PARLANO 
(a Raffnello Baldini) 

lo ti caplKo In tante cose ti capisco - 
N« mai tacerle fu tanto più del dichiararle 
Percha da aggiungere non v’era che un silentio 
Pollo e miniera, segreti inconfessati 

Guardandolo negli occhi ma non oltre il necessaria 
In tante cose, disse, lo tl capisco 
G una parola in più sarebbe stata 
Un parlate non giusto più lungo del durare 

Forse era come quando ti danno tre minuti 
Che ai tuoi ordini II mondo ubbiditi 
0 una riccheiia Immensa da spendere in un'ara 
Sema più voglie, sema volonti 

0 anche nel sogno di distante inarrivabili 
Che un porgere di mano riempirà 
E tu non sai quai era la cosa e dove fossi 
I voUi obliati, il futile narrarsi 

GIOVANNI GIUDICI 



ISLA BONITA * 

Esisti, lila, e già ti trovo, corpo e alito 
di mitissime nascite, urò il tuo corpo, il tuo 
tema saremo e con le semplicità 

di tocco 
odi lane 

e boru e ostro e scirocco 
laggiù intrecciati 
Bastava solo che cosi t'invlussi per nome 
e ti sei rilevata in 

luci e luci climi c climi 

ben saiiati di sé, della propria immanenia 
e comprcsenu 
Paci difficili, paci acclamate o 

appena suggerite: 

e sia la terra un'Isla Bonlta, da tutto, 

da tutti insieme custodita. 

ANDREA ZANZOTTO 

* lUelo di uni fiiMU annm 


tetto di tanfo e terra 
che i pura luce e mulina 
si fa su e si sgroviglia 
e solo quell'unghia sopra 
inarrivabile fiotta un'aria vera 
c allora mi sporgo alzando il mento 
ma il soffitto che vedo è compatto 
e questi uomini che sbucano dovunque 
lutti questi uomini a grappoli di fede 
spalancati nello sfolgorio al tramonto 
come tralucono fata morgana un attimo 
un indistinto nulla gonfio 

MAURIZIO CUCCHI 


Solamente 
la poesia 


S to leggendo «Sette 
giorni di best sel¬ 
ler*, la classifica 

_ de» libri più vendu* 

ti in Italia pubbli¬ 
cata da uno dei più apprezzati 
supplementi letteran Me la 
guardo e la riguardo, rovistan¬ 
do in lasca per un gettone da 
infilare in corrispondenza del¬ 
la targhetta giusta. 

I titoli sono ordinati per set¬ 
tori; «narrativa italiana*, «nar¬ 
rativa straniera*, «saggistica*, 
•tascabili», «ragazzi», c'è per¬ 
sino «varia* per la Guida Mi- 
chelìn. 

Poi compare «poesia e ar¬ 
te». L'accostamento è ambi¬ 
guo Le stesse ragioni di affini¬ 
tà tn poesìa e l'arte non 
dovrebbero mettere al bando, 
ad esempio, la narrativa; Giot¬ 
to e Raboni non escludono 
Uhiman o la Yourcenar e nep¬ 
pure, arte per arte, il bel sag¬ 
gio di Argan su Gropius, che 
invece probabilmente verrà 
conteggiato nella «saggistica* 
insieme con U lezioni omeri' 
cane di Calvino, gli Amen di 
Enzo Biagi, I Ritratti di Monta¬ 
nelli e La teta del ragno di 
Flamigni. Più probabilmente 
«arte* e «poesia* vengono 
considerali di cosi poco con¬ 
to da non meritarsi un posto a 
lesta, da doversi umilmente 
spartire la casella. Non hanno 
mercato, dicano ie classifi¬ 
che, che sono per lo più false 
e bugiarde e soprattutto non 
sono un test della qualità dei 
libn che presentano. Anzi so¬ 
no per lo più un test alla rove¬ 
scia. in negativo, che ogni 
buon autore dovrebbe fuggire 
(non perché non debba ven¬ 
dere I suoi libri, ma per non 
sentirsi bollato da queU'epile- 
to infamante di «più venduto*, 
come un qualsiasi facitore 
americano). 

L'arte invece rappresenta 
uno dei setton edilonali più 
importanti e qualificali e la 
poesia credo abbia prodotto 
ie cose migliori di questo de¬ 
cennio, funestalo in alto cam¬ 
pi, tra la saggistica e la narrati¬ 
va, da «giovani autori», «esor- 
dienli«, loiomodelle, giornali¬ 
sti, mogli di scrittori, dalla fa¬ 
miglia Agnelli (con l'arrivo 
deHa bif^rafia dell'Avvocato 
siamo al completo, dopo te 
imprese di sorelle, cugini, ni¬ 
poti e dipendenti) e dagli «in- 
teivistatori*. 

La poesia è riuscita a vivere 
bene, rinnovando e rinnovan¬ 
dosi, tra attenzioni sporadi¬ 
che. entusiasmi improvvisi 
(cominciali a Castelporzia- 
no). molti premi, alcuni divi, 
le infatuazioni occasionali di 
Panorama e Espresso. 

Una infinità di persone ha 
scritto poesie, molle delle 

S iali sono state lette a voce 
la nei circoli, nelle osterie, 
nei club di Milano. Roma. Fi¬ 
renze, Bologna, di fronte ai ta¬ 
voli appesantili dai calici e dai 
gomiti di intellettuali sen. Moi- 


ORB8TC INVITTA 

ta animazione è cresciuta at¬ 
torno, ma le vendite hanno 
continualo a tradire quest'«ar- 
te*, anche se gli etUtori hanno 
continuato a produrla, grandi 
e piccoli, Mondadori. Garzan¬ 
ti, Einaudi of^re Crocetti', 
Marietti, Guanda, Am^ieus, in 
buona quantità e qualità, in¬ 
contrando grossi rischi e mot¬ 
ta ostilità, perché t po^ sono 
tantis^mi, quanto i narratori, e 
non sopportano te selezione 
naturale, che premia, alla fine, 
i migliori. Quasi sempre... 

La poesia nasce da tm lavo¬ 
ro diffìcite. tutto sperimentale 
e di ricerca, sui aentimenti. 
sulle parole, sui «ioni, sd rit¬ 
mi. La po^a è Indagatrice 
per definizione e non è acco¬ 
modante. Ambisce a fornire 
piccole verità, che sono per 
se stesse inquietanti. Conso¬ 
lanti e risolutive ce le propo¬ 
neva la lettura scolMtìca, a tal 
punto che le privava di qual¬ 
siasi interesse. «Chiare fresche 
dolci acque», «te donzelletia 
vien dalla campagna», «i ci¬ 
pressi che a Bolgherì dti e 
schietti». «San Lorenzo, èo lo 
so perché tanto di stelle per 
l'aria tranquilla», versi che 
mandavamo obbligatoria¬ 
mente a memoria, incompre¬ 
si, senza neppure rispetto per 
la metrica Passato l'esame, 
toccava il momento dei riget¬ 
to, prima brutale, poi soli tino 
al silenzio, per mancanza di 
approfondimenti, di dìian- 
menti, di ponti. 

Co«. in giovane età. resta¬ 
vano appesì pochi accenni, 
che sarebbe stato diffìcite ri¬ 
prendere più avanti. Quando 
e capitalo sì sono create le 
mode. Le rappresentava 
George Orwell a proposito di 
un poeta rurale americano. 
Housman, che scriveva 
no dì nmpianto è il mio cuotc 
/ per gli amici preziosi che hi- 
rono, / per le tante ragazze 
dalle bocche rosee / per i 
molli ragazzi dai pie' t^oce». 
I versi sì incrociano con il gu¬ 
sto country di una generazio¬ 
ne che soffre di nostalgie per ì 
prati verdi, ì boschi. ivlliaggi 
remoti, i nomi evocativi dei 
luoghi. Ma adesso. vent'«iiti 
dopo, sì chiedeva Orwell, che 
sarà di lui, di Housman? Mui 
ne hanno ripetuto la rapida sa¬ 
lita e il silenzio postumo Ma 
la formula non è data. S pos¬ 
sono scientemente assembla¬ 
re gli ingredienti di un tnicm 
romanzo d'avventure, di un 
best seller appunto, come in¬ 
segnano le scuole di scrittura, 
ma è diffìcite ripeterli m versi. 
Forse, per un tratto, può esi¬ 
stere la poesia di moda, ma è 
difficile che casta la poesia di 
successo, come intendiamo 
oggi almeno il successo, 
preordinalo, coordinato, ine¬ 
vitabile. 

Esiste ancora la poesìa che 
piace e la poesia che non pia¬ 
ce, legala ad una sensazione 
intima che non è detto riman¬ 


di ad una comprensione ra¬ 
zionale e che sollecita le at¬ 
tenzioni più diverse e di^ra- 
te. 

Mi pare Insomma che te 
poesia si proponga con te 
massima libertà dì ^udizio e 
di consumo, poco propensa 
ad entrare nei bitenci dei lln- 
Buaggl di massa, malgrado 
(contro una credenza di arcai¬ 
cità) ii suo modo di procedere 
per poche puole, stacchi, 
versi, flash delia coscienza e 
deirimmagine, per brevità aa- 
soiute, mi sembri il più moder¬ 
no sistema di comunicasione 


mente nel comico. 

Alla poesia, che tante viva¬ 
cità ha confermato in questi 
anni, alte poesia che ci parta 
nelle forme che uù sembre¬ 
rebbero pertinenb alla rapidi¬ 
tà dei tempi, dedichiamo que¬ 
sto «Inserto LIBRI». Non si 
tratta dì un'antologia, non è 
un florilegio, non proponiamo 
clàssiiriche. non diamo voli, 
non promettiamo premi lette¬ 
rari. 

Abbiamo presuntuosamen¬ 
te pensato che tante poesie 
potessero diventare una pre¬ 
ziosa lettura d'agosto, senza 
obblighi e impegni Non è un 
racconto che si distende gn- 
gio per una pagina, dalla pri¬ 
ma airultima colonna. Sono 
tanti richiami, appuntamenti 
Ira i quali si può correre, fer¬ 
mandosi qualche volta, qual¬ 
che altra volta tirando dinlto. 
il iettore può faciimente deci¬ 
dere. Può. magari convinto, 
recarsi in librena ed acquista¬ 
re H libro dì quel poeta che qui 
ha conosciuto e dì cui ha ap¬ 
prezzato qualche cosa. Quel 
che è piaciuto di più è proprio 
l'idea di una lettura a zig zag, a 
salti, inteilìgente e attenta, per 
quanto dettano l'intelligensa 
e l'attenzione di ciascuno. 

Abbiamo interpellato molti 
poeti, senza la pretesa di sele¬ 
zionare. perchè il nostro in¬ 
tento era semplicemente 
•promozionaie» nei confnmtt 
oì un genere leUerario e non 
di un signore, di una scuola, di 
un editore. 

Molli autori non siamo riu¬ 
sciti a trovare per ragioni di 
tempo, di viaggi, di vacanze, 
di nefasti collegamenti telefo¬ 
nia. Alcuni altri, come Nelo 
Risi o Raffaeiio Baldini, hanno 
apprezzato la nostra iniziativa, 
ma, purtroppo, non avevano 
materiali a disposizione. Molti 
altri hanno invece adenio 
consentendoci di realizzare 
queste pagine dì poesìe inedi¬ 
te. ineciie con una eccezione, 
un piccolo arbitrio, due brevi 
componimenti di Giuseppe 
PìccoK. un poeta, che non 
avrà altre occasioni per pre¬ 
sentarsi perchè, a trentasette 
anni, ha deciso di chiudere la 
vita 
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VERSICOLI 
QUASI ECOLOGICI 

Non uccidete il neic, 
blibeUuU, Il vento. 

Non loffiocilt il lamento 
(il cantot) del lamantino. 
Il gaÌaì|one.>il piim: 
andtediiiueetoèbtto 


l'uomo. B cM perlnMto vile 
(ulmlM un peeet, un fiume, 
non fotelo cavàllóe 
del levoro. L'Imon 
finlece dove finiece reibi 
e l'ecquà muom. Dove, 
epàmndo la foieeta 
e l'aria verde, chi reetà 
piantt nel eempre più vieto 
equulore vedendo h terrà 
ridurei dà un cupo àll'àltro 
à un miecro pàeeeguàeto, 

GIORGIO CAPRONI 



TRE INTERROGATnn, SENZA DATA 

Ho già toccato là metà?.,. 

Son gu anch'io, eul pianctà, 
eoltanto uno dei euoi tenti 
- emaniti - dieiliiinnti?... 

Il 

Quando non earù più in neeeun dove 
e in neeeun quando, dove 
larù, e in che quando?... 

■Il 

Sfondata ogni porta, 
abbattute le mura, 
à il coaiddetto Infinito 
la nostra vera cltusura?... 

GIORGIO CAPRONI 


SCONGIURI VESPERTINI 

L’amico apparsomi un giamo 

come se per un'ora, credendosi invisibile, 

fosse tornato clandestinamente, 

lui ch’era vivo, da morte 

a sedersi al suo posto di lavoro 

senza curarsi di me che lo guardavo 

è morto di 11 a poco, e da quel giorno 

non l’ho più visto. E a quel fantasma, forse. 

non avrei più pensato 

se anche a me, poi, non fosse capitato 

d’essere guardata cosi, come si guarda 

uno che non dovrebbe esserci, che viene 

da chissà dove 

e sta II di straforo, un abusivo, un làmure 

GIOVANNI RABONI 
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LA MENDICANTE MI GUARDA 

U mendicante mi guarda irridendo 

e supplicandomi con odio tende la mano 

e mi blandisce con un ricordo osceno, 

non ha sospetti ha certezze, la mendicante anziana, 

con il braccio destro fasciato, veste con proprietà, 

cammina di sbieco sul marciapiede, 

appoggia la guancia sulla spalla sinistra. 

Cosi la mendicante attraversa il mio quartiere 
(ma non erano spariti i mendicanti?) 
mi aceosta, non mi ferma, mi sfiora, 
allontanandosi mi taglia in due con un sospetto, 
tu fallirai come me, suggerisce. 

Non ti sei accorto che Ta pensione è da fame? 

Tu come vivrai, senza soldi? 

Avrai il coraggio di stendere la mano? 

Lo saprai fare o U rideranno in faccia, ipocrita? 

Chi si cura oggi dei giardini 
dopo la tempesta del pomeriggio? 

Eppure in questi giorni osservo 


ÀcMtariwgetili. 

fn non molto anche la mendicante 

vetri imiH In onine, 

verranno a raccoglierla sni marciapiede. 

la Inflicmnno dentro un sacco di plastica nera, 

la «llcvcranno come un Cristo, 

con cautela le alieranno prima una palpebra, 

le rlivyerrano I capelli grìgi e bagnati, 

la porta tanno via nel furgone i due 

neeroforì comunali. 

Nmuno mi awcrtirl, nessuno mi chiederà di seguirla 
iKiNtimo viaggio. Un giorno tutto ciò accadrà 
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questo, come altro 
essere ritirato 
dell'umana conoicenu, 
ma la sua verità no, quella 
t feima, quella à imvenibila. 

MARIO LUZl 


ANTONIO PORTA 




.KSiì'yS'.''' Sì? 


NUVOLE 

AiKha le nuvole, cosi giovani 
a cosi vecchie, 

nccoldOM 

wisSW', ‘ 

per conquistare II mondo; 
a misura d'uomo ai racconta 
cha non à tollcraUle 
quaato ciclo perfm. 

la pioggia dei rimoni 
à una improbabile visiaiw; 
quando I corpi si Intrecciano 
lono I laghi calasti a ristabilire 
il corpo «Ila guana. 

U nuvole eono troppo lunghe di mano 

apWII, atriate, 

si devoiw riparare dal neddoi 
['argilla acaguata attraverso il sorrìso 
à tonebta ricoperta di varaa, 
gli uccelli votavano fra I tuoi moialconi 
c ricordi di scuola; 

l'apertura ifida tempi sempre piti forti, 
essere nello spazio volando 

lania neppure muovete gli occhi. 
GREGORIO SCALISE 
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I BEVITORI DI LUNE 

Avevano la luna 
sversa, imprecavano 
al bigliardo e alla vita 
persa. 

Avevano una sbronza 
da coglioni, alzavano 
stecche, perdevano 
bottoni. 

Parlavano forbito, 
uno alla volta, 
perché II vino sul tavolo 
non era finito; 

Anche sul httorale 
l'uomo sì fa ingannare 
dagli oggetti e dimentica 
il mare... 

Anche sul Httorale 
ora c'è il computer 
a inventare le stagioni 
della rosa e del fare... 

NICO ORENCO 


REMO NEL GENNAIO CONOSCIUTO 

Lo seppi da un amico; sposi. Lei piò anziana 

con un piccolo albergo a Macerata, 

lui aperta in una crepa bianchissima. Nella lettera 

parlava dei filtri con cui d'inverno 

si misura II sangue. Ricordo il cellofan sporco, 

la mano dentro i vetri. Un alfabeto stride 

nascosto tra dolci chiglie capovolte e 

foto-tessera. C'è mamore più grande 

di te e di me, me e voi nella specie, 

acqua su acqua. 

MILODEANGELIS 


Anche Mario Rossi t un nome proprio 
senza figli tiene la bocca chiusa 
incatenato a st'ha'visSuto'tantor '< 

0 poco; non si sa. ' 

A furia di remare 

il pensiero dell'invecchiare e delia morte 
incontra il pensiero dei somiglianti. 

GIANCARLO MAJORINO 


...mi parli di una corriera 
partita da Corso Lodi 
nell'agosto '38, o '39... - piena 
di chi va a Genova, all'alba 
la domenica, ma arrivati 
da quelli del canale lucente 
vedo che imiti 
come una donna 
Dio con la mia faccia 
splendente, e sei me stesso, quindici 
anni fa. 

MARIO SANTACOSTINI 


da POESIE DANDO DEL LEI 

La sua porta sprangata 
era spalancata, 
il sole entrato 
si guardava attorno: 
piantine una 
(l'altra trasferita) 
finestre tre 
(su una una formica) 
coccodrilli e draghi 
(forse riprodotti) 
simboli alchemici, Jung 
forme di vita 
il sole entrata 
si guardava attorno; 
piccoli dei, Mozart 
mobili di navi 
onde dolori amori 
quasi la vita. 

VlVlAN LAMARQUE 
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CLEMENTI IN CARCERE 

Pierre il piccolo bar di Monteverdevecchio scelto da B. - 
fprse un ricordo non lontano di giorni rphali alla scuola - 
perda tua solitaria imitazione di Noifmitu nziztz 
serve hag e cornetti appzssitl a chi come mz arriva lardi 
perché il sole del mattino scaldi sulla lanazac vuota 
- già occupata dai riflettori vpigentliii su di ta a| fina 
d'incendiare d'una luce di fornace Celèsta i tuoi zigomi - 
le poltrone azzurre i tavoli argentei le owa ttHpIde, 

Ma la tua casa che ti bastava.attnverzam la ztrada 
per raggiungerne il portoncino ben oliato dalle sue 
padrone provvisorie suorine che hanno venduto tutto 
l'isolato cosi che dove - dietro mun d’un ocra che H vostra 
Poussin rapi agli imbianchini di qui Onde IntlepWIra 
le favole antiche d'una polvere macinata dal tempo InepenMIe - 
la tua esistenza doppia di pensionante engilicn in nome 
di te e di B. rappresentasse la giovinesza sconfitta • 
partite le locatarie discrete é un liUrinto di bagni 
e di soggiorni deserti se non per le visite guidate 
dell'assistente condannato a magnificarne le esposieioni 
soleggiate avendone personalmente assorbito come una carta 
da zucchero tutta l'umidità - e ora capisco perchè la mia patria 
ha provveduto a offrirti asilo non lontano e gratuito 
come si fa con gli sfrattati ospitandoti alla Lungan 
strada di moda in cui forse a notte fonda si ode 
lo scorrere del fiume che Scipione dipinse ■ 
e che udì Antonia Gramsci nella sua giovinezze febbrile. 

ATTILIO BERTOLUCCI 


GLI ULTIMI DIECI MINUTI 

Quali non sono gli ultimi dieci minuti 
é facile dirlo: tutto ciò 
che non é gli ultimi dieci minuti 
di vita scanditi cosi 

appesi ad un pendaglio da forca finale 
e amen agli ultimi dieci minuti 
in cui appare tutto ciò che di brutto 
vomitò la cosmica terra. 

Tutto ciò che di belio appare 
neU'arbitraria assenza delle cose: 
nel vuoto totale, nella biere; 
un poeta beve tutta la notte 
sui bordi di una piscina illuminata, 
beve, s), le sette maledizioni 
dell'Apocalis^. 

Di chi sono questi ultimi dieci minuti? 

Chi li vuole? Chi a sangue li insulta 
in attesa del verdetto finale o la pioggia 
lava anche gli ultimi dieci minuti 
dallo smemorato ricordo degli uomini? 

Tutto si avvolge in morte 
le cui spire soffocanti non premono subito 
la vittima nel mondo dei Più, spinta, 
assiderata anima dei giorni tutti eguali, 
delTetemità sconfitta dalla mancanza 
di domani; piangendola invece nelToggi 
perpetuo che incanta e non si ferma nel tempo 
di pnma come oggetto del salvarsi beato 
alla fine di un viaggio irrilevante. 

Via, aspetta l'inguaribile 
certezza del presente senza libertà 
che cerco, anelo, spergiuro nel bireio 
di nessuno. Come saranno gli ultimi 
dieci lunghissimi minuti del calvario 
di ognuno? 

Per chi attende gli ultimi dieci minuti 
pnma della partenza, in aereo, pauroso 
o per chi invece non sappia di morire 
m una guerra o dentro una droga 
gli occhi rovesciati, la bocca riarsa 
il miracolo perenne della fine 
non spergiura, da maledirsi in segreto 
finite le vacanze o le vocazioni ciarliere 
non nmane che cantare al Dio la messa 
delle stanche masse, aspettando i dieci 
orridi terminali minuti della frugale 
perdizione personale. 

DARIO BELLEZZA 
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LETTERA 

U Indlrluzo. questa lettera In versi, a voi 

disinvolti Intellettuali contemporanei 

che mi avete deriso 

quando scrivevo d'alberi, di Hori 

e di Indiani d'America, che avete frainteso 

la mia rellgloiitt inaudita, fedele 

all’energia del sole, del vento, del mare 

la mia passione politica’, gettare 

contro la sistemazione tecnologica e analitica 

del pensiero e del mondo lo splendore 

della poesia. 

Per VOI, voi dotto ricco e patrizio 
vulgo, ieri troppo pronti a gridare •rivoluzione» 
oggi troppo pronti a lavarvene le mani 
inesorabilmente tutti democristiani, ormai. 

Per voi che mi avete tacciato di ingenuità 
come se io non avessi letto tutti i libri 
e come se la vostra astuzia fosse migliore. 

Per voi, i senza-anima, i senza-amore. 

Per voi, che avete decretato «è nazista» 
quando ho detto che in noi e nel mito 
parla ancora oggi il linguaggio degli dei. 

Per voi che avete taciuto quando Benjamin 
Mololse è stato impiccato dai razzisti 
e la bambina di Cheddafi uccisa. 

Per voi che senza aver ricevuto un torto 
mi avete chiamato »scemo», voluto morto. 

Non CI sarà mai pace tra noi, sappiatelo 
è mutile che anche voi ora tarliate un po’ 
della natura, del mito, del aivipp. 

Eh no, cazzo, belino! 

Non sarb mai dei vostri. 

GIUSEPPE CONTE 


A VICTOR CAVALLO 

Quel verso IncompKnsIblle 
forse non à che una pàrola 
d'ordine convenuta 
un segnale mandato 
di nascosta a qualcuno 
per dare il via a qualcosa 
per mantenere la parola 
in vita aderendo a un'intesa 
un fuoco sulla costa 
il verso di un uccello. 

Se la chiave della voce 
gira sacorrisponde 
te le parti combaciano 
allora II meccanismo 
ruota eJa porta 
che dà heila segrete 
si pviO aprite 
nel verso del suo verso. 
Eccolo il prigioniero 
sta llijn fondo. 

VALERIO MAGRELLI 


La porta de l'Infernu g’à la fila, 
istiss di bi) che ven vers el macell, 
l'e 'na sbianca de Omm che g'à passiensa, 
che ne la vita in cundanà a spetà, 

Uspià, caserma, scoli, presun, asil; 
ghe n'aria d'indurment, udur de mort, 
e quàj che gh’In ghe pàssen 'me 'n' assensa 
che cerca de vàss vita, e la sua sort 
l'e quèla de spetà che la malagna 
la va luntan de lur... E 'me l'e fort 
l'udur de peli d'ingliria, de buassa, 

'stu sta de serv In stana de beccamort. 

FRANCO LOI 


\A pnr(,a dell inforna ha la fìla 
al modo dei buoi chv vannu al macello, 
i una paHida coda di uomini che hanno paxienFa 
che nella vita non condannati ad aspettare. 

Ospidnl) caserme scuole, prigioni asth. 

C C un aria di sonno, odore di morte 

c quelli che ci sono camminano come assente 

che cercano di essere vita, e la loro borie 

p quella di attendere che la disdraaia 

vada lontano da loro tv come e forte 

I odore di pelle d antiurìa di letame, 

questo sopravvivere da servi in anticamere del limiti ni 


BALLATA DELLE DONNE 

quando ci penso, che il tempo b passato, 
le vecchie madri che ci hanno portato, 
poi le ragazze, che furono amore, 
e poi le mogli e le figlie e le nuore, 
femmina penso, se penso una gioia: 
pensarci il maschio, ci penso la noia: 

quando ci penso, che l| tempo è venuto, 
la partiglana che qui ha cominttuto. 
quella colpita, ferita una volta, 
e quella morta, che abbiamo sepolta, 
femmina oenso, se penso la pace: 
penurel il maschio, pensate pan place: 

qMnde ci penso, che il tempo ritorna, 
che arriva 11 giorno ohe il giamo reiudoma, 
penso che t culla una pancia di donna, 
e eau à pancia che tiene una gonna, 
c pancia è casu, che viene al Unire, 
che arriva il giorno che si va a dormire: 

perche,la donna non t cielo, e terra, 
carne di terra che non vuole guerra; 
e questa terra, che.m fui seminato, 
vita 0 viMuto che dentro ho piantato, 

— cerco il caldo che il cuore el senta, 
lunga notte che divento niente; 

femmina penso, se penso rumano; 
la mia compagna, tf prendo per mano: 

EDOARDO SANGUINETI 






SULSTISSI 

L'à pigra la sira 
inucada de Ids. 

La mónda i tignOll 
a spantegà la nóce. 

GIANCARLO CONSONNI 




HvSTIZtO 


sa pigra la liera / imbambolata di luce / Manda le tignole / 
a sparpagliare la notte 


PÉ$ 

In cflrva 
la se handvma- 
Ul pàs l'e quel 
d'un legurìn 
legni) in di món. 

Ma 'I presunà só mi. 

GIANCARLO CONSONNI 

PESO 

Incurva / riabbandona // Il peso è quello / di un lucherino / tenuto 
fra le mani / / Ma tl prigtomeio sono to 


FUMETTO 

Penosa - uffal - si arcua la tua sagom.a 
negli Intentili del fumetto, senta ausilio 
tra i denti sbuffando stonate nuvolette 
dove la pagina più tl fa dnmmitkt, 
ma già un'automoUlc sgomma e II in sequenza 
tl farà l'imbofcata che ti sfregia, 

Oppure t il Nnaiio di un Inno a spalancarsi 
per quella partenza che l'anima accoltella 
(quettione di amore troppo amore) ed ceco 
la tua sporca sigaretta tira gli ultimi 
matitre nella bocca la saliva si fa acida. 

Se - eristosanto - si squagliasse questo aUtpZio, 
E qui invece ci foste una mucca a ruminare 
cosi sola e i suoi pensieri: e tu 
come personaggio alla ventura 
- tipo Peliz II Catto - te ne andassi 
sotto la notte tutta Uu, le itelle mille, e poi 
con un vmemi ti fiondasti senta peso 
al di là del subiaio del crucci... (continua) 

Noialtri, diventati spettacolo di noi. 

TIZIANO ROSSI 



TEMPO E MOTO 

Un quadro piuttosto riuKÌto 
nella sua ambigua doppiezza 
ci mostra cose m movimento 
e contemporaneamente inerti: 
due viaggiatori che s’ignorano, 
seduti l’uno di fronte all'altro 
guardano fuori dal rinezirino 
dalle rispettive polielohi; 
quello che volge le spalle 
al senso di marcia del tieno 
vede allontanarsi il passato, 
l’altro, che gli si contrappone 
vede farglisi incontro il futuro. 
Come gemelli, entrambi, 
sono immersi nella cellula 
d’un medesimo istante 
che non perdo di viste 
neanche per un attimo 
affinché non mi sfugga 
una grande scoperta, 
ma ignoro quale essa sla. 

VALENTINO ZEICHEN 


I ecnuen eoe ii nnorcano 
ita, molto desiderata) 


CENA IN CASA DI SIMONB 

1. (SV arrivi vadi un po’di momlo 
e te tre vai... 

2. (Mi tu a/menol vedi*! altre lattanta Primavera 
e grandi inverni lintiial settanta volte ancora 
l'odore delle castagne sul fuoco di legno... 

3. (Anche se pijma ero migratore • guerriero 
adesso vivo nalla WoonviUa 

e faccio lavori minuali 

na a scuola la dama rituale è materia di studio 

noi siamo le tribù degU alberi dei eeimuiU dalie ipiaiie.. 

4. iUk guardai soldati e mendicanti fral ruderi 
un urlo segna il confine 

di una vita che non si può buttare... 

5. (E af/oia sentite) dì notte mi appare Pasolini In sogno 
silenzioso siede 

senza guardarmi o guarda lontano 
con la mano smuove 

adagio la sabbia e l’acqua che sciacqua con il 

resinro dì un'onda 

non so ac questo sogno è allusivo.,. 

È. (PVme rintnds) sT giardino dei ecntieri che si bifbtcano 
uno diretto alla solita porta (amata, r 
e l’altro oh certo risale... a vedere,« 
degli uomini, sulla pietra gli occhi ( . 

7. la sono ancora) soldati e mendicanU fra i ruderi. 

Amico, se passi per Bologna... 

8, ( Aitlo i) le generasioni future 
quelle lunghe sequenze di tombe 

di miritMi c capitani naufragati in Omero... 

8. (SpeMM un errore esalta anche la foglia caduta 

•ari pcfcht nessuno vuole chianwre 

le cose come sono 

encseunofadono 

di una tosa a un cane... 

lo. (OncMa lo?) gli getti solo pam. L’estate è un’altn vita 

petem wnentiehi rinvemo 

che icmbm eterno e ha bisogno del fuoco. 

Ma il tempo non t mai compiuto. Qua aspetto 
e rabbrividisco un poco. 

ROBERTO ROVERE! 


NOTIZIE DAL REAME 

Dissero gli specialisti che 
tornava II cranio lucido di moda - 
nascosti da un bouquet di fìori 
teschi e tibie intrecciati 

K r una falla nel messaggio 
difficile la decifrazione 
di quel preciso passaggio 
•Slamo - diceva - nel 192...» 

(ma '21 0 ’23f 

non c'è 

soluzione di continuità) 

l'aria em comunque sospesa 
la ripetizione li colse impreparati 

FOLCO PORTINARI 


Limpida America chè mi racconta volando con l’automobile 
verso la cima, con il foulard o sciarna al vento - 
già mi distraggo al pensiero di quella disgraziata 
che mi rovinò - elegante deve essere 
molto ricco il mio amico. 

Questa grande camera è tua. per quanto vuoi, guarda che vista, 
e incalza il giorno seguente; averti ritrovato dopo tanti 
anni, ospitarti che gioia! 

Che bella camera, ripeto da solo a bassa voce ritirandomi stanco, 

che bella casa, appoggiato alla sponda del letto, e rivedo una ■ 

e la terra chissà se è iettile qui e se produce, 

non gliel'ho chiesto, 

e i figli? si. i Agli domani arriveranno, 

mi ha già detto che saranno qui a pranzo, e sono straordinari 

e che è felice che li conosca. 

CESARE VIVIANI 
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FIGURE 

Uno storico, morale romanzo 
si organizza: comprende e parla 
tra la giacca su una sedia dopopranzo 
e la tavola, i resti, la bottiglia - nel darla 
all’estraneo appena entrato - e il declinante avanzo 
di luce, della scomposta distanza che misurarla 
e custodirla non vale più: ornai solo rimbalzo 
di un mobile buono, sospiro per appannarla, 
filtrato l'oro in penombra e poi nell'organza 
ammaliante, soffice, molce ad appagarla 
per sempre. L'ora, fa voglia... ecco che il romanza 
propone la prima questione, e già a parlarla 
comincia con piccoli suoni, colpi, ridondanza. 

La giacca, i resti, la bottiglia tendono alla finestra, 
scrutano tra loro l'insistenza come per una prova: 
la tavola, l'estraneo Incaricato, (a corrente maldestra 
tra un estremo e l’altro: soggetti, oggetti veccl)ia, nuova, 
distanu scansano; neguio non solo come maeatra 
qualsiasi rcluione. colleganza, senso ed espressione 
alla finestra, come vuote e indebita Intrusione 
da un esterno campo materiale di atti e di opinione 
influenti, e insieme propongono la grandiosa condiSione 
della misura e prudenza, della sicuia soddisfazione 
di ogni piccola mancanza come della dolce vocuione 
a reggere l'oscuro e il lampo e il tempo in guarnigione; 
clemenza, grazia e gli atti per la retribuzione 
di una giustizia fatale, umana nella terrena comunione 
delle parti, qualità, capacità, invenzione. 

Il romanzo è conflittuale. La giacca ripropone 
Il peso dell'uso, il valore della qualità, il consumo, 
e indica ai resti di cibo e alla bottiglia la netta combinazione 
dei percorsi e dei siti, 

dello stesso abbandono e della uguale erosione 
materiale nel comune verso della conveniente applicazione 
per il bene degli altri. 

I resti parlano d'ineguaglianza, sprechi, imbrogli 
e h bottiglia ricorda, sospira dai suoi fogli 
rotondi di flumte memoria come essa, soggetto, una volta 
per epoche millenarie nelle città, case e anche nei convogli 
fosse presa e interpellata da tutti: parla, e insieme ascolta 
•àr disse una gnsnde Imptntqn - ecco mi dii imi togli 
tutto di un poeti - Mai, mai vuota c distolti 
di me, mai sileni Ecco, llmh animo accogii 
Intero e setolo vivo e pariante, e come da una Ma 
moftitudine di venti, buoni pensieri, ghnosl scogli 
di porti reaii. Con me vfvni e con me sarai sepofta. 
lo corruttìbile corpo di te tH mortili. Tu che kveee togli 
numeri e estri aita celeste vola¬ 
li giacca si piego sulla tasca dei portafogli, 

I resti in silenzio si contarono ormai nella deposta 
coscienza della materiale fragranza, ormai spogli 
di ogni sapienu c uporc, solo unà briciola nascosta 
della loro natura, dispersi tutti gli orgogli. 

PAOLO VOLPONI 



.. 




Il teatro aH'aperto era animato 
di false rovine 

piante di un giardino pubblico 
e alcune innocue specie di serpi 
natnce del collare e altre 
non rare nel parco. 

Nella fotografia del 37 o 38 
sei sullo sfondo dei proscenio 
perfettamente ignaro del tuo destino 

GIAMPIERO NERI 



I 


A poco a poco cresce l'albero amato 
e la cima che confinò con gli occhi 
supera e si allontana dal nostro tempo. 

Pura evidenza di scorza, corteccia dura 

davanti, come per sempre frontale, oscuro 

il regno della linfa, il buio deU'ongine, 

il luogo segreto della sete, dell’ascesa 

alla luce. E mai sarà più mio 

quel vertice, l'albero bambino che si specchio 

negli occhi del bambino, la mia mente 

ora lo immagina, indisturbato da occhi 

sublunari, solo nelle sue fronde e nella sua miracolosa 

ascesa verso l'azzurro. Cosi sotto la dura 

corteccia impenetrabile agli occhi, vivido 

solo in un remoto ricordo che non ncorda, 

sale il fiume amato che non mi specchia, 

cosi altri fiumi passano per letti inconosciuti, 

verso il della verdacqueo, al paten» 

mare striato dai venti, che amai, che mi bagnò 

che mi lasciò tra queste cime 

irraggiungibili ormai e l’ignota 

la furibonda, la straziante origine. 

ROBERTO MUSSAPI 



da DONNA DI DOLORI 

Compatrioti, miei contemporanei, 
comràgni senza occhi e senza orecchi, 
secchi e secchi di sangue e sangue a secchi 
dai vostri piccoli luridi cuorii 
Venite si o no a scavarmi fiiori? 

PATRIZIA VALDUGA 


da FRATELLO POETA 

Baci. Ma nell’aria c’è una 
malattia dell’Essere: la chiami 
noia per ripetermi e quindi 
evadere ogni possibilità di offesa. 

La chiamo ■mondo» e, rinnovandomi, 
c'è questa splendida faèoltà di intesa. 

GIUSEPPE PICCOLI 


Sinché resista questa scorza 
d'uomo sin che la polpa 
non s'asciughi, apri 
la finestra sul mondo: 
perchè dì te sia inconsumabile 
il vero vento e la reale rosa 
bianca, dell'uno e dell’altro 
bimbo, di quelli che reggono 
il velo di Ecce Homo. 

GIUSEPPE PICCOLI 



Le immagM che Nuitraiie quc' 
sto iMcna iena tratti da m- 
mar» di Franz Zaiar. adita da 
Pautltamt 


I 




DARIO BEUEZZA 
Nato a Roma nel 1944. Ha 
esordito con un romanzo, 
l'mocenfe, seguito dalla 
raccolta di poesie Invettive e 
licenze (1971) Con Morte 
segre/o (1976) si e aggiudica* 
to il premio Viareggio Inten* 
sa anche la sua attivitii di ro* 
manziere Lettere da Sodo¬ 
ma (1972). H tarneìice 
(1973), Angelo (1979), 7ìrf 
6o/nemo(1994), L'amore Je- 
/ice(1986Ì Serpento(1987) 

ATTILIO BERTOLUCCI 
Allievo di Roberto Longhl al- 
I Università di Bologna, nato 
a San Lazzaro di Parma nel 

1911 Ha esordito nel 1929 
con la raccolta di tinche 
Sino seguila da Fuochi m 
novembre dei 1934 Dopo 
una intensa collaborazione a 
riviste come Corrente, Lette¬ 
ratura e Orco/( ha successi¬ 
vamente pubblicato Capan¬ 
na rndfono (1951) e Viaggio 
d inverno(\97\) Con Came¬ 
re da letto (1984). nprende 
la torma del racconto m ver¬ 
si 

GIORGIO CAPRONI 
Nato a Uvprno il 7 gennaio 

1912 Trascorsa t infanzia a 
La Spezia ò vissuto a Genova 
dal 22 ai 38, ha partecipalo 
alla Resistenza, trasferendosi 
a Roma dopo la guerra, dove 
vive tuttora Ha tradotto Ce- 
net. Celine. Proust. Apoiltnai- 
re e Frenaud IVa l suoi libri 
piu famosi II congedo del 
viaggiatore (1965). Il muro 
della terra (1975), Giorni 
aperr/(racconti 1942) Il la¬ 
birinto (racconti. 1984) e II 
conte di Kevenhiiller la piu 
recente raccolta poetica 
(1986) 


GIANCARLO CONSONNl 
Nato a Meraie nel 1923 senve 
nel milanese rurale di Verde- 
no (nfertore (Como), dove ha 
vissuto fino al 1967 Oa allora 
abita a Milana, dove insegna 
urbanistica ai politecnico Ha 
pubblicato le raccolte Lum 
bardia e Virtdanum 

GIUSEPPE CONTE 
È nato a Fono Maurizio (Im¬ 
peria) nel 1945 Ha pubblica 

10 i) saggio La metafora 6a- 
rocco(l972). il romanzo /Vr 
maoera incendiata (1980), 
ha tradotto Blake, Shelley e 
Lawrence Suoi volumi di 
poesia sono L ultimo aprile 
bianco (1979) c L oceano e il 
fag0Z2o(1984) Del 1986 e il 
romanzo Equinozio d aiitun 
no 

MAURIZIO CUCCHI 
Nato a Milano il 20 settembre 
1945 La sua opera d esordio 
fu II disperso (1976) Segui 
rono Le meraviglie dell ac 
qua Clenn (1982 Premio 
Viareggio 1983). Il figurante 
(1985) Nei 1987 ha pubbli 
calo fa raccolta Donna def 
gioco 

MILO DE ANGELIS 
Nato nel 1951 aMitano cau 
lore di una fiaba La corsa 
dei mantelli (1979) e di un 
volume di saggi Poesia e de 
stmo (1882) Ha pubblicato 
tre iibn di poesia Somiglian 
2e(l976) Millimetri (m3) 
e Terra del viso ( J 985) 

GIOVANNI GIUDICI 
Nato a Le Grazie (La Spezia) 

11 26 giugno 1924 dopo alcu 
ne plaquettes ha pubblicalo 
nel 1965 La vita in versi Se 
guono Aulobiologia (19C9 
premio Viareggio) O Bcairi 
ce (1972) Il male dei credi 


tori (1977), Il ristorante dei 
morti (1981), Lume dei tuoi 
misteri (1984) e Salute 
(1986, premio bbrex Monta¬ 
le) Giudici ha anche svolto 
una intensa attività di tradut¬ 
tore, che comprende VEuge 
nij Onegm di Puskin Ha rac 
collo saggi lètteran in due li 
bri La tefteratura verso Htro 
sftima(1976)e La dama non 
cercata (1985) 

VIVIAN LAMARQUE 
Nata a Tesero (Trento) nel 
1946 Vive e lavora a Milano 
Ha pubblicato poesie su vane 
riviste e in due volumi Teresi- 
no (1981) e II signore doro 
(1986) 

FRANCO LOl 
Genovese nato nel 1930, e 
sempre vissuto a Milano Ha 
pubblicato/cari(1973) Poe 
sie d'amore097^") Strolegh 
(1975) Teater (Einaudi) 
Langel (1981) Lana 
(1981). fiacri (1986) 

MARIO LUZI 

Fiorentino, nato nel 1914, 
poeta e saggista II suo esor 
dio poetico e rappresentato 
dalla fiarca(1935) Inseguì 
lo Luzi pubblica Avvento not 
turno (1940) Un brindisi 
(1946) Quaderno gotico 
0947) I suoi libri piu recenti 
sono Su fondamenti invisibi 
ri (1971), Al fuoco della con 
/rouersia (1978 premio Via 
reggio) Per il battesimo dei 

nostri frommenli pre 

mio Librcx Montale) Luzi e 
anche autore delle prose fiio 
grafia a Ebe (1943) TYame 
(1963) e di numerose iradu 
zioni 

VALERIO MACRELLI 
Nato a Roma ne! 1957 Ha 
pubblicato i) suo primo libro 


di poesie nel 1980 Ora ser¬ 
rata retinae Nature e vfna- 
ture (1987, premio Viareg¬ 
gio) e il suo ultimo lavoro 

GIANCARLO MAJORINO 

E nato a Milano nel 1928 Ha 
pubblicato il suo primo libro 
nel 1959, La capitale del 
Nord stona in versi nella qua 
le è presente una vanetà^i 
matenali I suol fibn success- 
VI sono Lotte secondarre 
(1967), Equilibrio in pezzi 
(1971). 5/reno (1976), Prov¬ 
visorio Ricercfx ero¬ 

tiche 098S) Ha diretto ta ri¬ 
vista Il corpo 

GIAMPIERO NERI 
Nato a Erba nel 1927. vive a 
Milano Pubblica le sue prune 
poesie su riviste come II cor 
po Paragone, Almanacco 
dello specchio II suo primo 
volume e del 1976 L'aspetto 
occidentale del vestito 11 se¬ 
condo risale a dieci anni do¬ 
po Uceo 

ROBERTO MUSSAPI 
Nato a Cuneo nel 1952, ha 
pubblicalo La gravila de! eie 
lo (1984) e Luce trontaie 
(1987) E traduttore da Sha¬ 
kespeare c da Melville e sag¬ 
gista 

NICO ORENGO 
Poeta e romanziere nato a 
Tonno nen944 Pitoblicanel 
1969 il primo romanzo. Per 
preparare nuovi idilli Sega¬ 
rono E accaddero con figure 
(1972), W/raniore(1975) La 
mrsMro del ritratto (1979) e 
Dogana d amore ( 1986) 
Due I volumi di versi Collier 
per Wargfterria(l977)e Cor 
foline di more (1984) 

GIUSEPPE PICCOLI 
Nato a Verona nel 1949 e 


morto a Napoli nel 1987 Ha 
pubblicato Di atrte presenze 
di tensione in Poesia ire 
(Quandi, nel 1971, e Faglie 
nelTA/manoraz delh Spec¬ 
chio Dopo la morte Arnaldo 
Ederte ha curalo la ptArbitea- 
zmne di una raccolta. Chiuso 
poesia della chiusa porta, 
presso Tedilore Bertani 

ANTONIO PORTA 
Milanese, nato nel 1935. i 
SUOI esordi sono avvenuti 
neirambiio della nvista II 
Vem, dello spenmentalismo 
dei pnmi anni Sessanta e del 
Gnj|^63 E stato tra I pomi 
poeti compresi nell’antolf^io 
della neoavanguardia / nouts- 
stmi(1961) 1>a i suoi libri di 
poesia Coro (1969), Metro 
polis (1971) end 

0974), Quanto ho da dirvi 
0977). /Vissi passaggi 
(1980), Invasioni pre¬ 
mio Viareggio), MetUsma 
(1987), Il giardiniere contro 
il becchino (1988) Porta ha 
inoltre scotto due rommi. 
Portila (1969) e lire del ma¬ 
gazzino ()978), racconti. Se 
fosse tutto un tradimento 
(1978), opere teatrali, Lapre- 
sa di potere di Ivan h Scioc¬ 
co (1978), La festa del caval¬ 
lo imC) 

FOLCO PORTINARI 
Nato a Tonno nel 1926 ha 
svolto una intensa attivila 
saggistica Le parabole del 
reale (1976) c Un'ideo di 
rearismo(1978) Trai suoi li¬ 
bo di poesia II cambio di mo 
neta (1968) e Viaggio in 
mezzo allo natura verso 
(1976) 

GIOVANNI RABONI 
Milane» (e nato nel 1932) 
poeta colico letterario e tea 


trale 1 suoi versi sono raccol¬ 
ti net seguenti volumi. Le ca¬ 
se della Vetra (1966), Co- 
denzod'ihgonnoi\91S), Nel 
grave sogno (1982), Canzo¬ 
nette mortali (1986), A tanto 
caro songue (1988) Ha pub¬ 
blicalo nel 1980 un volume di 
prose. La /ossa di 
Cherubino imponènte ìàsuà 
attività di traduttore dal fran¬ 
cese / hon del male di Bau¬ 
delaire, L'educazione senti¬ 
mentale di Flaubert, Alla ri 
cerca del tempo perduto di 
Proust, Mrodì Racme, Don 
Giovanni di Molière 

TIZIANO ROSSI 
Nato a Milano nel 1935 Ha 
esordito la raccolta di versi II 
cominaomondo (1963). poi 
assorbita dal volume La talpa 
imperano (1968) Le sue 
opere più recenti sono Dado 
sdrucaolare al rialzarsi 
(i976)e Quasi costellazione 
X1982) 

RÓBERTO ROVERSI 
Bolognese, nato nel 1923, ha 
fondato nel 19S5 con Pasoh 
ni e Leonetti fa nvtsta di poe¬ 
sie OAicino U sua prima rac¬ 
colta di poesie risale al 1942 
Successivamente ha pubbli¬ 
cato Poesie per t'amatofe di 
slampe (1954). Il margine 
bianco della ciilà (I9SS), 
Dopo Campolonnio (1962) 
Suo) romanzi sono Caccia 
all'uomo (1959), Registra- 
ztone tfi eventi (1964) Idie 
cimilo cavalli (1976) 

EDOARDO SANGUINETI 
Scnllore e saggista, e nato a 
Genova nel 1930 Tta i piu si¬ 
gnificativi rappresentanti del¬ 
ta neoavanguardia e del 
Gmppo 63 La sua pnma rac 
colta poetica fu Labonntus 
(1956) Seguirono Opus me 


Mciiffi (1961), THptnmo 
(1964), Poti kamn (1970), 
StroadalOgUo (1980). BfaM- 
ifit(l9àT)e i lonwiul O^rte- 
CH> flBHdno (1963). Il (foco 
rMftocd (1967). InfensMiiii 
la SUI illMlà di i^glite- Ita 
liberty e aeputeolarlsmo 
(1971). Interprelatìone di 
àMeHgr(I96l). Mtoàigfd 
e Hmuigfio (1960, CUdb 
Giaian^I966), Il itaHtmo 
<ffOiMi»(l966> 

MARIO SANTAGOSTINI 
Milanese, nito nel 1951, ha 
pubblicalo presso la fiocletà 
di Poesia nel 1981, Osine n- 
sata linea 

GRECXMUO SCAUSE 
Nato a Calanian nel 1939, 
vive e lavora a Bologna, ha 
pubblicalo A capo (1968), 
l'erba del suo eiòano, Poe- 
metti (1977), La resistenza 
dell'aria (1982) e Cfi ainsM 
(1986). È autore di un rac- 
conio, Cfocoòinl nerf(I978), 
e di un volume di saggi, Rm- 
ci(V)ensierf(I983). 

PATRIZIA VALDUGA 
Naia a Casleliranco Veneto 
nel I9S3 ha pubblicalo due 
libri di poesie; Uedlcamenla 
(1982) e La leittazione 
(1985) 

CESARE VIVIANI 
Senese, nato nel 1947. dopo i 
primi versi giovanili raccolti 
in plaquette, ha esordito con 
L'osimbisino caro (1983) I 
suoi lavori successivi sono 
Piumana (1977), L'amore 
delle parti (1981), Merisi 
(1986) 

PAOLO VOLPONI 
Senatore per la Sinistra indi¬ 
pendente eletto nel gmppo 


comuniila, è italo a Uibino 
nel 19M. Ha pubblicato nu- 
metoae leccolle di poesis. Il 
nBnMnD()948). L'amica mo¬ 
nda OÙS). U porte del- 
('Appennino 0960, premio 
Viareggio}. Il auo idnereiio 
cuWwila lo porta al romamn 
con Mmoriak 0962). ta 
moccMna mondiole (IMS. 
prendo SbegaX Còrporole 
0974), Smorto dicale 
0975, prendo Viaie^), Il 
pfoima (MMòfte 0976). 
tondatoic di giavellotto 
0981) 

ANDREA ZANZOTTO 
La MeMà aUa provincia ve- 
neiA rtove è nato, nel 1921. a 
Pieve di Snilgo, e dove ha 
lempie laniaio coma inse¬ 
gnante. perconc htinterrotu- 
mente la sua open poetica, 
che ai reelim nelle nccolte. 
Dtelm i( pnesqgjgto (1951), 
Elegia ed altn oasi 0954), 
Vbcalt«i09S7), £r£dli«Ae 
0962). La Rena (1968), 
streordinaria invenihine di 
linguaggio e tenne retoriche, 
che si rlirovt nei libri succea- 
alvi. Onqiie(I973). (àiteleo 
In òosoo (1978). Posimi 
0983). Ulama (1986), ap¬ 
prodo quesl'uldmo al dialetto 
già sperimentato in ft» 
(1976), le poesie aerine per il 
Cosanoundi Felllni 

VALENTINO ZEICHEN 
Nato a Fiume nel 1938, vive a 
Roma dal 1950. Ha pubblica¬ 
lo quattro libri di poesia: Arco 
di ifgotc (1974), Rieraztone 
0979), Pagine di gloria 
(1983), Museo Imtrion 
(1987). Ha esordito nel ro¬ 
manzo con Tima per tutti 
(1983) 
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Borsa 

+0,18 
liKuce 
,Mib 1096 
<+9,6 dal 
4-1-1988) 



Lira 

Modesti 
spostamenti 
tmle 
monete 
dello Sme 



Dollaro 

Lieve aumento 
sui mercati 
valutari 
(in Italia 
1398,50 Krc) 



ECONOMIA&f LAVORO 


Disavanzo commeirdale a 12,6 miliardi 

Balzo negativo tra ma0o e giugno 
Nel semestre deficit di 70 miliardi 
Washington però minimizza ancora 


Ma rinàtsfaria americana tìm aiioora 

L’equilibrio continua ad essere 
assicurato dall’afflusso di capitali 
dall’estero. In calo il dollaro i 


Economia Usa s^pre più in ro^ 


Il disavanzo commerciale degli Stati Uniti è tornato 
a giugno sui massimi dell'anno, 12,6 miliardi di 
dollari rispetto a 9,76 miliardi di maggio. I mercati 
valutari hanno reagito deprezzando il dollaro di 
una ventina di lire: dalle 1398 della quotazione 
ulliciale in Italia (prima delia notizia sul deficit) alle 
1378'80 della Borsa di New York. L'Amministra¬ 
zione Reagan continua a minimizzare. 


MNZO STEFANEUI 

I ROMA. C'è confusione slense eccesionsll. Sono que- 


penlno nelle dire: Il dlsavan- 
IO commerciale di maggio è 
•tato corretto at ribasso, da 
10,93 a 9.76 miliardi di dolla¬ 
ri, Ma del dlsavan» di giugno 
al dice addirittura che «Il 6,7X 
delle esportazioni e l'I.SX 
delle Importazioni di giugno 
Wno In resiti attribuibili al 
mesi precedenti ma l dall so¬ 
no siati ricevuti troppo In ritar¬ 
do per essere attribuiti al me¬ 
se approprialo». 

Il dato valido è dunque 
quello dell'Intero primo seme¬ 
stre, il dellcll commerciale 
per questo periodo è stato di 
70 nìlllardl di dollari. Circa 11 
miliardi di dollari al mese. Un 
torte aumento delle esporta- 
aloni, salite a 156 miliardi di 
dollari (pio 30,SX) con impor 
iasioni che però crescono an¬ 
cora del lOX e raggiungano 
336 miliardi di dollad. 

Pale le dimensioni dell'e¬ 
conomia statunitense questi 
volumi di commercio registra¬ 
no una crescente «Interdlpen- 
denw» con II Olappone e i’Eu- 
.npa ma nbn sono dt per sè 
.poceslonall. Gli Stati Uniti so- 
tdio la prima igrande potenza» 
economica a dipendere In mi¬ 
sura crescente daU'economla 
esterna e eli avviene in clrco- 


ste circostanze che fanno del 
disavanzo commerciale un fe¬ 
nomeno gravido di impiica- 
aloni negative. 

Qualunque altro paese, al di 
fuori degli Stati Uniti, verreb¬ 
be costretto al rlequllibrio do¬ 
po un palo di anni di questo 
deficit. Non troverebbe la 
massa di capitali In valuta 
estera per coprire la wmma 
del delle». Per gli Sull Uniti 
questa pressione esten» al 
rìequilibtio non funziona. Di¬ 
sponendo deUa valuia<hlave, 
il dollaro, gli basta perora ma¬ 
novrare tea» d'interesse e li¬ 
vello, di cambio per attirare I 
cablali esteri. 

le conaaguenie negative 
per II mercato Intemazionale 
sono all'operà ovunque: au¬ 
mentano I tassi d'inleresae, si 
•stringe» la moneta. Tuttavia vi 
sono conseguenze negative a 
medio termine anche per l'e- 
copAiiirdeilildlsihMnldieherili . 

piéSoìdel .®ìltjSj®S 
le importazioni di petrolio 
hanno addirittun diminuito'il 
loro peu nella bilancia statu¬ 
nitense. Egualmente bmclale 
Mno le riwrse offerte dal pbe- 
si esportatori di molte materie 


prime, olierte a prezzi bassi. 

Il basso prezzo del petrolio 
e di altre materie prime, iniat- 
tl, non basta a contenere le 
spinte inflazionistiche. Secon¬ 
do L'Oese, che analizza la 
congiuntura del maggiori pae¬ 
si industriali, la pi^billlè di 
una fiammata inflazionistica è 
all'ordine del giorno negli Sta¬ 
ti Uniti, in Gran Bretagna ed 
anche In Giappone. 

Negli Stati Uniti la domanda 
interna resta elevata in conse¬ 
guenza soprattutto degli sgra- 
vi fiscali indiscriminati decisi 
l'anno scor». In luglio la pro¬ 
duzione industriale è salita an¬ 
cora dello 0,8X (giugno: 
0,2X). Solo la produzione di 
automobili si è arrestata, 
scendendo ad un tas» annuo 
di 7,1 milioni di uniti (da 7,5 
milioni). Ma in Gran Bretagna 
la produzione Industriale, as¬ 
sai lanciata nel primi mesi 
dell'anno, è calala In giugno 
dello 0,9X. Questo nonostan¬ 
te che le vendile al dettaglio 
fossero aumentale del 2% al 
mese: è toccato alle importa¬ 
zioni wpperire ad una cresci¬ 
ta della domanda non •prepa¬ 
rala» da equilibrati aumenti di 
capaciti produttiva. 

In Giappone la produzione 
ha continualo ad espanderai 
al ritmo del 9,8X annuo con 
una ripresa anche nel settore 
siderurgico In crisi da anni. 

, Le-dllferenza fra il Giappo- 
ma parte, gli Stati Uniti 
e IZ^an Bretagna dall'altra. 
'^^sta’'';nei fallo che nel paese 
asiatico non wno stati latti 
particolari tagli alle Imposte. 
La domanda è sostenuta in 
Giappone Mprattutto da alcu¬ 
ni programmi di spesa, in par¬ 
ticolare per Invesumenll. Il ril- 
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mo di (orrnaiione del rispar* 
mio resta elevalo In Giappone 
mentre Stati Uniti e Gran Bre¬ 
tagna sono divenuti importa¬ 
tori di grandi masse di capitali 
e, per questa via, utllixatori 
famelici de) risparmio prodot¬ 
to in altri paesi» 

L'analisi che l'Qcae fa del- 
Teconomla liftglese conclude 
cqn la domanda: fino a quan¬ 
do questo ricorso citali 
esteri aarè cónièntlto? Attuai- 
menta il lasso di base delle 
banche inglesi è stato portalo 
airi 1%^ aIn ajuinend potiel>> 
bero essere nécessarl ma se il 
disavanzo della bilancia este¬ 
ra persiste non ci sarA altra 
strada, alta fme, che una dra¬ 
stica svalutazione della sterli¬ 
na. 

Conddérazlqhl del genere 
non vertgono invece fatte nel¬ 
le sedi ufficiai a proposito 
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BTP 


Buoni del Tesoro Poliennali 


• I BTP possono essere sottoscritii 
presso gli sportelli della Banca d'Italia e 
delle aziende di credito, al prezzo di emis¬ 
sione e senza pagare alcuna provvigione. 

• I buoni di durata biennale e quadrien¬ 
nale hanno le stesse caratteristiche finan- 
zìarie di quelli emessi il 1“ agosto; essi 
sono offerti al pubblico in sottoscrizione 
in contanti e fruttano un interesse annuo 
lordo dell'11% i biennali e dell’II.SO'l'o i 
quadriennali, pagabile in due rate seme¬ 
strali. 


• Poiché i buoni hanno godimento 1° 
agosto i988, all'atto delle sottoscrizioni 
dovranno essere versati gli interessi matu¬ 
rati sulla cedola in corso, 

• Qualora l'ammontare delle sottoscri¬ 
zioni superi l'importo offerto, le richieste 
verranno soddisfatte con riparto. 

• I BTP hanno un largo mercato e 
quindi sono facilmente convertibili in mo¬ 
neta in caso di necessità. 


In sottoscrizione il 17 e 18 agosto 


Prezzo Durata 

di emissione anni 

99 , 15 % 2 
97 , 40 % 4 


Rendimento annuo effettivo 


lordo 


netto 


11 , 82 % 10 , 31 % 

12 , 72 % 11 , 11 % 

BTP 



deiranaloga • e più grave > 
situazione degli Stati Uniti. 
Anche qui te politiche a>nser- 
vatrici tinte di vago liberismo 
sono riuscite a produrre un 
mostro inedito: aumenti 

dei profitti e delia concentra¬ 
zione della ricchezza senza 
aumento delta massa del ri- 
i^Mnnio. Ilittavia anche di re¬ 
cente la Banca dei Regola¬ 
menti Intemazionali di B^lea 
ha affermato die il disavanzo 
eterno degli Stati Uniti può 
eaere facilmente finanziato. 
Ciò vuol dire che la politica 
economica di Washington 
può essere condizionata, ai 
massimo, nel senso delie 
pressioni aH'aumento dei tassi 
q'interene. Ciò favorirà sen¬ 
z'altro l creditori. Ma si tradur¬ 
rà egualmente in una spinta 
rec«Biva sull'Europa occi¬ 
dentale che soffre per li basso 
livello di Investimenti. 


Inflazione record 
La Cina aumenta 
i tasà d'interesse 


■i PECHINO Accettando, 
alla fine, le pressioni che era¬ 
no venute anche da molti eco¬ 
nomisti, la Banca popolare di 
Cina ha annunciato ieri sera 
che da) primo settembre au¬ 
menteranno i tassì di interesse 
sia sul depositi che sui prestili. 
In Cina i tasà di inleresae sui 
depositi bancari variano a se¬ 
conda delia durata vincolata 
del deposito: Ieri sera la ban¬ 
ca di Cina ha stabilito che per 
i depositi vincolati ad un anno 
i tassi passano dal 7.2 air8.64 
per cento. Per i depositi a due 
anni, passano al 9,18 per cen¬ 
to. Per quelli dai tre agli otto 
anni, 1 nuovi tasd arrivano fino 
al 12,42 per cento. Questa de¬ 
cisione è stata presa per con¬ 
vìncere I nsparmiatori a tene¬ 
re 1 loro soldi in banca, piutto¬ 
sto che rìhrarii, metterli in ci^ 
colazione, aumentare la quan¬ 
tità di moneta sul mercato e 
dare perciò nuovo alimento 
atrinflazione. 

Secondo calcoli deirUffl- 
ciò statisUco di Stato, mdibll- 
catl propilqjBio^la, wajfiije.. 
dello scorsSlaimili dnra rèslì'' 
dentt ndia gmntM idttà'Rvava- ', 
no depositato Inlmnca unà ci¬ 
fra pari a 60 miliardi di dollari 
Usa. Molti economisti aveva¬ 
no però sostenuto che il bas¬ 
sissimo tasso di interesse, spe¬ 
cialmente se rapportato a un 


tasso di inflazione che corre 
sul 15 percento, scoraggiava i 
nsparmiatorì, invigilandoli a 
spendere in beni di consumo 
e quindi ad accentuare lo 
squilibno tra domanda e of¬ 
ferta. 

La seconda decisione presa 
dalla banca è stata quella di 
portare dal 7,9 al 9 per cento 
il tasso di interesse sui prestiti 
bancari. Restano però invaria¬ 
ti i tassi per 1 prestiti alle im¬ 
prese ed alle amministrazioni 
che tarano nelle izone eco¬ 
nomiche speciatib e nelle 
■aree di sviluppo economi¬ 
co». 

Le due misure hanno un 
chiaro scopo antinflazionisti- 
co, mirando a ridurre la mo¬ 
neta in circolazione e quindi si 
inseriscono nella discussione 
molto vivace in questi ^omi 
in Cina su come fare nome 
alla lievitazione del prezzi. Il 
■credito facile» alle imprese 
viene infatti ritenuto un altro 
dei focolai di inflazione anche 
perché sostiene fittiziamente 
ja atAvilà produlttvfi. Non è 
'luidAsb. comunque, che la 
Btttcà popolanr.«Ìi«tpina abbia 
deciso in questo modo thche 
ne) tentativo di alieniBre le 

K resini, specialmente di, 
long Kong, perché al arrivi ad 
una revisione del valore attua¬ 
le dello yuan. DL.T. 


Tardiva smentita di Gemina 


Ora Romiti 

«Non cedo TAmbro^o» 


H MILANO. Dopo averci ri¬ 
flettuto quache giorno, infine 
la Gemina, finanziaria prece¬ 
duta da Cesare Romiti, ha di¬ 
ramato in tarda mattinata un 
secco comunicato per smenti¬ 
re «di avere in corso qualsiasi 
trattativa per la cessione della 
sua partecipazione nei Nuovo 
Banco Ambrosiani^. Una 
smentita netta quanto tardiva. 
Dopo che un settimanale eco¬ 
nomico aveva dato sabato la 
notizia di una imminente ces¬ 


sione della quota della finan- 
ziana milanese a un istituto 
straniero - la banca Midland - 
il titolo Nba era stato oggetto 
per tutta la giornata m fitti 
scambi m Borsa, chiudendo a 

3 uota 3.170 lire, con un balzo 
el 6,9%. Un rialzo che porta a 
oltre il 36% l'incremento di va¬ 
lore subito dal titolo dal 15 
luglio 

In Borsa il Nuovo Banco 
Ambrosiano viene seguito 
con attenzione da tempo, spe¬ 
cie da quando la finanziaria di 


Romiti, violando quello che 
era stato annunciato per un 
patto tra i principali soci, ave¬ 
va portato dall'11,74 al 14,9% 
la propria paiteci^lone, to¬ 
gliendo cosi alla ropolare di 
Milano U ruolo di principale 
azionista. 

Con la cessione della com¬ 
pagnia assicurativa Interconti¬ 
nentale la Gemina ha portato 
a 650 miliardi la propria liqui¬ 
dità: é una somma enorme, 
che prelude, si dice, a una im¬ 
portantissima acquisiDone. 



Sme: nel *91 
utile 
di 163 
miiiardi 


Ne) 1991 la Sme intende raggiungere in utile consoiktak» 
di 163 miliardi, attraverso investimenti per 740 mlliàtdi 
distnbuiti nei quattro anni del {riano '88-'9I che la finanzia* 
ria dell'lri per l’agroalìmentare ha impostato, doi» 1 riaid- 
tati raggiunti nel 1986 e nel 1987 (117 miliardo. foto 
il prendente dell’lri. Prodi). La Sme non ha mltanio l'esi¬ 
genza di razionalizzare e rafforzare la struttura organlnati* 
va del gruppo, uno dei piani, infatti, è quello di procedere 
contem|>oraneamente all'incremanlo del {Mofilto delle at> 
tività ed al miglioramento deU’imniagine gruppo. La 
Sme ntiene sottovalutato il profNrk» titolo rispetto aJ poten* 
siale come risulta da analisi svolle neM 987 da unti sodetA 
specializzata; un fenomeno da attribuire, stando aUa Sme,. 
ad >una non corretta percezione della realtà Sme da parte 
della comunità finanziaria». Per quanto riguarda di inverti¬ 
menti verranno ripartiti Ire il amore industriale in aenao 
stretto (39%), la grande distribìolone (32%]X e la 
zìone (29%). 


L*«effetto 

estrogeno» 

M puntare su 
carne di pollo 


È stato anche ■ cauH dono 
scandalo delle canti bovine 
e suine gonfiale con gH 
estrogeni che II setton IM- 
colo è riuscito e supenuc le 
grave crisi del 1997, Lo 
scorro anno, infatti, i prozìi 
' di pollo e tacchino wno di- 

minuili in media rispettivamente del I2.IX e delI'S.TSS. 
scendendo ai livelli del 1990. Le cause di fondo tU quoto 
tracollo erano imputabili ad una produzione eccedente 
rispetto alla domanda. Con l'inizio del 1983 i prosi hanno 
ripreso vigore passando dalle 1.172 lire al dillo del 1987 
elle 1.643 lire dei primi di giugno. Le nuova crezcila delle 
quotazioni è dovuta ntm solo ai piowedlmenli di autore¬ 
golamentazione messi In ano dai produttori ed el forte 
aumento della mortaUtè, che hanno alleggerito il surplus 
produtUvo del 60X, ma soprattutto ad una ripresa dal con¬ 
sumi. E Indubbio, inlatU, che lo acandelo delle canrl a|N 
estrogeni, scoppiato tra la line del febbraio e gli Inizi di 
mar», abbia iniluenzalo negallvamenle 9 consumo iMle 
carni bovine e suine a vanlaipo di quelle cosiddette alte^ 
native, pollo e tacchino. 


Lumache 
Al nord 
salgono 
i consumi 


Non piacciono «ctio al ImiK 
cesi ed al todeachi, ma da 
qualche anno anche agfi 
italiani: 1 cemuml dette lu* 
miche tono làUtf In Italia 
negli ultimi 12 nieal di ottn 
il 10% raagiungando la cifre 
record di Smiw tofinettitu. 

iato il suo consumo di 
la. Ma, secondo gli eUckoì* 


La Liguria da sola ha 
chiocciole, seguita dalla 
tori, ariste un problema: delle Smila tormellale consumate 
nel nostro paese soltanto 600 imvengwio da produzioni 
nazionali, 400 da raccolta naiùrale, 600 à rautoconsumo 
dei raccoglitori non professionisti e 3.700 tonnrtlale sono 
Importale. 


Cambio 
della guardia 
per«Rai- 
Aluminiar» 


Ilio d'aminlnistrazione e la nomina di un nuovo i 
O'aquale è Antonio Corona), L’assemblea al terrà lì 3Ì 
agqsto o il 6 settembre. La «Ral-Alumlnla» è una delle 
società de) settore dell'alluminio che fa capo oirEflm, leh 
tore per il quale l'ente, proprio prima della pause tstìm, he 
varato un piano di ristrutturazione. 


Cambio di pieaMcnaa per 
una ddle società del aatto* 
re alluminio del gruppo 
^^im, la «Rai-Alurnlnla» di 
Mttinia (Latini^ Sulla Gai- 
(Ita Ufficiale è infetti com- 
, uso l’avviso di convoca¬ 
zione deirassemblea degli 
azionisti che prevede la revoca del preridente del comi* 


Piano 
europeo 
dal sindacato 
Inglese 


Un sriario minimo cmnune 
ed una settimana lavorativa 
di 35 ore per tutti 1 pr^ 
della Cee sono tre le propo¬ 
ste contenute In urt Piuio 
Europeo mesM) a punto dal 
sindacato britannico del- 
l'industria manufetturten e 
del servizi in vista dell'entreta in vigore del Mercato Unico 
del 1992. Il piano, chiamato appunto «Ekiropa 1992», à 
stato presentalo ieri a Londra da dive Jenkins e Krii iU), 
due dei massimi dirigenti deli’organizzazione. Ne) docu¬ 
mento sì dfferma tre l’altro che per quelle scadenza, à 
necessario garantire un generale miglioiamento delle con¬ 
dizioni di lavoro nei «dodici» e ri propone il varo di organi¬ 
smo transnazionale che raggrup^ sindacalisti e imprendi¬ 
tori. «Europa 1992» iffeirna anche che bisogna |sredlrt»^ 
re misure a salvaguardia degii interessi dri ^voratori nette 
operazioni di fusione e di «take over» che la creaifcrne del 
mercato unico innescherà. 


MARIA AUCiniBtlI 


Milano si prepara alla piena ripresa di settembre 
Le società finanziarie sostituiscono quelle industriali 

Borsa: vm Sabaudìttg entra Ferrtizzi 


Il listino della principale Borsa italiana, quella di Mila¬ 
no, riflette chiaramente ì mutamenti che avvengono 
neH'economia del paese. Ogni anno con la ripresa 
completa dell’attività di settembre, nel listino vengo¬ 
no introdotti i cambiamenti del sistema societario. 
Società che scompaiono, altre che sorgono, gruppi 
finanziari che si ristrutturano. E le società finanziarie 
prendono sempre più il posto di quelle industriali. 


BRUNO 

M MILANO. Ancora qual¬ 
che giornata con la Borsa se¬ 
mideserta, poi il mercato dì 
piazza Afian riprenderà a 
pieno ritmo. Settembre sarà 
un mese di grandi novità per 
il listino delle quotazioni in 
cui si riflettono i cambia¬ 
menti del sistema produttivo 
e finanziano narionaie. 

La prima novità verrà dalla 


ENRIOTTI 

società assicurativa Sabau- 
dìa che già da oggi sarà can¬ 
cellata dal listino; il primo di 
settembre farà il suo ingres¬ 
so m Borsa la Ferruzzi-finan- 
riana. Questi due fatti nuovi 
sono li riflesso borsistico del¬ 
le ultime operazioni compiu¬ 
te da) gruppo che fa capo a 
De Benedetti e della ristrut¬ 
turazione della holding di 


Cardini. Le Sabaudia scom- 
{Mìono infatti dal tabellone 
di piazza Affari per effetto 
della fusione per incorpora¬ 
zione nella controllante Gir. 
primo atto di una più vasta 
ristrutturazione del gruppo 
De Benedetti. 

Le modifiche che stanno 
avvenendo nei groppi Per- 
ruzzìMontedison e De Bene¬ 
detti aleneranno nelle pros¬ 
sime settimane l’uscita dalle 
quotazioni dei titoli di socie¬ 
tà molto note, qurii Iniziativa 
Meta, Silos, Buitoni e Perugi¬ 
na alcune delle quali hanno 
alle spalle una lunga perma¬ 
nenza in Borsa. È il caso del¬ 
le Iniziativa Meta, che hanno 
esordito in Borsa nel 1935 
(col nome di iniziativa Edili¬ 


zia) e delie Silos che sono 
apparse per la prima volta in 
piazza Affari nel 1937. Una 
stona più breve è invece 
quella della Buitoni e della 
Perugina che sono state quo¬ 
tate nel 1972 come Ipb Qn- 
dustrìe Buitoni e Perugina). 

Queste società con le ri¬ 
strutturazioni che sono state 
compiute negli ultimi mesi 
entrano a far parte di impre¬ 
se dì più recente quotazione, 
quali sono appunto la Per* 
ruzzi flnanziaxìa, la Pertuz^ 
agncola (che fanno capo al¬ 
la holding di Ravenna) e Gir 
che appartiene al groppo De 
Benedetti e che assorbirà Sa¬ 
baudia, Perugina e Bulloni. 

Con le prossime operazio¬ 
ni in calendano il listino di 


Borsa subirà modifiche an¬ 
che per quanto riguarda la 
composizione dei comparti 
con due settori che verranno 
drasticamente ridimensiona¬ 
li; il commercio avrà dueeo* 
le società, Rinascente e Sten¬ 
da, mentre tra gli alimenteri 
ne resteranno quattro. Sok» 
dieci anni fa il comparto èli- 
mentari e agrìcole en tm ì 
più affollati con ben IS so¬ 
cietà. Per il settore comme^ 
ciò l'uscita della Silos segne¬ 
rà probabilmente te acom¬ 
parsa di questo comparto. 
Negli ultimi dieci anni I 
cambiamenti del listino sono 
stati notevoli: 76 sodetà an¬ 
no scomparse e quasi te me- 
tà delle aziende quotato 
nel 1973 non era In Boim, 
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Economia e Lavoro 


Un buon 88? 
Il Moplen 
indicatore 
economico 


Bdgio 

Cambia 
volto 
la Sgb 


■i MILANO, Alla ricerca di 
indicatori validi per scoprire 
in anticipo che ada tirerà in 
futuro neireconomia, gli uo« 
mini deiruIDcio studi del 
gru|>pO Femjzzl si sono imbat* 
tudnel polipropilene, materia¬ 
le di bue utilizzalo nei campi 
più diversi, e conosciuto al 
grande pubblico con il mar¬ 
chio Moplen. 

li polipropilene è una crea¬ 
tura della Montedison; è nei 
suoi laboratori che l'ha sco- 

G srto il premio Nobel Giulio 
atta 25 anni la, ed è dagli 
stabilimenti della Hlmoni che 
eKe la gran parte del prodot¬ 
to base utilizzato nel mondo. 

Orbene! alla Femizzl hanno 
verificato che l'andamento 
del mercato del polipropilene 
anticipa di qualche mese (da 
6 a 9) I punti di svolta dei cicli 
della produzione industriale. 
L'eaattena della «previsione» 
è assoluta nei cui degli Stati 
Uniti e del Régno Unito; mino-1 
re ma sempre più che apprez- ' 
labile in Italia e nella Rft. 

Di qui la conclusione: in Ita¬ 
lia anche la seconda parte 
dell'Bg urà positiva per l'in¬ 
dustria, visto l'incremento del 
consumo di polipropilene nel 
(Mrimo semestre, chiuso con 
un incremento di domanda 
tra ri 1 e li I2ÌS. IVa qualche 
mese sapremo se la previsio¬ 
ne sarà stata azzeccata. 


■i BRUXELLES. La «Societe 
Generale de Belgique» inten¬ 
de proporre notevoli modifi¬ 
che ai suoi statuti nell'assem¬ 
blea generale straordinaria 
degli azionisti in calendario il 
6 settembre. Secondo un por¬ 
tavoce della holding, questa 
non avrà più un «governatore» 
(retaggio storico di .quando il 
gruppo aveva anche funzioni 
di istituto di emiuione) e dei 
direttori, ma un presidente del 
consiglio d'amministradone, 1 
relativi consiglieri, un ammini¬ 
stratore delegato, un comitato 
esecutivo e un comitato di di¬ 
rezione. 

Secondo il portavoce detta 
Sgb, il concilo d'ammlnbtra- 
zione sarà composto da alme¬ 
no otto pèrsone, anche non 
azionisti, nominate per tre an¬ 
ni ai mas^mo (rispetto ai sei 
anni finora) dall'assemblea 
generale degli azionisti, rie¬ 
leggibili e revocabili da quutl 
iu qualunque momento. Il 
consiigiio eleggerà tra i suoi 
membri un preludente e uno o 
più vicepre^nti. È stata an¬ 
che abrogata la regola per la 
quale governatore e s^peta- 
rìo debbono esserà domicilia¬ 
ti In Belgio. 


La proposta per questo 
comparto del pubblico 
impiego presto discussa 
anche con Cisl e Uil 


Nella piattaforma 
aumenti per produttività 
e efficienza dei servizi 
Un «patto» con gli utenti 


Contratto ndle Azioide autonome 
La chiede 340.000 lire 


Per gli oltre 170.000 lavoratori delle Aziende auto¬ 
nome delta Funzione pubblica la Cgil ha avanzato 
una proposta che prevede aumenti per 340mila lire 
mensili. Richiesti anche incentivi economici per 
produttività ed efficienza. Riduzione deirorarìo set¬ 
timanale QS ore). Previste anche norme per «l'auto- 
certificazione» da parte degli utenti e l'istituzione di 
una Convenzione nazionale sindacati-utenti. 


rilAMCO ARCUn 


■i ROMA. Al dentro dalie fe¬ 
rie d'agosto il governo troverà 
sul suo tavolo una proposta di 
rinnovo del contratto nazio¬ 
nale dei lavoratori delle 
Aziende autonome di Stato 
che prevede aumenti salariali 
per 340mila lire medie mensili 
a rc^me. La richiesta è stala 
avanzata da Alfiero (ìrandt. 
segretario nazionale della 
Cgil-Punzione pubblica. 

Dunque il sindacato, con 
questa iniziativa, dimostra di 


non voler perdere tempo nel¬ 
la discussione per le piattafor¬ 
me del pubblico impiego. Per 
questo comparto ^l-Cisl-Uil 
avevano già messo a punto, 
unitariameiite, le friattafoime 
relative allo Stato e Parastato. 
Ora Invece la Cgil ha già predi¬ 
sposto la sua proposta per 1 
l/Omila lavoratori delle 
Aziende autonome, e cioè: 
Poste, Monopoli, Anas, Vigili 
del fuoco. Cassa depositi e 
latiti, lasm. 


Alfiero Crudi. Illustrarlo il 
documento, ha precisato che 
le 340miia lire medie mensili 
di aumento, a regime, si riferi¬ 
scono al salario professionale. 
Ulteriori incentivi economici 
vergono pcA individuati per la 
rea]tzz.aaone del progetti le¬ 
gati alla produttività ed all'ef fi- 
cienza. A questo riguardo ta 
Cgil chiede una quota del 2% 
li^ù (che potrebbe satire ai 
390 àà calcolare sulla massa 
salariale, e quindi in aggiunta 
a quello 0,80% già acquisito 
con il precedente contratto. 

Le proposte avaruate dalla 
Cgil sarantto presto discusse 
anche dagli altri sindacati 
confederaiT. Pino Schettino, 
sefletario generale aggiunto 
delia ^Mwkme ptSblica, 
ha infatti affermato d>e «già 
dalla proarima aettlmanB avre¬ 
mo dei primi incontri con Cisl 
e UH. si tratterà di un lavoro 
rnolto capillare, perché molti 
lavoratori fanno 04)0 a più 
categorie, come, ad esemplo, 


S uellì dei Monopoli per i quali 
ovremo rivolerci agli ali¬ 
mentaristi della Cisl. mentre 
per l'Anas alla federazione dei 
trasporti Uil». 

Nelia sua proposta la Cgil- 
PUnzione pubblica ha anche 
previsto un salario di anzianità 
ed accessorio. Per questo - è 
scritto nel documento - do- 
vranim essere impegnate ulte¬ 
riori risorse per il giusto ap¬ 
prezzamento delle condizioni 
di lavoro riferite alla gravosità, 
ai rischi ed al disagio. Dovrà 
essere invece la contrattazio¬ 
ne decentrata a svolgere uir 
n»lo importante a favore 
dell'occupazione e quindi 
questa contrattazione decen¬ 
trala «dovrà essere rafforza¬ 
ta». 

La diminuzione dell'orario 
di lavoro, a 35 ore settimanali, 
viene invece richiesta per quel 
lavoratori esposti a rìschi e di¬ 
sagi, come (^lli che operano 
su turni rotativi o addetti a ser¬ 


vizi esterni. 

Sui fronte dei diritti dell'u¬ 
tente particolarmente interes¬ 
sante è l'iniziativa del sindaca¬ 
to di inserire nella piattaforma 
itorme che accelerino tà mas¬ 
simo l'istitutione deli'autocer- 
tificazione da parte dell’uten¬ 
te: ciò potrebbe contribuire 
non poco allo snellimento 
delle procedure burocratiche. 
Inoltre viene anche richiesta 
l'istituzione di una Convenzio¬ 
ne nazionale unitaria delle ca¬ 
tegorìe del pubblico impiego 
con le associazioni degli uten¬ 
ti. 

Intanto alcune forze di 
maggioranza temono che il 
governo, di fronte alle richie¬ 
ste del pubblico impiego, pos¬ 
sa trovarsi in difficolte. Il re- 
pubblicano Gerolamo Pellica- 
nò ha infatti già lancialo un 
appello al governo, invitando¬ 
lo a dimostrare la sua «com¬ 
pattezza» riq^ando le «com¬ 
patibilità finanziarie». 
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La redazione è in via dei Taurini, 19 • 00165 
(e/efono 40,4901 

I cronisti ricevono dalle ore 11 alle ore 13 
e dalle ore 15 alle ore 1 


AmUente 

Un... mare 
di abusi 
sulle coste 


M Stablllmenil che si susse¬ 
guono l'uno all'altio, Impe¬ 
dendo l'accesso del bagnami 
alla battigia, costnizloni abusi¬ 
ve sul litorale e nelle zone II- 
mllrole, spiagge sporche, Il 
depuratore che non depura e 
apMsta l'aria, odori «petroll- 
che esalano dalla Raffi¬ 
neria di Roma a Fiumicino II 
litorale romano, come hanno 
denunciato le associazioni 
ambientaliste in un esposto al¬ 
la Pretura e alle autorità am¬ 
ministrative, è diventalo .una 
•oda di zona franca., dove 
prosperano abusi e illegalita 
che nessuno reprime 

L’esposto, sottoscritto da 
Amici dell terra, Kronos 1991, 
Lega per l'ambiente. Lega per 
l'abolizione della caccia. Lega 
per la difesa del mare. Lista 
verde del litorale romano. Pe¬ 
dale azzurro e Wwl, sottolinea 
In particolare la tendenza da 
parte della Capitanerta di por¬ 
to a rinnovare le concessioni 
agli stabilimenti anche net 
trath di costa In cui mancano 
spiagge Ubere, in contrasto 
con le direttive ministeriali 

Ciisllbagnantlsono spesso 
costretti a pagate un .pedag¬ 
gio» per conquistarsi un posto 
al sole, nonostante la circola¬ 
te 197 del ministero della Ma¬ 
rine Mercantile riconosca II 
diruto all'accesso nella lascia 
di S metri prospiciente al ba¬ 
gnasciuga. e come se non ba¬ 
stasse, i patiti del mare devo¬ 
no contenderai I poco limpidi 
Nutll con le numerose Imbar- 
casionl che. Incuranti del di¬ 
vieti, rafglungono tranquilla¬ 
mente la riva a «motore spie¬ 
gato», niente allatto scorag¬ 
giate dalle rare boe che do¬ 
vrebbero delimitare l'area ri¬ 
servata alla sola balneazione, 

A questo si aggiungono le 
costruzioni abusive, tirate su 
per ampliare o modlllcate le 
Strutture degli stablllmenU, e I 
vari wapannl. sparai un po' 
dappertutto, dall Idroscalo di 
Ostia a Capocolta e alta foce 
del Tevere, Sempre abusivi sa- 
mbbero, secondo gli ambien- 
lallstl. Il porto nautico di Fiu¬ 
mara Orando, dove le barche 
ormeggiale al moli (demania¬ 
li) pagano (orti canoni ad or¬ 
meggiatori privati (che sem¬ 
bra non diano una lira al de¬ 
manio) e I cantieri nautici si¬ 
tuati sulle rive del Tevere, for¬ 
temente Inquinanti, oltre che 
htorllegge 

Un., mare di abusi, insom- 
ma, pm volte denunciato da 
Cittadini e consiglieri clrco- 
ScritllonaU e comunali, allo 
scopo di sollecitare una mag¬ 
giore, sorveglianza e rendere 
pili godibile II litorale romano 
Oodlblllia, per altro, gls ab¬ 
bondantemente compromes¬ 
sa In tutta la provincia dal cte- 
scente inquinamento delle ac¬ 
que, Ben II SDK delle coste, 
laghi compresi, risulta Inter¬ 
detto alla balneazione, come 
rileva l’aaaesaote all'ambiente 
della Provincia Athos De Lu¬ 
ca, rilanciando il problema di 
una gestione efficiente e so- 
vracomunale dei deputatoti e 
la necessita di una politica di 
limitazione delle fonti d'inqui 
namenlo I livelli di deputa¬ 
zione, Infatti, si mantengono 
Intorno al 49%. mentre pesti¬ 
cidi, fertilizzanti e detersivi uc¬ 
cidono un po' ogni giorno i 
corsi d'acqua e II mare 





Diktat della Capitanerìa 

«Abbiamo dovuto chiuderli 
perché non in regola 
con depuratori e licenze» 

I fiumaroli si difendono 

«Vogliono impedirci 
di lavorare 

ma non hanno motivi» 


Sbarrati i barconi sul Tevere 


«Non hanno i depuratori, non hanno presentato la 
documentazione in regola, devono adeguare i si¬ 
stemi antincendio e elettrici» Con questa motiva* 
zione la Capitaneria di porto ha ordinato ia chiusu¬ 
ra dei venti barconi sul Tevere. Ieri sono state no¬ 
tificate le ultime ordinanze, mentre i fiumaroli e i 
gestori dei galleggianti si difendono e accusano la 
Capitaneria. 


STIFANO POLACCHI 


■i FigmaroH senza sole a 
Ferragosto L’ioscuramento» 
dei barconi sul Tevere è arri¬ 
vato via nume li motoscafo 
della Capitaneria di porto fiu¬ 
tale, ira venerdì Morso e ied, 
ha notificalo una ventina di 
ordinarne ai proprietari del 
galleggianti ormeggiati sulle 
sponde delle bionde acque 
Lordine è perentorio, si diffi¬ 
da dall’utillitan i galleggianti, 
«itdmenil partiranno le de¬ 
nunce e il sequestro dei bar¬ 
coni Motivo? La mancata at¬ 
tuazione delle direttive gi& im¬ 
partite da mesi al gestori dei 
galleggianti stessi 
«Son già quattro, cinque 
mesi che abbiamo chiesto te 
documentazioni relative ai 
barconi • spiega il comandan¬ 
te Alvise Spadoni, della Capi¬ 
tanerta di via del Porto Fluvia¬ 
le - Si trattava di un primo 
censimento per riordinare tut¬ 
to jl pisiema delie concessioni 
e degù ormeggi sul Tevere, In 
queiroccasione abbiamo det- 


Aggressione 

Al Celio 
il carabiniere 
seviziato 


M È stato traslento aH’o- 
spedale militare del Cello, 
Francesco Nardelli, il giova¬ 
ne carabiniere seviziato e 
torturato da due sconosciuti 
alcune sere fa nella sua abita¬ 
zione Il giovane si era pre¬ 
sentato domenica al San Gio¬ 
vanni in condizioni penose 11 
setto nasale fratturato e deci¬ 
ne di ustioni provocate da 
mozziconi di sigarette spenti 
sulla fronte e sulle guance 
Ha raccontalo di essere stato 
aggredito da due giovani a 
scopo di rapina e di non spie¬ 
gar» li perché delle sevizie 
Ma la sua ricostnizione lascia 
molti interrogativi che gli in¬ 
vestigatori tentano di svelare 
Le indagini sono affidate ai 
carabinien del reparto ope¬ 
rativo. che però non lasciano 
trapelare nulla 


to ai gestori del barconi di 
mettersi in regola con le di¬ 
sposizioni di legge in mate¬ 
ria» Ma cosa significa? «Che I 
galleggianti devono avere i 
depuratori - afferma Alvise 
Spadoni • Che la Usi deve da¬ 
re Il nullaosta per quanto ri¬ 
guarda l'Igiene, che deve es¬ 
sere ceiiilicata la regolarità 
dei sistemi antincendio e de¬ 
gli impianti elettrlcli 
Molti barconi, perà, hanno 

P ià presentato ncorso contro 
ordinanza o si.sono affidati 
agii avvocati Perchè questo 
black out di meu'estate? 
•Propno per questo ho emes¬ 
so te ordinanze > continua 11 
comandante- Per azzerare la 
situazione Se ci sono ricorsi, 
che vadano avanti Ho ricevu¬ 
to anche proteste perchè que¬ 
sta disposizione di chiusura 
ostacolerebbe gare e manife¬ 
stazioni sportive Da parte 
mia, ^no disposto a rilasciare 
da oggi la concesrionè al gal* 
leggianti, purché mi presenti- 


Rapina 

Rubano 
«Marlboro» 
a Prati 


tm Avranno girato chissà 
quanto, alla ricerca di una 
tabaccheria aperta, ma 
quando l'hanno trovata, in 
via Osiavia 39, non si sono 
accontentati di un semplice 
pacchetto di sigarette Sono 
entrati in quattro, uno ha ti¬ 
rato fuori la pistola ed ha 
costretto il proprietario, 
Oreste Quagliarmi, di 55 an¬ 
ni, a sdraiarsi a terra Poi, 
con calma, si sono impa¬ 
droniti di alcuni scatoloni di 
•Marlboro» e «Ms» e di valo¬ 
ri bollali per un valore Im- 
precisato e sono fuggiti in 
automobile Quando sono 
amvatl gli agenti del XVII 
commissariato, dei quattro 
accaniti fumaton non era n- 
masta che una lunghissima 
scia di fumo 



Qui sopra « in alto due immapint dei barconi che pallcfiglano sul Tevere: saranno tutti cancellati? 


no le carte in regola» 

Dei vecchi «signori del Te¬ 
vere» non se ne è salvato nes¬ 
suno Già sonnolenti nel verde 
delle rive del fiume, ^tto il 
soie cocente, adesso sono ca¬ 
duti in vero letargo Solo tre 
galleggianti non hanno ricevu¬ 
to rordìnanza. SI tratta <U 
quelli «non più in regime di 
concessitme, sotto la giurisdi¬ 
zione della capitanerìa, ma 
jMmti “Ihl’tlib'' ad altre am- 
minlstrarionl, che ne rispon¬ 


dono in tutto e per tutto», 
spiega li comandante Spado¬ 
ni Mentre però le strutture dei 
circoli sportivi di canottaggio 
sono in pratica «chiuse per fe¬ 
rie», e la polemica è lirnanda- 
ta alle prossime settimane, i 
vecchi fiumaroti sono avvele¬ 
nati con l'ordine di chiusura. 

Tonino Tblll, che da sessan- 
tadue anni abita sul suo bB^ 
cone-solarium ormeggiato a 
ponte Cavour, non si « pace. 
«Sono stato il primo a portare 


in Capilanena il benestare dei 
vigili del fuoco, la pianta del 
locale, le cinque firme della 
Usi - argomenta l'anziano fiu- 
maroìo, che vede minacciata 
non solo ia sua attività, ma la 
sua casa» Da settembre scor¬ 
so ho consegnato aH'uflicio 
d'igiene anche U ixogeito del 
depuratore Fino a quattro 
mesi fa ha giaciuto sul tavolo 
deU'ufflcio Nessuno lo ha 
guardato Allora me ne sono 
interessato personalmente e, 


a forza di insistenze, mi é stato 
firmato Cosi ho fatto costrui¬ 
re ) impianto, eccolo - si scal¬ 
da ’nili), indicando la vasca 
galleggiante di depurazione - 
Però adesso devo aspettare 
che I tecnici della ditta mi dia¬ 
no il liquido necessano per 
farlo funzionare Dove li cer¬ 
co, a Ferragosto? Questa chiu¬ 
sura è una vera cattiveria, vo¬ 
gliono impedirci di lavorare» 

I gestori dei ristwante «Il 
canto del nso», a ponte Ca¬ 
vour. sono gli unici a non do¬ 
ver chiudere, perché in rego¬ 
la «Perché non si mettono a 
posto tutu, visto che ne hanno 
avuto li tempo?», si chiedono. 
Ma Bruno, il titolare del bar¬ 
cone «Gilda», sui lungotevere 
Oberdan, è amareul^to e 
non si spiega il motivo dell'or¬ 
dinanza. «Un Ferragosto peg¬ 
gio di questo non lo vedevo 
da quarant'annl > commenta 
Bruno, il «Tarzan del Tevere» 
- Ho dovuto impedire a una 
decina di pensionati di entra¬ 
re a mangiare il cocomero, 
propno il iS agosto Ma per¬ 
che? io il bagno ce l’ho a ter¬ 
ra, quindi non devo depurare 
nulla. Ho tolto la cucina e ho 
presentato tutti i certificati. 
Pago regolarmente i canoni, 
perché mi fanno diiudere 
proprio a Ferragosto? Cmne 
posso inquinare II fiume, se 
non ci butto dentro nulla?». 
Questa querelle di mezz'esta¬ 
te. come SI vede, è destinata a 
montare 


Incatenati da una discoteca 


Pietro Lollettt e Antonio Mar- 
telloni bevono solo acqua da 
venerdì scorso «Dalle quattro 
del pomeriggio abbiamo det¬ 
to bvta 0 » trova una solu¬ 
zione o contlitueremo ad ol¬ 
tranza lo sciopero della fa¬ 
me» Due brandlne da cam¬ 
peggio, coperte, secchi a pe¬ 
lo. amici che vanno e venào- 
no, la raccolta delle firme. Da¬ 
vanti al municipio di Lanuvio 
c'è un indice puntato sul sin¬ 
daco In più i due diglunatori 
si sono incatemUl ad un albe¬ 
ro Insomma come sono an¬ 
dati i fatti? «Abbiamo presen¬ 
tato il progetto al Comune, è 
stata approvata una delibera e 
quindi, dal 12 luglio fino al 28 
agosto, nello spazio di Villa 
sforza Cesorini poteva aver 
luogo l’estate lanuvina Dopo 
solo cinque giorni dali’tnizio 
amva, senza nessun preavvi¬ 
so, una revoca del sindaco 
per la discoteca Era impossi¬ 
bile accettare questa imposi¬ 
zione la discoteca è sicura¬ 
mente l’amo che attira la gen¬ 
te Non ce la siamo sentita di 
smettere ad abbiamo conti¬ 
nuato. abbassando il volume e 
terminando al massimo a 


Lanuvio come Rimmi La guerra dei decibel fa sen¬ 
tire i suoi colpi anche nella cittadina a trenta chilo¬ 
metri da Roma, tra i Castelli e il mare di Apniia. 
L'estate lanuvina, organizzata daH'Arci-Uisp di La- 
nuvìo era iniziata il 12 luglio scorso con il patroci¬ 
nio del Comune. Ma la discoteca disturba, il sinda¬ 
co interviene per chiuderla e gli organizzatori fan¬ 
no lo sciopero della fame. In catene. 


AKTQNELLA MARRONE 


mezzanotte e mezza Non d 
sono state altre iniziati^ fino 
a venerdì, quando è arrivata 
una nuova ordinanza in cui st 
Ingiunge di smantellare ia di¬ 
scoteca Non siamo nuscib ad 
avere spiegazioni Non esisto¬ 
no denuncle al carabinieri In- 
SOTima l'unico modo per rb 
chiamare Tattenzione su di 
noi era questo alio dimostrati¬ 
vo Con rammanco lo abbia¬ 
mo latto» 

Si comprende il rammarico 
idsto che 1 personaggi coinral- 
ti in questa stona sono tutu di 
casa comunista Comunista d 
sindaco (da quindici anni) Ro¬ 
meo D Alessio, comunista mi¬ 


litante della sezione di Lanu- 
vio, Pietro Lollelti, presidente 
dell'Arci » Uisp (u Lanuvlo. 
Antonio Marteliom •£' una 
questione di avilla » replica 11 
sindaco » non si può suonare 
ed allo volume sulla lesta del¬ 
la gente che riposa. Gli orga- 
nizzalon non hanno preso 
neanche in considerazione 1 1 - 
potesi di eliminare la discote¬ 
ca Ora la situazione è tesa, va 
esaminata con cura Ma non 
mi sembra comunque, che 
siano stati fatti dei sopnjsi tali 
da giustificare le catene Se 
i organizzatore con cui to ho 
avuto rapporti per patrocinare 
questa iniziativa è disposto a 


togliere la catena per diMute- 
re, SI cercherà una soluzione 
Dei resto Lanuvio non è New 
York o Roma Bisogna capire 
che qui il rumore provoca ef¬ 
fetti del tutto diversi, si espan¬ 
de con più facilità» aNoi ci 
siamo dimostrati sempre di¬ 
sponibili » replicano LollettI e 
Marteliom - abbiamo tolto la 
catena per andare fino a casa 
dei sindaco e parlare ma lui 
non SI è latto trovare Siamo 
ormai economicamente espo¬ 
sti Oltre agli sponsor abbia¬ 
mo fatto 1 conti sugli incassi 
delio stand che, quando fun¬ 
ziona. funziona bene L'af¬ 
fluenza media è stala di tre- 
centojQualtrocenlo persone a 
sera Chi vedeva il film, chi 
ballava, insomma fino ai 28 
agosto avremmo tenuto Da 
quando non c'è più la diKOte- 
ca la gente viene di meno» 
Signor sindaco, possibile che 
non CI ^a nessuna strada da 
percorrere per una trattativa? 
«La faccenda verrà esaminata 
in giunta In un ùltimo incon¬ 
tro avuto con l'organizzatore 
e stala chiesta una proroga ol¬ 
tre li 28 agosto Non è possibi¬ 
le Comunque vedremo Per 
ora le bocce sono ferme» 



Per restaurare 
I monumenti 
spesi 

24 miliardi 


Presto I Arco di Costantino, le colonne Troiana e Antonina 
e altri monumenti della capitale, saranno liberati dalie 
•gabbie» che li attorniano da sei anni, da quando cioè è 
iniziato il loro restauro. Per far tornare all'antica bellezza i 
monumenti di marmo con le superficl scolpite ed aggredi¬ 
te dati inquinamento atmosfenco. fino a questo momento 
sono stati spesi 24 mitiaidi, il IOX della cifra stanziata sette 
anni fa dalla legge speciale per I monumenti dì Roma II 
restauro più costoso è stato quello della colonna Antonina 
che ha richiesto una spesa di 4 miliardi e 200 milioni, 1 
danni erano enormi, te parti scolpite in marmo nel giro di 
pochi anni si sarebbero completamente dissolte. 


FAmoosto II termometro è salito fino a 

con HI Cltla ragosto e nella città spezio* 

un rnlHn laiA I turisti non hanno 

smentito la tradizione, con 
dfflC^nO ia scusa delia calura, per 

tuffarsi nelle fontane Con- 
trariamente al solito invece 
non tutte le saracinesche sono rimaste abbasute; Ieri ben 
23 esercizi commerciali sono rimasti aperti, boutique, ta¬ 
baccherie. negozi di articoli fotografici e da regalo. 


Vanno dai Papa 

con una Dina ritUumuilelalibeFtidlun* 

e IbrfAl, ventina di fedeli della chie- 

“ «Il Sclenlolo® aneitaU 

di Sefentoiogy in giugno in divene clllt 

^ d'Itelia. De Mileno lono 

eceai, el ritmo di 50 chtifr 
nwM et giorno, a Bologna, nrema e Roma Qtmta malli- 
na da piana Venezia con una biga, alzando al vento, come 
loanro bendieie, palloncini veidl roni e bianchi, ^nn- 
no a San Ptetio, con la iperanzache II Papa II riceve. 


inchiesta 
sugli istihid 
per anziani 
nel Lazio 


Visita a soipresa domani 
mattina per akunl degli isti¬ 
tuti dove aono ricovm 8 U 
aniianl. La commissione 
pariamenlare d’inchiesta 
sulla dignità e la condizione sociale dell'anziano, istituita 
dal Senato e presieduta da Giorgio Dì Giuseppe, dopo aver 
visitato alcuni cento del Lazio proseguirà i sopralluoghi 
nelle altre regioni 


g!aabiufcn>ifa» Innaffiava lì giardino della 

sua villetta, è rimasto folgo- 

fOigOlmO rato da una scarica elettmm 

mento innaffia 

D giarailio doma nella serata di ieri; Fi¬ 

lippo Frasca, 32 anni, t 
morto mentre con un'am¬ 
bulanza lo portavano all'ospedale San Giovanni A causare 
l’Incidente un coito circuito o un nio scoperto 


Suneriavom 

zterpeghe secche Incindle- 

p 8 r I pOinpiHn» leinaweitiuinenteoacce- 

iMrl oHailfa se volutamente, ma non so- 

lo, per l vigUi del fuoco di 
llltffVfntl Roma Ieri ci sono stati an¬ 

che quindici interventi per 
danni provocati dall'acqua. 
In ^>paltamentt di vacansieri sbadati Per gli incendi 11 |riù 
forte è stelo quello di Campagnano, divampato intomo 
alle 11 di mattina Per domano ci sono voluti be autobotti 
e l’arrivo dell’ellcotterD della Forestale 


Denunciati Alcuni testimoni li hanno 

»_AI -I-- _» Visti bene e l’hanno raccon- 

191100 pnOlMni tato al carabinieri, fpiroma- 

in avione «'èno in due. scesi da 

!:-SSi Vespa, accendevano il 

a IIVOII fuoco in più punti del su¬ 

ghereto castagneto mentre 
già i pompieri e tanti volon- 
lari cercavano di spegnere te fiamme poco distante. Così il 
Comune di Hvoli ha presentato denuncia contro ignoti; 
contro chi ogm anno brucia la vegetazione del monti !>• 
burtini per rendere te colline intorno a Tivoli brulle e aride 
L'amministrazione in collaborarione con il Wviri ha anche 
btituilo punti di osservazione per la segnalazione dì loct^ 
d'incendio 


ANTONIO emUAM 




SucesPE A... 

Settembre sull’Europa 


Un'ImmagInz del film di Alez Cox «Sid and Nancy» a settembre a Castel S Angelo 


H II dopo-Feiragosto, dal 
punto di vista «ncreativo», è 
molto più magro del prima 
Consoliamoci, dunque, con le 
anticipazioni per settembre 
che prevede almeno due ap¬ 
puntamenti interessanti 
A Castel Sant'Angelo andrà 
in scena 1 Europa sotto fonna 
di rock e di cinema L associa¬ 
zione Fuonorario (li cui line è 
quello di favonre un miglior 
utilizzo del tempo libero; èta 
organizzando, su nchiesta 
deli assessorato ai Turismo 
della Regione Lazio la manife¬ 
stazione che si svolgerà nei 
giardini di Castel S Angelo 
dal 2 all'll settembre TTe le 
correnti da seguire la pnma 


musicale con concerti di 
gruppi rock emergenti dei van 
paesi europei, cui seguirà la 
discoteca condotta da Marco 
Sacchetti una cinematro^afi 
ca con la proiezione di film in 
antepnma e classici (una cop¬ 
pia per ogni paese Iter esem¬ 
pio Inghilterra 5id e Afon <7 di 
Alex Cox e / diavoli di Ken 
Russell) un gastronomica che 
proporrà t piatti tipici della na 
zione «ospite» della serata Le 
nazioni ospiti saranno Italia, 
Unghena Creaa Spagna. 
Germania, Cecoslovec^ia, 
Svezia Jugoslavia, Francia In¬ 
ghilterra 

Dopo le «Idi di Marzo* di 
Malpignano il rock sovietico 


arriva anche a Roma, dal 4 
all 11 settembre ad Euntmia 
£ amva completo di sfilate di 
moda di video e di cinema 
Un momento d oro per il rock 
sovietico, che, altre a sfonda 
le in patna, sla conquistando, 
sulle all della trasparenza an¬ 
che li resto del mondo Questi 
i gruppi partecipanti alla ras 
segna Avia (si ispirano a) Fu 
lunsmo), Antis (rock sofisti 
calo) firo(X>(rock e contami 
nazioni) Afuonces (psichede 
bei) Nell ambito della rasse¬ 
gna verrà anche presentato il 
libro Compagno rock (in ori¬ 
ginale Back in Urss di Artiom 
Troitziq' esperto moscovita di 
lutto ti rock dei suo paese 


STASERA 

Grande 

orchestra 

Yemaya 

Tevere Jazz club Tra Ponte 
Duca D'Aosta e Ponte Miivio 
Ore 22 00 inizio concerto del¬ 
la Grande Orchestra Yemaya 
con Kairo Rores (percussio¬ 
ni), Henry Flores (voce), Jon- 
ny Cabildo (piano). Aldo Bas 
si (ìromba), Ciccio Arduini 
(sax), Eivio Chigliordlni (flau¬ 
to-sax), Giovanili Quarta (bas¬ 
so) 

Arena Mexico Via di Grot¬ 
tarossa 37 The Rose con Bet¬ 
te Midler, regia di M Ryndell 

Eurltnila Parco del l\irì- 
smo Eur Ore 2130 inizio 
protezioni SAimngeàacaso 
dalle lunghe ombre 

Clnepmrto Parco della Far¬ 
nesina Arena Gli Intoccabili 
e Pericolosamente insieme 
Saia Afissmg vers orìg 


CONCERTO A WETTUIIO 


...E intanto Luca Caiixjni 
continua a fare dischi 
mentre il successo aumenta 


H Chi lo trova inimitabile, 
chi lo trova stucchevole Can¬ 
ta di amori e di amicizie, di 
piccole avventure quotidiane 
Il suo album più recente ha 
venduto oltre duecentocin- 

S uantemilacopie E'un anno 
'oro questo 1988 per Luca 
Carboni Sguardo perso verso 
l’onzzonte, aria melanconica, 
li suo stile «esplose» quattro 
anni fa, quando l’album efn- 
fan/o Dustm Hoffman non 
sbaglia un film, si impose tra 
li pubblico giovanile (grazie 
anche ai video di un p^o di 
brani che spesso venivano tra¬ 
smessi in televisione), anche 
se qualcuno parlò di un picco¬ 
lo Vasco Rossi Ma del suo 


concittadino Kapesrtato e 
spericolato. Carboni ha solo 
un po' di accento e Ione una 
vena di malinconico ciiùsmo. 
Segue nel 1985 fbr euer. ma è 
quest'anno con Luca Carbonf 
che il giovane cantautore bo¬ 
lognese fa centro, Musiche 
melodiche onginali, testi ^ 
stozzano l’occhio al senti¬ 
menti inquieti 0 ingenui dei ra¬ 
gazzi Dal vìvo Carboni dimo¬ 
stra una buona professionali¬ 
tà Chi lo ha visto giura che si 
tratta di uno di quei casi in citi 
il disco non rende giustizia al 
lavoro del cantautore L'ap¬ 
puntamento. atìora, è per que¬ 
sta sera a NettoM presso lo 
Stadio Comunale, ore 21,00. 
biglietto L 22 000 


Mercoledì 
17 agosto 1988 























■ CINEMA AL MARE WHi 
TERRACINA _ 

WOOOINO. VII M RIO, 19. W. 077J-7929M L. 7.000 
lo» «111 llllllll«li'C»te Vuoili» 120.30.23) 

TII*IAIIftJR»J)ilino, 19, T* 791733 L 7.000 

■mill Millo Cor 1. Un pMIplitlI t tonili Hlllo 3 

_ IIM9) 

WIIOI* fluì Vlof»rtai»«i, I.Tol, 727222 L 7,000 
MMiff eco W. ftEdtoJ 121-23) 

MNA FONTANA. Vìe Romi, 64. TN. 751733 L 7.000 
l’im^ M mN con R. Rcdlord (21-23) 


AMNAVinomA. 

^iM.C.UpMo.Til.52711B L. 7.000 

Ti« mììmII • un bebé (21-23) 


UDO BEACH. 

(LungoMVE ToicBnEiN, Eccanto si pontiM) 
RipMO 

ARENA KRVSTAU. 

Vìe dai Pallottini. Tal. 5603186 
Ripeto 

filSTO. Via db Romagnoli. Tb. 56107S0 
Spettacolo tsatrala_ 


L. 7.000 
<16.16-22.30) 


8UFERQA. V.it Ma Mvlna. 44. Tb. 5604076 L 7.000 
0 AtUKia m ae can tea con M. McDowbt - DR 
_(17.15-22.30) 


MIRAMARE. 

Via Vitruvlo-IVavaru Svinola. Tb. 0771>21605 L 5.000 
UnpMiplattÌ«Bo«frÌvHlllt2 (16-22) 




ilm 


k 11 il r * 

"«IR s s &. » J I ^ 











i 


Mi Nocbila. AiM^iazlonb wortWa <tl via Silveclri 16, tei. 
69.66.952 bS3?ll.102. ^ina scoperta. Labbonamen' 
lo mensile è di lire 70.000 più iscrliione. Scuola di 
nuoto. 

HwlMilelle Reet, Viale America 20 (Eur), lei. 59.26.717. 
Aperta ore 9*13.90 è M*19. Ingrèsso lire 5.000 la matti¬ 
na e 6.500 II pomeriggio. Sabato e festivi rlspettWaniente 
6.500 e 8.000 lire. STpossono scegliere combinaitonl. 

KNnMi. Ostia Lido, fulwomare uiiazio CatulOf tèi 
SOTO.ItI. Aperudalle^àW 18.30. aabatoedomeniu 
1.30*19. Ingresso Ornila lire; abbonamento menale 

:Sm£ a& yUlR via delia Nocetta lO?; tei 

69.58.nS. Unica comolnailone per frequentare II club 
le^tij^paMrac sauna); abbonamento mensi* 


Testate e ingresso che costa lOmlla lire per mena gior* 
naiae ISmiln tutto il giorno. Ci sono anche abbonamen* 

AIhhi Nuoto» Viide dei Consoli 24, tei 76,66.888. L'iscri^^ 
ne costà 10,000 lire (obbugatorio II certificato medi¬ 
co). Piscina aperta tranne mercoledì pomeriggio e d» 



Al porto cu Civitavecchia 
i racconti dd portabagagli 
«Comindo alle dnque 
e \^o avanti fino alle 12 
senza preiidere fiato» 


'■ 







DOVE CI VEDIAMO 

' " . : . . ' '' ^1 

Dollaro Club. (Ostia) Musica dal vivo tutte te sere e pesce alte 
griglia sotto i tendoni. Via dell’Idroscalo 200, fino alle 24. 

Dr Vagap’s Studio. (Ostia) Specialità cocklails e video music. 
Pizzeria da poco aperta. Piazzale stazione Castelfusano. Fi¬ 
no alle 4. 

Passaparola. (Nuova Ostia) Pizza, spaghetti e vino. Economi¬ 
co, aperto fino a tardi, in viaZotti. 

Sulla Riva. Musica a tutto volume fra i capanni di Capocolta. 
Fra Ostia e Torvajanica. Si accede dalla litoranea. 

Tirreno. (Fregene) via Giosa (discomusic, funky e house). * 

Rio che Follia. (Fregene) Lungomare di ponente (musica di 
brasi!). 

Miralo. (Fregene) Lungomare di ponente (discomusic e fun* 

Lunarium. (Maccarese) via Praia a mare (house music, rap, hi 
hop). 

Palmeto Dancloji. (Maccarese) Via Castel San giorgio. 

Lttd Lug). (lavinio) Passeggiala delle sirene 92. 

La Risacca. CTpivajanica) Lungomare delle meduse 52 (brasi- 

' liana). 

Dlrty club. (Civitavecchia) Via Cialdi 2a, lei 32978. Club alTin- 


■I CIVITAVECCHIA. «In que¬ 
sti m^ di punta è come se la 
popolazione di un Intero pae¬ 
se arrivasse qui ogni giorno 
per imbarcarsi. C noi? In mei- 

10 a questo continuo dava!, 
setnpre sotto II sole, a portare 
dei pesi mica tanto ieggeri>. 
Sergio Del Duca, 48 anni, do¬ 
po l'esodo verno la pensione 
di molti portuali più anziani, è 

11 portabagagli da (gù anni sul¬ 
la breccia nel porto di Civita¬ 
vecchia. «In die consiste il 
mio lavoro? Prendere le vali¬ 
gie è 1 bagagli in arrivo e de¬ 
positarli a bordo ddte nad in 
pàrtènia per la Sardegna, op¬ 
pure l'inverso. In questo pe¬ 
riodo faccio con la mia iqua* 
dra il turno dalla 5 del rhattirio 
lino a meOogiomo. Si inizia 
col primo arrìw e ai termina 
con Yultìma partenia, sparen¬ 
do sempre che non d siano 


□ S 


Via Archtrmài, 17 


L 7.000 
Tb. 875587 


V>EaBuona.H Tb. 353230 
AIMTON • U 7.000 

CbUteColonHi Tb. 6783267 
AUQU8TW 16.000 

CmVvErwmeNIOS Tb. 6676465 


V.bidiSbpiSfll64 


U 4.000 
Tb. 3861094 


VJa RigImMvgiNrita. 29 
Tb. 667719_ 


L 5.000 
Tb. 862864 


L 6.000 
Tb. 6876126 


L. 6.000 
Tb. 4751100 


ritardi*. 

Intanto Sergio, tarchiato, fi¬ 
sico asciutto e faccia da pugi¬ 
le segnata dal soie, chiama a 
raccolta la sua aquadra, ad 
aiutarlo nel racconto, «lo ho 
inUlato nel *74, quando èrava¬ 
mo una cooperativa - conti¬ 
nua Sergio -. Era tutto uri altro 
lavoro da qimllo di oggi. Per 
trasportare le valigie, i pacchi, 
^i scatoloni legali con io spa-. 
go c'èrano sncoia i carri a 
quattro ruote. Era tutta una 
rincorsa sul seidato per fare la 
spola dalle navi ai treni, per¬ 
chè i carri li spingevamo noi 
Poi inialava U sollevamento 
pesi per collocare le vall^ 
alITnlemo dei treni, attraverso 
i finestrini. Le rhaechlne veni- 
vano-caricata e pérte, con le 
giti. Per noi il lavoro era mas¬ 
sacrante. Bastt pensare che la 
gran parte della gente, specie 


Uépcfadefll di càrico so uo traghcllo rial porto4li Qvitevecchla e accanto gli «scaricatori» al lavóro 


quella proveniente dalla Sar¬ 
degna. si portava dietro tutto 
quello che possedeva, è d ar¬ 
rangiava con i cartoni riempiti 
spesso fino alTinyerosintlle*. 

«Anche òggi, con questo 
caldo non ai scherza - dice un 
portuale delia squadib di Ser¬ 
gio *. È uim quesUone di 
quantità, basta ^lardare la 
marea dii gente dte drcola In 
porto bi questo momentòt. 
Mlva, Il fitfgon^io delia 
«Compagnia pwtuaie Rdiia», 
cheoragestiacell aervtiio.'U- 
aogna fare im altro carico. 
L'ÈAureliaa (2.000 passeggeri 


a viaggio) è in partenza, pro¬ 
prio vicino a) groppo del'poh 
tabagagli. «Il lavoro? Come 
tanti altri. D'Inverno è più 
bnitto, perché le navi spesso 
hanno ritardi per il mare gros¬ 
so, e quando a^vano bisogna 
davvero trottare. I pesi? Non 
sono quelli dì 15 anni fa, ma si 
trovano ancora quelle belle 
vallgione, ben ripiene di for¬ 
maggi, che qualche sardo por¬ 
ta.ancora con sé, quando ri¬ 
torna in continente... La gen¬ 
te? Qui va sempre di fretta, c'è 
Il nervosismo di lunghi viaggi 
in macchina. Ma in questo pe¬ 


rìodo c’è molta allegria alla 
partenza e musi lunghi all'arri¬ 
vo. C'è il tipo che non ti molla 
neppure una valigia da un 
quintale e quello Che si la por¬ 
tare in cabina anche la venti¬ 
quattrore. E un servizio dovu¬ 
to*. 

Sergio ri allontana, lo chia¬ 
mano per Tuìtimo carico. Ma 
un groppo di turisti lo blocca 
subito. «E d, perchè damo an¬ 
che l'ufficio informazioni am¬ 
bulante di tutto il porto - dice 
Sergio mentre se rie va > ci 
dovrebbero pagare gli straor¬ 
dinari. Ma cod il turno passa 
prima...*. 


Beiikle Ball. (Civitavecchia) Via S. Fermina 32. Birra e rock, 
panini, cordialità e.prezzi modici. 

Monkey pub. (Santa Marinella) Via Aurealia. Separé, pizzerie e 
spagnetti. Vìdeo d'annata. Prezzi un po' alti. 

Greco. (Santa Marinella) Via Aurelia 479a. Aria condizionata e 
atmosfera tranquilla. Long drinks. Prezzi salati. 

Old StatloD. (Tarquinia) via Antica 23. Pub scavato nella roccia. 
Diverlenté, ambiente semptlice, si spende pochissimo. 
Lucciola. (Tarquinia lido) Vicino alla spiaggia, dopocena 
movimentati, musica dai vivo. Prezzi uh po' alti 

Mallndl club. (Cerenova) Largo Hcba 7, tei. 9903945; Locale 
ampio, gastronomia, piscina e tennis. Piano bar, préul spia¬ 
ti 

Aenea’s Landlag. (Gaeta) Via placca Im 23,600. Tel 
0771/463185. Piano bar e discoteca. 

Covo Nord-Eal. (Ponza) Via Campo inglese. Tel 0771 /808827), 
plano bar e discoteca, 

Atlaotis. (Sabaudia) via Carlo Alberto 80. Piano bar, discoieóe. 


Valentluo Botte. S. Felice Circeo. Night club. Lungomare Circe. 
Teirauó aul BUire. Circeo. Via lungomare 49. Piano bar. 

El soarinero. (Sperlonga) Via Fiacca km 18, jOO, dancing. 
NuBbero One, (^rlonga) via Placca km 17. Night club. 
Uickl GrouBd. CTerracIna) Strada provincia S. Felice Circeo 
Terracìna.ikm 10.500, night club. 

PapUloB. (Terracina) Strada provinciale S. Felice Circeo Terrò-. 
Cina, km 7,500. Night club. 

Albar. Discoteca e rotonda sul mare al chilometro 56,200 del- 
TAurelia (Santa Marinella). Musica e ingresso gratuiti. 


PirVACOLI A 


ACAOniy HAU U 7.000 
Vfé Stsmin. 6 (Plaas Sotognil 
TU. 426779_ 


ALOONi U 6.000 

Vii td Udii. 36 Td. 6360930 
AMMOCtATOW UXY L 4.000 
VlEMantEbENo.101 TU. 464t290 


EOFIMA 

FiiaaSonnlno, 17 


HOUOAV L 8.000 

ViEB.MBrcdo,2 T«l. 658326 


MAJESTIC L 7.000 

Vii SS. Apostoli. 20 Tei. 6794908 

MERCURV lTooT 

VildFortaCasiEllD. 44 • Tal. 

6678624 _ 

METROPOUTAN L 8.000 

Via dii Cono. 7 Tè. 3600933 

MIGNON L 6.000 

VlaVlwrbo _ Tal. 869493 

MOOERNETTA L 5.000 

Plani RiptbblkiB. 44 Ttl. 460285 

MODERNO L 5.000 

PiiBERrnubMca Tal.4602B5 

FARÌ8 L 8.000 

Via Mioni Gradi. 112 Tal. 7596566 
fUSMCAT L. 4.000 

VlaCEiroli,98 Tot. 7313300 


CINEMA 


□ OTTIMO DEFINIZIONI, kt Avventuroso: DR: Brillante: C: Comico: D,A.: 

O oimun Diseant animati: DO: Documentario: DR: Drammatico: E: Eroi)- 

corpA: Fantaaeenza: Q: Giallo: H: Horror: M: Muaiode: €Aj 
P INTERESSANTE_Satirico; S: Sentimentale: SM: Storlco-MItolOBioo; DT: Storico 


BARURIM L 8.000 

FliHaOebirin) Tal. 4781707 
•LU6 M00N L 5.000 

VlEdà4CM«cni53 TU. 4743636 
BIWTOl. L 6.000 

Vlaìtiicelmi.660 70.7618424 
CAFRAMCA t 5.000 

Fina Ciganica. 101 TU. 6762465 
CAFRAMPNTTA t 8.000 
FjaMontMitflrie.126 TaL 6796957 

GOLA DI RKNZO L 5.000 
FlÌBaColadlRianto.60 

Tal. 6676303 _ 

EDEN L 8.000 

Pai Cola di Riarao, 74 TaL 6676652 


Vèlia di aMeare 8 di CMatophv 
Ukeh. «» Mm lataman - A 
(17-22.801 

i'iiMiiie di 6arnarda 

larteluod con Jàhn Una. Fatar'0 TooN 

• ST _ (16.30-22.30I 

OeNa Ferae eamnands <■ Frate VNin- 
dcenltettCIrt (17.30-22.30i 
0 DamanleeBdrèdlOanWiLiiclNtd, 
om PèsN Hmtel.-IR 117-22.301 
Film p« aduM (10-11.30 • 16-22.301 

MeeUtNele al rewiOiwwdF-Ro»» 
mi: con Shaki MèCirttiv • BR 

_ (18;30-22.30i 

Zea «nana PRIMA (17-22.301 

Monda aawi 3000. ITwefidDN i ^ 

hfiiNOlaaRti _ (17-22.301 

□ • aWa aoMè •atina d WIffl Win- 
dvi; con Brano Gn, Sdvaìg Oamnw- 

Itn - OR _ (17.30-22.301 

Violar VlGtorti( 191; la roaa purpurea 
dot Coira (20.30); iMa Rumar 
(22.301 _ 

la eaaa 3. Ohaattiouaa d Humphray 
Hunéort con Rom Houdi (17-22.301 
fM par oAH (16-22.30) 


I arando llok con Sargto RBM; ragia d 
G. Piccioni - 6R (17-2130) 

0 la ilorii d Aali RIlMbia oN amà 
aana apoiiirai d Andaj Konchdavdi) 

- DR _ (17-22.30) 

Quali «Ni in fando al paroo d Antho¬ 
ny Aaoott: con David WartNd - H 

_ (17.48-22.30) 

I pranio di labatta d GibrW Ani; con 
Staphana Audm. BrigMa FadnpW • 
OR _ (17.48-22.301 

VNara noi tarrora d Andaw Fluning 
(17.30-22.30) 


VlaNBanÉi.20 

QUMNimA 

VlaM.MIriQ^.4 

REAU 

PiaaaBgpnIno. 16 

RIALTO 

VlalVNevanera 

ROUQIiTNOn 

Vis$aiirian3t 

ROTAI 

Viil.P(lbarte.t76 


L 7.000 
7N. 462663 
L 6.000 
Ta>. 6790012 
L 8.000 
Tal 1610234 
L. 6.000 
1M.67907«9 


L 6:000 
TaL 7674546 


laperta pii appaittaiÉ doli daàM - 
tMim/fy.3»22.6CF 
nMarNaaRaraafluiorid Jm Jnquaa 
Annud (17-22.30) 

~b Biadi RtawmoBwHBiiiteFcirM 

■ • _ 117.30-22.30) 

Terapia d grappa d Rcfeart AHam. con 
JaHCotdbiMm (16-22.30) 

brama d Bcb Ji Rara • E (VM16) 

_ (17.30-22.80) 

Mlil ar l o aa forma ddN'dT.T.Blda- 
M (17.30-22.30) 


MIJOCOL 5,000Via dGènmùae 

37) _ 

CA6TEUO 

Caatil Sanf Angila _ 


Vii dd VlniiRda, 6 


(21); M il a Mary (23) 


■ VISIONI SUCCESSIVE I 


AMIRA »f0VmEUI 
Fimo 0. Papa 


FÌimSMnp)oiM.t6 Td.t90617 

AQURA 12.000 

Vlal'Aqiili.74 TaL 7894661 

AVORIOIROTWMOVIE L2.000 
VlaMaceata.10 TiL7H3627 

MOUUN RGUGE L 3.000 

VliM.Cotbìwo.23 TbL 5862360 
NUOVO L 5.000 

largo AacMLI TaL 598116 


Td. 7313306 iVMIBI 
1 4.600 FInpvaddii 


Ksrin maidoaaman t a «oitra • E 


Vmm daTamera - E (VMIB) 


Piana RapubWIca 


6 noma date roaa d J.J. Annaud: con 
Som Cmnary • OR (17-22.30) 


Bheaking lava d Jacqun Aacay 
(17.30-22.30) 


SALA A Farawr Lu» (17.20-22.30) 
SALA B; la maglia dal capa PRIMA 
Ragli di Zìggy Stainbvg 
_ (17,20-22.30) 

UUmiaviaaauattro rampa éliua 
HaHstroam; con Anton Glanialiua, Tomaa 
VonBromum-BR (17-22.30) 


□ L'uMma imparotora di Bamvdo 
Bartohjcci; con John Lont. Potar OToola 

• ST _ (16.30-22.30) 

Film pv adulti (16-22.301 


Horror tn Bewary Straat di Jim Miao 
(17-22.30) 

Iboatoniwd (16.30-22.30) 

Film par adulti (10-11.30/16-22.30) 


Vivora nel tarrora di Andaw Flamlng 

_ 117.30-22.30) 

BOCCHE Marina Utsr - (E) (VM18) 
111-22.30) 


UUSSE 
VlaTeyrtina.384 


VOLTURNO 

Via\Mivno.37 


L 3.000 Film par odutd (16-22.30) 

7(6.5862360 _ 

L 5.000 Voé nna 

Td. 569115 __ 

L 2.000 ^ par addtì 

TaL 464760 _ 

L 4.000 ChHatma Bladt ultimo vepte -T 

Ta l.62020S (VM18) _ (11-22.301 

iTasOO Firn par adulti 

TaL 433744 


■ FUORI ROMA ■! 

frascati 

POUTCAM* Urgo Pmlsi. 


SCELTI FER VOI llllllllllllim^^^^^ 


O L* tTORI* M ASM 
KUACINA CHE AMO SEN- 
ZA SPOSARSI 

aSennoaiatoa dopo vam'anni, è 
unò dal ffligilarl film aoviatlei liba- 
rati dal nuovo coreo. Un ahrol di- 
rata voi. SI. è varo, parò fata uno 
aforzo. «La atoria di Aaja» è un 
grande film. Ed è quam aicura- 
manta il capolavoro di Andra) Mi- 
chaNov-KoncialovBki). un ramata 
che è divenuto famoao aòlò dopo 
avw lavorato In Occidanta (tMa- 
ria’a Lovara», tA trenta aacondi 
' dalla finas) ma che ha fatto la tua 
cote migliòri In Uraa. negli anni 
Stagnanti dal braanavitmo. Que¬ 
sta é Toriginatiaiimp atoria di un 
triangolo amoroso oontadino, gi¬ 
rato con kotehMiani vari. In un 
Buataro. balllaaimo bianco a nvo. 
Par favore, andataci. 

CAPRANICHETTA 


P IL CKLO SOPRA SERU- 
NO 

E M nuovo;-anace film di Wim 
Wandars. U ritorno in Gaamanis 
par 6 raglata tadaice dopo l'a- 
sparianza amaricana di aPraia, 
Taxaaa. Ed è un'opera delicata, in 
bilico fra idillio, atoriè d'amara a 
avventura fantaaticB. In poche 
parola, Wèndara immagina che 
BarHno ala popolata di angeli. E 
che uno di toro, innamoratoti di 
una balla ragana che làvora in un 
circo, Bcalga di diventare uomo, 
rinunciando airimmortalit* ma 
aaaaporando finalmanta i aanti- 
iTwnti, la gioia a i dolori di una 
vita martala. Protàgóniata Bruno 
Gara, ma c’è apazio p« un aim- 
patico intervento di Fatar Fafc nei 
panni di aa atasao; ai, aaeondo 
Wim Wandaro amba: B.tananta 
Colombo è un angelo... 

AUQUSTUS 


□ L’ULTIMO IMNRA'rOflI 
Due era a quaranta minuti di f6m ^ ' 
par ràeeomara la atoria di Fu Vii ^ 
ultimo sfortunato imps nw ii45|b:>-’ 

la Cina. Salito «I tene 6 ire brNi 

ma quali Bubite priuete dal POMI „ 
atfanM. Pu Yi ò. aaeende 6 pùttif « ’ 
di vieta di Dvtoluccl. un dòme ' 
■ 0 ) 0 . rrwiate di onnipotaniA Uhi ' 
varaa p r u pr » akldroma dalla que- 
la oMiitI lelò ne0H «mi 
ta. dopo la trMueailenea M una 
prigioira maolata, divant a nda un 
aampHca eittadMo. MMa to ea a 
figraatlvamanta radandide. «L'ul¬ 
timo imparatoraa è uno di «m) 
film daatinati à fra potenloB 
tohicci ha appalto la viraiàni tìf* 
ficiaia cirwaa7). Ih ephi càlo. im 
■ffraaeo di yinda ap aiièra pai 
cotogico. dova pitoolqgla p.a t aria 
vanno a braoeatto atawaajm^ 


,10 Tal 6818116 àaNiitrami 121-231 

L 4.800 40 rnatri quaA rt A Gaimawla 

Tid. 392777 l2a30-22.30) 


■ PROSA 

anfiteatro quercia del TA6- 

60 (PaisecDiaiB del Gìtniedo - Tal. 
6750827) 

Domani. Alle 21.30; C'arMMiu 
tanca amati PRIMA con Germane 
Baiila, Anna Maria Capsiii. Ottavia 
Fuaca Emanuela Valemini. Ragia 
di Carmino Baaila 
GIARDINO D6QU ARANCI (Via di S. 
Sabina - Tal. 57609781 
Alla 21.15. Ma non nU «ueaM iMu- 
ra con Fiwanto Fioisntini 
TEATRO ROMANO Ot 06TIA AN¬ 
TICA • Tel. 6650398 
Alla 21: La ClataRwta di Plauto. 
Ragli di Frane Molè. con Mariina 
Brochard, Franco Moia 


■ MUSICA^^HBHI 

ACCAMMIA FAARMOMCA RO¬ 
MANA (Via Flaminia, 116 • Tal. 
3601752) 

Da lunedi 5 sattembra pratao ia 
•agrataria dairAccadamìa sono a 
diapMiriona abbonamanii per tutti 
gii ordini di poati per la stagione 
concariisiica 1986/69 al Teatro 
Oiimpioo 

CARTEL OANOOIFO (Via Apple, 
km. 23.350) 

Festival IntarnationBla «Vivara in 
muaica». Sabato alta 20.X. Con¬ 
certo liadarisiico: con il tenore Ta- 
dashi MiyasMta; il pianista Toshini- 
ko Matsuhima. Musiche di Rossini, 
Bellini. Verdi, Tosti. 


■ JAZZ ROOII ■UNI 

A FARM QtARINNO (Via Cerio Ita¬ 
lia. 45 • Tel. 6441617) 

Piano bar con il duo Rabana. 


MAZZARELLA 

TV - ELETTRODOMESTICI - HI-FI 
v.le Medaglia d’Orq 108/d - Tal. 38.68.08 


NUOVO NEGOZIO 


ARREDAMENTI CUCINE E BAGNI 


■ CINEMA D'ESSAI I 


■ CINECLUB raraMBrararai^Hrai^H 

C1NEPORTO L 8 000 ARENA; Gli inteccabW di 6. Da Palma 

FKCoMkFinnIninu «941,98) 121); PijtotoMm»»» In*"» 4 I. 

RaittiMn iZ3) 

SALA; Atiantia, dia laat eon tl nant di 
G Pd 121.30): Mlaain di Grata Gavrw 

_ (23) _ 

EURITMIA t 5.000 Shhlng 121.301: U rara daNa lungha 

|P«o <M Mlimo - Via Romoio Murri) ombra (23); BhWng (replica) (1) 


TUTTE LE 
MIGLIORI 
MARCHE 


9 Cucirw (<1 rormìca a legno 
9 Pavimami 
9 Rivasiimenli 
9 Sienitari 
9 Docce 

9 Vaactta idromasaagglo 



ESPOSIZIONE 


VIA ELIO DONATO. 12-ROMA 
Tel. 35.35.56 Iparallala v.ls Madsglie d'Oro) 

48 MESI senza cambiati TASSO ANNUO 9% FISSO 


BANINERA OlAliA (Via dalla Puri», 
caiiona. 41-43 - Tal. 4756915) 

Alla 22. Piano bar con Enzo Sam- 
maritano. 

6. DOLLARO (Via dall Wroaealo. 2001 
Tutta la aara. Muaiù dal vìvo - 

T6VIRI JAU CLUB (Tarraita aul 
Tavara, altezza Ponte Duca d'A9 
•ta) 

Alla 22. Concerto dalla «Oranda Oh 
chaatra Yamaya» 


LIBRI 

di 

BASE 

CMum 

dirttit 

da 

Tullio Dt Mmi-b 

otto sezioni 
per ogni campo 


Panlzza, 5 SALA A; Fan) da legare con John Cart- 

Tai 9420479 6)^ iRI** Mark L. Lastsr - BR 

(17-22.30) 

SMA 6; Codice magnum è John kvin: 
con Arnold Schwaranaggar • A 
(17-22.30) 



20 ; 


l'Unità 

Mercoledì 
17 agosto 1988 
























































Vediretro 


■U 


n libro 


taaàa la storia reoentìsama del nuovo cinenia 
nicaraguense. «La nostra sfida? 

fim diversi, non solo di taglio politico» 


L 


a polonica 


sul «Cristo» di Scorsese. Ieri è scesa in campo 

la Curia veneziana, chiedendo 

alla Mostra di non proiettarlo. Biraghi risponde 



CULTURAeSPETTACOLI 




Wolfgang Schivelbusch 
ricostruisce in un libro 
rinfluenza del consumo 
voluttuario nella storia 


QIORGIO TRIANI 


■P Biftnea, vino, Venus 
eouiumanf corpom nostra 0 
baghii il vino e il sesso consu¬ 
mano ) nòstri corpi) dicevano 
gli antichi. Ma. ribadirono gli 
uorhinl del '700, facilini 
altam, rendono piacevole la 
vita. con la sottolineatura 
edoriistlca sostituirono i bah 
fica (IjBrmaii s'intende perché 
cori alai avevano luogo diver-, 
timenti e sollazzi di variò ge¬ 
nere: gozzoviglie, licenze ses- 
auaU) con il tabacco. «Bacco, 
tabacco, Venerei divenne la 
triade corrutirice/goduriosa 
del nascente ordine sociale e 
bMhese. Il venire meno de). 
•Ignlllcaio trasgressivo dei ba¬ 
gni termali aveva essenzial¬ 
mente due cause: la scompar- 
a« dei pregiudizi che rltenevà- 
nof àéqua capace di inilltrarai 
neh^rjpo attraverso i pori 
aperti delle pelle con gravi 
danni aii'o^anlsmo; la nuova 
leglltimazione dei lermallsmo 
djM Quaie.il secolo del Lumi 
vmntzà (ortemente gli aspet- 
liiierapeuiicl a Kapito di quel» 

Il dh^rteritl. Tentò più ll «pas¬ 
sare le acque* al accreditava 
coma rito salutare, tanto più si 
ceniviioo nuove occasioni di 
licenia, di evasione, di cb< 
bretsaf^H tabacco fu una^ di 
quelle» Una moda siupófa- 
cerne 0 ^‘'come scriveva dai 
PaeDGessi un diplomatico nei 
1627.*^ «che potremmo chla- 
m^à una gran Òevuta di fumo 
che:iupora tutte le passioni 
vei(:éhl« e nuove per libere* e 
cheJnaugurò quelle legate si 
caffè, al thè. alla cioccolata. 
Queslec «sostanze* Infatti per 
quante anch'esse Inedite e 
strane nel sapore e negli effe^ 
t) suggerivano modalità d'as- 
auhli^é familiari: andavano 
be^tòvi) tabacco Invece no. 
edMlpertuilolimcIsl 
alule Mn l'enalogla del bere: 
«ber» fumQ*i «bere tabacco». 

«bere 

Questa strana associazione 
conferiva al tabacco un’attrat» 
Uva incredibile, Pari a quella 
deliCeVé» del quale si magnifl- 
cavano parimenti le proprietà 
t^nefiche e stimolanti. Ma, 
come documenta con scrittu¬ 
ra assai godibile Wolfgang 
Schidelbusch nel libro da po¬ 
co pubblicato dalia nuova De 
linàio «Il paradiso, i) gusto e 
il buonsenso. Una storia del 
generi voluttuari» QIre 26.000. 
224 pagine molto lllustraté). i 
lavori della medicina 
•eVee|tecehtesca non spiega¬ 


no da soli le ragioni della rapi¬ 
dissima diffusione del consu¬ 
mo di caffè e tabacco. Decisi¬ 
va era la nuova visione del 
mondo borghése ìche poteva 
essere sintetizzata Ih una pa¬ 
rola; produttlyiià. Per vie di¬ 
verse Il caffè é il tabacco lo 
erano In sommo gradò: il pri¬ 
mo in quanto sostaruM stimo- 
ianie, inibitrice de) sonno, 
•nervMS*. C dunqùè moltipli¬ 
catrice della laboriosità; Il se¬ 
condo In quanto «calmante», 
irànquillarite chi permetteva 
una maggiore coneenira^one 
nelle attività intellettuali. 

Nel fumo ad esemplo scrive 
Schivelbusch «l'uomo che o^ 
mal lavora di concetto scarica 
le energie superflue, quelle 
energieTisiche ormai divenute 
disfunzioni che invece l'uomo 
preborghese eliminava con il 
lavoro risico, con la caccia, i 
tornei, in questo senso II fu¬ 
mare è definibile crune com¬ 
portaménto sostitutivo. Il (atto 
che sia anche piacevole non 
cambia nulla*. 

Quest'ulttma osservazione 
lascia trasparire il disegno del 
libro: dellneare rinfluenza 
che 1 generi di consumo volut¬ 
tuari - più profHiamente «sli- 
molantli r nanno avuto nella 
storia moderna deH'uomo. E 
le domande'chescaturiseono 
da tale rapporto sono affasci¬ 
nanti: perché il culto medieva¬ 
le per le spezie sparisce Im* 
prowisaménte nel '600? Per¬ 
ché nel secolo successivo l'a¬ 
ristocrazia beve di preferenza 
cioccòlata mentre la borghe¬ 
sia resta fedele a) caffè? Per¬ 
ché l'oppio e l'hashiah sono 
usati liberamente nei secoli e 
poi improvvisamente sul finire 
dell'800 vengono considerati 
droghe e per questo proibiti? 
Come evidenzia Tlndice il 
cqntesto nel quale si muove 
Schivelbusch è assai ricco e 
ariicolato; 11 caffè e l'etica 
protestante; cioccolata, catto¬ 
licesimo e Ancien Mgime, l'a¬ 
sciutta ebbrezza del tabacco; 
ia rivoluzione industriate, la 
birra a l'acquavite; i paradisi 
artificiali del XIX secolo. 

Punto di partenza sono le 
spezie: il saie e il pepe che ia 
nostra cultura considera co¬ 
me geìnéllati ma che invece 
appartengono a due epoche 
assai diverse. Mentre l'ingres¬ 
so de) sale nella storia si perde 
nella notte dei tempi. Il pepe, 
benché già conosciuto dai 
Romani, solo con il Medioevo 
cristiano inaugurò il capitolo 


della sua importanza mondia¬ 
le. Sulle tavole particolarmen¬ 
te eleganti le spezie non veni¬ 
vano servite con le pietanze 
ma a parte. SI degustava pepe, 
caneeila, noce moscata, zen¬ 
zero e zafferano cosi come 
noi oggi gradiamo un biscot¬ 
to. un bicchiere di sheny o 
una tazzina di caffè. Per 1 uo¬ 
mo del Medioevo le spezie 
erano le ambasciatrici d'un 
mondo meraviglioso, II loro 
aroma veniva considerato co¬ 
me un effluNio che proveniva 
dal paradiso. Fu anche per 
questo che divennero spa¬ 
smodici i tentativi di rendere 
più abbondanti ed economici 
I rifornimenti dall'Oriente. Ma 
paradossalmente la ricerca 
deila via delie Indie condusse 
alle Americhe. E con la scò- 
perta dei Nuovo Mondo il pri¬ 
mato delle spezie orientali a 
partire dal '600 fu scalzato dai 
nuovi generi coloniali: thè, 
caffè, cioccolato e zucchera. 

Se all'inizio per l'uomo eu¬ 
ropeo fu difficile Immaginare 
di bere un liquido caldo, ama¬ 
ro e nero, verso la metà del 
'600 la situazione cambiò im¬ 
provvisamente; tutto un grup¬ 


po di sostanze esotiche (ino 
ad allora sconosciute divenne 
alla moda. Ma a differenza dei 
nobili alla borghesia interes¬ 
sava la sosranza più che la 
forma. Non ultimo il fatto che 
11 caffè soprattutto era un mez¬ 
zo efficace per far passare le 
sbornie. La caffetterìa, la casa 
da caffè divennero, dunque gli 
avversari prìncipi dell'osterìa, 
delle bettole. Ma il calfé per la 
società settecentesca era an¬ 
che il luogo principe della cul¬ 
tura, della comunicazione, dei 
rituali di socializzazione. L'al- 
ter ego pubblico della dome¬ 
stica sola da fumò. L'uno e 
l'alira rigidatn^ni^ preclusi al¬ 
le donne. 

1 locali e ) rituali dei caffè, 
come si diceva più sopra, era¬ 
no antitetici a quelli dell’al¬ 
cool. Un flagello, questo, so¬ 
prattutto per le classi popola¬ 
ri, che rindustrialìzzazione 
del XIX secolo acuì enorme¬ 
mente. Anche qui la fase di 
svolta fu decretata.d^rawen- 
to di una bevanda nuova, l'ac¬ 
quavite, che sul finire del '600 
diventò bevanda quotidiana al 
posto delia birra, accentuan¬ 
do gli effetti distruttivi dell’a-. 


cool. «L'acquavite: ecco it ne¬ 
mico*. diceva Karl Kautsky sul 
, finire deli'800, facendo eco a 
Engels é sostenendo Invece 
l’uso «buono» d^ vino e della 
birra da parte della classe 
, operua; «Senza osteria per il 
\ proletariato tedesco non solo 
non c'è vita sociale ma nem¬ 
meno politica». 

La cioccolata era aristocra- 
ticB (per il suo evocare imma¬ 
gini di rilassatezza e di golosa 
opulenza), il caffè borghese, 
l'acquavite protetaiia. IX qua¬ 
le classe o ceto erano invece 
prerogativa gli stupefacenti? 
Ancora per buona parte 
deirsOO il loro commercio e 
uso era lìbero. L'opfHo ad 
esemjMO era un cimante ed 
un analgesico universalmente 
riconosciuto: la sua funzione 
era simile a quella dell'aspiri¬ 
na oggi. L'hashìsh. ia marijua¬ 
na, la cocaina e la morfina co¬ 
minciarono ad essere fiera¬ 
mente avversate quando le 
avanguardie ietterarie e artisti¬ 
che Otoe e Baudelaire fra gii 
altri) conferirono loro un ca¬ 
rattere asociale e anti-borghe- 
se. Ma furono le grandi guerre 


del XIX secolo, dove la morfi¬ 
na fu usata per la prima volta 
in quantità enormi, che agen¬ 
do da moltiplicatore delle tos- 
sicodipendenie diedero una 
nuova dimensione al proble¬ 
ma delle droghe. Lo stimolo 
decisivo per la moderna legi- 
olazlone anU-droga tuttavia 
venne da fuori Europa, dal 
ruolo disastroso che l'oppio 
giocò in Giappone. E qui Sebi- 
velbusch dedica un bel para¬ 
grafo a) ra^rorto ira oppio e 
colonialismo, prima di proiet¬ 
tare sull’oggi i problemi posti 
dal consumo di massa di stu¬ 
pefacenti. 

•lire secoli fa, caffè, tabac¬ 
co ecc. erano ancora delle so¬ 
stanze controverse, ullidal- 
mente proibite, in ogni caso 
generi di consumo tutt'aitro 
che affermali. Ciò avvenne so¬ 
lo nel corso del XVIII secolo. 
Il bisogno di essi à dimostrò 
troppo forte e troppo durevo¬ 
le potere essere represso: 
di coriseguenza, la società e 
lo Stato Invece di proibirti 
pensarono di tassarti... Si può 
presumere che le sostanze 
stupefacenti oggi ancora ille¬ 


gali possano manifestare uno 
sviluppo de) tutto simile*. La 
previsione non sembra così 
azzardata ove si consideri che 
è già entrata nelle leggi e nel 
senso comune la distinzione 
fra droghe leggere (hashish e 
marijuana) e dro^e pesanti 
(Lsd, eroina, cocaina, ecc.). 
In altre parole le prime sono 
uscite dal mondo inquietante 
degli stupefacenti e sono state 
trasferite tra i «pacifici* vicini 
dell’alcool e del tabacco. 

Che sia questo il passo die 
annuncia ti loro prossimo c 
cambiarnento di categorìa: da 
droghe a generi di consumo? 
E concludendo, visto che l’ac- 
celtabilità sociale delie dro¬ 
ghe leggere si accompagna al¬ 
la crescente messa al bando 
delle sigarette, ci » può pure 
chiedere se i due processi sia¬ 
no intimamente collegati. Di 
certo si può dire che una at¬ 
tenta lenura della storia del 
consumo di tabacco e caffè è 
non meno produttiva della or¬ 
mai sterminata messe di in- 
chiesle/lavoie roion- 

de/indagini conosciti- 

ve/reportages giornalistici sul¬ 
la droga. 


All’asta 


Un ex pilota di aerei cMIi di Memphis n^l Tennesaee ha 
detto di essere in possesso dell'unico esemplare ealsteflta 
del primo disco registrato da Elvis Presley e ha annunciato 
di volerlo mettere airasta, sperando di ricavarne 250 mila 
dollari, 350 milioni di lire. In un'Intervista, Ed Leefc (cori si 
chiama), amico d'infanzia del cantante, ha (atto sapete 
che il disco è un singolo a 45 giri e contiene due canzoni, 
My happiness e That's when your heartaches òegin, rigl- 
strate da Elvis nel 1953 a proprie spese per un regalo di 
compleanno alla madre. Allora Presley era uno aconoeoiu- 
to camionista diciottenne e pagò quattro dollari a imo 
studio per incidere queH’unica copia. Alcuni esperti hanno 
già confermato l'autenticità del disco e la Rea si è già detta 
interessata all'acquisto. Intanto, ieri correva l'unoiceslino 
anniversario dalla morte del cantante e si sono ripetute ft 
solite manifestazioni intorno alla sua casa-museo e alla 
tomba, con veglie, fiaccolate e marce notturne. 

I) primo movimento della 
decima sinfonia (Incompiu¬ 
ta, naturalmente) di née- 
thoyen, ricostniita dopo 
cinque anni di paziente »- 
voro da un mu^ologó df 
Aberdeen in Scozia, Sirà 
eseguita per la prima voi» 
Londra il 18 ottobre dall'orchestra sinfonica di Liverpooi, 
Do^ 161 anni verrà quindi mantenuto to prcmiesia del 
musicista di eseguire to sua ultima sintonia a Loitdri, che 
compose per ringraziare «I magnànimi inglési* di, av^o 
aiutalo (inanziarimente nel perìodo più nero della wa 
vita. II manoscritto originale è stato trovato cIrtque Mni.fa : 
dal musicolc^ Barry Cooper in una bìbliotecà di BèriUio 
Ovest. Sopra c'è una indicazione manoscritto, pare di fri# 
nodello stesso Beethoven, dove si segnala «la nuova sinfo¬ 
nia* e la «fine del primo movimento». Cooper giura di nòti 
aver cambiato nulla dello spartito. ' | 

Dopo circa una séttimai» I 
di programmozioiw delta 1 
serie televisiva auiruMmò 
imperatorePuYi,aoito.arri- 
vati i pfimi interventi uffici» 
li di eùltozione del film (a 
discredilo di quello di 6»* 
tolucci, che in 
nelle prossime seitiinane)> «ContrarUunente al film, è un 
ritratto realistico deirultinto imperatore* hade(toi)|ion»* 
le in lingua inglese Chino Dotò'. Il giornale ha anche citalò 
l'opinione del fratello di PuYi, Pu ite, che è stotoooi^ 
lente per la realizzazione della serie. Ha detto naturalmen¬ 
te che il seria) è la migliore opera dedicata al frataliQ. 

Quella del tesoro CK Bosco- ' 
reale è un capitolo della 
lunga storia di hiitl d'opei» 
d'arte compiuti sul tonti» 
rio italiano. U tesoro di a^ 
genteria hj rinvenuio sul A- 
nire del secolo acoiso a Bo¬ 
scoreale, quando venne al¬ 
la luce una splendida villa suburbana. Era un grande edifi¬ 
cio. con magrizzin), locai) per schiavi, ambientiper la vinlfl- 
cazionq.jiria «cantina» cà|^e di contenere 93mila litri di 
nettare ^gli dei. Ma, soprétulto, nella villa fu trovato un 
tesoro di oltre miilé monete d'oro e una collezione di 108 
pezzi d’argenterìa da mozzafiato; la più completo dell'enti» 
chità. Vasi a sbalzo, con scene di caccia, di genere, motivi 
mitici, allegorie su personaggi storici come Augusto e Tl- 
berìo. II tesoro prese quasi subito ia strada che portava 
fuori d’Italia e pervenne nelle mani del banchiere Ro- 
thschild, che poi lo donò ai Louvre. TaWo questo ritorna 
(temporaneamente) in Italia, per una mostra, alla Casina 
dell'Aquila a Pompei, che verrà inaugurato il 20 agosto- 


in mostra 
a Pompei 
il tesoro 
di BosoMcale 


In Cina dicono: 
«Meglio II seitù 
del fflm 
di Bertolucci» 


Verrà seguita 
la«dedina 
sinfonia» 
di Beethoven 


unico esemplare 
del primo disco 
di Presley 



Si chiama «paisley», ma tulli 
lo conoscono come «moti¬ 
vo a goccia*. È quella goc¬ 
cia stilizzala che dìitingiM 
le seie previe. L'orijpne 
del p^iey rìsale addirittun 
ai periodo babilonese, 
quando la goccia 
sentava simbolicamente ii germoglio della palma da datte¬ 
ro. II motivo riapparve poi molto più tardi e in Occidente lo 
si vide per to prima volta su di uno scialle proventento dèHa 
provincia indiana del Kashmir, in seguilo, attraverso )e 
compagnie tesitili inglesi, la «palmetta* si diffuse prima In 
Inghilterra e poi in altri paesi, in Scorda, a PaisiQr, iitizlaro- 
no poi ie prime imitazioni e piano piano la produzktnt 
europea arrivò a influenzare anche quella dèi Kashmir 
stesso. 'Rjtte queste vicende, a partire dai 16 aettothbi» 
verranno illustrate a) Castello sforzesco, in una mostri 
Intitolata Rbm' and Paisley, CuHura dei cashmm. 


QIORQIO FASI» 


Da settembre 
il cashmere 
ai Castello 
sfoizesco 





Ermanno Olmi e la leggenda del santo visionario 


Ermanno Olmi ha appena finito di la¬ 
vorare alla trasposizione cinemato¬ 
grafica della Leggenda del santo be¬ 
vitore, lo splendido racconto che Jo¬ 
seph Roth scrisse prima di morire al¬ 
colizzato su una panchina di Parigi. Il 
film sarà presentato alla Mostra del 
cinema di Venezia (intanto, questa 


sera Retequattro trasmetterà alle 
22,40 / tidanzali, una delle prime e, 
più rare opere di Olmi). Abbiamo in¬ 
contrato il regista per capire come è 
nato e come si è sviluppato questo 
inconsueto incontro fra un narratore 
di profonde radici ebraiche e un ci¬ 
neasta di forte origine cattolica. 


M ROMA. Ermanno Olmi 
f'appassiona per i tempi lenti. 
Al limite, per i tempi morti; 
■Queste pause durante le qua¬ 
li non sappiamo che cosa di¬ 
re. o come muoverci. Momen¬ 
ti che ci servono per ritiettere, 
forse per ritualizzare I nostri 
movimenti. Per sottrarli alla 
fretta, al consumo sfrenato*. 
Trattandosi di un uomo di ci¬ 
nema la scelta assume un va¬ 
lore particolare. «Si. lo so: la 
televisione e i telefilm hanno 
abituato gli spettatori ad anda¬ 
re subito al nocciolo delia 
questione, a saltare ogni pas¬ 
saggio. Ma io, ormai, posso 
permettermi il lusso di rischia¬ 
re. Di rallentare ie cose. DI in- 


NICOLA FANO 

(ilare significati fra un gesto e 
l'altro, fra un'immagine e l'al¬ 
tra. Perché, comunque, so 
che nel cinema una sola cosa 
è certa: l'intensità dell'imma¬ 
gine è travolgente. Rispetto a 
tulio, ai suoni, alla lingua degli 
attori, al significato delle paro¬ 
le, addirittura». 

Ermanno Olmi ha finito di 
lavorare alia Le^nda del 
santo bevitore (tratto dallo 
splendido racconto di Joseph 
Roth), giusto in tempo per 
presentare il film alla Mostra 
del cinema della Biennale di 
Venezia, dove sarà proiettato 
ii primo settembre. Deve esse¬ 
re stato un incontro singolare. 
Da una parte un autore di ci¬ 


nema che ha fatto della fede 
cattolica un motivo determi¬ 
nante di identità- Oaii'altra un 
grande narratore di origine 
ebraica che nella Leggenda 
del santo bevitore eiaborò 
una sorta di grande parabola 
laica, quasi blasfema. In mez¬ 
zo c'è la visione, c'è quel 
mondo fantastico cire Roth 
(alcolizzato, alto ftne dei suol 
giorni, quasi perduto in tetra 
straniera dopo aver fatto della 
fuga attraverso i mondi il suo 
principale credo) lascia tra¬ 
sparire dentro e dietro tutti 
quei bicchieri di pemod che 
pervadono la leggenda di An¬ 
dreas Kartak. La leggenda di 
un barbone alcolizzato cui un 


misterioso uomo, all'inizio 
della storia, regala duecento 
franchi che gli pennetteranno 
di ritrovare una quotidianità 
perduta. Una somma che il 
bevitore dovrà restituire > 
quando potrà - alla piccola 
ànta Teresa delia chiesa di 
Santa Maria di BalignoUes. 

«Mi piace la laicità del rac¬ 
conto di Roth. In realtà l’uo¬ 
mo conquista ia coscienza di 
sé proprio vivendo, iniilando- 
si anche nel luoghi oscuri del¬ 
la quotidianità. Poi c'è la leg¬ 
genda; c'è lo voglia di dirada¬ 
re i tatti, le parole, le emozioni 
per (arci passare attraverso gli 
echi deH’assoluto*. Ma perchè 
Roth, perchè ii suo bevitore? 
•t un personaggio strano e 
complesso. Andreas Kartak 
ha un passato da minatore e 
un presente da clochard. Però 
la sua sensibilità è quella di un 
inieiietluaie assai line: è chia¬ 
ro che Roth. scrivendo il rac¬ 
conto. deve aver infilato mol¬ 
to di sé nel personaggio. Ne è 
venuto fuori un uomo pieno di 
slaccettoture. Un uomo che sa 
giocare con to vita, sa amarla 
fmo in (ondo e che in questo 
modo riesce a beffare to mor¬ 


te*. T\jtU ricordano, a proposi¬ 
to della Leggenda dei santo 
bevitore, le parole che chiu¬ 
dono il racconto: «Conceda 
Dio a tulli noi. a noi bevitori, 
una morte così lieve e bella!». 
Andreas muore per troppo al¬ 
col, nel momento in cui si 
sente convinto di poter final¬ 
mente pagare tutti i suoi debili 
con ì) mondo. Muore su una 
panchina assolata, sconosciu¬ 
to e dimenticato. Roth mori 
per eccesso d’alcol su una 
panchina di Parigi. Solo. Pro¬ 
babilmente sorrìdente: non fu 
riconosciuto da nessuno. 

Onorabitità. assenza di indi¬ 
rizzo: sono due termini co¬ 
stanti nella descrizione che 
Olmi la del suo rapporto con 
Roth. Onorabilità (da leggersi 
come legame a un mondo an¬ 
tico e integro) e assenza di in¬ 
dirizzo (incapacità a ricono¬ 
scersi nell'ipotetico nuovo 
sfradan'o della coscienza co¬ 
mune), nel senso rothiano, 
sembrano anche due caratte¬ 
ristiche del pensonaggioOlmi. 
i suoi vincoli con una terra 
precisa segnalano una prove¬ 
nienza (anche culturale) che 
oggi appare quasi fuori gioco 


nel contesto delia nostra vita 
frenetica e metròpolitona. 
L'«onorabilità» di Olmi, inve¬ 
ce, riguarda il suo proprio 
mondo, fatto dì un equilibrio 
a rischio che forse ancora gli 
consente di fare cinema e cul¬ 
tura in un modo del tutto per¬ 
sonale. La sua discreta ma po¬ 
lemica uscita d^ Consiglio di¬ 
rettivo della Biennale, per 
esempio, testimonia giusto to 
sua incapacità a essere eti¬ 
chettato come un riconoscibi¬ 
le. Come un uomo della De, in 
altre parole. E tutto ciò - è 
evidente - al di là delle specu¬ 
lazioni che i partiti possono 
aver (atto (e faranno) sul suo 
nome. 

Ecco perché Jorse, l'incon¬ 
tro con Roth. «E vero, è natu¬ 
rale che un margine di iden¬ 
tificazione con i) romanziere e 
con il suo personaggio nella 
fattura di questo film abbiano 
avuto la toro importanza», di¬ 
ce, ma tiene a precisare die d 
è trattato pur sempre di un in¬ 
contro fra due autori. Un in¬ 
contro che farà discutere, non 
soltanto per la a{X>eiente (ma 
reaie) distanza fra i due autori 


a confronto. «Una cosa mi è 
sembrata importante In que¬ 
sta esperienza - dice ancora 
Olmi - ma me ne sono •cco^ 
to solo dopo aver iniziato le 
riprese. Non avevo mai (atto 
un film da un'opera Idteraria: 
mi sembrava fosse impossibi¬ 
le (forse anche ingiusto) re¬ 
stare fedeli dio spirito di un 
narratore attraveno ie imma¬ 
gini. Ma in questo film (dove 
l'assenza di' indiriao del 
protagonista è un principio 
sancito dallo stesso autore) 
era possibile diradare ogni ri¬ 
ferimento. Ho preferito, per 
esempio, non storicizzai» la 
vicenda, non darie una data 
precisa. Roth la ambiente a 
Parigi nega seconda metà de¬ 
gli anni ÌYenta. lo ho voluto 
girare a Parigi proprio perché 
questo città permette é rima¬ 
nere fuori do) tempo: a porte 
ie automobili, d sono interi 
quartieri identici a come era¬ 
no cento anni lo. Poi, un altro 
motivo mi ha spinto verso 
Roth: il suo racconto aiuto a 
credere nei mimeoU. E io, in 
questi anni, avevo e ho molta 
voglia di credere nei miieco- 
li*. 
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□ WAIUNO ore 20,30 

Un pittore 
per signora 
in giallo 


■i Conllnua tenta danni e 
arai con molta gradevoleia 
la MHe di taluno (ore 20,30) 
La signora In giallo, nella 
qtale la bravissima Angela 
Ltndsbury Interpreta II ruolo 
di una Krillrtoe-lnvestlgtlitee 
che garbatamente riesce a In¬ 
castrate gli assassini. Si tratta 
di intrighi classici, un po' all’i- 
glete, con il guato di descrive¬ 
te personaggi e ambienti se 
non ciedlbUr almeno gustosi. 
Slatan abbiamo per prolago- 
nlua un pittore il quale si è 
comprato un’isola e qui invila 
numerosi amici. L'uomo i mi¬ 
naccialo di motte da lettere 
anonime che mostra alla sim¬ 
patica Jessica (Angela Lan- 
dibuiy) Meme <. una lastra di 
marmo che gli i caduta ad¬ 
dosso. L'awlo perciò i periel¬ 
io: un'isola che racchiude co¬ 
me In un serraglio vittime de- 
siinaie e aaaassini possibili tra 
I quali l'Investigatrlce, a colpo 
d'occhio, sceglierò il vero col¬ 
pevole, Anche se la vittima 
non 0 quella prevista.. 


n WAIOUE ore 20,30 


Il mare? 

Si è messo 
in gara 


■■ Se riuscite a distinguere 
uno dall'altro I vari varietà 
scusale la ripelislone) estivi, 
torse avrete notato che il mer¬ 
coledì sera (oggi, appunto) va 
In onda su Raidue (ore 20,30) 
Mare sonno mate. Si tratta di 
un programma (e chi non lo 
capirebbe?) propnamente 
estivo, volto a mettere in rilie¬ 
vo le bellei» (o per lo meno 
i nomo di località italiche per 
la gioia degli enti del turismo. 
Stasera tocca a Sldemo (Reg¬ 
gio Calabria) contro Sanl'Eliri- 
dlo (Ascoli), i quali ai devono 
allronlare Ira una cansone e 
l'altra e Ira una mossella e l'al¬ 
tra della bella Ramona dell'A¬ 
bate, asslalita dai comici Ma- 
landitnoe Veronica. Da i can¬ 
tanti ospiti cosi, a nostro arbi¬ 
trio, vi citiamo l'intramontabi¬ 
le sospiratom Pappino di Ca¬ 
pri e lincredlbile Christian La 
regia à di Riccardo Donna, 
mentre il mare COireno o 
Adriatico) è del tutto inno¬ 
cente, anche se notevolmente 
inquinato. 


□ HM>UCMt~ 


Da Bonanza a Kildare 
d’estate va dì moda 
rivedere vecchi telefilm 


■a Non cl sono solo i cult- 
movie, ma anche I cult-tele- 
lllm. E sono una grasia estiva 
per gli appassionali del gene¬ 
re. Impegnate al massimo nel 
risparmio di stagione, le varie 
reti pubbliche e private ripe¬ 
scano dal loro maganlnlllito- 
II non ancora scaduti, control¬ 
lando bene (al apenO I diriitl 
di programmaslone, E cosi, 
per esemplo, oggi possiamo 
vedere In un colpo solo alcuni 
del migliori prodotti televisivi 
dalle origini. A Halite il meri¬ 
to, diciamo etra, di avere tira¬ 
lo hMri dagli archivi la serie 
laniaaclenllnca Spazio 1999 
(che Ira l'altro Ira breve sarà 
superata dalla raallà) le cui 
avventura hiiure si svolgevano 
da una mitica base Luna, Ma 
aqno le rati di Berlusconi a 
egagecam. proponendoci In, 


una botta sola 11 Dottor Kttda- 
re (Canale S ore 14,30), Aon- 
slde (Rete 4 ora 18,30) e Ai 
contini tifila realti Olalla I 
ore 0,35), Ma non basta anco¬ 
ra: è aempre Rete 4 a rimanda¬ 
re In onda I mitici episodi di 
Bonania, girati da Altman nel 
suo periodo televisivo con tut¬ 
ta la maestria necessaria, ma 
senu il genio del suol grandi 
film. 

Ma II genio per la televisio¬ 
ne t un optional, un eccesso 
pericoloso che rischia di In¬ 
gorgare l'eleltrodomesdca. Il 
quale ha blsoarro di prodotti 
medi eostiulir attorno a un 
ambiente, un nulo, una lac- 
eia soltanto. Magari quella 
bellissima di Richard Cnam- 
berlain o quella pietrosa di 
Raymond Burr. Attori disposti 
a diventare arredi domestici. 


Un trionfo a Seul 
per l’opera di Puccini 
neirallestìmento 
classico della Scala 


Dodici chiamate 
per Maazel e i cantanti 
Altre due repliche 
e poi vìa in Giappone 


Turandot apre le Olimpiadi 



Dieci minuti di applausi, dodici chiamate in scena. 
Com'era facile attendersi, la «prima* della TUrandotà 
Seul è stata un trionfo. Contenti tutti, anche il mini¬ 
stro della cultura, Chung Han Mo, che voleva ad 
ogni costo una tappa coreana prima del debutto 
giapponese. Previste a Seul altre due repliche del- 
ropera e due concerti di Maazel, molto applaudito 
interne alla superdiva Ghena DÌmitrova. 

DAL NOSTRO INVIATO 

SILVIO TOiyitANI 


■i SEUL I più felici sono 
senu dubbio I coreani, o me* 
alio le compane coreane: due 
ballerine, gli occhioni apaian* 
eati, ai tengono per mano ad* 
doaaate al muro, tutti quelli 
che passano (anno loro i oom* 
pllmenti. Ma le due non al 
muovono, solo un leggera in* 
chino con la testa. La Tliran* 
dò/è finita, dieci minuti di ap 
plausi e dodici chiamate in 
Kena. I battimani più intensi 
sono per Quseppe Glacomlnl, 
Calaf. e per Lorin Maaul. Su* 
bito doM arriva l'eterna Iti* 
randot ghena Dimluova. «Qut 
da neri le donne vengono do* 
pOB, commenta una giornali* 
sta coreana. 

I «bravo» si sprecano e, no* 
vltà assoluta, ai sentono anche 


dei potentissimi «buono». Il 
pubblico è molto composito, 
con l'abito acuto, in giacca e 
cravatta, qualche signora in* 
dostt variopinti abiti tradUio* 
nali e molti a<Nio i giovani. 
L'altra aera al teatro Sajong di 
Seul sono entrati in rimila. I 
presi dei biglietti andavano 
dalle SOmila lire alle SOOmila. 
Tenendo conto che lo stipen* 
dio medio in Coma del Sud è 
attorno ai SOOmila won (circa 
OOOmlia iirej possiamo tran* 
quillamenie dira che li bigliet* 
lo della prima di Seul cqsta 
merio di quello ^del 7 dicem* 
bre a Milano. Il aovilntenden* 
le Carlo Maria Badini è soddi¬ 
sfatto: «AbUamo Inaugurato il 
programma culturale delle 
Olimpiadi. E mi sembra tris an¬ 


data proprio bene, un succes¬ 
so». Accanto a lui 0 ministro 
deila Cultura Owng Han Mo, 
piccolo e grasso che ha come 
hobt^ là poesia, aonlde e si 
inchina. La Scala un anno la 
gli aveva proposto la 
e lui con luf^ giri di parole 
ave^ra fatto capire che avreb¬ 
be preferii la Tbrantfo/visto 
che non c'erano giapponesi. 
Cosi è ancor più soddufatio. 
Ha (Mtenulo che la grande 
macchina ddia Scala sostasse 
aSeul (ffitnadi trasferirsiaTo* 
Wo c hioltre H teatro Se)ong 
riceverà in dono te acenogm* 
fle della Ihrandot che sono 
state fatte in cpppla per non 
doverle spostare dalla Corea 
al Giappone. 

Ororàstri, c<mo e cantanti 
sfollano, per loro poteva esse¬ 
re semplice routine ma Temo* 
aione od pubblico aconosclu* 
lo c'era comunque: Ghena Di¬ 
mitrava, che d)uifa quando la 
ciriMWM lUrwdot. ricorda 
che nd domi scorsi era 
preoccupata per la gestualità, 
a MUino s( era rtvoha a due 
coreani ma qumtdo era arriva¬ 
la a Seul te avevano detto che 
i movimentt delle mani erano 
cofnjridamente diversi. Però 


è contenta, tutti te hanno det¬ 
to che era mothina torma. Lo* 
rtn Maazel è seduto nel came¬ 
rino con le sue due stupende 
figlie, si comporta come un 
perfetto «public relation man» 
scaligero: «Ghena ha cantato 
mollo bene, Giacomini ha 
un'ottima voce e Uù. la Lucia 
Maziaria, farà molta carriera: 
ha solo 22 Miri e una stupen¬ 
da voce». È Inutile porgli do¬ 
mande, sa già cosa dira e k> 
dice in perfetto Italiano. «L'c»^ 
chestre della Scala è la più 
raofeaaionate che lo conosca. 
E soffice... e non faccio com¬ 
plimenti se no starei zitto. E il 
coro?, è meraviglloào* h* H 
suono di un organo, compat¬ 
to, pastoso, torte. Il ptritoUco 
poi. molto caldo. Sono mdto 
contento». 

Voptn a Seul sembra an* 
dare di moda. La prima rap* 
(xesenlata fu la ifauiata nel 
IMS e quest'anno 11 cartello¬ 
ne del Seiong ne prevedeva 
dted in cui la DoAème, l'Atoo 
in italiano, fbitorpe Bbarine- 
re di SMgUa. Eppure la loro 
musica è dlverdisima. due se¬ 
re la proprio dietro li grande 
teatnme lOnrite penone assi¬ 


stevano ad un'«opera corea¬ 
na», una specie di tavola dan¬ 
zata da esili e stupende balle¬ 
rine, nessuna Kenografia. 
nessun canto, il tutto accom¬ 
pagnato da una musica soave, 
molto ritmata a base di tam- 
bun e stnimenli a corde molto 
slmili alle ghironde. Uno spet¬ 
tacolo dolce, durato oltre tre 
ore. Con la gente Immobile, 
attenta, appareionata. Eppure, 
come dicono tutti, i coreani 
amano molto l'opera Italiana. 
E noi slamo stali testimoni 
due mattine la di un evento 
muricele assolutamente Inao- 
iito. Erano le otto e mezzo al 
grandi magazzini Lotte, I più 

B randi della altà, all'inizio de) 
tvoro. commesse e commes¬ 
si in piedi accanto al banconi, 
mentre un altoparlante diffon¬ 
de l'inno della compagnia 
Lotte, una musichetta vaga¬ 
mente americaneggiante. Su¬ 
bito dopo arriva a volume leg* 
geimenle più alto la marcia 
trionfale dell'Aldo, tutta inte¬ 
ra. Solo allora si comincia a 
lavorare. La Scala ora rm>li- 
cherà la Thrandot altre due 
volle, ci saranno anche due 
concerti di Maazel e poi via. 
tutti verso il Giappone. 



Lite. I 

Un'Inquadratura da) «Cristo» di Martin Scursa» 

•li 

li «Cristo» alla Biennale 

La Curia veneziana chiede 
«Non proiettatelo» 

Pronta replica di Biraghi 


tm ROMA Menne da New 
Yorii la Univenal fa aapere 
che l’ultima tentazione di 
Cristo sta polverizzando ogni 
recoid di Incasso (uscito in 
sole nove città ha totalizzato 
già 400 mila dollari), un nuo¬ 
vo capitolo polemico si sui 
aprendo qui da noi 
Stavolta è scesa in campo la 
Curia paularcale di Venezia, 
che In un documento pacato 
nella lorma ma autoritario nel¬ 
la aostanza auspica che la Mo¬ 
stre del cinema non pioielli lo 
scandaloso, hlm. Dopo aver 
ricordalo che .la figura di Ge¬ 
sù quale cl viene presentata 
dal Vangeli e consegnaM dal¬ 
la Chiesa nel film in questione 
èstnvolla ed offesa., 9 docu¬ 
mento manifesta la convinzio¬ 
ne che .rapelia per cui tutto si 
può lasciar correre è già mor¬ 
te dello spirito». Ergo: «Per¬ 
ché In questa città cM civile e 
ospllale, che non si permeile- 
lebhe trai di urtare la senaihl- 
lilà di greppi minoritari che da 
secoli in essa vivono liberi, 
non ci il pone il problema del¬ 
la senslbililà della componen¬ 
te cattolica, della sua realtà e 
della sua aioria, la quale non 
può non senUisi offesa dai 
film In questione, e lo à ad 
open di un'lsUtuiione pubbli¬ 
ca flnanziala con denaio pub¬ 
blico?.. La Curia conclude la 
nota con questo auspicio: .Cl 
augurtsmu che venga rispar¬ 
miata alla città un'Inutile lace- 
nzlone sulle corde più delica¬ 
te del luo tessuto unitario.. 
Immediata la replica del di¬ 
rettore della Mostra, Guglie|.| 
mo BIraght. «Sono lieto di 


constafaw - ha dallo atl'aiJii- 
ala Ansa - il tono Rscalo 
comunicalo In od la Curia pa¬ 
triarcale di Venezia «apriina 
sul caso del Hlm l’ugima Mn- 
toaforw di CHsfo opliiloiii dM 1,1 
rispelto. Anche ae non mi Mh 
to di condhiiderie. Forse, aq 
avessero atteso un alno po' e 
visto eHetiivainente II Hlm. an¬ 
ziché balani escluilvinwnla 
sulle reaslonl d'olireoeeano, Il 
tono del comunieelo aticbbn 
stelo più pacato ancora-M>e- 
vo peraltro ricotdara - ho 
continualo II diratiora - eh* 
spessa, nel passato, la Curia 
veneiiana é inleneitula, In 
forma anche riaénllla, cantra 
opera non solo pnaehMia aUa 
àtostn del cinema ma andw 
alla Biennale d'arte e al rad- 
vai del leaho. Guaidando la- 
troapeltlvamenle a qucfH In- 
tenenti mi aembn d ai ascaa 
ga che In neaatm caso la pM 
avvenuta praifnlaslans dilla 
opera conuovana abbia Mdn 
con II determlnara ttauRM- 
che svolle». 

•Purtroppo • ha conehno 
Binghl - I problqml IWNIII 
della aodetà sono mdd a ifa- 
vi, e non ai possono risoMia 
pdariiaaiido luna l'aHnwlp- 
ne su un'opera dnamsloBralb 
CL Soprattutto, quando qùa- 
sla. In tondo, costtfnga tpsàl- 
san a Cristo uomo o a Dio 
anche dii noimalmenie non 
lo taiebbe». C'à da ipiiaia.a 
questo punto, dia la pdltmiia 
si esaurisca qui. Ai^ aa c'è 
chi paveniL a rtdosf 
•prima, venedant, l'Ihw 
lo del Vatteano. Dall | 
prapailamod al peggle. 


muNo 


11.IB 

ii.ao 

1AM 


eMiniWFOFA.T<l1HAtM 

TBi.nAaH _ 

JlpUTeiWATTO. Con Miria Ttrau Rv- 

«AM WUWMIIAU. Tal Ite nUnuU dil~ 
noiiTBaaArre. 2-parrei 

141.11 


1AM 

n.M 

«7.M 


1A»« 

»LM 

M,M 

R1.M 

n.i« 

n.M 

M.M 

•.i« 


WM Wy MiUA NATWIA. Ooou- 

AUàAteACCO pgt «Otello OOfO 
cMinwiNiPAamiaiQiitiA U 


lA t m OWkm OMILO. «OmlM 
con A^« UnMterVr di 
WNttir Qrzuwifw 

ffiMOTTA. 13 if^ • 

di immiìom: Qon Bruno 


QNWbórott» 


mgwowuAu 


IMIieOUDi WORT. Atiotlco 
Miotlnfl Intornwkinolo 

TOIeCMgTBMROBA_ 


CANNI Al. VINTO, Di Grtó* 
SciftMOiito in 4 puntot* di Giro Proto 
Coigin. ^ CoMW» Orroo: r«gte ^ M»- 




•sii 

•aio 

•aW 

10.M 

11.00 

1t.S0 

10.90 

14.00 

11.00 


AIICIOAiOO.T»M«m 


OTOmiPiVtTA. 


li OBONO PBL Temo. T»tofilm 
OTRBCtA HB ANtOIIB. T»tofHm 

OANTABIA, Quii_ 


OBNTIBRI. Bcroroototo 


N.POTTQIIWLOARB. 


«AK... H OOAIIA. f 


17.10 

17.40 


0. MIO AOIICQ WICKY. TNofikn 

L*AiOBIIO PBllB miMe Tttofilm 

I CNUaiM 0». aiMNTO MANO. Ti 


10.10 1irnTN7AWIOI.A. Quii _ 

10.00 CANTANOOp CANTANDO. Quii c 
Q. RMrocto 


10,10 tOVB iOAT, 


at.M nwniAiaQ lAmitijaiainM. 

Gteoo ■ quii con Mirco ProdoHn 

I0.10 LA WAWNA DBt. OBCOLO. Film 
1.00 •PVFOACB.Totofilm 


\mDU£ 


11.00 


•lll«llliATOABBOU.DÌ 

' lato (n 4 puntolo oon Ut 


CMOTOOIIKII 
F.Roal Bcrooggiott 
Mooo^; regio « F. 


Moooori; regio « F. Hooi 3* puntato 


10.00 TOl OW TWDICI 
10.10 
14.00 
1440 


R. MAGIRB DUriOTATl. Un pre- 

« omma di Bruno Moduono. P rooonto 
mo Flavi_ 


17.10 

10.00 miRORTlBRA 


U DUI TWRI. FHtn con Mooolmo QTOt- 
d; regio di Gtoraio àmonolW 


POmtOTTI Alto MAWAR. TotoWm 
ROTO 0. TOP TBUOIORNAU 


10,00 _ 

00.10 TOliOORORT _ 

10.00 MARI CONTRO MARI. Vortotà con 
Ramono OoH’Abato. ragia di Rtocordo 
Donno 

03.00 TOl OTAWRA 
10.10 


APBRTO KR PBRII. Vartotà con Sto- 
fono Antonucci, Gironi Ciardo: rogta di 
Gtevront RIbot_ 


0040 TOP NOTTI FiAOH 

00.00 


OUATTORRNCIO OUBRRA. FMm con 
SfìoMiv Wintoro; ragia d( Barry Shaar 


0.3B 

10.1B 

11.0B 

13.00 

13.00 

14.00 

10.00 

10.00 

10.00 

10.00 

30.00 

30.00 

39.00 

1.00 


LA TIRRA DBIQIOANTT. Talafilw 
CHOOPBR OQUAD. Talefilm 

RALPH OUHRNIAXIEROE. Talafiim 

con WiHìam Kart_ 


CIAO CIAO 


DBBJAVTIUVIOION 


HARDCAOTU AND NteCORMiCK. 

Tatofllm con Orlata Kaith 

RMW RUM RAM. Con Paolo» Uro 

L'UOMO DA OBI MIUONI DI DOLLA- 

RI. Talafiim con Laa Malora _ 

CHIPt. Talafilw _ 

UNA PER TUTTEa TUTTE PER UNA. 

Cartoni animati 

CALCIO. PSV eindhovan-Mllan 


LA OtONORA DI IHANQHAI. Film 
OlUDieB M NOTTE. Film 


[^®frR€ 


10.00 

14.00 

14.10 

10.00 

10.10 


17.10 

10.40 

10.00 


_ 0. Rapile» 

TEUOIORNAU RÌEOIQIIAU 

MUOICA POLLA CONTRORA 
lANOURVANOtHlBLOCRHiAPR 

NONRVlRORlAaCRBDaOMmTi». 

Da in 3 atti di P«pplrM Da FHIppo con Q. 

Placd a P. Da Filppo: ragia taatrala di 
Pappifto Ito FMppo 


0040 

01.00 

01.00 

00.10 

00.00 


TRE MHOY 

IMIIfMBOIIAmilMKIIIMl 

aaamnniMi—-sciwDG. 

MaaiaAaaioiHBi.DiA.AnKn>ta: 

ragia <■ Cario Fanàro 12* puntata! 

PROPlOOIONi PORICOLO. TatoWm 



10J0 n U i W RNA U 
1040 CALCia lfiwr-Otoanie.Kto« 
10.00 CALCIO. Tcrnro di WamWa» 
1740 OPORTOPETTACOLO 
10.00 DONNACOPtRTHAeRapllca 

00.00 ATUnCA IMOBIA. Maa- 

ttog totaroratonato 

10.00 CALCIO. tntar-Oinamo Ktov. 
Toma» aArmrodo PIcGhl» 


TOa NOTTI _ 

eUfCMM NOI. FSnt con John Trwol- 

ta a Olvto Haarton Jotm 


'35-' 


APROPOWÌi06IIRÙMA.DIE.Ergni- 
co 12* puntatal 



:5Ld'_ 

«Om CORK noi» (fteitre, ora 21,30) 


IL OANTO. TclaWlm 


IL RAOA2ZO DEL GHETTO. Film con 
Kawin Mahoo_ 


LUCY IHOW. Talafiim 


VICIHI TROPPO VWINL TalafBm 
IN CAPA LAWRENCE. TalaWm 


DETECTIVE PER AMORE. TalafHm 

con Tony Francloaa_ 


0.00 
0.10 

11.00 
11.00 
12.00 

12.30 

10.30 

14.30 

10.30 
10.30 

10.30_ 

10.30 ATTINTI A QUEI DUE 

20.30 LA VOGLIA MATTA. Film 
22.40 IPIDANIATI. Film 

0.10 PETROCELU. TalafUm 


OONAN2A. Talafiim 


LA GRANDE VALLATA. 


UMA CITTA COMI AUCI. 
to prima parta 


14.10 PRRRiEPARllTTH 

1740 CARTONI ADORA T I 

1040 ORAIANTI. Nevato _ 

30.30 WOLPtN, LA OOLVA DO- 
■BORTALE. Film _ 

SO.TO LI PURK MRANi DEL 
KUNO-PU. FHm 




1 


14.00 VIOTH C O M MEIIfrAn 
17.00 LA PAROLA A; VIA VERDI 
10.90 OOMWRrnCONtlONJON 
10.10 t OUCCEOOl PPL OHHtNO 

00.00 OROOKLVN TOP 30 _ 

00.30 lA LUNGA NOm ROCK 




14.00 NATURA AMICA. Oocuman- 
tTOo 

10.10 ANCORA UNA VOLTA CON 


30.00 TMCIKWR 


3040 ATLETICA lEOQERA. Maa- 

dng totirneitonala 
13.00 CROMO. Tarn PO di motori 

33.30 N UME NEWS_ 


20.00 TMC OPORT. la granda boia 



1040 LA TELEPOMOTA DELIA 


1740 0UIRPI1I 


1040 RTAMA NON M'ARUL Quii 
30.90 COSTA AaURRK. Film 

33.00 OTRADE DI NOTTE. _ 

03.30 UN SALTO NEL RMO. 


10.00 UNA DONNA. Tatonowato 
10.00 LA MIA VITA PER TE 
S0.2B VENTI RMEILL Tetonovala 
21.00 Al GRANDI MAGAZZINLTa- 

larwvala 

23.30 TEUtHOPPNfQ 




RADIONOTIZIE 

0.30GR2 NOnZIE. ?GRt. 7.30GRZ. 7.30 
GR3 RADIOMATnNO. 0 GR1.0.10 GR2 RA- 
OrOMATTINO. 0.30 GR2 NOTIZIE. 0.40 
OR3, IO Oli FLASH. IO GBZ ESTATE. 
1140 GR2 NOTIZIE. 1140 GR3 FLASH. 13 
ORI FLASH. 13.10 GR2 REGIONALI. 13.30 
GR2 RAOlOQKIRNO 13 GR1. 13.30 GR2 
RAOKKiORNO, 13.43 GR3. 13.30 6R2 
ECONOMIA. 10.30 6R2 NOTIZIE. 13.30 
GR2 NOTIZIE, 13.43 QR3 11 GR1 SERA. 
10.30 GR2RAOIOSERA 30.43 GR3 33.30 
GR2 RADtONOTTE. 33 GRt 

RACHOUNO 

Onda wda S 03 e 66, 7 66. 9 67. 11 67, 
12 66, 14 67.16 67 18 58. 20 57. 22 67. 
9 Radio anch'io citBt» lI.SOViaAaiapDTan- 


da^ntata, 14 Sono il ugno dal aola. 10 il 
PagHwna • aaiata. 17.30 Rallino ian 68 
tO.30 Musica ara 30.301 basti Paoli-Sca¬ 
le. 31.30 OiichI vacchi 


RADIODUE 

Onda vwda 6 27 7 26. 6 26. 9 27. 11 27. 
13 26. 15 26. 16 27 17 27.19 27. 19 26 
22 27 31 gtoni 3.10 Taglie di twza, 10.30 
Estivai. 13 43 Strani i ricordi, 13.33 Eatata 
Dar tutti 13.33 Prima di cana 13.30 Collo¬ 
qui Convaraaiioni privata con gN aacoltMori 
itaHc hmgha aara d aitsta 

RADIOTRE 

Onda vwda. 7 23. 9 43, 1 > 43 0 Prahidto. 
7.30 Prima pagina O.St^lO.lO-II.BOCon- 
carta dal manina 13.30 Pomeriggio muaica- 
la, 17.30 Tana pagina, 31 Milano d aitata 
Promanada corwarto. 23.30 (I jan 


SCEGUH.TUOF1M 


l4eTt LA TAVERNA DE) BETTE PECCAR 

Rooi3 di Tot Otrrott. eoii Mortono DfttrlolifG 
John Woyn». Um (1040) 

I dotto pgcciti tono uno Viri giPoMOZiofit. Li lOTir" 
no in cui lovort là btite Martino «mi ONObbi tOMlE 
corno Oddo nido. Sptendidi stnorooi mHiUrt yBiikio 4 
canzoni aontimontoK tmorrotto ogni tonto pi quN« 
cho oihitaro ocoziottaM. però (d vuote un porP por 
faro im film). E tonerò John Rtoimo. con to aui bolto 
divi6o da ufflcteto, non è gradito nolo ombtonio: | 
ouponcrl non vogliono vodorio mtacMoto oen tini 
cinzonottisto do tovorno. Vineorà l'amoro. tali. 
NAIUNO __ ^ 

ITelO LA GRANDE CONQUI8TA 

Ragia di Rlohord Wolloeo oofi atohn Wovmihì 
Larolno Day. Uaa 11040) 

Ecco un'altro owenturo adotta por big-John Worrto. 
il qugto itovofta è impaonato noKa coatniitona di una 
torrovia natta Amarica dM Sud, ma viana a) larrt eort 
con H accio finanitotora ancha por via dotto baia 
Mauro... pi f ilmhii eoN è oattaUpta toONriira di Jàhn 
Wayna, E ottravarao questi dioN un po' di rauOno 
cho rottora ha indurito 1 patti PN duo paraonoggto* 
apici a poatici noi tuoi capolavori (Ombre Roaaa a Un 
uomo tranquilto, di Ford entrambi). 


20.10 LA VOGLIA MATTA 

Ragia di Luciano Safqo cmi Ugo Tognaite • Co- 
tharlna Spaak. Italia (1002) ^ 

Eccoci in piena astata, natta realtà aaaiattemo a^ma 
afilata di film riproposti i>ar rinfrescarci slmsno la 
momaoria a nel film vtdiamo g quarantanna indù* 
BViala milanaao Tognazzi invaghito di una taneiulto 0 
praao di mira dai suoi coatanai. Opara va la mano 
paggio della lunga carriera di Salca a oomunqua 
adatta a ricordarci il lampo cha to. Quando l quaran¬ 
tanni erano «matusa». 

RETEOMATraO _ 

21.10 DUE COME NOI 

Ragia di John HarzfaW con J^n Travollo a OR- - 
via Nawton-àfohn. Usa (1983) 

Ecco il divo del sabato sera diventare aanto a poeto 
per un film favola che vorrabba anaggirea Ranh 
Capra. Ma nmana piuttosto terra-terra ancha ao a) 
avolge sui tetti di una mavopdi minacciata di giudH 
ZIO universale Dio mio no 
RAITRB _ 

22.40 I FIDANZATI 

Ragia di Ermanno Olmi con Anna Canto a Corto 
CabrinI; )talto (1993) 

Per completare la sua aerata «italiana». Rata 4 c) 
propone questo bai film di Olmi. Ci arriva diie ar¬ 
cheologia degli anni Sessanta una atoria iraìtoma 
delicata e elamantara, fatta di sandmenti a é ccmdl- 
iioni materiali di esiatenza: un po' coma to ^ vani, 
ma Illuminata dalla posala. Dovete vadarto aaoalMCiq 
mente. Per naentve il ritmo dei rampi purtrapDl 
RetkluatSo” t*i™ra indiai^^ 

21.00 LA SIGNORA DI SHANQHAI 

Regia di Orson Wallaa con Oraon WoEoa 0 RIDI 
Hayworth. Usa (1947) 

Un marinaio salva lina batlissima aignora dai guai, 
ma solo par essere inguaiato da lai par aampra. Lo 
signora ha un marito, un grande avvocato, cho ffh 
gaggia il giovane par una crociera dalla quala quateu- 
no non tornerà a tutti saranno comunque travoll). 
Basta una paroia: capolavorol 
ITALIA 1 
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Cultura e Spettacoli 


Prima della rivoluzione sandinista la cinematografia 
nicaraguense non esisteva (a Somoza interessava 
solo la propagpda). Ora un libro di Mario J. Cereghino 
racconta novità, strutture e autori del dopo-dittatura 

il dnema di Sandino 


OuMdo si dice ii caso. Esce in questi giorni nei 
cinema italiani Contras, il lilm dell'ainencano Ha- 
akell Wexier dalla parte dei sandinìsti. Un'altra te* 
stimonlanza di solidarieti «militante» nei confronti 
di una rivoluzione che il governo americano cerca 
in ogni modo di bloccare. Anche di Contras si 
parla nel bel libro di Mario J. Cereghino che descn- 
ve e analizza la storia del cinema nicaraguense. 


■e Stnn II bàcio ntioh i 
uh bel Hlolo per un lituo Ae- 
collMb 11 wlloUtola (OiwMa 
e'rtoOtwtom In Nleaia$ua 
ISTSrISST) diventa anche un 
titolo etrano Un piccolo enig¬ 
ma che vi (veleremo eollanlo 
alla line. 

Stiamo parlando, coinun- 
«M, di unJlbio unico al mon¬ 
do, Una (toria del cinema nl- 
cwaguense, acittu da Mario J 
Cereghino e pubblicate dalle 
EdIiUmI Aorériaie Cpreno II- 
rek|g,0OQ5 che aA per II 
Nlearaguaemanoviilanoiu- 
ta, iabib che avrà piwo una 
aeconda ediiione urevUta 
per dicembre) e eart tradotta 
in apagnolo entro l’anno 


Si pub dire che in NIcara- speaao ullliz 
guallcInemanaKeconlari- le anni della | 
volurione eandinilta, nel no colmo eh 
I97S Prima, era un péere di saia e realizzi 
cinellll colonizzati Cinemi Iclneglomall 
perchè tenia era la lame dici- nio, die rivisi 
nema, e numerbri erano I cl- coie sul laici 
neclub (orti Ira le pieghe di di storia 
una censura attiva ma troppo Dopo la ri 
ottusa per occuparsi a tempo subito islltult 
pieno di cinema Colonlazatl produttivo di 
peichéllpaeaeeiasoleunan- ranno divani 
goto del lamoio «orto del vici- al arrivi a un 
no», dove II vicino, potente e •indigeno» . 
onnipresente, risponde al no- maggiori pn» 
me di Stati Uniti d'America date a regia 
Dice Cereghino In apertura portanocapll 
del libro» nicaiaguense era cull'lnclnea 
Bianca Jagser,atWce di grido daappoggto 
negli anniSessanta, cosi co- co Sarà un c 


me molti del paesaggi tropica¬ 
li che spesso tacevano da 
sfondo ai film d avventura de¬ 
mi anni Settanta (è il caso di 
fttpilkm, con Steve 
McQueen) > Una sola «bran¬ 
ca» del cinema interessava a 
Somoza e ai suol delfini I at¬ 
tualità, i cosiddetti nolieterOs 
che venivano prodotti ad uso 

I iropagandislico, e che dopo 
a rivoluzione si sono trasfor¬ 
mati in un gigantesco archivio 
che II cinema sandinista ha 
spesso utilizzato, rivolgendo 
le affili della propaganda con¬ 
tro coloro che l'avevano pen¬ 
sata e realizzata Un po'come 
I cinegiornali Luce del venten¬ 
nio, aie riviail oggi dicono pia 
cose sul fascismo di molU libri 
di storia 

Dopo la rivoluzione, viene 
subito istituito I ineine, I ente 
produttivo di Stato, ma ci vor¬ 
ranno diversi anni prima che 
si arrivi a un cinema davvero 
•indigeno» Ancora oggi, le 
maggiori produzioni sono affi¬ 
date a registi stranieri, che 
portano capitali dail'estero e a 
cui rincine selve piO che altro 
da appoggio tecnico e logisti¬ 
co Saràun cileno, MigueTUt- 


tin, a girare l'offiiai famoso 
hlm su Sandino, per il quale $1 
era parlato addirittura di Du- 
stin. HoffroaniC ,dt>ltobert De 
NIro per il ptoio principale 
(ma le ufthm notizie danno 

B ir prabablil il nome,di Lou 
lamond ffimilpsi picragoni 
sfa del celeoK lid iBrrmba) 
Sarà uno sforzo produttivo im¬ 
mane, un film e una sene tv 
(di produztone SRagnola) di 
ael ore- hjtatp uniahglpiasso- 
pe, A|i^Caiti\glrare MbMér, 
i aip|lhdpn'a#i#|ilMiÌ|ai<> 
eànoChenaliIw (iHCa pRh 
clamare re delNicaiagua, do¬ 
po aver conquistato u paese 
alla testa di Un eaensto di 
mereenari 

Ma I pnmi film nicaiaguenai 
cominciano a nascere 01 pn- 
mo è stato Mujeres de la mjn- 
lem, nell 86) e l'affermarsi di 
un cinema nazionale è l'esi¬ 
genza primaria a cui si rifanno 
tutte le riOessioni teoriche in 
corso nel paese Un cinema 
che non sia soto politico, ma 
che abbia amUatonl di Intral- 
lenimenlo, dlapctlacoto, di ri¬ 
cerca artistica, come risulta 
dalla lunga Intervista con Ra¬ 
fael Vargas (direttore della Cl- 


nemateca di Managua, critico 
e cineasta sperimentale) di 
cui nproduclamo, qui accan¬ 
to, un eslrattoi 
Il Nicaraguai inaoinma,-so) 
gna un cinema<lnema, E fi > 
senso del titolo <diè jCeni^- 
no ha scelto per il suo vblune 
èfonequeaio Seiaailbotfo 
anale non vuol essere tanto U 
rifiuto delle convenzioni hol¬ 
lywoodiane, quanto la toro as- 
jlmllazione, .critica > certo r 
, ma'ancheaMétMosa. Perchè il . 
' titb| 0 ',vlaiiff'dliuhi«peaala di / 
r Ernado CariaiiM, aerina aU'h 
msto degli anni Sessanta e in- 
lltolata OMcfdn por Moitlfn 
Uonme Una poesia àie vo^ 
remmo eitann «la pellcula 
termlfib sin el pesa Sitai / La 
hallarbn muerta en sU canta 
etm la mano en el telèfono / Y 
los detectivea no supieron a 
rnuènibaallamar /FUe/co- 
mo alguien que ha marcarlo à 
numero de la Unica voz amiga 
/ y oye tan auto la «OS de un 
duco qua le riica; WRONO 


Vi uadudamo anto le paro¬ 
le inglesi utfong nimber «nu¬ 
mero sbagliato» li resto. In 
rmagnoto, dobbiamo sforzala 
di caputo. 



l|||tervista con il cineasta e crìtico Rafael Vargas 

!(fMa non chiedeljed 
blamente film politid» 


dal, min 


JMfi clth « p alla a ll a amia» 
Sneani Mata ta psim 
jjuéÉra vafànaale aaìNaa* 
'fengla vaelsa ctaaraatm 


allam vermà cUadczèl cm 
■a vaiati en, ad INT, il 


molla. Coree aacqaa Hdaa 
al «lagoilia»? 

Deviigapere che lo sono ere- 
a tlutSin un collegto rellglosoi 
1 0 quindi accumulato molla 
t nllpatla per quelle ariullure 
Credo In Dio, ma non sono 

« so nel Senao Iradialona- 
aempre respinto tutta 
quella cultura perchè tonda- 
menlàmente Ipbcrila. nel dire 
a nel lare Sedaiila nacque 
ceicando di esprimere quel 
maleohtanto L'idea è basala 


parili di una ragazza che. do¬ 
po tyèr latto l'amore, tohta a 
caia,' appunto, poco prima 
delle meci di sera, perchè 
quella è l'ora Imposta dall'au- 
torità patema Questo latto le 
la gurètagnare lodi e appres¬ 
samenti da parte della lamt- 
glla. Scrissi allora una aceneg- 
ilatune misi insieme una pic¬ 
cola troupe di peiaonci molto 
artigianalmente reallsjMmmo 
£i3tb im di 18', In 16 mm 
In esse, la ragazza apre gli oc¬ 
chi e bomlncTa a pensare a ciò 
dhe farà dopo essersi alzata 
dal letto Ut vengono in men¬ 
to IMItl I pregiudizi, le assurdità 
religiose e morali che limitano 
l'essere umano 
VeWantoCMadlacUsndi 
queaUonl plb taoitohattoi- 


aoel pilail olle aual di vi- 

M. 

Bisogna considerare il cinema 
all interno dello sviluppo di 
tutte le manUcsissIonl cultura¬ 
li e anisiiche In atto nel pro¬ 
cesso rimluzlanerio nicara¬ 
guense È It ministero della 
Cultura che In questi anni ha 
avuto il non facile compito di 
promuoverlo Dal 1979In poi, 
I maggiori sforzi sono andati 
neljentativo di democratizza¬ 
re tutto dò eha era popolare, 
nà senso cioè di rendere la 
gente soggetto primario delle 
Iniziallve culturali. Facendo 
questo pelò si è ladimenle 
caduti Inulta sorta di populi¬ 
smo, non tenendo spesao 
conto della qualità delle cose 


E hus e gahl le eha IhMra 
aveto prudaHo ha eutorea 
la qialcha aedo poUitou, 
cperqaeeWavetoztoeva- 
lo aacha del pnaal a Uvei- 
lo iBtcnwiMfttos SècMdo 

wsssatiiìffiss: 

MMOtlWPMlipcniBOCM 
volt|Égiy 0 


prìo mondo, linguaggio, 
espresstviti, il problema é che 
qui in Nicaragua molti lo c<m'> 
slderano aoltanto un meato di 
comunicairìone lociale, come 
il giornalismo, la televisione o 
la radio U medesima ottica 
^e per tutte queste forme 
voglio dire chiaramente che 
contro tutto questo bisogna 
invece lottare 
CoBM taiquM alloro qtw* 
^ prlal olio omI dilov» 
nf 

U considero una sorta di 
•prebtoria* cinematografica, 
aono state (atte incursioni In 
vari campi, si è anche qxrl* 
mentalo qualcosa ma se* 
condo me si comincia solo 
ora. è in questoo senao che 
ritengo vada valorizzato U fl|m 
di Ivin ArgQello Mujeres de ìd 
/Tontera, prima opera intera* 
mente realizzata da nicara* 
guensl E in questo momento, 
a maggior ragione, che va 
analizzata e discussa profon* 
damante ia nostra condizio* 
ne 

Negli ultimi anni aoBO sto¬ 
le orgaalazate akuue prò* 
scuIiuIodI di film akaro- 



QulKCMto 
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drtlliffl 

«imin 

«AWm 

vàCMidor» 

Sopra, 

I•■ÌC(*II 

ssBsttr 

mi discussa 


HtRag 

sulMiqiillH 


a, purtroppo ancora oggi, nel 
1987, c'è quest'idea di nà 
creatoti di un'arte imperfetta, 
senza valore universale Ciò 
che non cl si attende dalla 
poesia o dalla pillura nicara¬ 
guense, fa SI vuole della no- 
atra CInematogmilS. Il cinema 
è anche un'ette, un pto- 


dlhMlM che ecgulveao le 
pruIcztoaLelcentlvcnodl- 
ecenlUcìdtcnaocihil- 
l'hKirct: «ueM Hlm ra 
rei ptaedano, era cento 
che devo eppoggtozU, per 
chè'U voem è un ctaeSM 


espiussiofw yniyuiiple, Que¬ 
sto proc«uo ynpUci discipli¬ 
na e un concetto definito del* 
rette {senso che la mentami 
colonialista, patemaUsta, di 
cui si peHava, è quelli che pm 
danni ha fanq al ^{neme lati* 
noaiqerkano q di cons^uen* 
taaqueUoniqaraguenae, Non 
va confoso l'iìpho^ molilo 
chesidiallaffvoluiiQnonlco- 
nguense con il plauso alle co¬ 
sa che lacdaniQ dal punto di 
vtota aidsUco, sqno due coso 
differenti 

la qocoil dlhittm, veolva- 


Unto ciò è molto interessan¬ 
te il nostro cinema, però, pur 
partendo da latti contingenu. 
può arrivare a un tipo di 


MemldlfBt«e.S(teccvaU 
peragoDe tra II Nkarageo 
di queeti eoBl e l'Ew^ 
detp anni *44-*4ÌB; aul 
drammatici la col molli 


le dl-v T oe e pitileea la 


itcoeatwa 0 kaone 

Vedi, oltre a| latto che ci sono 
«neon pfomeinl di corretto 
uso del Urmt iiggirì dnemato- 
gr^co, «ccadc ^ in ogid 
processo rivoluzionario, so¬ 
prattutto nei suol primi anni, 
orni! compagno » sente in 
grado di criticare un (iÌm,pot- 
chè il cinema non è conside- 
mio un'arte e viene quindi 
tnMatocomelatveil glomaii- 
sma Sunede quindi che i’a-* 
nailsl cinematcqraftca viene 
spesso Mta tchfolare sul ver- 
aente ideologico, dal momen¬ 
to che non c d una forte matUf 
razione artistica. Se un film 
iwn dimostra una tesi Ideolo- 
0ca, è sicuramente sviato, 
perché non coincide ^ urt 
detenninato schema. Noi pe¬ 
rò, còme cineasti, non possia¬ 
mo essera crWcatfdfcnetoin^ 
altro punto ^ vista cheiaoniÉJ? 


quello del linguaggio cinema¬ 
tografico perché aitnmenli 
éeatterd>be un trabocchetto, 
come criticare la musica dal 
punto di vista della poesia o la 
danza dal punto di vista deila 
murice e cosi via 
Nr veli ellor», qeeeil etto 
ea^ eoBO steli «Becesso- 
Hip gHi che negativi. 
Geitemenle non tutto è stato 
positivo. Ma è {pcredibile che 
i critici penrinopbe la forma¬ 
zione cfnematograflca si pos¬ 
sa creare da sera a mattina e 
che per il fatto che vt sia una 
rtvoiuzione, debbano automa- 
ticamenle esistere registi e si 
mili 11 cinema è complesso, 
perché è un’arte impura ilci- 
neaita deve conoscere la sto¬ 
ria del cinema, il suo linguag- 
^gio, la sua tecnica, ma deve 
ritùdlare il pdk poeimUe anche 
^pitture, musica, fosiro, lettera 


tl ì^estival ” elusone, patria del jazz da intenditori 



Jazz, ultimi bagliori d'estate 1) grosso dei festival è 
già passato e non restano che poche date. La più 
importante è quella di Roccella ionica, dove alla 
fine dei mese suoneranno tra gii altn Omette Cole- 
man e CecilTqylor. A elusone, nella Vaile Seriana, 
si svolge un festival di forte ngore progettuale. Ne 
parliamo con Livio Testa, organizzatore vigoroso 
di questa rassegna giunta all'ottava edizione 

OAt NQSTHO INVIATO _ 

PURO QIOU 


Cugtnio Colombo 


■i CLUSONE Ci sono uomi¬ 
ni • istituzioni che «lavorano» 
sulla musica Jazz e altri che 
invece ne (anno motivo di pu¬ 
ro evento spettacolare La tv 
per dieci giorni ha seguito 
piattamente Umbna jazz tra¬ 
smettendo ogni sera un ampia 
sintesi di quel festival di stelle 
Ma non è mai salita, in tutti 
questi anni, con una teleca¬ 
mera, fino alla piazza dell 0- 
rologio di elusone Con un 
occhio al prezioso orologio 
planetario di Fanzago e 1 altro 
al palco, si sarebbe accorta- 
che anche qui ri ascoltava del 
buon jazz, quello di We 


stbrock e di Sheppard, di Bo 
wie e di Colombo Anzi, qUal 
cuno ha pensalo bene, la sera 
dell'inauchirazione del festi¬ 
val, di organizzare in quel di 
Bergamo a poche decine di 
chilometri un concerto di Sa¬ 
rah Vau^an Distogliere l'at 
tensione logica perversa dei 
media Ma elusone, nono 
stante le distrazioni tv. ha 
un alta reputazione, sia presso 
1 audience ormai stabile sia 
soprattutto, presso i musicisti 
che vi prendono parte con i 
loro progetti compositivi Ne 
parliamo con Livio Testa uno 
dei promotori più attenti e vi 


vacl del festival 

n voitro è iDclwo Ira quei 
fesdvd «poveri* di raeiri 
Unaudart wm ricchi di 
Idee. Coai'è ptraribUe «el- 
rcpoca del mepteedval 
lavorare, e coq hoool ri- 
•oliali, andando le logiche 
dlmercaloT 

L'estate è inflazionata dai fe 
stivai jazz dove, sovente, I uno 
è la fotocopia dell'altro e do¬ 
ve [aspetto tunstico-promo 
rionale ha il sopravvento sui 
contenuti musicali A eluso¬ 
ne, invece, riamo convititi che 
esista la potabilità di percor¬ 
rere strade diversè. rifiutando 
d’essere la inutile periferia di 
altre rassegne Da qui le scelte 
che hanno contribuito a carat 
terizzare ii (estivai l'apertura 
al jazz italiano ed a quello eu¬ 
ropeo, il tentativo di promuo 
vere momenti di incontro e di 
coopcrazione tra i musicisti 
La nostra non Vuole essere 
una sfida alle «logiche di me^ 
calo», difficilmente mutabili 
se non attraverso un inveito¬ 
ne di tendenza non gneora ri¬ 


vendicata, ma la dimostrazio¬ 
ne che una rassegna di jazz 
possa eraere pensata e gestita 
anche in modo diverso Porse 
ingenuamente, riteniamo che 
promuorare il jazz sia soprat¬ 
tutto un’operariwie culturale 
E ci lascia peipiesri la difficol¬ 
tà che incontriamo net con¬ 
vincere gii enti pubblici della 
validità e praUcabiiiti di que¬ 
ste idee 

Un festival, U vorira, radi¬ 
cato aeUa realtà locale e 
ocl eooiraipo hnantirie 
naia, a a pra ttatlo ■otto ee» 
npm S earae U hntie pn- 
attira di ma eentrnddlri» 
ne tra carta pravtndaV- 
araa cnliarale a nna antttà 
orgaalraativa che opera 
cane «toni tapplealat. 

Si abbiamo sempre prestato 
molta attenrione aH'buropa 
anche per comprendere la 
struttura di alcuni (estivai 
olandesi, tedeschi e svizzeri 
con i quali d sentiamo ideal¬ 
mente vicini e con i quali am¬ 
pliamo relazioni e confronti II 
jazz é ancora oggi visto come 


fenomeno amencano e que¬ 
sto è atteggiamento riduttivo 
e fuorviante che non rende 
giustizia alla matuntà che ) 
protagonisti europei della mu 
rica improvvisata dimostrano 
d avere Può darsi che il no 
stro punto di vista sia condì 
zionato dalla nostra stessa na 
tura quelladi un associazione 
di appassionati responsabili In 
poma persona dell'intero 
«progetto festival» I quali, alla 
fine, devono far tornare t con 
ti garantendo una struttura or 
ganizzativB all’altezza della si 
tuarione Anche questa è una 
particolarità di elusone Jazz, 
ceno sostanzialmente diverso 
da altre analoghe manifesta¬ 
zioni È la «particolarità» che 
a ha fatto arrivare fino all ot¬ 
tava edizione 

Anche quesfanno però U 
festival ha pagalo sul pla¬ 
no mnricale. Alga, In con¬ 
creto, U auo carattere pro¬ 
gettuale e di forte a^rih 
mestazlone. Quali sodo I 
punti-foriat C nel rapporti 
tra Butlcistl e pulwco 


Cinema. Al festival di Annaba 

Donna araba, 
non ti piegare 

(Jualche sorpresa e molla disorganizzasione alla se¬ 
conda edizione delle Giornate del cinema medlte^ 
raneo svoltesi ad Annaba. Dra le soiprese il bel flim 
algerino Ut attaklla, di Mohamed Chouick, che 
apre un nuovo squarcio sulla condizione femminile 
nei pgesi arabi Un'opera Interessante, in bilico tia 
dramma e ironia, tra realismo e iantasia, che nessun 
distributore Italiano, purtroppo, compierà mai. 


umhuto rosm 


m ANNASA La Seconda 
ediitona dalle Gtomele del ci- 
nenie mediteireneo di Anna- 
ba il è avolta in un clima di 
càoraaa amlcisia e di conto, 
atone oiganiantivareaa |iait|. 
cnlaffiienM greve Ml'inade- 
guairéia ucnlca date atniltu- 
re loglatidie e di pretealone di 
od M è awatea la manileata* 
Itone. 

A teme te ifieae lono stati, 
tal paiticotere, àcune opere 
come Le ombit lun^ dà 
notilo Otenlianco MIgoazI 
preaentale à putiblico In con- 
dliioni hill'àlre che ineccepi¬ 
bili NehaaoHerfoendieilbel 
nim àgerfno La cittadella di 
Mohamed Chouikh, la miglio¬ 
re aoipnaa tMua daiia naie- 
gna. 

Mohamed awuikh ha un 
tango pereMQ d'anon. en 
unodM tarfeipnli de Allento 
dsgMAmCmOdilltoi» 


dà tosa che htniw «tondaio» 
il nuovo cinema di Algeri. Nà 
1982 ^ ha diletto iniiio pri¬ 
mo ktaigoinetiMgio, Ibniim, 
e con Lo àlMMltoè aU'opeia 
aeconda. 

Un Hlm che rientra In uno 
dà flioà più inteiesianll a od 
ha dato vita queaiaclnamalo. 
grana, qitelto volto àia danun- 
da daUe umlllaàoni a od ao- 
no sQttopoate te donne nà 
peeà arabi, ma con alcune 
impoitanil dUhienK itapetto 
à patoato. £ la prima volta. 
Inlaitt, Che la dwnta dàla 
condtilone hmmtadte è tatto 
dtecemteK da tornie di le- 
piesaione e «iotenaa di Hpo 
laiauale ad è nuovo II tegame 
che n raglata stahlllace Ira 
queào nato di cose e una là- 
ture dogmarica dà teaU isla- 
mtel, I quali, d dice l'autore, 
aa ben Interi poiwrebheio In¬ 
vece, Come amenlvd àie ori¬ 
gini. a una vera e propria lihe- 
radone dàl'«à|ta metà dà 
cielo» 

La vicenda narrata nel film 
mota anoffio a Kaddour, un 
trovatello mite e setuiblte ac- 
Càio nella casa di un mercan¬ 
to che la patte dà rfsttttio 
gruppo di notabili che dàiano 


I giovane il innaimm 


gite di un càsoldo senza sa¬ 
pete che la donna è l'ainanM 
del padre Allorché queeU à 
accorge del sentimemi dà 11- 
gUocdo vt lu tutte te torte, lo 
segrega e giura dia ripudim 
tequattaamagUtanoilllusd- 
rè a maritarlo nel gito di ma 
gloffieM 

Itinavlaneaiunpadmdll*- 
geoa da marito lo aecettod E 
patrigno, per mantenere la 
promesM, organila uttWao 
matrimonio In cita il molo dà¬ 
la spore è assolto da uh malta- 
chino coperto di «eli. FMudo- 
ao Kaddour pailecipa à iltq, 
ma quando scopre l'ingmw 
à uccide 

Il nim è costruito màio be¬ 
ne, anche le Vi è qualche ca¬ 
duta di tono, mS dò che pU 
conia è il coraggio oon cita 
l'autore àbonta piobtalnl,«o- 
me gli inteidàS Wamld tal 
materia aeasuata, cito BMio al¬ 
l'ordine del giomo In qu iMB 
come In àtri paeri imiiuUm- 
ni Negli ulttaitaTempl In Alge¬ 
ria un numero cieteento «1 
donne, partcotaimento fto- 
vanl atodenteaae, scopre ITIa- 
sdno dàl'lntegiàiniw NÉ- 
gloao e rimette In cIrchItitahM 
quà vài che te loih maéta 
avevano gàtoto alte oritoht. 
Na nascono gravi praManta 
comportomenttU a loctai, 
del tutto almllt a quelU dìa trai- 
vagliano, per teempio, wi'tl- 
irentilonedttàta|loneiiiilil- 
maoa, ma di tatala redld «lu¬ 
che»-la‘nttchla. 

L'Intetcna par U Hlm di M» 
hamed Choulldt ò, dunque, 
tawlatbite a vari livelli, di» 
lori eaptasM agH aq^ piò 
ditàltmente poEltata Marito 
attenrione. In particoltn, la 
buttuosa •eonlttrtanariòna» 
che la regia utillm luitgo tolto 
l'asae del racconto mtteoltft- 
ito itrmia e dramma, realliitto 
e fantasia, denuncia del ItagOI. 
tismo ed esàtarione ilei recri- 
llao religioso A propoàtodl 
queàulllmo argófflolto tllw 
•scandalo nàta» t c tndalo» è 
lofflito dàla aequenre tal Citala 
condirione di aolleitnre di 
Kaddour è paragonala à Cà- 
varfo percoiao dà Citato, m 
poche parole un Ehn itcctt t 
srimolante 


tura, ecc BuHuà diceva che 
CIÒ che ri la clnematografl- 
camoile, non è àtio che la 
npetirione, nella maggloraiiu 
del casi, itei modelli letterari 
ottocenleschi II cinema w- 
rebbe ancora addormanlalo, 
non sviluppato 
Io te penso come Bufluel 
raccontare un Hlm come se 
tosse un romanzo è solo que- 
sllone di lecnica, basto avere 
buoni atton e un'àtiàtento 
buona sceneggialura II lin¬ 
guaggio cinematogialico, pe¬ 
rò, va più in là del raccontare 
semplicemenle te enee apes- 
so anche nà abbiamo te ten- 
denre a lare cinema come ae 
tosse letleratura 'Inoltre fin¬ 
ché non faremo un dnema 
che riscatti te radici cultorài 
nicaraguensi non starerrio ta¬ 
cendo Il nostro cinema 


COMUNE DI MILANO 
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Avulso di gora 
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LASSESSOMAISS.U..M. 


quali privilegia Oneone? 

Cl e difficile comprendere un 
festival senza il supporto pro¬ 
gettuale di idee da svikq>pare. 
Nuovi percorsi con a) ^nlro 
dell attenzione la musica e i 
SUOI prot^onisli Sorgente 
sonora di EuKnio Cotombo 
(già diventata Lp) è un esem¬ 
pio ideale D’altra parte se è 
vero che musicisti e pubblico 
costituiscono un binomio in¬ 
scindibile, sussiste in noi la 
certezza che il protagonista 
pnncipale sia I artista e che ad 
esso vada riservata l'attenzio¬ 
ne maggiore Sequesta linea 
funziona allora funriona an¬ 
che la risposta del pubblico 
Si paria oggi di un fràlival del¬ 
la Valle Senana, ma è prema¬ 
turo È auspicabile un proget¬ 
to unico da sviluppare neirar- 
co di un anno e rapportato ad 
un unica idea Avere la forza 
di far convergere intorno ad 
una sola iniziativa amministra¬ 
zioni comunali diverse, ben¬ 
ché tutte democristiane, sa¬ 
rebbe un pnmo risultato adgni- 
ficativo Lo sapremo prossi¬ 
mamente 


p. n» MonnAitio generale 
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U domMita (fl partaoipMiona In bollo unitamanta ita doaumofiMlsna 
pravlata dd bando intoraolo di ove dovranno parvonba raro la ora 11 
dd B oattombra 1988 d raguonta indIriBo. Comune « Modraa. 
UNWoProtQeotoO«Mrd».Via8cudari20 41100 Metano. 

Copia dd bando mtorado pavé aararo ritirata prarao 1 iMWa Conronl 
dd Comune di ModMw VI» Seudvl 20, Modraa, da taoMoM fnmM 
di ddagp ddl Impraaa I n taraaata 
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Usa, solo il 4% 
M malati di Aids 
è aterosessuale 



Scienza e Tecno-OGia 


Secondo i più recenti dati statistici, i casi di Aids registrati 
negli Stati Uniti sono In totale 70 208, e solo II quattro per 
cento delle vitilme della mortale sindrome da Immunode- 
liclenu acquisita sono etemsessuall lutti gli altri malati 
tono omosessuali o penone che usano stupelacentl per 
Via endovenosa. Pubblicati dal centro lederale per il con- 
liollo delle malattie contagiose di Atlanta, i dati sono ag- 
glomall a tutto l'S agosto scorso, ma non includono il 
numero del morti a causa dell'Aids. Dei 70.208 casi Nnota 
registrali > ha detto II centro - 2 893 sono eleioaessuall, 
43.362 omosessuali o bisessuali, 13.173 persone che usa¬ 
no regolarmente stupelacentl per via endovenosa e S.076 
allo stesso tempo omosessuali e losslcodipendenli. 


Ammessi per la prima volta 
nel pollgiHio nucleare degli 
Stati Uniti nel Nevada, due 
gruppi di tecnici sovietici 
hanno messo a punto I loro 
sinimenti per un cmclUe 
esperimento in programma 
oggi di misuraiione della 


Oggi esperimenti 
nucleari 
In Nevada 
con tecnici Urss 


potensa di un'esplosione nucleare sollerranea americana 
Espei... 


, Itti provenienli dagli Stati Uniti laranno il mpae prossi¬ 
mo la Stessa cosa nel poligono sovietico di SemipsUHnsk. 
ConcoidatI al •vertice» dello scorso dicembie Ira llpiesl- 
denie Ronald Reagan e il leader del Pcus MIkhall Oorba- 
clov, questi scambi di espeRroenli mirano a giungere a 
un'inlesa tra le due supenpotense sulle procedure per |a 
verillca di un trattato - die risale al 1974 e non è nnora 
stalo raillicato • per la limltaiione della potenia delle 
deionasioni nucleari aotierranee. Se ci sarà un accordo, 
ISSO aprIrS la strada non solo alla ratlllca del trattato, ma 
andhe a un'ulteriore limltaiione del numero e della poten¬ 
sa delle esplosioni atomiche e, In prospettiva, a una totale 
Interdlilone degli esperimenti nudearl 

Man dei Nord 
muoiono 
200 foche 
O 0 ii giorno 

Migliala di croci di legno 

sono stale poste l'altro ieri 
su una spiaggia della Ger- 
minia settentrionale per , 
denunciare la morte di al- s. 
trellante loche del Mare del Nord colpite da un misterioso 
mala provocato dall'Inquinamento. Il polemico gesto di un 
gruppo di ambientalisti della Frisia ha coinciso con la 
pubbllcailone degli ultimi dati relalivi all'epidemia più 
Mia metà della popolailone di foche della costa tedesca 
dei Mere del Nord è andata perduta da aprile ad oggi. I 
cai|averi rinvenuti sulle splag^ dello Schlesrvlg-Holileln, 
la regione che conllna conia Danimarca, sono 2.400. Il 
totale degli animali censiU per messo di appositi velivoli 
che hanno sotvolalo la sona In primavera era di 4.400. SI 
calcala che quasi duecento (oche muoiano ogni 24 ore al 
largo delle coste della Oermanla, sansa contare quelle che 
vengono trovate prive di trita nelle acque della Danimarca, 
delfOlanM della Sveila e dell'Inghilterra. SI traila di una 
calasirole ecologica sensa precedenti, alla quale non 4 
stalo trovato rimedio 



L'Insolita calure estiva di 
questi giorni a Berlino ha 


A Berlino 
neuMo 
danneggia 

'le rotale versano Berlino est renden¬ 

dole Impen^blll per mol- 
e causando lunghi ri¬ 
tardi nel collegamenti Intemaiionall. Le lonU uinciall al 
seno limitale ad annunciare che l'Inconvenlenle al era 
manllestaio lunedi pomeriggio a Berlino est tra la stallone 
di AlOsanderplais, In pieno centro, e quella successiva di 
FrlCdrichsiraase, che è adiacente alla dellmliailone con 
Beriino ovest In serata la linea era divenuta nuovamente 
peiGorrlblle 

U sonda spallale soviellca 
Phobos-I. In viaggio veiso 
Marte, ha registrato a 170 
mila chilometri dalla iena 
un'onda d'urto eleltroma- 
gnelica, anallsiala «in ma¬ 
niera esiremamenle preci¬ 
sa» dagli strumenti di bor¬ 
do. I risultati riell'eapert- 
roshto «lomlranno una base di rilertmenlo per l'analisi dei 
(ariomeni analoghi che saranno osaeivatl neiramblente 
moMano». Lo ha reso noto l'ageniia spallale europea Eaa, 
Il cui dipartimento di sciense sposlali ha teallsiato lo stni- 
menlo per misurare questi fenomeni. La sonda Phoboe.1. 
lanciala il 7 luglio scorso, ha Incontrato l'onda d'urto dopo 
clrea un giorno di viaggio. Questo lenomeno 4 dovuto 
atl'InteniTone Ira il campo magnellco terrestre e il vento 
solare, il flusso di particelle lonlssate che si dirige dal sole 
all'Interno del sistema solare alla velocità di 4li0 metri al 
secondo. Lo atnimenio, al compone di un nufloricevitore 
con un'antenna di un metro e messo per misurare i segnali 
eletirici e un captatore di particelle lonlssate di 6 centlme- 
tri quadrati di superficie 

OABRUIXAIMCUCCI 


Un'oiHla d’urto 
ttettromagnctla 
nglitrtU dalla 
sonda in viaggio 
vgjjoMaite^^ 


-U ingegneria molecolare 


L’assemblalo atomo dopo atomo 
dd materiali dd futuro 


_I composti dd carix)nio 

Carcerandi, criptandi, footballene: 
le nuove insolite forme molecolari 


M Costretto a navigare In 
un mare di circa sei milioni di 
composti a base di carbonio, 
contro le poche migliaia for¬ 
mate dogli altri novanta e più 
elementi della lavala periodi¬ 
ca di Mendelev, il moderno 
chimico organico deve tare 
sfoggia di memoria e fanta¬ 
sia. Doli da esaltare al massi¬ 
mo, poi, se intende lanciare 
la sfida dell'innovaiione a chi 
al occupa di nuovi materiali. 
Lo sviluppo acienliflco e la 
moderna industria «hi-lech», 
ad alto contenuto tecnologi¬ 
co, hanno insanabile fame di 
materiali dalle preslaiioni 
sempre più soNslIcaie. Mate¬ 
riali che non esistono, gene¬ 
ralmente, in natura e che bi¬ 
sogna immaginate, progetta¬ 
re e produrre, Con tuta preci¬ 
sione che si spinge dito ai li¬ 
velli molecolari e atomici. 
Conte quella dei Kslci che 
speriineniano leghe melaiii- 
clte sempre più esotiche, pur 
di avvicinare alla temperatura 
amblenie quella benedetta 
temperatura di tnnslsione al 
di sotto dellaquale la materia 
non appone più resislenia al 
passaggio della dea elettrieltà 
e divenla auperconduttriee. 
D’aHioade anche In elellronl- 
ca le speranse che dai com¬ 
puter supereelocl al passi ad 
una nuova generadone di 
computer Iperveiocl risiedo¬ 
no tutte nella possibilità di ot¬ 
tenere mtcroscopici «chip» su 
scala atomica. Per non essere 
da meno i chimici delle ma: 
cromolecole progettano 
compoaitt insiemi di due o 
più materiali di natura dKren 
sa, a tivello molecolare. Otte¬ 
nendo materiali leggeri e 
Inerti come le ptasUche, ma 
più reaislenll e capaci di con¬ 
durre eneigla eleltrtca del 
metalli, Ma sempre più spes¬ 
so Usici, chimici e Uahiglcl 
lavorano Insieme. Con un'I¬ 
dea: quella di emulare | mi- 
niatimli, gli architetti defl'in- 
flnlteslmaie, e, con aoIWicaie 
pinsette, collocare un atomo 
dietro l'alno per ottenere II 
prodotto desiderato. Sta na¬ 
scendo Infatti una aclenia 
nuova e mterdisciplinaie: l'in¬ 
gegneria'molecolare 

Un settore che I cMmlel or¬ 
ganici non intendono lascia¬ 
re In appannaggio eachalva a 
chi al OGpupa di metalli, cera¬ 
miche o polimeri, in una del¬ 
le tre discipline della «mal 
classica iclenia dei materiali. 
Sono pertanto scesi in campo 
con una serie di composti di 
sintesi di grande Interesse, Ira 
cui le molecolecontalner e 
doppie eliche melaliorgani- 
che. Moiecoie che, come 
suggerisce FToser Sliddart del 
dipartimento di Chimica del¬ 
la •Shelfleld Univeiiltx», Gran 
Bretagna, In un recente nu¬ 
mero dal settimanale sclenll- 
llco •Nanne», sono dotate di 
rralevole •appeal». Non solo 
estetico. Eleganti e originali 
nella forma, queste molecole 
promettono una grande ver¬ 
satilità d'usa. 

A cominciare dai corcetan- 
dl (dal latino •coteer», prigio¬ 
ne) di Cremi le prime mole- 
coiecanlalner con struttura 
rigida. Benché l'autore, di 
cultura anglofona, quando ne 
modella la torma tridimen¬ 
sionale veda In essi l'incon- 
londlbile sagoma di un pallo¬ 
ne da ruglv o da football 
americano, I carcerandi han¬ 
no tutta l'aria di somigliare od 
un uovo di Pasqua. Con rela¬ 
tiva aoreresa. Novello poslic- 
cieie, Cram dosa gli ingre- 


Se la chimica 

creativa 



dienti (80 atomi di carbonio, 
ràdUdragenoe 16 di ossige¬ 
no) e It'tnisM Ano ad Otte- 
neré due pàrti cave Indipen¬ 
denti: a forma di messo uovo 
di Pasqua per ùiiandeicl. La 
Saldalura dell’ùpvo. median¬ 
te quattro ponila solfo, avvie¬ 
ne lo una aftoflata soluilone 
organica eovraatota da un'a¬ 
settica atmoMura di ano, gu 
nobile aSapwamenié inerte. 
Durante l ' op e mlone di chlu- 
auraioeianolntiappalaieal- 
l'Intemoveriemeieeolepre- 
send nella aohHloiie. Solo le 
picoole moleeole di acqua 
possono entrate ed usdie at¬ 
traverso le strette magne del¬ 
la soMahim. La loia Inedita 
struttura rende I carcerandi 
termicamente ataMH e Inaolu- 
htll hi qu a l s| aal messo. Resi¬ 
si penino ad addi gwrl- 
d ad aggiMivl metoSoUd. 
Pia|lgoì3ad od primo alsle- 
mashiMoileo In chimica, Im- 
penoMilll hólhe amo ad 
ogni aoriadi aggressivo, I con 


Una nuova scienza sta per nascere, 
l'ingegneria molecolare. In campo 
sono scesi anche i chimiel organici, 
con una serie di molecole dotate di 
originali proprietA e dai nomi altret¬ 
tanto originali: ewerandi, criptan¬ 
di, footballene. E Ut nuova frontiera 
raggiunta dalla più accreditata chi- 


miep organica, quella che si occupa 
dei coinpbgti del car^nio. Un pro- 
lagt^ta della ritrova chimica è lo 
scienziato francese Jean-Marie 
Lehn, che sulle macromolecole ha 
vinto. Insieme a due studiosi ameri¬ 
cani, il premio Nobel per la chimica 
lo scorso anno. 


carandi possono ossore im- 
plagad come omtainar per la 
proiaaiomall trasportoada- 
sdiiadone di moiecoie merfl- 
dnall opportunamente fli- 

-tal toro interna Già 

I un lavo- 
!traca^ 

cerandl e Immunoproteine. 

« avrebbero II 


quaMuno Iriunafdna ui 
ro In collaboraMne t 


Queste dtlffle 


comptto di acowire anche 
singole cellule cancerose 
spaiaa per U colpa mentre II 
caiceranda cm a bordo un 
oa|M radioaMva avrebbe 8 
compito di uccidi. Anco¬ 
ra; p r og s tt a iido stnriture ri¬ 
mili wodmpeiUblll, ri potteb- 
be Implegarie come capsule 
par 8 rilaado eontiollato dal 


latmad. Mentre, In agricoltu¬ 
ra, potrebbero trovare impie- 
go per 8 rilOKlo lento e mira¬ 
lo di pestiddi, con grande 
guadai per l'ambiente. 

60 atomi di carbonio dislri- 
buiU per fomiare un dode¬ 
caedro pentagonale: una 
struttura talmente rimile a 
quella di un pallone calciato 


da Maradona e compagni, 
che il composto ottenuto va- 
poriaaando la grafite cm Un 
raggio laser ha meritato il no¬ 
me di •footballene», La mole¬ 
cola non 4 stata ancora otte¬ 
nuta attraverso una sintesi 
chimica. Ma la sua stabilità 
elettronica e il latto che la 
sua lomu 4, dopo quella a 
doppia elica, la più lavorila in 
natura suggerisce che, sostie¬ 
ne Stoddart, nm passerà 
motto tempo prima dw SI rie¬ 
sca a stntedaaarla anche in un 
laboratorio di chimica orga¬ 
nica. Magari ulilliaando lo 
stesso genere di maslone di 
addliione, nota come reaiio- 
ne di DIes-Alder, uUllsiata da 
Frane Kohnke per ottenere il 
•Kohnkene», una grossa mo¬ 
lecola (48 atomi di carbonio, 
40 di Idrogeno e 6 rflossl^ 
no) a forma di ciambella 
Il Premio Nobel Jean-Ma- 
rle Lehn 4 un convinto aiaer- 
tote della creatività della chi¬ 
mica, e lo ha vottUodUngàtra- 


re sperimentalmente nel i 
laboratorio di metallOTga| 
ca, dove studia molecole li 
ganiche contenenti atomi | 
metallo. Lehn ha notalo cq 
in una soluiione di do 
mio, molecole organiche Ó>i- 
plndina) ri legano a Ioni posi¬ 
tivi (atomi a cui 4 stalo estrat¬ 
to un etettrone) di rame per 
tonnare lunghi fUamenti che 
ri attordgiiano, come il Dna, ' 
per tonnare una doppia elica. ' 
DI più. La reazione 4 autoca- , 
lalitica, cioè, non appena ai - 
tonnano i loro primi brevi j 
tratti, i fllamenti si accresco- > 
no velocemenle e si com- ^ 
pmgono in doppia elica,ln 
una sorta di autoaasemblag- 
gm. Con una precisione asso- 
tuta. L'impresa non 4 di poco 
cmio. Lehn 4 lipsdlo a cib 
piare II meccanismo di loP 
mùlone, tipico del Dna, df 
una doppia elica sensa tutta- 
via utiliszare, come fanno gli 
organismi viventi, gli enriml,'' 
la classe di catalizzatori bio-’, 
logici che tende possibile la., 
sintesi delle macromolecole' 
della vita in tempi rea8. Un,- 
elegante lavoro di grande lm> 
portanza teorica. Ma anche , 
pratica Perché potrà oHrite-i 
al blolpgl la poeiibllilà di di- i 
segnare nuove, lunghe mole¬ 
cole métollbrganiciie poten- : 
sialinenle In grado di tonnare 
legami multipli con Dna e di » 
inaugurate la nuova strada 
della divisione e dell'apertura 
controllala dei suol due 4jl|' 
menti. Inoltre la doppia «lli& 
di lehn olire prospeltlvn Djrfc > 
ginali alla creazione di siste¬ 
mi elettronici molacolari dal¬ 
le grandi potenzialità teenfli 
laglche.'ll che non guailp. | ' 





Cerchi misteriosi nd gnno 

Porcospini o extraterrestri 
Gli scienziati inglesi non 
sanno dare spiegazioni 


M LONDRA Misteriosi •cer¬ 
chi perfetti» di grano schiac¬ 
ciato a tetra, che hanno tra- 
stomiato le immense distese 
gialle di cereali dell'Inghilter¬ 
ra meridionale In una sona di 
gtoviera, hanno messo in crisi 
gii scienziati britannici che 
non sono riusciti llnora a tro¬ 
vare una spiegazione soddl- 
slacente a questo stranissimo 
e del lutto nuovo tenomeno 
I •buchi», visti dall'aereo, 
apiMiono comevereeproprie 
•0 di Clono» di diverse di¬ 
mensioni, da tre a venti metri 
di diametro, scolpile sul ton¬ 
do compatto del mare di spi¬ 
ghe. Il (atto che II grano ab¬ 
battuto Indichi un andamento 
a spirale verso II centro del 
cerchio ha (atto pensare all'I¬ 
potesi di torti mulinelli d'aria 
coneenlrati in un piccolo spa- 
slo. E la teoria sostenuta dalla 


•Tornado and storm research 
organizahon», un centro di ri¬ 
cerca di Oxford sul fenomeni 
meteorologici, che perù non 
è nuscita a convincere né gli 
agncollori né gli altri scienzla- 
n che si occupano del caso I 
cerchi misteriosi sono sempre 
alle spalle di qualche collina - 
4 l'obiesione più diffusa - ma 
come la un vortice d'aria a 
colpire il terreno con un dise¬ 
gno cosi perfetto, senza alcu¬ 
na sbavatura? Colin AndreiM, 
un ingegnere elettronico della 
contea dell'HampshIre, 4 
convinto che i «cercht» abbia¬ 
no a che late con dischi vo¬ 
lanti ed extra terrestri 
Ma secondo il tenore della 
lacollà di astronomia dell'Uni¬ 
versità di Glasgow, Archie 
Roy, i buchi nel grano saie^ 
bero prodotti da gruppi di 
porcospini impegnau in un ri¬ 
tuale di accoppiamento motto 
simile ad un •girotondo» 


Quando i dottori parlavano cx)n gli dei 


PIÙ di duemila anni fa \ Romani ave¬ 
vano giù acquieto conoscenze scien¬ 
tifiche aorpiendenti come resistenza 
delle cellule del globuli bianchi. Na¬ 
turalmente non usavano i termini mo¬ 
derni ma parlavano di «animaiia» ed 
«elementa prima». Nello stesso tem¬ 
po. in un curioso miscuglio di arte 


medica e magia propiziata dagli «dei 
della salute», la medicina era già ap¬ 
prodata a quella iper^>ecializzazione 
che o^ rischia di far vedere solo la 
malattìa perdendo di vista il malato. 
Di queste e altre curiose peculiarità 
della medicina antica riferisce il pro¬ 
fessor Giuseppe Penso. 


■i È sparito il dottore di 
una volta Ora ci sono gli spa- 
cialisti. TI si ammala il naso? 71 
ipedlBCono a Parigi li (li assi¬ 
curano) c*è uno specialista di 
(ama europea. Arrivi a Parigi c 
quello ti dice «io vi posso cu¬ 
rate soltanto la nanòe destra, 
perché le narici ^ntetie non 
rientrarlo nella mia spedali¬ 
tà» 

^ sarebbe indotti a pensare 
che questa battuta api^enga 
ad un autore dei giorni no^ 
poco indine ad appreziare la 
paicelliBazione della medici¬ 
na moderna: è invece un bra¬ 
no dei «Fratelli Karamawv», il 
romanio pubblicalo più di un 
secolo la da Fiodor Dosiofe- 
vski. Ma la specializzazione 
esa^)erata ha radici «tcora 
più antiche. 

Racconta Giusen>e Penso, 
un eminente studioso autore 
de «La Medicina dei Romani» 
(Ciba-Geigy edizioni, 600 pa¬ 
gine. 220 splendide illustra¬ 
zioni) «Ci furono medici per 
ogni parte del corpo (contro i 
quali Cicerone scagliò la pro¬ 


pria eloquenza), chirurghi per 
ogni dpb di opciagìone, e due 
ti^ di ocùlisti: uno per la lera- 
pià clinica, l'altro per la chi¬ 
rurgia odilwe. Esistevano an¬ 
che speciallstt per cauteritaa- 
te i peli chf impedivano la vi¬ 
sta. Vi erano quelli che guari¬ 
vano le malattie dell'orec¬ 
chio, quelli die curavano i 
denti, quelli che li estirpava¬ 
no. quelli che rtducevane le 
lunazioni e le fratture, quelli 
che operavano le fistole, quel¬ 
li che praticavano la paracen- 
tesi agli idropici, quelli che rt- 
ducevano le ernie, quelli che 
curavano la gola, quelli che 
rialzavano le ugole rilaseate, 
quelli che facevanoacompari- 

re le stigmate degli schiavi. 

Anche gli dei erano speda- 
listi come il dostojeyskiano 
medico di Parigi. Giove pren¬ 
deva sotto la propria tutela la 
testa, Genius la fronte, Nettu¬ 
no il petto, Plutone la schiena. 
Minerva il latto e le dita, Me^ 
curio i piedi. Cardea il cuore e 
i visceri, e Venere, natural¬ 
mente. il sesso. A garantire la 


comunicazione con l’Olimpo 
provvedevano i medici-sacer¬ 
doti con i loro riti. Secondo 
Catone, ad esemplo, sembra 
fosK suffidenM cantilenare 
ripetutamente queste miste¬ 
riose parole - Huat, haut, buat 
isu ptsu lista, dominabo de- 
mlnaustra > perché una lussa¬ 
zione guarisse rapidamente. 

Qwòto viaggio in un tempo 
che dista da noi oltre 2mila 
anni riserva, tuttavia, sorprese 
ancora più ghiotte. Su scenari 
remoti la magia affidava la 
guarigione agii «dd ddia salu- 
le»; e «Il spreto, l'Ineompren- 
sibile, il fantastico erano ca* 


FLAVIO NNCHiUNI 

rattcrtstiche comuni di prati¬ 
che in cui tutto ai confondeva, 
dal paradossale airazsurdo, 
dalla medidna airaitrologia» 
U magia reaisiette a hmgo 
Ce resiste tuttora) ma ben pre¬ 
sto I Romani acquisirono co¬ 
noscenze zorprendenti Scri¬ 
ve Penso: «Eoi avevano di 
intuito l'esistenza delle cellu¬ 
le. l'eziologia microbica di di¬ 
verse malattie, l’orifline pro¬ 
fessionale di certe «fedoni I 
Romani avevano concepito la 
pediatria, la ginecok^, la 
medicina legale, la medicina 
sociale. Fra le low conoscen¬ 
ze più shgMfacenti vanno se¬ 


nz’albo ricordate l'anestesia e 
la sutura dei vasi sanguigm» 

«Un osso • annotava Lucre¬ 
zio - risulta daH’insieme di 
tante, piccole e minuscole os¬ 
sa, le viscere sono composte 
di tante, fecole e minuscole 
parb. il sangue è formato da 
una moltitudine di particelle 
che si uniscono» Non si in- 
trawede forse, nella descri¬ 
zione di questi «elementa pri¬ 
ma», la cellula e il globulo ros¬ 
so? 

I Romani vissero nei secoli 
senza medici, affidati solo agli 
«dei della salute», e quando i 
medici arrivarono grazie so¬ 


prattutto aU'Infhienza della 
cultura greca, Cateme predis¬ 
se che avrebbero «assMsinato 
tutti 1 Barbari per mezzo della 
medicina e n^ seccmdQ loro 
(cioè secondo i Greci, ndr ) 
siamo proprio dei Barbari». 
Erail217a.C In realtà! medi¬ 
ci rivelarono presto una 
straordinaria inclinazione alla 
«modernità», almeno se dob¬ 
biamo credere a nimo. «Pro- 
dicus ebbe modo di amcchire 
anche 1 suol assistenti, media¬ 
stini ed reunctores» Climei il¬ 
lustri come Cassk), Calpelano. 
Aminzio, Albuzio, Rubrio 
•pretendevano fino a 2S0mÌla 
sesterzi per le loro cure». 
Quinto Stettimio, medico di 
Claudio imperatore, «navigava 
nell’oro» In compenso «Ele¬ 
vano medici pratici costretti a 
vivere negli stenti, come il po¬ 
vero chiiu^ DiaJus che do¬ 
vette improvvisarsi becchino, 
e Marziale commentò sarca¬ 
stico «In tal modo non ha do¬ 
vuto cambiare fwofesidone». 

Se le conoscenze dei Ro- 


nwvi, andie nel campo dello 
dUnirgia, erano aorprendeii- 
temente avanzale, non altret-, 
tanto può dirsi per i rimedi* 
verdiHame usato come lassn- 
livo, il nero del calzolaio co- ^ 
me emostatico, bitume parto- 
vonre la maturazione degli 
ascèssi, cake, argilla dei va¬ 
sai. pietra molare, marmo cot¬ 
to e naturalmente i salassi e le 
erbe 

Prima di sorridere sarà però 
r^iportuno ricordare come 
le soglie del 2000 la magia sia-^ 
tutt’altro che scomparsa: non 
solo dagli antri del moderni « 
stregoni ma perfino dalla TV di ’ 
Stato In queste sere ferrago¬ 
stane basta sintonizzarsi ama 
laicissima tersa rete per asai- 
stere alle imprese di peiao- 
naggi che comunicano con ) » 
defunti, spostano oggetti a cM- 
stanza, oppure descrivono le 
loro ripetute reincarnazioni 
Porse sono gli antidti «del del¬ 
la salute» die cercano la rivin¬ 
cita su qu^ll sccNnodi ingre¬ 
dienti chiamati scienza e ra¬ 
gione. 
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Olimpiadi 

Conto 

alla rovescia 

Dollari e atìetica questa sera a braccetto ^ 

nel ncco meeting di Zungo f 

Sui 100 metri una prova generale per l’oro 
olimpico tra «Big» Johnson e Cari Lewis 

Zavarov: 

«E un onore 
gfoare 
con la Juve» 

«Considero 1 invito a stocaK 
noscimento del oresliflio d< 


Una corsa in banca 


Stasera atletica da thntimg nel più celebre dei 
meeting, quello di Zungo. Il cuore dello spettacolo 
sarà lo scontro sui 100 metn tra Cari Lewis e Ben 
Johnson e vi saranno tre tv a diffonderne le imma* 
alni la Rai (dalle 22,20. Rete uno), Capodistria 
(dalle 20), Montecarlo (dalle 20,30) Sarà anche 
interessante osservare il nostro Ranetta impegnato 
sulle siepi 


MIMO IMUMUIMICI 

■I MILANO 

ri brucia 1 estate in uh inesau* 
riplle carosello di meetins « 
itaaera tocca al più bello e al 
più ricco di tutti quello di Zu 
rigo il cui àudeer naviga ormai 
attorno al milione e mezzo di 
dollari Oli p^aniuatori sviz* 
ieri sorto riusciti, con I ollerta 
di moltissimi dollari in piu - 
non si pud quindi parlare di 
miracolo - a convincere Cari 
Lewis e tBiga Ben Johnson ad 
affrontarsi sui 100 metri E 
dunoUe stasera assisteremo a 
un fnr//Mr lungo poco meno. 


o pocopiùt di 10\ Cari Lewis 
è i uomo più veloce della sta¬ 
gione col 9 96 di Indianapolis 
anche se «Big» Ben vànta un 
9 90 a Ottawa con più di tre 
metri di vento a favore Im 
possibile dire quali premi sa¬ 
ranno messi a dispostone 
dei due showmtn, in aggiunta 
• ovviamente all ingaggio, già 
deppsitato in banca (non si sa 
maO Si può comunque dire, 
senza II timore di sbagliare, 
che quelli di stasera saranno, 
se non i più veloci, i più ricchi 
cento metri nella storia deli'a- 


lletica leggera Si può anche 
dire, sempre senza il timore di 
sbagliare che nessun atleta 
ha mai guadagnato di più In 
rapporto alla durata dell'im¬ 
pegno Ipotizziamo che il vin¬ 
citore incasti 100 mila dollari 
Bene, vuoi dire che avrà Inta¬ 
scato un milione e 400 mila 
lire a metro o 14 milioni al 
secondo Non male come pa- 
gs 

E d'altronde i due fanno 
spettacolo Attirano lapsià 
della gente atttaveno lo òrb 
dell'attesa e la racchiudono 
nell esptotione di quei dieci 
pazzi secondi da idvere col 
cuore in gola Crepacuore in 
pista, batticuore in tribuna 
Cari Lewis è talmente sicuro 
di sé e dei proprio ruolo da 
non curarsi nemmeno più di 
nascondere le proprie ten¬ 
denze gay E' molto discreto, 
ovviamente, ma non più tanto 
misterioso come ai tempi di 
Los Angelea quando il oeca- 
thleta mulatto britannico Da- 
ley Ihompeon ginva con una 


rhaglietta con su scritto «lise 
condo più grande atleta del 
mondo è gay» Difficile anche 
dire ohi vincerà. OKiamo che 
•Big» Ben reala il favorito per 
l'oro c^impkò e che il re dì 
Los Angeles appare più con 
creto un mese ^ma dei Gio¬ 
chi E tuttavia il glamticano 
con passaporto canadese può 
stordire il rivale con una par- 
ténza simile alla mazzata del 

Weìtl^k^ del ifttJ- 
piin4 . ^righ^ ''Aporie 
molte altre cS» Interessanti e 
quattro azzurri Francesco Pa- 
netta. Alessandro l^bni- 
schlnt, Stefano 'nni e rarfran- 
casco Pavoni I grimi due cor¬ 
reranno ie sièpi, Stefano 1200 
e nertrancbii^ i lOQ 11 bn- 
tannico SteVc Cram sarà la 
stella degli gpO e ^à interes¬ 
sante osseryario dopo che tre 
gtoml fa a Hengeio, Olanda, 
ramerioano Johnny Cray ha 
ottonilo la miglior presiazlo- 
ne tnondiaie in r^S'lo. Said 
Aoulta conòrà il jnlglio e tut¬ 


tavia ha chiesto un traguardo 
intermedio ai ISOO metri Si¬ 
gnifica evidentemente die 
tenterà di migliorare due re¬ 
cord mondiail in una sola Sa¬ 
ra Nel giro di pista ti aflrorne 
ranno Butch Reynolds redu 
ce dal formidabile 44 SS di 
Hengeio. e Danny Everetl 
Non stupirebbe nessuno se a 
Butch dovette hnalmenle rm- 
scire l'Impresa di cancellare 
ventennale llm|te di Lep 
Evans. Nell^àito quaiw tf- 
raihdléatort ^ cielo Patnk 
SlÀterg,’’ Oidi Moegehburg, 
Igor Paklin e Javler Solo- 
msyor Anche qui il reconi 
del mondo tremerà La tem 
pestosa Mary Decker tenterà 
SUI tremila di ottenere un re 
cord fanta^itira in un epo¬ 
ca di donne bioniche la bton 
da ragazza yankee proverà ad 
abbàttere la magica barriera 
degli otto minuti e 30 secondi 
Ihnllmg dttipertulto Ma è 
come se ogni cosa fosse dise¬ 
gnala in tonatone di quei pazzi 
TO' de! duecampionlttirm dal¬ 
la pelle nera. 



I . 

Ciri Lewis sorridré convinto di cssm Un 1 


Calcio. Fiorentina super 


Bag^o^ocaa^ 
e manda in tilt 



•MMNinVA 


HI SAINT.VINCENT II pflRIO 
«ppl«iw i per Muller e non 
eolo perchée delle queltro 
iquedre chiudete In Velile 
d'Aoete MI II iMemoiiel Be- 
reni. Il loro è quelle che glo- 
ce In cele II breillieno e II 
protegoelsle del primi minuti 
di Toro-Florenilne. Finte, toc- 
cq di pelle morbido e liuto per 
le pone E II Toro gire eMenl 
eM mellendo |n mostra Edu e „ 
Skoro, me anche Benedetti • 
Graverò Non è più celcio di 
vetrine anche se molto deve 
ancora teiere ilstemaio nelle 
iquedn. La Florenllna appare 
dimena, In dlHIcolUi a co- 
atrulre In attacco dove Bagglo 
e Borgonovo tono un po'lèo- 
latl. 

Impresilonl certo non con- 
dlelonale dairesaenw di 
Aguirre itreniero mistero che 
Enkkadh ha dovuto subire 
Nessuna sorpresa quando 
con una bella aalone II Toro 
va In gol per II piede di Rossi 
avtniato senu problemi fino 
al Uro al volo tu appoggio di 
Banedetil Tiro Ione ma non 
Imparabile anche ae Landucci 
t clunoroaamenie fermo a 

« uatdate E del gol ne epprq- 
tla, le FlorenUna La squa¬ 
dra viola ti illrova e comincia 
a giocare airlngendo all spail 
e con pib decisione punga e 
Cucchi sono I due perni cen 
trall e quando lutti si muovo¬ 
no In modo da lar lavorare 
Saggio e Pi Chiara ecco che il 
Toro ha motivo di veilllcare la 
tua dilata a uomo Amaro II 
primo round Bagglo rispolve¬ 
ra Il genio che lo lece bimbo 
prodigio ed è II pareggio che 
la lare una bniiia figura al To¬ 
ro 'ne giocatoti aallall In area, 
LotiatI spianato E il Toro sì 


smarrisce Ancora un minuto 
a Lorieri capitola ancora, la 
combinaalone Dunga-Carobbi 
Inula un croia dalla sinialrt, 
controllo di petto di Mattel 
che mende avuolo Edu e Lan- 
donio La FlOientlna tale in 
cattedre, brilla la stella di Bag¬ 
glo e aoptattullo il moiirt 
evanescente II cenliacampo 
ClranUa, La difesi non è Co¬ 
perta e gli iosetinitmii veloci, 
dal virUa creano problerpl In 
continuazione Bene I viola t 
zona, aulorevole Hy»n con 
Batllstlnl SI acopre che aul rit¬ 
mo è la Fiorentina a prendere 
il dominio AlSI'arrlvaamiro 
per I tiloti granata II terzo gol 
viola ed i Borgonovo, llntl- 
menle uscito dall anonlmalt), 
a divertirai con la difesa del 
Toro Inctedibllmenie arren¬ 
devole, Poi il quatto gol di Pel¬ 
legrini completa la debicle 
granata 

Nel frattempo complele- 
meitte aparilo Muller sulle cui 
doli non cl sono dubbi, ma 
Ieri II Torino non ha aapulo 
lavorare per lui, tlrttttame I a- 
billli negli spazi brevi e in prO- 
gtesilone Edu di l'Impressio¬ 
ne di essere Itaglle, c'i esaolu 
lo bisogna di Comi 

TORINO IFIOREiniNA 4 
MARCATORI Rossi 35' Bag- 

f lo 36', Mattel 38 Borgonovo 
r. Pellegrini 78 
TORINO lotlerl. Rossi, Ferri 
Landonlo (Brambatl 75') Be 
nedetti. Graverò Muller, Sa 
baio, FUser (Gtiltl 46 ), Edu, 
Skoro (Bresciani 75 } 
FIORENTINA LanduccI Cali¬ 
si!, Carobbi Punga Batllstlnl, 
Hysen Jiattei Cucchi, Borgo 
novo (Pellegnni 63), Bsg^o, 
PI Chiara (Bosco 7, 

ARBITRO Lanese 


Roma, 
ancora 
una brutta 
figura 


«I AOSTA Si. « Il caso di di¬ 
re che ha fatto quasi tutto la 
Sampdoria I due gol le hanno 
latto guadaàhare 11 diritto a 
giocare la finale con la Floren- 
nna domani aera, ha regalato 
il gol alla Roma, ed ha gloùto 
una partita ae non iraacendem 
tale comunque piacevole e 
combattuta ElaRomaTPeati- 
ma impreatione, ilegata, in¬ 
certa in dlfeaa e aaaototamen. 
te Inconalatente all'attacco Si 
àviatounpo Renato, un vero 
guastatore ben tenuto da 
MapninI, ma quasi un cotoo 
estraneo, e poi Manfredopli, 
non per il gioco ma per la abi¬ 
tuale grattata ferocia Ne ha 
fatto le ^se Bonomi Per II 
reato totale incotiatenza e la 
Samp avrebbe potuto fare go¬ 
leada senza strafare Due fra- 
verse hanno aiutato Perqzti. 
Nella Samp, rimaneg^ta per 
raiaenza di Pellegrim con Ce- 
reao «libero», ha offerto una 
prestazione non lineare ma 
con alcune giocate dì grande 
spettacotarila e notevole im¬ 
portanza tecnica OCA. 

MARCATORI. Mancini 9, Car 
■ •' .60,. 


gn^nl. Renalo, Ge'rolln (Polì- 
cano SI), Voeller, Giannini, 
PesIderiCionti 81) 
SAMPDORU. Pagliuca, Man. 
nini, Gerboni, Peri, Vietcho- 
wod, Bonoml^sano 63), Vi¬ 
ctor, Cemzo Vielli, MencinK 
Predella 71) Possene. 
ARBITRO. Pairetto 


Ciclismo. La Coppa Bemòcchi 


Rimtempi, ima tiin^«sinia volate 

da Legnaim ti mondsfe in 



MM AUGUSTO STAGI 


SuIpMcoNpriinioptubcttòpcrBontcmpi l'abbraccio della figlii 


MB LEGNANO Dopo essersi 
fatto sfuggire Taltro ieri sul filo 
di lana la «IVe Valli varesine» 
vtota per la quarta volta da Sa- 
rondi, Bontempi. il 28enne ve¬ 
locista biMiBno con'una pro- 

g restione moczaflalo ha vinto 
:ri por U secondo armo con¬ 
secutivo la «Coppa Berrtoc- 
chi» seconda prpva del trittico 
kwbarò4r:C>^jcpnclu(iedoina 
Jttl. a .L issoM, -C on la Coppa 
AgottonlO|uÌM 
i ifla 70* ^ 

scattata da Lsaiano e ti è 
I Hiodata hmgo B ttadiztonale 
ciicuilo della Valle (Nona che 
presenta gU strappi cM Cai- 
rate del Caaielsepno da ripe- 
ieiti quattqrdM volte per un 
totJdedfi^dikmetri Dm 
la «paiaegllriaia» sostenuta do¬ 
menica lungo le valli del Vare¬ 
sotto qui I conldori (assente 
Gtowmatlista Baronchelli 
che rientrerà alle corse doma¬ 
ni) hanno deciso di lare sul 
serio per la gioia del selezlo- 
i»Ìtore eneirro Alfredo Marti¬ 
ni Cjte hà potutooosi riempire 
rii appunti U suo celebre tac¬ 
cuino. 

n inimo ad aprire le ostilità 
Ò^aùto Roberto Psgnln, U 
qGtaUvo atleto ddla Gè- 
yiwBluichi che evadeva dal 
gm^ dopo 2 chitometri 
Scorsa. Il suowtativo termi¬ 
nava al chitoineno 60 di^ 
aver toccato un vantaggio 
4 massimo di 4'09" La corsa 
A i che volava sul filo dei 43 chi 
^ lometrì orari non aveva soste 
e da una toga si passava im¬ 
mediatamente ad un'altra 1 
più attivi eranoìVolpi. grot¬ 
to, Gaggioli e nM Imalé Anta- 
dori e Corti che teritaito 
un'uliuna quanto disperata 
•ortlta. 

Per Martini comunque la si- 


hiaztone non è di molto mi¬ 
gliorata rispetto a domenica, 
molte le mezze punte ma con¬ 
tinua a mancare un Veto lea¬ 
der Bugno e Ftuidriesl. en¬ 
trambi nenIraU dal Belgio, si 
sono fatti ammirare nel finale 
per tenuta e lucidità d'azione 
Bene Amadori, Corti, Ghirot- 
lo, Leali e (tolagé cc^ come 
Volpi Tomasmi e Ballerini, 
quest ultimo gregario ^i lusso 
di Bc»pe Saronm che in que¬ 
sta cfrt^slanza ha giocato a 
nascondino in mezzo al grup¬ 
po Una squadra quindi che si 
preanmincia con dlveiée pun¬ 
te, o meglio con mezze punte, 
se peptiimaa Moreno Aigen- 
Un, impqmab in questi giorni 
in Olanda^ à Bugno, a Fon- 
driesi per proseguire con Se- 
ronni e Bonlempi II velocista 
ha dato tori dimostrazione di 
grande carattere sui diffìcili 
tirappi di Cairate e Castelse- 
prio 

Nella volata finale show di 
Guidone da Gussago che ai 
150 metri ha leiteramente di¬ 
vorato ^l’asfalto rovente la¬ 
sciandosi alle spalle 1 compa¬ 
gni di toga bloccati sui pedali 
Alla domanda se questa vitto¬ 
ria to pqÒ pone tra i probabili 
piotago^ti per Renaut, Bon- 
tempTha risposto ai cronisti 
•Solo dopo I Agostoni U com¬ 
missario tecnico diramerà le 
convocazioni Spero di esser 
Ci anch io e solo dopo pense¬ 
rò alla prova indata» Domani, 
ultimo atto delle pre mondia¬ 
li. il commissario tecnico Mar¬ 
tini elencherà 1 nomi dei quat¬ 
tordici azzurri 

ORDINE D'ARRIVO 
1) Guido Bontempi, chilome¬ 
tri 233 m 5h 31 aula media di 
41 4D7,2) Maurizio Fondriesl. 
3) Bugno, 4) (gavazzi. 5) Vol¬ 
pi 


«Ocxxipata» da Mescer la fianivia del Kaixo 


Il Monte Bianco non è un luna-park, la montagna ha 
urgente bisogno del tuo aiuto per salvaguardare 
quel poco di natura selvaggia che è nmasto, la tele¬ 
cabina del ghiacciai deve essere smantellata e sosti¬ 
tuita da un parco intemazionale del Monte Bianco E 
questo il grido d'allarme lanciato in una manifesta¬ 
zione spettacolare da Messner Non ci sono stati 
Incidenti ma non sono mancate ie polemiche 


CARLO URAUX 


m COURMAYEUR «MI scusi, 
ma dóve hanno trovato j ter- 
rortoil?» La domanda alquan 
(ocurtosa. ci è stata posta sa 
lendo sulla funivia dei Monte 
Biaòce da una turista romana, 
pwtioolarmente tilarmata nel 
vedere ad ogni plazzola di so¬ 
sta della funivia pattuglie di 
carabinieri ed un gran numero 
di gtomallsti di fotografi e di 
operatori che salivano a Punta 
Heibronner In realtà si tratta 
va dell appunianiamento che 
Reinhold Messner e i associa 
ztone «Mountain Wildemess» 
avevano dato agii operatori 
dell Informazione per presen 


tare, con una iniziativa definì 
(a «spettacolare» la proposta 
di smantellamento del tratto 
più alto della funivia del Mon¬ 
te Bianco vale a dire le tele- 
cabine che collegano Punta 
Heibronner alla francese Ai- 
guille du Midi una struttura 
Funga S 000 metri di proprietà 
di una società intemazionale 
Ca Wagons Uts) che è stata 
realizzata nel lontano 1958 
dall ingegner Lora 'Hittino 
Messner è salito sulla vetta del 
Fiambeux nella notte e si è ca 
lato attraverso una carrucola 
lungo un filo che porta a due 
piazzole aeree dove transita 


normalmente la telecabina 
dei ghiacciai, da qui ha lancia 
to un amo (o meglio una cor¬ 
ti^ per i suoi compagni di av 
ventura Alessandro Gogna e 
Roland Losso che sono saliti 
anche loro su quetia attrezza 
tura appesa nel vuoto per poi 
piazzare proprio al centro del 
•pilone aereo», in mezzo al 
ghiacciaio un lungo striscio¬ 
ne di color «canarino» che 
pubblicizzava e propangada- 
va i fini di questa initiauva. I 
tre sono rimasti là In alto circa 
due ore. per poi calarsi giù a 
corda doppia poco dopo le 9 
e tenere una conferenza stam¬ 
pa «Il Monte Bianco non è un 
luna park - ha affermato Mea- 
sner - se vogliamo farfare a 
tutti questa esperienza perché 
non costruiamo un ascensore 
che porti lutti In vetta, è coti 
che ia montagna rimarrà de¬ 
serta e non cl sarà più un turi¬ 
smo latto di cose concrete e 
non di statistiche» 

Sotto t abietto pubblicitario 
ia manifestazione di certo è 


riuscita grazile anche alla pre 
senza di numerotitiimi opera 
tori dell informazione e foto¬ 
grafi ptovenfenti dall Italia e 
dalla Francia ed ahche da 
qualche altro paese europeo 
Lo scalatore altoaltetino ha ri¬ 
badito che il suo intento é «di 
dire basta alio sinittamento 
della natura selvaggia, la mon¬ 
tagna non à oro o petrolio da 
sfmttare, bls^iia tenere con 
to del futuro ddla gente che 
vive sotto, a'Gourmayeur e a 
Chamoni»! U getlfe dei po 
sto, tuttav(a,'non é affatto en¬ 
tusiasta delllniilattvà di Mes 
sner^ ti contrario: òd in parti 
coltie le juidé òdi duè ve^ 
santi del Bianco hanno criti¬ 
cato anche severamente un 
gesto ritenuto esaenzitimenie 
•pubblicitario», Molto meno 
convìncenti le^pofemiclw de¬ 
gli amministratori fecali che 
con il sindaco di Courmayeur, 
RenSo Ttochét, e con il presi¬ 
dente della giunta jmgfenale, 
Rollandin, avevano nlaaciato 
dichiarazioni i-éi Aioco nei 


confronti deli iniziativa (il pri 
mo cittadino valdostano ave¬ 
va addirittura parlato di buffo- 
nata), espressioni che fanno 
discutere sc^rattutto |>erché 
vengono da due personaggi 
ben noti m Vtile d'Aosta per 
non aver rispettato I ambien 
te il presidente <fel governo 
regionale ha già ricevuto ti fa 
moso «Premio Attila» dal Wvri 
mentre il pnmo cittadino di 
Courmayeur e da tempo m hte 
con gli ambientalisti di tutta la 
zona e ha letteralmente scon¬ 
volto quest anno in partictia- 
re I tiiitaio con iniziative edi¬ 
lizie a dir poco discutibili 
Non ci sono stati incidenti 
dunque (tutto ti è svolto oltre¬ 
tutto in territorio francese) ma 
non è mancata una «battaglia 
verbale!, coti come ci sono 
già dei progetti futuri «Po 
Iremmo pensare ad iniziative 
inValtenaies sulla Marmoia 
da e ad una pulizia" dei 
Monte Bianco eliminando bi 
vacchi mutili che sono attual¬ 
mente ndotti a depositi di im- 
mondizie! 






centrocampista della Dinamo Kiev e della Nazionale aò^ 
tica Aleksandr Zavarov (nella foto) L agenzia di stampa 
sovietica fornisce una breve biografia del fuoriclasse della 
squadra più titolata dell Urss, ricordando che Zavarov )'8 
agosto dello scorso anno ha giocato nelle file dei «Resto 
del mondo» contro la rappresentativa britannica 


OUmpladi: la 
Corea dei Nord 
rifiuta 


La Corea del Nord ha rifiu¬ 
tato ia prposta del Comitato 
intemazionale olimpico di 
sfilare a fianco della Corea 
dei Sud nelle cenmonfe dii 
apertura e chiusura delle 
Olimftiadi La proposta ere 
stata invece accettata dtila 
Corea dei Sud llpreii^to 
del Comitato olimpico nordcoreano, IGm Yu Sun, ha decli¬ 
nato t’offerta spiegandolo una tetterà inviata ti presidente 
del Cto Samvanch, che condizioni preliminari sono te 
discussioni ìnterpartamentari tra te due Coree e la coorga- 
nizzazione delle gare Secondo l'agenzia nordcoreana 
Kcna, Kim ha scritto a Samaranch che «se le discussioni 
Interparlamentari con la Corea del Sud saranno positive il 
Ciò ne sarà immediatamente informato» 


Confermato 
l’amsto 
del giovane 
di Ancona-Lazio 


n sotttluto procuruon del¬ 
ta Repubblica per I minori 
di Ancoiu, dottor Cutrona, 
ha convalidalo I aimto del 
diclauettenne romano R 0 
fermato sabato dalla pollila 
dopo I amichevole di calcio 
Ancona Lailo con l'accuia 
di aver ferito al torace con 
un coltello Matteo Anurie 22 anni, di Ancona L'ordine di 
cattura ipolliza i reati di lesione volontaria e porto Ini ' 
Reato di coltello ma II magistrato sta valutando l'it 


■ uiiciiwisi, M.iicaaniu mwieu nniuic, swl 

vento chirurtico, è In ediscrete condlzionii 


Muore un pugile 
sudnMcano nero 
0 Bloemfontein 
dopo un ko 


aver raggiunto II_ 

lama che lo traspoitavam —, 
caso mortale In due mesi nel 


Un pugile nera sudalrlcano. 
Il piuma Daniel Thelels, è 
motto al tettnine di un 
combattimento per Drote*. 
sianisll a Bktemloniem. 
SconNHo per Ajon,com(M. 
Umento tecnico dia qilnti 
ripresa, Thelele ha pehhilo 


le SI tratte del tecònte 
ceso mortale In due meal nel pugilato sudatilcana n IT 
Mugno era motto il auparteigaraBrian Baionat, Ite gioiM 
dopo un combattimento a uuiben 


Scioperi 
aCerignotaper 
la cancellazione 
della squadra 


Blocchi al casello hi.. 

Ito di Cetlgnola Dvial 01 
stallone lenoviaila di C 

Mia nuadra di eaielo dM 
CunpiMialo inteingioiMe. 
La radiatlona è swenula 


bweheTn^S 

adopero generale, praclanialo da alcuni volantini a nitna 


rato delle-Bocleta. 

L’«Ollmpica» 

sarà 

«targata» 

Rocca 




È arrivata til'Olimplada tot- 
lo il segno di ZoH. ma la 
squadra azzurra che fto- 
cherà a. Seul sarà tergaln 
Rocca. Il nuovo altenatort, 
Iniomma, non ha aampUca- 
mente intentione oTlàre 
laccompagnatore deiu 
squadra in cui ò stato I 


grìfepo di base è formato dai locatori che hanno guada¬ 
gnato la qualificazione - ha detto Rocca « ma non voglio 
trascurare i giocatoli più in forma E un torneo che vakf un 
campionato dei mondo. dobWamo cercare di fare bene». 
Il raduno dell Olimpica è fiiaato per l'8 seltemiMre alThoìeì 
Sheraton di Roma. 


KMRICO CONTI 


LOSPORTINTV 


Uatrtecioite di pretesta lungo la funivia che porta ai 4000 metri 


22 20 Mercoledì sport 
RiMee. 18 30 Spoitsera, 2015 Lo sport 
Raftre. 18 45 Derby a^Kirt 

Tmc. 13 30 ^it News, SDortistimo, 20 30 Attebca leggera, 
meeting di Zurigo 23SSl%esMrt ^ 

Ralla 1.2u 30 Calap, Piv Eindhoven Mllan 

lùev (replicò. 15 30 (Stelo, torneo di Wemblw 2> penila 
IS Donna Kopeni- 

na, 19 30 Juke box. 2(1 Allerta. Grand Piix meeting di 
Zungo in diretta, 23 25 Caldo. Tomeo di Uvomo. liW 
Dinamo Kiev (replica) 


_ BREVWSHWE _ 

Totip aUBaiiotrlo. Concorso Totip di domenica scorsa con quo- 
te milionane ai .12. L. 44 728 000, agli >11. L1 720 (100, el 
.10.L 126 500 La colonna vincente I I,Xl,2X,XX,Xl! 
22 

Alle Evert U .Vlrglnle SUma*. Chris Even ha vìnto domenica il 
■Virginia Slims. di tennis dì Los Angeles. Ha battuto per 24, 
61,6-1 Gabnela Sabatini L'Incontro è stalo distuibalo dal 
lancio di vernice gialla sul csmpo 

VUae ncgB .olUnd. di S. Maiteo. Guilleimo Vilas si 6 «alili- 
csto per gli «ottavi, degli intemaiionall di tentila di San 
Marino, battendo Yunis per abbandono IVa gli italiani elimi¬ 
nali Claudio Panatta e Pistoiesi 

Neotoi rinscllo tentativo tal Calabita. Riusdto II tentativo di 
record del nuotatore reggino Michele Rossetti, di 55 anni, 
che tullslosi a RIace ha toccato terra a Reggio CaMiila dopo 
una permanenza in acqua di oltre 48 ore e dopo aver pe^ 
corso 150 km 

(]oarto stranlcio lo Mestico. Dsl prossimo camploneto. che 
Iniziala il 14 ottobre, le squadre dicatelo messicane di prima 
divisione polianno utilizzare Uno a quattro stranieri L'au¬ 
mento (finora ne erano consentiti tie) è stnto deciw dallo 
società, a maggioranze, con 12 voti favorevoli ed S contrari. 
ScL Coppi del mondo. La Coppa del mondo di ad alpino 88-89 
inizieia II 24 novembre prossimo a Val Thorena in Plancia. 
Ma ecco il programma 24-11 slalom gigante donne (Val 
TOorens), 2511 gigante uomini (Val Thoren:), 26-11 aupe^ 
nìSres) ' “P-fSigante uomini (Jite- 

Ncto^aidlgll a niellino. Il campionato italiano dei pesi tu- 
peroelter tra il campione il palermitano Giuseppe Ne», e lo 
sfidante Andrea Scaldigli di Empoli, si disputerà il 20 sms» 
prossimo a Filettino (dosinone) 

Boxe, M medasM egU ainiiil. Una medaglia d'oro, due d'e^ 
genio e tre di bronzo per gli azzurri mpegnatl agli EuroDci 
funlor a Danzica in Polonfa ^ 
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Qui 3 fianco la firma 
autograia di Edgar Wallace 
e II profilo dd Saillstà 
con l'immancaMIc slgaiiella 


In scena amore e vaidetta 


[Vendete un esperto fòlsario inglese, Fenalow, e un 
aoile criminale indiano, Ras Leu, e fateli incontrare: 
(pel dre ne nascerà non potrà die essere una società 
peiiootesa. Oltre che i loro loschi aiilàri i due 
comune andie una vendita: quella contro John G. 
Reeder, investigatore, che bracca Fenalow da molto 
tenp) ed è riusdto a ^ incarcerare Ras Lai. Ma 
mentieiduebattonornonetefalse,Reederètorinen- 
tato dal pensiero di Margherita. 


Q 


utndo II signor Rcedor tn. 
davo 0 toairo (condiaiono 
eiiendale porcht vi andat- 
la ora l'aver licovulo un bl- 
lllcilo d'inviio) acogllovi 
iompr* «no iMtacglo a 
Ioni llttlo, pralerllillinonlo dal Oniiy Lo- 
no, In cui, oli'emmlowio tufcitoio dolio 
tocitailono dogli oilon, andava unito il 
brividò provocalo da acontii forrovtari. 
da nauiragl eoal apavontoil da ter ttaaa- 
ro I ca^i 0 da omoalonantl corse di 
cavalli, nplta duali II lavortto vinceva 
poruna.nMaiaioaM Quetio cote poi. 
oono laÉwro Indlllennia un critico 

vedova la reutl In ognuna di queatt 
Mb^ntaaltinl. 

Una volta lu Indotto ad andan ad 
aacoltara una lana che taceva amaacel- 
tardallerjftedeglllul'unlco apelteloro 
che nmanean serio Emeneve enal de 
lui tin InfiusM cosi deprimente, che le 
prime attrice supplicò rimpresario di 
lOSlIlulie II denaro a quel signore che 
sedOVe In prime file con un viio tanto 
ainiilo, e o| pregarlo rii andonene Ciò 
che miae loriemenle nell'lmhetaaao 
l'Impreiaiio, flato che II algnor Reeder 
lailaleve elio spetlacolo con un bigliet¬ 
to d'invito 

Il vignar Rendei andava invariabll- 
mania aolo a lehlro, perché non aveva 
•mici e cinquenledue anni delta sua vile 
erano passali sansa che egli conoscea- 
se qualche momonio romoniico. né 
quel cario stniggimonto che conduce a 
aognara Aveva lallo per caso «nicisle 
con una ragesse essoIdlversedalleeKte 
di sua conoscenaa II nome di questa 
sua amica era Margheriia Bolman ed 
egli le aveva salvalo la vita, benché non 
rlcordessé questo partlcolan; quanto il 
(allo di aver messo In pericolo quella 
ilcasa vita prima di salarla Egli era 
Inolile angustialo per lutt'alira ragione 

Slava pensando a lei un giorno - 

K i la vita a pentare a qualcuno. 

la maggioiansa rielle penane a 
GUI pensava losseio mollo meno rispet- 
IMriliriI Margherita Belman - e Immagl- 
niva che. un giorno 0 l'altro, ella avrob- 
firn finito per apMeK II bel giovanoHo 
che tulle le manine andava ad incon- 
traila all'araolo di Wesiminsier Bridge 
col Lungo twlgt e tulle le sere la riac¬ 
compagnava fino alta lewisham High 
Road fi matrimonio sarebbe stato ma 
gnlllco, con automobili da nolo per gli 
speri e gl invitati, col lettore che avreb¬ 
be celebrala personalmente e con una 
buona colaslone procurata dal più vici¬ 
no riiloranle e dopo la quale gli sposi ri 
sarebbero talli lotogralare suT prato, In 
messo ai giocondi, ma poco avvenenti 
membri delta loro lemiglta E dopo la 
lologralla un'automobile noleggiala 

E r T'occarione II avrebbe condotti a 
ilbouroe a irascorreni una dlspen- 
dlosalunadi miele A queste prime tap¬ 
pe sarebbe poi succeduta la monotonia 
dell'eslslenia quotidiana col suoi sacri- 
lléi, I quali, dal villino del primi anni II 
avrebbero Infine condotti al possesso 
deirautomoblle e alle penile di tennis 
di Mbàto 

Il singor Reeder sospirò profonda 
manie Quenlo era più soddislacenle II 
dramma che ri svolgeva sulla scena in 
cui tutu i tatti spiacevoli avvenivano al 
primo allo ed erano felicemente risolti 
nell ulllmoi Prese dlsiratlsmenie Ira te 
dila I due loglielli che erano arrivati al 
tuo IndIriziO quella mattina fila A, pol¬ 
trone I7 e I8 Olleli aveva mandati un 
Impresario che aveva degli obblighi 
veiso di lui fi teatro era 1 Orfeo e II 
dramma .Fiamme vendicatrici* IL ilio 
lo era promettente 
Il rignor Reeder prese una busta dal 
poilacarie che aveva sulla scrivania, 
acriase I Indirizza della direzione del 
tratto, poi cominciò a scrivere la tenera 
per rimandare indietro uno del biglietti, 
quando gli venne un idea Doveva alla 


rignorina Margherita Belman una rtpo- 
razlom e questo gli pesava tulta co- 
sclenai Aveva dello una volta, non tto- 
vando migliore omedieMe, che Mia era 
auamagl|e,QiMsMtldlcotadlchtanrio- 
ne eia suu falla per calmare una pa^ 
aa, queno é vero, ma puro era siala 
tanè Oro ella occupava un buonlsslffio 
posto di segrotaria In un ulfielo itatale, 
senta sapere di dovere queste loitune 
iBÌ tittnor Render 

Egli prete II ricevllore leletoniqo e 
chiamò uh numero, dopo l'inevitebite 
«lese udì la voce delta regesza. 

• Ehm.., signorina Belman - fi signor 

!S!M&‘l)o“,Xe“® 

thjg^ della ragaisa tnspprt dal 

- Lai é troppa buono, signor Roeder, 
verrò più che volentieri contai 

Il rignor John Reeder Impallidì 

• Volevo dira che ho aut MgUelli 
Avevo pensato che torse II suo ehm 
che (orse avrebbe potuto andeivl con 
qualcuno voglio dire 

Una risettna sommessa riiuonò del¬ 
l'altra parte del filo 

- Voleva dire che lei non ha nessuna 
voglia di venir con me - lo clnionù le 
ragaaZa, e, per uh uomo delta sue Sa- 

K s, il rignor Reeder ri confuse teiri- 
n|e 

> fillmerel un onoro II poterle accom- 
pognira - disse, preso dal tenore di 
oltenderia - ma le verilé é che crede¬ 
vo che 

- Ci troveremo et teatro A quale? 
L Orfeo? Benissimo Allora ajle otto! 


Ecco un signore 
molto elegante 
conunpmfetto 
nodoabrfalla 

li signor Reeder posò il ricevitore e si 
asciugo la fronte madida di sudore La 
verità è che non aveva mai accompa* 
gnato una signora, in vita sua, in un 
locale pubblico e più rifletteva alla na* 
tura imbarazzante di dueil avventura 
più si sentiva oppresso e senza fiato Un 
assassino che » (osse sveglialo da somi 
di baldona per trovarsi lincMuso nella 
cella dei condannati, non avrebbe po 
tuto provare un’emozione più violenta 
di quella che scuoteva il signor Reeder 
strappato cosi alla corrente i^acida se 
pure traditrice, della vita, per essere tra* 
sportato sempre più vicino ali’orribile 
vortice dell ignoto 

- Dio benedetto! - esclamò il signor 
Reeder facendo uso di un'esclamuio* 
ne che riserbava per i casi più gravi 

Nel Suo ufficio particolare, egli aveva 
impiegato una giovane donna,la quale 
all esattezza meticolosa nelle registra 
aloni univa una completa assenza di 
quelle attrattive che trasformano gli uo* 
mini in dèi e che in un tempo lontano 
fecero muovere gli eserciti greci verso 
le mura di 7>oÌa II signor Reeder la 
chiamava Invartabilmente «signorina» e 
riteneva che il suo nome foue Oliver 
In realtà, ella era maritata e aveva due 
figlioli, ma il matrimonio era statao ce* 
iebrato ail insaputa del signor Reeder 

E da lei, all ultimo plano di una casa 
in Regent Street il signor Reeder si re 
cò per aver guida e insegnamento 

- Non ho I abitudine di ehm di 
accompagnare una signora al teatro e 
nU trovo un po imbarazzalo, non sa 
pendo bene quali siano gii obbgli impo 
sii dalla circostanza tanto più che que 
sta signorina è ehm un estranea per 
me 

Il viso gelido della sua assistente eb* 


be una momentanea smorfia di scher* 
no All’età del signor Reeder certi senti* 
menti naturali, se nem erano ancora so¬ 
piti. avrebbero dovuto, per pudore, es¬ 
sere lenuU segreti 

Egli annoiò i suggerimenti che ven¬ 
nero dati 

- Davvero? Una scatola (il cioccolati¬ 
ni? E dove li comprano? Ahi si! mi ri¬ 
cordo di aver veduto 1 venditori in tea¬ 
tro Grazie tante, signorina. ehm 

Quando egli fu uscito, rkiiiiidendo la 
porta dietro di sé, la sua aMétente sog¬ 
ghignò 

- bidono lutti la teeta quanefo arri¬ 
vano vèrso la abàsantina) mormorò 
con poco rispetto 

Margherita non sapeva bene che co¬ 
sa raspettasie quaiMo giunse nell’atrio 

rfei^rotemiS 

lUM, della flnaniiera attillala e a cui 
egli diM la preferenza neHe ore d’uffl- 
eto? Saiebbè pawata accanto, tenta 
gulraarld, a quel signore èlgiÉtemente 
vestito, con un eomtrisrifflo ppndoM 
di pfqité biinco e un pémtto nodo a 


farfalla, se egli non avesse richiamato la 
aua attenzione 

> Signor Reeder! - esclamò M colmo 
dello stupore 

Era pregno il signor Reeder in perso¬ 
na, senza nej^re un gemello fuori di 
posto, con un abito da aera di ultimissi¬ 
mo modello e con un pilo df scarpe 
lucide, a punta Perché il rignor Reè- 
der, come capita a molti altri uennini, si 
vestivaa modo suo per le Me d'ufficio, 
ma accettava ciecamente i cordigli dei 
sartoperivestitidacerimoniS Ua^nor 
John Reeder non si preoccupava mai 
de] suoi vestiti, be^li o bietti che fosse¬ 
ro,^ma quella sera era prcoeeupatisai- 
mo della sua nuova responsabilità 

Prese il manteiio delia ragazza (ave¬ 
va già acquistato 11 programma e una 
grossa sciioia di doceoìatinl che tene¬ 
va ps^ i| nastrino di raso) e poidié man¬ 
cava ancora un quarto d'ora al princi¬ 
pio dello spettacolo. Margherita senti la 
necessità df dare una spiegarione 

• Ha parlato di qualcuno . Vòteva 
aUudeie a Roy „ a quel giovanotto che 
qualche volta veniva ad aspettarmi a 


Westminster? 

Era proprio di lui che il signor Reeder 
aveva yqlufo parlare 

- Eramino un tempo buoni amici - 
disse la ragaaaa - niente altro Ora non 
sismo neppure buoni amici 

Non disse II perchè Avrebbe potuto 
rivelarlo con una sola frase, se avesse 
detto che la madre di Roy aveva un'opi¬ 
nione moltp^Migerata delle qualità del 
suo unico llgilolo e che questa ofrinlone 
era com^etimenle eondivise da 
ma non io le^ 

- Ahi, moriMMÒ il rignor Reeder me¬ 
stamente 

Qbari aublio II suono dell'orchestra 
soffocò la cqnvefBisiQnèa poiché essi 
occupavano due poltrone in prima fila, 
vlcinlsrime agli ottoni più lumotori e 
non foniiM dal più acuti stnimenii di 
lagno Dumnte II Primo atto la ragazza 
lanciam, di tanto In tanto, un’oedriaia 
al cofflMtnoi a^Mtandori di scorgere 
sul iuoviilfun'eipwiriOBa ha divertita 
e annoiatipaarailiurdocontraito.fra la 
lealtà, quiM aillédowvaoonoaeeita e 
lamainil^4du>nio veniva rappresen¬ 


tato sulla scena Ma ogni volta che lo 
guardava lo trovava attento alla rappre¬ 
sentazione e lo senti quasi tremare 
quando II protagonista venne legato a 
un tronco d'albero e gettato nella tu¬ 
multuosa corrente di un fiume, e quan¬ 
do l’eroe venne salvato, al calar della 
tela, udì, con una ri>ecie di stupefazio¬ 
ne, il profondo sospirò di sollievo che 
sfugri dal petto de) signor Reeder 

nria com'è possibile che lei non si 
annoi a certe scene, signor Reeder? - 
gii chiese quando la luce venne nacce* 
sa. 

- perché dovrei annoiarmi? - Trovo 
invece Interessanti molto interessanti 

flit—U 

- Me ie non hanno nulla di realel La 
Ironu é aawlutenwnte inveroztmUe e 
gt'tncldentt . lo d, mi direno moltlnl- 
ffio La prego, non dpnoccupl per mal 
Credevo aoitanlo che lei, cod ezpeno 
in crimonoigta - é quetia le pelota? - 
avrebbe trovalo illude certe dluado- 
nl 

Il dgnor Reeder ta guardò andoea- 
mente 



- Temo che questo genero di ipftla- 
coli 

- Sono entudeata dM dtliMn). M* 
non le sembro che l'intteccloda plull» 
sto inrerodmile? Per «empio, qw- 
I uonw che viene legato a un tronco 
d'albero e ta medie che acconMMt • 
taactado morire, 

Il dgnor Recitar d strofinò II Itane 
con aria pensosa 

- la banda di Beimondscy IncatanQ 
Hany Sehet e un'asM di lev», Mfi li 
rivoltò e ta taiciò cadere proprio devan- 
ti a BlIUngagale Maikel loluIpmiMt 
all'esecuzione di Tori Rowe, che aulpi- 
Ubilo ammise lutfi i noi déliM, E fii ta 
madre che avvelenò Leo Poonon, lì, 
Teddington. per riscuotere fi deriiro 
doll'M& u roztene e potar rlMfidoro 
marito, looro al procoN» Mt alta ficcot. 
M ta aonmnsa ridando, S che cos'alila 
c'en In quest'alto? Ahi d, oro ma no 
ricomo II propiiottito delta l olita 
carco d'IndiiTo ta ngtiao a spoaiMe, 
minocctandotaMoltaiionaccoitaonta. 
di mandan Suopadnin galan. Quialo 
accado cenfioota di volto a In modo 
ahcho pog^oie No, non c'é nullo di 
esageratoinundramnn,tmnnofipna- 
zo delta poltrone e lo ta ottanio Biuta 

Ella lo escolievB stupita e finelmenta 
nippe In una risaline gioconde. , 

- Che cose suina , eppuro., eMé: 
ne. (rencenwnle lo non ho mal I 
usto il dramma che una eoHevi 
una, mia, e fincoro non posso c 
Ula sua lealiè. Che ea« succede iiM 
•econduaiio? 


Prima di tomaie 
a Bombay 
qualcuno vuole 
vendicatsl 

Il signor Reeder consultò II progmin- 
me. 

• Credo che ta ngema «edita 0 
bianco Venga celtunle e condotta nek 
l'harem di un signorotto orientata--dla- 
se, e questa volta la ragazza rire ferie 

- He un parallelo «Kfiw per queito? 
- domandò Inonlante e il algnapjtat- 
der dovette ammettere di non Gonrece- 
re nresun ceso simile, pelò. 

- E una strana coincidenza, motto 
strana! 

Ella guardò il programma, doman¬ 
dandosi se per caso ta fesse zlttggtto 
qualche cosa di notevole 

- C é in questo momento, nel POMI 
distinti, un individuo che mi ateenani 
do Oe prego di non voltano fi qwtta, 
re non è un dgnorottoé! però un 

tale Sono due, anzi, gl'lnifividui ÒM| If 
pelle scura, ma uno iato m'Inl s i wn . 

- Ma perché le spiano? - donnndò ta 
ragazza stupita 

- Forre - rispose fi signor Reeder, 
con ana solenne - perché mi Iriweno 
grotesco In abito da sera 

Uno fini due signori di pelta scura si 
rivol^^in quel momento rii con^rsgno 

con lui, sta di care nella stessa suèida c 
sono sicuro che egli é più ellesfenato e 
lei che e chiunque altro al mondo, Rem 
Vedi, come gli ride In taccia e come 
quel vecchio ciuuilo la guarda ammira¬ 
to? GII uomini, quando arrivano a quel- 
I eti, finiscono quasi tutti per peider ta 
testa per una donne Quefiocnevoglta- 
mo fare lo possiamo fate anche sUosn; 
io preferirei monte ptuttoslo che lorne- 
re a Bombay senza aver portalo a coin- 
pimenlo il mio plano contro questo Ti¬ 
zio 

Rem, che ere II suo autista, fi suo 
complice e fi suo ex compagno di cab 
cere, essendo meno ardito, e non aven¬ 
do liioltre alcuna venitelia pengoele de 
compiere, si altrellò a luàtanre che il 
progetto aveva bisogno di più matura 
rillessione 

- Ho meditalo tutte te Ipotesi, fido 
alta loro logica conclusione - diistitak 
Lai in inglese 

- Ma, padrone - insistè il suo conrpa- 
gno con calore - non sarebhe più Mg- 
gio abbandonare qu«to peere e cercar 
di arricchire col nuovo denaro M» 
quell ometto grasso ci vende? , 

- La vendetta è mia - disse R« IM 
sempre in Inglese 

CanHima 

Domani leletzaeelllmailtatadl 
•Moneta htaea 
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